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MOTI Z I E 


Spettanti allo Stato delle Truppe delle quattro 
principali Potenze impegnate nella Guerra di 
Germania , di cui fe ne reca la Storia Mili- 
tare , ed altri avvertimenti circa quejìa Storia 
medeft ma ; 



Opo la pubblicazione del Tomo I. di quella 
noflra Storia Militare ci è avvenuto quello 
che in fatti da noi aitcndevafi , cioè che avrem- 
mo ad udire ìntuonarfi alle orecchie da qucftd 
una cofa, da quello un’altra, offervazioni * av- 
vertimenti ed ampliazioni . I nolìri ben dovuti riguardi ci 
recano ad umilmente ringraziare chi con buon annuo fi de- 
gna di favorirci , c fiamo difpofiifiìmi a far conto di ruttò 
ed a foddiifarc a tutti, fuorché a colorò che con inutili ga- 
villazioni fi fanno conofccre oziofa gente c nemica anzi che 
no di chi ha cuor d* operare . Quanto fiamo lontani di dar 
retta a sì fatti cervelli , altrettanta premura abbiamo d' a- 
dempiere gli avvilì faggi ed importanti delle perfohe dilcretè 
c di lume* c di fupplire alle nollrc mancanze > coll’oggettò 
di rendere al polfibile quell’ Opera accetta al Pubblico , c 
principalmente a quelli che in gràndifiìmo numero fi fonò 
compiaciuti di concorrere all’acquillo della medefima . 

Fra quelli avvili Uno de’ più eccellenti che ci fono (la- 
ti avanzati* è che in una Storia come- la prefente, folle ne* 
celfaria la noriiirt dello (lato delle truppe delle Potenze 
Guerreggiami v cd una particolare indicazione della forza del 
battaglioni , fqtitdtoni e compagnie in citi trUovanfi ripartiti 
i reggimenti sì d’ Infanteria che di Cavalleria nelle Ar- 
mate delle Porcnze llelfc ; 

Noi adempiremo dunque aderto a fai articolo rifpctto al- 
le truppe Aulii iachc, di Francia * di Mofcovia e di Pruf- 
fia a norma delle lille che quelle Potenze pubblicarono 1 ’ 
anno 1757. Circa quelle degli Annovcrcfi , della Svezia* 
c dei Circoli dell’Impero ne direni > il ragguaglio alla teda 
del Tomo 111. prefeotcmcntc mancandoci l’efatta notizia ; per 
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Io che fupplich!amo frattanto tutti quelli che aveUcro de’ lu- 
mi in tal particolare a volerceli gentilmente comunicare. 

Stato dille Truffe della Cafa d' Auflria. 

Le Truppe dell’Imperatrice Regina d’infanteria fono di- 
vife in reggimenti d’infanteria regolata, in reggimenti Un- 
garefi c in reggimenti di Nazionali . 

I Reggimenti d’ Infanteria regolata fono tutti formati 
Alilo ftclfo piede, vale a dire che ognuno è di 2408. uo- 
mini divifi in quattro battaglioni di due compagnie di Gra- 
natieri e fedici ordinarie. Nella lilla pubblicata a Vienna 
l’anno 1757., * reggimenti d’infanteria di quella eia (Te fo- 
no 45. cioè 180. battaglioni, 90. compagnie di Granatieri , 
e 720. ordinarie, foldati 108360. L’uniforme di quelli reg- 
gimenti è varia sì in riguardo alle bottoniere, colore della 
fottovede c paramani, ma la vede in tutti c bianca. 

I reggimenti Ungarefi che nella detta lilla vengono in- 
dicati al numero di undici , fono formati Alilo (IclTo pie- 
de, trattone un folo clic quello di-Simfchon, il quale c di 
600. uomini in un folo battaglione di fedici compagnie or- 
dinarie cd una di Granatieri . Tutre quelle truppe Ungare- 
A formano un èbrpo di 24680. Addati divi (1 in 41. batta- 
glioni, 21. compagnie di Granatieri e 164. ordinarie. 

Le truppe d'infanteria Nazionale fono di Carlftadiani, 
Varafdini, Schiavoni e Banalifli . 1 Carlftadiani truovanA di- 
vi fi in quattro reggimenti, cioè di Licani, Otcocani, Ogu- 
lini e Sluincr. Di Varafdini v’hanno due reggimenti, cioè 
di S. Giorgio e Kreutzer. Gli Schiavoni rcllano ripartiti in 
tre reggimenti, che fono Brodcr , Petervarafdini e di Gra- 
difea, e per Anc i Banalifli hanno due reggimenti, che di- 
vidonft in primo c fecondo reggimento . 11 piede d’ ogni 
reggimento di Nazionali è di 4044. faldati , divili in quat- 
tro battaglioni da 24. compagnie ordinarie e due di Gra- 
natieri . Quello follmente dei Licani è di 6044. foldari ri- 
partiti in fci battaglioni da 24. compagnie ordinarie, e due 
di Granatieri. I Nazionali fono in rutti uomini 46484^1- 
vifì in 46. battaglioni , 24. Compagnie di Granatieri e 
184. ordinarie. 

Raccogliendo le fomme di tutti quelli tre generi d’Infan 
uria ne rifulca un totale di 179524. uomini. 

Le 
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Le Truppe dell’ Imperadrice Regina di Cavalleria fono di 
Corazzieri, di Dragoni, di Uflari femplieememe detti c di 
Ulfari nazionali . Nella lida accennata i reggimenti dei 
Corazzieri fono 18. c que’ de Dragoni 22. Gli uni e gli 
altri van fullo fteffo piede, cioè fono tutti di 1000. Caval- 
li c d‘ un fimil novero di Cavalieri , eflendo ogni reggi- 
mento di 7. fquadroni da dodici compagnie ordinarie con 
una di Granatieri, o di Carabinieri. I Corazzieri formano 
un corpo di 18000. uomini ripartiti in 18. Compagnie dì 
Granatieri o Carabinieri in 216. ordinarie e in 126. fqua- 
droni, I Dragoni fono 12000. uomini divifi in 22. com- 
pagnie di Granatieri, o Carabinieri, in 144. ordinarie cd 
in 84. fquadroni . Le uniformi dei Dragoni e dei Coraz- 
zieri fono varie , ma quelli ultimi hanno tutti la vede 
bianca . 

I reggimenti degli Uflari fono u.ciafcheduao di 1000. 
uomini divifi in 5. fquadtoni da dieci compagnie. Quefti 
12. reggimenti cofliruifcono un corpo di 12000. uomini ri- 
partiti in 60. fquadroni c in 220. compagnie. 

Quattro fono i reggimenti d’ Udiri Nazionali , cioè 
Carldadiani, Warafdini, Schiavoni c Banalidi . I Banalidi 
egli Schiavoni fono reggimenti di 2600. tede ognuno, di- 
vifi amendue in 6. fquadroni da 21. compagnie . I Carl- 
fiadiani fono 2200. uomini comprefi in due Squadroni da 
8 . compagnie , e di Warafdini per fine non v’ha che 600. 
uomini componenti un foto fquadrone di 4. compagnie. 
Tutti quelli reggimenti di Ufsari Nazionali fanno pertan- 
to un corpo di 5000. foldati che compongono 15. fquadro- 
ni in 36. compagnie. 

Ora unendo tutte le riportate fomme delle truppe di Ca- 
valleria al fervigio dell'Auftria nc viene per totale 47000. 

Nella lida fuddctr.i , a tutte quede truppe fi aggiungono 
ancora varj altri corpi infervienti all'artiglieria , cioè Mi- 
natori, Ingegneri, Cadetti, Pontonicri, Invalidi cc. Se nc 
dà in efsa la fortuna di tutti; ma attefochè ella va varian- 
do ogni momento , perciò la tralafceremo » per indicare 
che iì totale delle truppe il d’infanteria che dt Cavalleria 
pagate dall’ Imperadrice Regina l’anno 1757. pofte in guar- 
nigioni , in podamenti , in guardie qua e la pe’ dioi S ta- 
li cd all’ Armata, viene determinato al numero di 247075. 



Stato delle Truffe iella Corona di Francia , 


vi 

Nella lilla generale delle truppe della Corona di Francia 
dell'anno 1757. vi fono fegnati cento reggimenti di Fante- 
ria Francete. II piede di quelli è vario, efsendovene di 2»oo. 
uomini, di 1500. di jjéo., di 2310., e di 2106. 1 reg- 
gimenti di 1050. uomini, o che calano da un tal nume- 
ro, fono divifì in due battaglioni, ognuno de’qualj ha do- 
dici compagnie di quaranta foldati con due di Granatieri 
da 45. I reggimenti che crcfcono del piede di toso, uo- 
mini , re Unno partiti in quattro battaglioni da dodici com- 
pagnie per battaglione di quaranta foldati , ma quelle de’ 
Granatieri fono quattro di 45. c 50. foldati ognuna . La 
vette di tutti -quelli reggimenti è bianca con bottoni chi di 
ottone e chi di (lagno, parecchi hanno la fortovefte pari- 
mente bianca, non pochi blò c varj rofsa, alle quali uni- 
formi corri fpondono i paramani. Il totale della forza di 
quelli cento reggimenti nel piè di lillà è di r2}7J4- focati . 

A quelli reggiirenti fi devono aggiungere cento Guardie 
Svizzere del Corpo , le Guardie Franccfi , e le Guardie 
Svizzere che formano la Cafa del Re a piedi ,* indi gli 
Artiglieri, i Ponronicri, i Minatori e le truppe di Milizia. 

L’ Infanteria ftranicra al fcivigio di Francia dividefi in 
Fanteria Svizzera, Allemana, Italiana, Itlandefc c Scozze- 
fe e in truppe leggiere. 

I reggimenti Svizzeri fono di 1440. uomini divifì iti 
tre battaglioni , quattro compagnie per battaglione ognuna 
di rio. foldati. Portano velie rofsa con bottoni d’ottone 
folto vede blò con paramani e fodera di quell’ ultimo co- 
orc . 

I reggimenti Allemani, fuorché quello d' Alfazia eh’ è 
di 1S00. uomini, fono gli altri di 1200. Il primo è di tre 
battaglioni e gli altri di due, con otto compagnie per bat- 
taglione ognuna di 75. combattenti . La divila di quelli 
reggimenti c varia. 

I reggimenti Italiani j due di numero , fono di un folo 
battaglione di 540. uomini divifì» in n. compagnie ordi- 
narie con una Compagnia di 60. Granatieri. Hanno la ve- 
lie bianca, fottovefte, federa c paramani rodi, 

I reggimenti Irlandcfi c Scozzefi fono di 541?, uomini, 
in un folo battaglione. La loro uniforme è varia. 

4 ‘ '•* . 1 reg- 
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I reggimenti dì truppe leggiere d’ Infanteria non hanno 
tin piede determinato sì rapporto al numero della foldate- 
fca, come ai battaglioni e alle compagnie. Nella lillà ci- 
tata fi fa afcendcrc la loro fomma a 3160. fra foldati è 
Uffizi ali. E’ da avvertirli però che del Corpo di Fifcher vi 
fono delle truppe leggiere non folo di Fanteria , ma anche 
di Cavalleria. 11 piede di quello corpo è di 960. uomini; 
360. a cavallo con uniforme tutta rofsa , c 600. fanti con 
vede bianca, fottovefte verde , con fodere e paramani di 
quell’ ultimo colore. 

La Cavalleria del Re di Francia li divide in Cafa del 
Re, in Cavalleria Francefe e in Cavalleria fttanicra. 

La Cafa del Re, Cavalleria, è compolla di fei reggimen- 
ti, che fonp le Guardie del Corpo 1200. uomini in otto 
fquadroni ; le Genti d’Armc della Guardia 200. uomini in 
uno fquadronc ; i Cavalleggieri della guardia 200. in uno fqua* 
dronc; i Mofchctcicri grigi 200. in uno fquadronc; i Mo- 
febettieri neri 200. in uno fquadronc , c i Granatieri a ca- 
vallo 130. in uno fquadrone. 

Della Cavalleria Francefe nel pie di lillà vi fono notati 
68. reggimenti, la maggior parte di 480. uomini divifi in 
quattro fquadroni da 16. compagnie di 30. foldati per Squa- 
drone. Il reggimento Reale de’ Carabinieri di i;co. uomi- 
ni è ripartito in 10. fquadroni che formano 40. compagnia 
da 30. uomini per ognuna. Il numero maggiore dei reg- 
gimenti di Cavalleria Francefe porta la velie c fono velie 
di colore cenerognolo con fodera, c paramani rodi. Alcuni 
però hanno vede e fottovefte blò con fodera e paramani rodi. 

La Cavalleria ftranicra dividefi in Cavalleria Allemana, 
in Ufsari Ungarefi c in Ufsari Allemani. 

Trattone il reggimento di Firt-James eh’ è di uomini 
486. in otto fquadroni , comprendenti 16. compagnie da 
30. foldati ognuna; trattone, io dico , quello reggimento 
tutti gli altri di Cavalleria Allcmana fono di 1200. com- 
battenti, divifi in 12. fquadroni componenti 24. compa- 
gnie da 50. uomini per una. -L’ uniforme di edì c varia. 

■Gli Ufsari Ungarefi e gli Ufsari Allemani fono reggi- 
menti di 800. uomini divifi in 8. fquadroni da 16. com- 
pagnie di ' jo. foldati ognuna. La loro uniforme è tutta di 
color bìò. 

(pi tre tutte quelle milizie fono da ricordare ancorai Dra- 
; * 4 goni 
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goni di Francia. Ognuno dei reggimenti de’ medefimt è 
an aggregato di foldatefca a piede che porta il nome diFufi- 
lieri e di foldatefca a cavallo. In qualunque reggimento 
vi fono 480. Fufilieri divili in 8. compagnie da 60. uo- 
mini ognuna. I Cavalieri fon pure 480. ripartiti in quat- 
tro fquadroni componenti 16. compagnie da 30. uomini 
ciafeheduna. 11 piede dunque d’ogni reggimento dei Dra- 
goni di Francia, che fono fcdici in tutti, è di 96o.folda- 
ti. L’uniforme del maggior numeto di elfi è di color rof- 
fo; alcuni l’hanno blò, e certi di quelli due colori. 

Tale è lo flato delle truppe di Francia dell’anno 1757. 
la ricapitolazione feguente darà un’ idea più adequata del 
loro numero. 


.Nomi dei veri Corpi. 

Totale dell' 
Infanteria . 

Totale della 
Cavalleria. 

Totale di tut- 
te le truppe . 

I. Cafa del Re 

66 00 . 

2I30. 

8730. 

a. Infanteria Francefc 

« 5754 - 

• : .. 

125754 . 

3. Infanteria flraniera 

33360. 

■ t . 

33360. 

4. Artiglieria 

4100. 


4IOO. 

5. Cavalleria Francefc 

- • i , 

27860. 

27860. 

6. Cavalleria flraniera 

► 

4086. 

40 S 6 * 

7. Ufsari 


5600. 

5600. 

8. Dragoni 

7680. 

7680. 

15360* 

9 • Truppe leggiere t 

3160. 


3160. 

io. Miliziotti 

} 55000. 


5 5000. 


235654. ! 

477 J<S- 

{ 283010. 


Quella ricapitolazione è ben diverfa da quella che fu re- 
cata fulla Gazzetta. di Leida. Noi poflìamo aflicurare che 
quanto abbiamo accennato circa lo fiato delle truppe di 
Francia è tratto colla maggior fedeltà dalla lillà data fuori 
a Parigi l’anno fuddetto 1757. 

* a . * * " ! ’ 

Stato citile Truffe della Mo forvia. 

Que’ reggimenti d’ Infanteria Ruffiana , che fono detti 
Feld Regimenter fono comunemente di 2 >97. uomini ri- 
partiti in tre battaglioni, ognuno di dodici compagnie or- 
dinarie cd una di Granatieri. Di quelli reggimenti oc ha 

ia 





% 

tx 

In piede la Monarchia Ruffiana 4 6. che formano un coin- 
plcfso di 105662. Combattenti . 

Oltre quelli reggimenti , cinque altri ve n’ ha ancora di 
Guardie de’Fufilicri. La loro forza è dai 360. uomini fino 
ai 3626. il perchè ve ne fono di quattro, di tre e d’un 
hauti gli’ ne, che hanno Tedici, dodici e quattro, compagnie 
per battaglione, una delle quali è di Granatieri . Tutti i 
reggimenti de’ Fucilieri fanno un corpo di 10085. fra JJ(. 
Oziali e foldati. 

Vi fono poi 20. reggimenti dì Milìzie » e 30. di fpar- 
fì in guarnigioni. 11 piede d’ ognuno di quelli reggimenti 
è di 1311. uomini, c fono tutti di due battaglioni inclu- 
dendo ciafchedun battaglione dodici compagnie ordinarie 
ed una di Granatieri. 1 Miliziotti Rulli formano un corpo 
di 26220. uomini, e le eruppe di guarnigione fono intuii 
te 59330 . 

Unendo tutte le accennate fomme ne ritolta che il to- 
tale della forza della Rulfia in Infanteria è di 3 201 13. uo- 
mini d’arme. La vette dell’Infanteria Ruffiana è di color 
verde con bottoni di metallo dorato, paramani rodi, fode- 
ra dello ftefso colore, eh’ è pur quello della fottovefte. 

La Cavalleria Rufsa è divifa in Corazzieri in Dragoni 
d’armata e di guarnigione, gd in Truppe leggiere d’Ùfsa- 
ri e di Cofacchi. 

I reggimenti dc’Corazzicri fono di 14,60. uomini fra 
Uffiziali e foldati, e truovanli divifi ciafchedurvo io cinque 
fquadroni da nove compagnie ordinarie per ifquad ronc con 
una di Granatieri, o di Carabinieri. 

I reggimenti de’ Dragoni d’ Armata vanno compoftj di 
cinque fquadroni comprendenti ognuno nove compagnie 
ordinarie, e una di Granatieri, o Carabinieri. La forza di 
ciafeheduno d’ elfi reggimenti è di 1235. foldati e cavalli, 
nel che crefeono di quelli de’ Dragoni di guarnigione eh* 
è folamence di 1130. uomini. L’ uniforme dei reggimenti 
dei Corazzieri e de’ Dragoni è vette blò con bottoni d’ot- 
tone, fodera e paramani di color rofso , eh’ c quello pure 
della fottovette. 

1 reggimenti d’ Ufsati al fetvigio della Mofcovia hanno 
di forza ognuno 1200. uomini c cavalli ripartiti in cinque 
(quadroni di dieci compagnie. L’uniforme di quelle truppe è 
Wò in rutto, fuorché nelreggimemoGralLnsky che l’ha verde.. 

Tomo IL * 5 I Co- 
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I Cofacchi fono diviS in corpi , de’ quali ve n' ija di 
izooo. uomini, di 60O0. , di 5000.» di jooo. , e fin di 
100. In ordine a quelle truppe irregolari non v’ha filicina 
alcuno di flabilito. Le uniformi dei corpi de’Cofacchi fono 
varie, ma tutte a ftrifee gialle, verdi, rofse e blò. 

Oltre le accennate Milizie nc tiene la Ruflìa altre anco- 
ra divife in varj corpi . Vi fono que’ degli Artiglieri da 
campagna di 4000. uomini, e da guarnigione di 6000. V’ 
hanno 21 r, Minatori, 750. Ingegneri, e un corpo di Ca- 
detti di 400. tede. 

Tutta quella Cavalleria coi corpi di Mar-ra e di Mili- 
ziotti , di cui ne ommertiamo la deferitione , nella litta 
Ruffiana è determinata a 87169* uomini e cavalli. 

Stato delle truppe del Re di Prujfm . 

1 . ' . . 

E’ diffìcile afsai il poter recare uno flato ben giufto delle 
truppe di l’tu/Tia, poiché il Re non permette eh’ efeano H- 
ftc di forra alcuna della totalità vera delle fi>e forze , c 
benché ve ne fieno, non fi può fovra di cfse calcolare , o 
perchè da chi furono date fuori, no*, fi ebbero le migliori 
itifornmioni, o perchè dal tempo in cui vennero formate 
finora quelle forze medefimc fono fiate notabilmente ac. 
crcfciutc . Poco conto quindi fi può fare dello flato delle 
truppe Pruflìane ufeito all’ Aja colle flampe di PietroHondc 
quell’anno, e meno afsai di quello che in un picciolo li- 
bricciuolo fu (lampato a Bielc nel 1752. Circa al prime ab- 
biamo buoni fondamenti di fofpettare della di lui efattcz- 
za, e tifpctto all’altro efsendo fifsata la forza militare del 
Kc di Piuffia in Fanteria , Cavalleria, Artiglieria e truppe 
leggiere a 98700. uomini, noi fappiamo di certo che infi- 
niramente crefeeva lo (lato delle truppe di quello Sovrano 
nel cominciamento della prefente guerra , e ebe tutt’ora pur 
crefcc d’afsai ad onta della gran dilazione , c della mor- 
talità che regnò negli Efcrciti fuoi durante il corfo di due 
campagne fenzn efeinpio nell’antica e moderna Scoria. 

E ficcomc è diffìcile fifsare, tnaffime al prefente , la to- 
talità delle forze del Re di Profila , riefee imponibile ezian- 
dio determinare ut» ordine flguito dell’antichità d’ogni reg- 
gimento , giacché alla morte del Colonnello il reggi- 
mento perde il fuo pollo e diviene l' ultimo dell’ Armata. 

La 
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La mc<4c fina difficoltà s’ incontra altresì rifpetto ali’unitorme- 
dei reggimenti medefimi, perchè quantunque il Colonnella 
bulla pofsa cangiarvi di fua tetta , non ottante afsai facil- 
mente fi ottiene la pcrmiflione di farvi qualche cangiamen- 
to» per la ragione che 1’ abbigliamento fi fa Tempre in in- 
tero, purché ciò fia al prezzo medefimo. 

Ma fi può dire con più di certezza il numerò degli Uomi- 
ni ^ onde la maggior parte de’ reggimenti fono compofti ; 
hVntrc etti non fono giammai accrefciuti* nè diminuiti in 
tempo di guerra, o di pace, e le difpofizioni pel pagamen- 
to delle truppe fono sì giufte; elicla guerra, o la pace noti 
Vi recano il menomo cài giamcbto. Per dare una giutta rdeP 
del fiftema militare Prudano è da ollcrvarfi , che tutti gli 
Stati di Ptuflìa fono divifi in piccioli circoli o territori , e 
Che ogni reggimento e compagnia ha il fuo territorio dal 
quale trac le fue reclute, in maniera che i reggimenti fono 
Tempre' ih guàfnigione nel territorio medelìmo donde trag- 
gono le loro reclute, o almeno ne fonopoco dittami; e ficco-, 
me alméno la metà de’foldati foho gente delpàefe, maritati 
B ttabiliti per la maggior pati' nei villaggi vicini, priverebbe!- 
fi la campagna d’ una gran parte de’ lavoratoti * fe troppo li 
alihntnbarteto i reggimenti dai loro terrkorj ; ciò che bori 
Tolo gl» affoggetterebbe a lunghi giri, ma che avrebbe an- 
cora l’inconveniente di ritardare di molto la marcir d’uti 
reggimento che folta obbligato di prontamente partire . Se en- 
trar voleffimo alcun poco nel racconto di ciò che fpntA 
alle compagnie, noi potremmo dire che in tempo di pace 
il Re di l’rufiìa paga Tempre le fue truppe fui piede oom- 
ptafo . 1 Capi t Comandanti dei reggimenti fono rifponfa-, 
bili che le Compagnie fieno Tempre complete » non blamen- 
te il giorno detta indegna, ma anche durante il tempo dell 1 
efercizio , e fkcome i Capitani fono obbligati di fonimi* 
hittrate le ir chi te 1 , il Re permette altresì di congedare pet 
due mefi dell’ anno la metà degli uomini * de’ quali il Ca- 
pitano tira Tempre la pagà Compiila ; con tal mezzo ciaf*» 
chtdubo vi truoVa ilfuoconto. il Kc clic haSt.fi nootiop. 
po popolati , con tal tnezzo previene la ncceflìtà di mag- 
gtorraente fpoglitftfteli di gente . 11 foldaio coltiva le Tue 
proprie terre, e il Capitano può altresì fupplire alle fpefe e 
mettere nella fua compagnia quanti più ttranicri egli può . 
St può Tempre contare con finitezza che un terzo delle 

* 6 ttup- 
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tt uppe Pruffiane fono maritate e Rabilite nel paefe eomé 
pacami, e che Un fedo fon- genti del mcftiere, le quali i 
trattine i due meli d’ efcrcizio per anno , non fono giam- 
trai alla truppa, ed a mifura che ingaggiato viene unoftra^ 
nrrro , fi rimanda a cafa un uomodel paefe, che non rag» 
giunge la truppa fe non quando il Capitano n'ha di bifo» 
gno . Tal regolazione è utile di molto, poiché un'armata 
di due terzi di ftranieri quand* aneli* ella periffe, il Re non 
perde i Tuoi fuddki ; gli Stati non reftano feemati d’uomini} 
le campagne fono Tempre coltivate , ed il Re confeguen. 
temente rruovafi Tempre in in fiato di trarre da Tuoi Stati ftef- 
fi una nuova armata così bene cfcrcitata e formidabile più 
della prima, eftendo ella comporta di fudditi che combatto» 
no pel loro Re c per la difefa dc’loro beni; 

Ogni figliuolo di terriero che abbia la fiatura di cinque 
piedi e cinque o Tei oncie è nato per effere faldato , perchè 
fubito ch’ei giunge a tale fiatura, è obbligato di raggiunge* 
re la compagnia del territorio dond’ egli è . 

Si è detto di fopra , che il Re paga in tempo di pace 
la Tua armata Tempre per intero. In tempo di guerra il Re 
non paga che l’ effettivo , ed ogni Capitano in particolare 
e Comandante del reggimento fono tenuti di afferire fulla loro 
parola d’onore , quanti uomini mancano nelle compagnie, 
la cui paga loro è ritenuta ; ma altresì il Re fomminifira 
le reclute che tratte fono in parte dai territori dello Stato 
Pruflìano , e in parte dai paefi efleri , ove fono fpediti de- 
gli Uffiziali incaricati di farne . 

In tempo di gutrra non vi fono truppe così bene tenute come 
quelle di Prufiìa. II prezzo ordinario dell’Infanteria in tem- 
po di pace è d’ un mezzo fiorino ogni cinque giorni 
fenza il pane, che fa 25. foldi d’argenro di Francia, e in 
tempo di guerra per due libbre di pane e tre quarti di car- 
ne per giorno oltre il rifo e l’orzo che loro è difiribuito 
comunemente, non fi ritengono fulla loro paga che due grot 
fi, che fanno Tei foldi di Francia. Oltre di ciò in paefi ne- 
mici e in cantonamento , ove fono mantenute dai paefani, 
il Re loro paga il pane e la carne in foldo contante. 

Un reggimento d’ Infanteria Pruffiana per lo più confi- 
fìc in due battaglioni, ciafcheduno di fei compagnie, cioè 
cinque compagnie di Mofchettieri cd una di Granatieri . 
Vi fono nondimeno dei reggimenti di tre battaglioni » come 

quel- 
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<^110 delle Guardie e quello d* Anhalt Deffau , e truovanf. iti 

oltre dei battaglioni fcparati . ...... 

I Granatieri fono diftinti per certi berrettoni puntiti m 
^do di guerra k I Granatieri di due reggimenti formano 
.in battaglione a parte , eh’ è Tempre compofto di quattro 
compagnie per battaglione, e comandato o da Maggior, fo- 
prannumcrarj dei reggimenti, oda. primi Tenenti de e Guar. 
die Quello c il «ore delle truppe ; trnggonfi dalle altre 
compare, c foelgonfi i più robufti, i più ag.lt e d. mez- 
xana P flarura . Hanno i Granatieri la paga fteffa degù altri 

( ° U /Mofcbettieri così detti per diftinguerli da’ F"' iteri fono 

i Fufilieri non reftano diftinti dall’ altra Infanteria che 
per certi berrettoni fatti come que’ de' Granatieri , fuorché 
..£o meno alti e più larghi al dinanzi, ne fono si puntiti 

^reggimenti di nuova leva foBO Tempre levati comeFij- 
filieri , fenza dubbio per quella ragione . Siccome ™ ur * 
roenre i reggimenti nuovi non poffono da prima ellerc 
una datura così alta come quella dei reggimenti vecc “ ’ , 
perchè cotale difproporzione in una parata d.fgufteteb^ i 

òcchio, fi fa in modo col melzo de. detti berrettoni dugua 

aliare i piccioli coi grandi. Vi fono inoltre de. reggami 
Guarnigione che non vanno in campagna , e che rei • 
tempre in guarnigione nelle Città forti. ultimi non 

fono nè /ben pagati, nè sì ben Tettiti con» gl^nfma 
le loro compagnie di Granatieri truovanG follo Rato deg 
altri Granatieri e fervono in campagna * ■ ■. 

Un reggimento di due battaglioni e compofto di 50 
Uffiziali* di 118. baffi Uffiziali, di 37. Tamburi , di jt 7 »* 
Granatieri, dodici de'quali fono falegnami, e di J 14®- 
chettticri . Lo flato maggiore d’un reggimento c un Ui? * 
tien-maflro, un Elemofinierc, o Cappellano , un Auditore , un 
Chirurgo maggiore,! 2. Ftaters^ 1 . Tamburo maggiore, . 
Obboè , é.Piffari, 2. Armaiuoli ed un Prevofto, perfona ri- 
putata infame perch’egli incatena i delinquenti, c £ rc * * 
verghe per le efccuzioni , e frulla le meretrici che C S 

no l'Armata . • , • i‘ 

Una compagnia di Granatieri è compoft* di 4. Umziaii* 

p. baf- 
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9 . baffi Uffiziali, 2. Pifferi, 3. Tamburi, 6. falegnami, 130» 
Granatieri e io. foprannumerar|. 

t/na Compagnia di Fufilicr* c comporta di 4.Ùffiziali , 
di io» badi Uffiziali > di 3. Tamburi; di ii 4 .Fufilieri, d’uii 
Frtter e di 8. foprannumcrar; . 

Nella prima Compagnia d’ogni battaglióne, v’hà uri Uf- 
fiziale di più che fà funzione di Aiutante. Nella Compa- 
gnia Colonnella vi fono di più 6. Obboè e Un Piffero, t 
nella prima compagnia del fecondo battaglione lUruovano4« 
Tamburi e un l iffcro . Ogni compagnia di Granatieri fa 

10. uomini , ed ogni compagnia di Mofchcttieri c di Fu- 
filieri 8. uomini foprannumerarj , che debbono e Acre Tempre 
effettivi, e partano in rivirta fenz’armi dopo le compagnie, 
affinch’ elle fieno fempre complete fotte le armi in cafoche 
cadendo uno due o più Uomini ammalati portano edere fubùo 
rimpiazzati » 

Le Compagnie de' Granatieri non hanno bandiere, e per 
quella ragione non hanno che 9. baffi Uffiziali, perchè di 
dicci baffi Ufficiali delle Compagnie di Mofchettieii e di 
Fufilieri vi ha fempre un Porta infegna, eh’ è gentiluomo; 
e tratto comunemente dal corpo dei cadetti di Bellino. 

Tutta P infanteria Pruffiana è vcftita di panno di color 
bl& Con paramani roffi . 1 reggimenti non fono diffe- 
renti che pel colore delle fodere c de’ giuftaebori, per la 
maniera de’galoni c de’ bottoni. In eftate tutta l’ Infanteria 
porta calzohi c gambiere di tela bianca, ed in inverno cal- 
zoni di panno del colore de’giuftacuori e gambiere nere » 

Lo flato dell’Infanteria Prulfiana eflendo in generale tale 
come l’abbiamo defetitto, balla che oul foltanto diamo no^ 
tizia del reggimento delle Guardie, eh’ è il più diftinto de- 
gli altri sì pel numero de combattenti , come per le unifor- 
mi, non che pel fuo rango. E’ comporto quello reggimen- 
to di tre battaglioni , di tre compagnie di Granatieri , di 
quindici compagnie ordinarie, di 2*50 uomini. 11 Princi- 
pe Ferdinando di Bruafwich ne è il Colonnello . Il primo 
battaglione è comporto di 5. compagnie di Mofchettieri , e 
di una di Granatieri; egli ha un grado fopra rutti i reggi» 
menti ; e non fa la guardia che appreflb la pérfona "dei 
Re, trovandofene d’ordinarioUndiftaccamentodov’ egli fog-> 
giorna. 1 Capitani del primo battaglione hanno il rango di 
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Tenenti Colonnelli , i Tenenti quello di Maggiore, -< ordw 
nanamente comandano in campagna dei battaglioni di Gra- 
natieri. Le Infegne hanno il rango di Capitano, c i primi 
Sergenti c Porca infegne quello di primo Tenente,, -, 

Il fecondo battaglione è comporta conici! primo, c tiene 
rango di primo reggimento d’infanteria. 

H terzo battaglione è comporto di cinque compagnie dì 
Mofchetticri e d’una di Granatieri; tiene il medefimo rango 
del fecondo battaglione. 

Quelli tre battaglioni hanno degli abiti blò , giurtacuore 
color di cedro, fodere c paramani di fcarlato con allamari 
d’argento , cordoni con punte d’argento ebottoni bianchi. 
Le uniformi del primo battaglione diffcrifconoperòdagli al- 
tri in ciò che hanno dei hocchi agli allamari ; gli Uffiziali 
hanno cappelli bordati d’argento con piuma bianca, 1 foldati 
del primo battaglione , che fono flati alla battaglia di Mol- 
vvitz , hanno per ricompenfa un fiorino dell’Impero ogni 
cinque giorni, gli alni hanno un mezzo feudo , e dicci 
gro/fi gli altri due battaglioni. 

Il reggimento de’ Granatieri di Guardia è comporto d’ un 
battaglione di fei compagnie di Granatieri confittemi in 850 
uomini, ebe fono gli avanzi dei grandi efamoli Granatieri 
levati dal padre del preLntc Re di PrufGa. Si fa in modo 
di mantenere quello reggimento di uomini di grande ftatura, 
ma non è egli più da paragonare a quello che già era. L’ 
uniforme è blò, giuttacuore color di paglia, paramani codi* 
fodera roda, bottoni gialli e allamari d’oro. 

Data così un’idea della Infanteria Prurtìana partiremo ora 
alla Cavalleria , 

Un reggimento di Cavalleria è comporto di 52. Uffiziali • 
di 6o.baÌTì Uffiziali, d’un Timbaliere, d’u. Trombetti, di 
660. Cavalieri, di io, Manifcalchi c di 60. foprannumeratj. 

Quelli ultimi non fono montati. Nello flato maggiore v’ 
e un quartier maltro del Reggimento, un Cappellano, un 
Auditore, un Chirurgo, j. Fraters, uno Scudiere, un Sel- 
laio, ed un Premorto, 

Un reggimento è comporto di cinque fqnadroni in ognu- 
no de’ quali vi fono 6. Uffiziali , ia. batti Uffiziali , a. 
Trombetti, ija. Cavalieri a. Manifcalchi, e ia.foptannu- 
merarj. Uno fquadrone è comporto di due compagnie, o* 
gni compagnia di 3. Uffiziali» di 6 . batti Uffiziali , 1. 

Troni- 
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Trombetta 66. Cavalieri, t. Maoifcalco « di 6. foprannor 

m< NelVa compagnia del Colonnello e in quella del Mag- 
gio^ vi è un Uffizi ale di piu , che fa ^ r emgio d Aia* 
gt “ C ,1 rimbaliere ed U Trombetta fono della compagnia 

Ori 

R. bi.itica, e fouorede col»" <*• dan». U fodere, 1 boi- 
reni e 1 bordi diMuguooo V uniforme tf un «ggrmenro 

da Frfi°Dragoni vi fooo dei reggimenti perfino di io. 
{quadroni, e non meno di 5- Tutti , Dragoni fono veffiu 

con abito blò , fottabito, paramani y od ^JJ^ d D ^": 
guere l’un dall’altro i reggimenti. Gli Uffiziali hanno bot 
foniere bordate d’oro e d’argento, cappello con bordolar. 

S °Di C tSi d q^fti it gg r Senti d nof fokànto faremo particolac 
mentire dffuelloS Guardie del Corpo . QgOo.** 
gimento è comporto d’uno {quadrone di due c °mpagnie. U 
Re ne è il Colonnello. L’Uniforme e abito rofso con fo- 
dere blò, giuftacuore color di dante e bottoni bianchi. Le 
corazze fono bianche. Quando le Guardie del Corpo fer- 
vono a piede nelle Cafe Reali .hanno gmftacuou di {car- 
iato fenza maniche al di fopra dei giuftacuon dame So- 
pra di erti vi è ricamato in argento un aquih nera voi n- 
te che vola contra U Sole con quello moto-, bufoli tediti 
' Or ecco che noi abbiamo deferitto lo flato delle truppe 
delle maggiori Potenze impegnate nella Guerra di cui fe nc 
reca la Militare Storia. Così ahbiarao foddisfatto m parte 
ad uno de’ buoni avvertimenti che ci far* dati affine da 
fpareere un miglior lume falla nurdefima. 

Altro più dunque per ora non ci rimane a dire , le non 
Che là d vc nel Tonio 1. fi parla dei movimenti degli Sve- 
defi per garantire il Trattato d.Weftfalia, 
eh' è lo /le fio che dire per ricuperare quanto ttrdettero nel 
paffuto fecola , vi aggiunga il Leggitore , come pubblicarono 
iPrujjìani. L’ommirtionc ivi fatta è tutta colpa noftra. 


I>EL-. 
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I. N D I C E 

Dei Libri e Capi contenuti in quello fecondo 

. • Tomo - . 

* • ' • • • ••••.. • . . \ 
.1 * . • > ; 

» : .1 * • \ 

' ' \ ' ‘ • ul * ' * * -V'’ '. :* •• * . 

« LlBRO,qUART O- 

Continuazione della Campagna > . 

- •. : ' del 1757. 

Capo Primo. A Rticoli aggiunti alla Con - 

venzione di Clojìer - Se- 
-, ven , per cui non fi effettua fubito la di/per- 
fione dell ’ Armata d Ojfervazjone . Allefii- 
mento fatto dagl' Inglefi d' una gran Flotta 
per una fegreta fpedi-^ione, e partenza di ef- 
/* da Portbmout . Ritiro dei RuJJi dopo la 
. Battaglia di Jaegerndorff. Difcefa degli Sve- 
v defi nella Pomerania ulteriore ; loro prime 
v' ojlilità e dichiarazioni. . , Pag. I. 

1 1. Manie dell ’ Armata del Re di. Truffa in 
r Turingia cantra l'Ef eretto Combinato fino al ri- 
tiro della prima da Erfurt e Gotha fino ad Eife- 
nach ; Operazioni delì Armata Francefe coman- 
data dal Duca di Ri eh eli eu , e d'un corpo di 
truppe comandate dal Principe Ferdinando di 
. Brunfwich dalla parte dei paeft d Al berfìad 
e Maddeburgo con altri fucceffi fino al primo 
. d'ottobre . 18, 

. in, 

* x * 
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III. Ritirata dell' Armata Prujftana comandata 
■-.dal Principe di Bevern nella Slefta, e ingref- 

fo anche di quella d' Aujìria in quejlo Du- 
cato . Deferitone geografica del medeftmo . 
i Occupatone fatta daglt Aufìriaci del Princi- 
pato di J aver , e prefa di Lignine. .. fa. 
mofa marcia del Principe di Bevern , af- 
finché il fuo Ef eretto non refi affé tagliato 
'.fuori dalla comunicazione di Breslavia . Al- 
tre opera toni di quefle Armate fino ai primi 
di ottobre . . 40, 

IV. E fito sfortunato della fegreta Spedizione de- 
gflnglefii. Continuazione dèi ritiro de' Mofcovi- 1 

•> ti dalla PruJJìa e delle ofitlttà degli Svedeft 

* nella Pomerania , ove dopo un breve affedio 

prendono il Forte di Penamunde, do. 

Y. Movimenti nel mefe ef ottobre delle truppe Au- 
firtache refiate nella Lufazia . Manie delf 
' Armata Combinata verfo la Saffonia . Circo- 
fianze d'una Speditone ideata dal Duca Car - 
■ lo di Lorena da farfi fopra Berlino ; efegui- 

* mento di quefia Spedizione fatto dal Generale 
Haddìck . Ritiro del Re di Pruffia da But- 
te Ifi ed t , e fi aj] aggio dell’Elba delle fue trup- 
pe 5 non che di quelle del Principe Mauri * 
t° P er mettere quella Capitale fuori d’ in - 

v fiulto . ' i ! 70. 

Y'I* L' Armata Combinata filante la lontananza 
del Re di PruJJia dalla SaJJonia fi avanza ver- 
'•' fio la Sala , che vien pajfata da varie parti- 

* te di ejfa , Ritorno del Re colle fue forze 

a fron- 
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t i fronte della, medeftma . Ritirata de’ corpi 

• avanzati de' Combinati al di Iddi detto fiu- 
me . Deferitone d' una picciola azione fé- 
gatta fra cjuefìi Corpi e la Vanguardia Pruf- 
fiana a VVeiJfenfels, il primo di novembre con 
altri avvenimenti fino a quel giorno . po. 

VII. Operazioni della grande Armata Aufiriaca 
e di quella di P tuffi a nella Slefia. Lomin- 
ti amento della Storia dell' ajfedio di Scbnveid- 
nitz , ed altre eofe in qucjìo Ducato avve- 
nute entro il corfo di tutto il meja d’ otto « 
bre. N ‘ ' 102, 

Vili. Sofpetti della Imperatrice delle Ruffe 
circa la condotta del Generale Apraxin , e 
dichiarazione della medeftma alle Potenze fue 
alleate . Partenza dell' Armata del Mare- 
feiallo di Lebivald dalla Pruffia per la Po- 
merania affine d' opporfit agli Svedefi. Contri- 
buffoni che quejli levano nella Marca Ucbe- 
rana di Brandeburgo , ov eranft inoltrati . 
Torbidi ebe impedifeono V adempimento del - 

' la Coìivenzione ài Clofìer-Seven , e loro ca- 
gioni. Contribuzioni efatte dai Fr ance fi ne*- 
paefi da loro conquiflati durante quefla cam- 
pagna > ed altri fucceffi fino alla fine di otto- 
bre . ’ v il 5. 

I X. Il Re di Pruffia pafsa la Sala . Li Efercito 
Combinato fi ritira a Micblen, e quello di Pruf- 
fia viene ad accampar fi a Rosbacb , ove ai 5. 
di novembre fiegue una Battaglia' con notabi- 

* là fvantaggio de' Combinati . Definizione di \ 

• - que • 
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v qucjìa Battaglia e particolarità circa la fìef- 

■Afa, .. .. « '123. 

LIBRO QUINTO. 

CAPO Primo. T AOw y» ritir afferò gli avan- 
I J ni dell’ Armata Combina - 
. ta ed i fupremi fuoi Comandanti. Difpoftxio - 
»/* ^e/ Marefciallo di Ricbelieu all' avvi/o 
del ' cattivo fuc ceffo della giornata di Rosbacb. 
Il Re di PruJJta lafcia il Meyer a inseguire 
le difperfe truppe dell ’ Imperio , e tornato in 
Lipfta dopo varie difpoftzioni marcia co» non 
molte for%c verfo la Si e fa con ordine al Ma - 
refciallo Keit di fare nell ' ifteffo tempo una 
diverftone in Boemia. ' 137. 

I I . Continuazione della Storia dell ajfedio diScb- 
*• weidnit ^ che fu incominciata nel capo VII. 
del libro IP. Caduta di quejìa Piazza , fue 
capitolazioni e defcrizione di quanto fu in ef- 

\fa dagli Autlriaci trovato. 14 6. 

III. Progetto formato dal Duca Carlo di Lorena 
e dal Marcfciallo Daun di attaccare l'armata 
PruJJtana del Principe di Bevern ne' fuoi trin- 
ceramenti. Difpoftzioni di quefìo Principe per 

, fojlenere V attacco . Effettuazione del medeft- 
tno ai 21. di novembre ^ e Relazioni della 
fanguinofa azione , onde fu accompagnata , da- 
te fuori dalle Corti di Vienna e di Berli- 
no. * 160, 

IV. 
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IV. Ritiro dell Armata Prufftana al di là del? Od et 
dopo la pacata azione . Avvicinamento degli 
Aujìriaci a Breslavia coll’ oggetto di fubito 
invefìirla . Definizione di quejìa citta . Il 

. l Principe di Revern vieti fatto prigioniero di 
guerra. Breslavia fi arrende ; fue capitolazio • 
»/', e quanto dagli Aujìriaci venne in ejfa tro- 
vato. . , 181. 

V. Marcie del Re di P ruffa per la Bufaci a , on - 
. de di là penetrare nella Slefia . irruzione ad 

un tempo JleJfo del Marefciallo Keit nella 
Boemia , ove tojìo pajfano con varj corpi i 
. Generali Laudon , Marfcbal , Haddick e Cam- 
piteli i per coprire qucflo Regno e la Capitale . 
Prefa fatta da' PruJfiani d' un con fider abile 
magazzino a Rcitmeritz. Ingreffo dell Armata 
del Re nella Slefia è fcaramucce della fua 
vanguardia coi dijlacc amenti Aujìriaci . Unio- 
ne a quejì' Armata delle truppe già comandate 
dal Principe di Bevern . Difipofizioni degli 
Aujìriaci e loro partenza dal campo fiotto 
Breslavia per venirla ad aJJ altre , e defini- 
zione di varie altre dijpofizioni da quefìa 
parte fino ai 4. di dicembre. 194. 

V I. Relazione data fuori dalla Corte di Berlino 
unitamente colla pianta della Battaglia. 20 6. 

VII. Relazione di quefìa medefima Battaglia 
data fuori per giujìificare la condotta delle 
Truppe di Baviera e varie particolarità all ’ 
ijìejfa attenenti . * 222. 

_ x. . 

LI* 
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LIBRO SESTÒ. 


Itiro del Marefctallo Keìt 


Capo Primo i 

dalla Boemia dopo aver- 
vi operata la fua diverftone . Marcia del 
•' Re di Pruffta per àccojìarft a Breslavia 
dopo la battaglia dei 5 . Gli Au fittaci dopo aver 
pojla una numerofa guarnigione in quella Ca- 
pitale decampano infeguiti dal Generale Zie- 
tben » Rinforzano la guarnigione di Scbineid- 
nit^ e tiranfi verjo JLandsbut . il Re forma 
Faffedio di Breslavia * e fiori a del medefmo * 
Capitolazioni e refa di quefì a piazza , e quan- 
to in ejfa trovarono i Prufftani di guarnigio- 
' ne , attrezzi militari ed altro. - '/ / 

1 : I. L' Armata Auflriacà abbandona la Slefta è 
difpòftzioni de" Condottieri di ejfa per afftcurare 
la Boemia ì dov ella pajfa a prendere quartie- 
ri d' inverno < Il Re di PruJJia feguità ad 
operate. Refa di Lignìt ^ e fua capitolatone. 
Irruzióne d'alcune patite Prufftané nella Sle- 
fta Auflriacd , dove occupano Tropau e J aegern- 
dorjf . Blocco della fortezza di Scbnveidnit 
e cantonamento de ’ Prufftani 4 Altre difpoft- 
zjoni degli Au fi ri aci e del Re fuddettó coti 
varie particolarità fino alla fné delt an- 
no 1757 . - 1 248 * 

III*. Delle cofe occórfe nella Pomerania è nella 
Pruffta duranti i defcritti Avvenimenti nella 
Slefta fucceduti. Marcia dell'armata del Mare- 
* fcial - 
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*• f ci allo di Lbeivald , e forze da lui condotte 
nella Pomerania. Ritiro degli Svedeft prima 
dell'arrivo di quefi' Armata dai luoghi ch'egli- 
. no avean conqui fiati . {mprefa del Maggiore 
_ Pruffiano di Kablwberg , per cui gli Svedefi 
abbandonano le ifole di Wolin e di Uf ed on 
a la città di Scbvoienemunde . Arrivo dell' 
armata ' del Lhewald nella Pomerania » Prefa 
ti Anclam , di Demin e di altre città fatte 
dai di/ìapeamenti della medeftma , e fuo in- 
• & re U° ne ^ a Pomerania Svede f e , pv ella occu- 
pa Wolgajì . Ritiro degli ■ Svedeft parte fotta 
Stralfundti t parte nell' ifola di Rugen il 
,. J Yfarefciallo Ungern di Sternberg è richiamato 
a Stbokolmo e dato il comando delP armata al 
Conte di Rofen. Prima irruzione de' Pruffia- 
ni nel Ducato di Mecklenburgo e prefa dì 
Malcbin . Rinnovazione fatta dalla Imperatri- 
ce delle Ruffe degl' impegni contratti colle Po - 
tenzp fue alleate. Ordini dati da quefìa So- 
vrana al Generale Fermer per ripigliare le in- 
terrotte militari operazioni nella Pruffia . Al- 
\ cune fcaramucce feguite fra i Calmucchi ed i 
Prujfiani al di là del Niemen , ed altri fuc- 
ceffi da quefìa banda fino alla fine delf anno 
1757. 2 52 . 

IV. Avvenimenti fucceduti negli fìeffi ultimi due 
mefi dell'anno 175 7. in tutta l' efì enfio» e del 
Circolo della baffa Sajfonia , e principalmente 
nell' Annoverefe. Rottura della convenzione di 
Clojìer-Seven . il Principe Ferdinando di 
, , Brun- 


Digitized by Google 



XXIV 

Brunfvvicb pajfa ■ a metterfi alla tefla del? 
Armata degli Alleati , e fa attaccare il camel- 
lo (f Arburgo . Il Maref dallo di Ricbelieu ra- 
duna le fparfe fue truppe per opporft alle im - 
prefe del detto Principe . Marcie dell 1 Armata 
Annoveriana per fare foggiar da Zeli I Ej er- 
etto di Francia. Ritiro di e(fo Principe e 
fue cagioni . Le Armate di Francia e degli 
Alleati entrano in quartieri di cantonamento . 
Arburgo fi arrende . Poft amento del Duca di 
Broglio nelle vicinane di Brema. 277* 
V. ed ultimo. Varie altre particolarità nel det- 
to periodo di tempo /accedute , e sonclufione 
del Libro VI. - ' 30 9* 


• \ * , • 
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£>ELLE OPERAZIONI MILITARI 

'*• » ‘ i j 4 » v 

ESEGUITE DxALLE o£RM>AT E . 

\ 

-, DELLE POTENZE BELLIGERANTI 

durante la Guerra cominciata 1’ anno 175^. 

LIBRO QUARTO. 

. ' ' . • 1 * > • * * 

"Continuazione della Campagna del 1757. 

CAPO PRIMO. - 

Articoli aggiunti alla Convenzione di Clofìcr* 

Seven , per cui non fi effettua fubito la di- 
fperfione del! Armata tf Ojfer vagone . Alle - 
fi intento fatto dagl' Ingle fi d' una gran Flotta 
per una fegreta fpedrftone , e partenza di ef- 
fa da Portbmout . Ritiro dei Rujft dopo la 
Battaglia di Jagerndorff. Difcefa degli Sve- 
defi nella Pomerania ulteriore ; loro prime 
oflilità e dichiarazioni . 

Q uantunque le militari operazioni , efe* 
guite dalle armate delle Potenze guer- 
reggiami dal principio di quella campa- 
gna fin dopo il cominciamento del mele di 
fettembre, abbiano efpolta a’ieggitori una pit- 
tura di colè varie ed al foramo intereflanti * 

Tomo IL A non* 

I 
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nondimeno altro non fono effe che un picciol 
faggio di ciò che in profeguimento della me- 
defima avvenne . V antica e la moderna Sto- 
ria non fomminiftrano efempio alcuno d’altra 
campagna che nè mena fi poffa in parte affo- 
jnigliare a quella sì per la fua lunghezza, co- 
me pel numero fìraordinario delle battaglie 
che vi furono date, non che per l efecuzione 
delle più ardue e malagevoli intraprefe, e per 
le frequenti ed oltramodo follecite marcie e con- 
tramarcie ad onta de’ difagi provenienti da un 
orrida ed inclemente ftagione e dalia ftancbez- 
za delle truppe fatigate per le operazioni an- 
teriori. Ma il più', mirabile fi è che non vide- 
fi giammai un variamento si grande di fortu- 
na , nè un giro di fenomeni si inafpettati c 
fingolari, tanto che la Pofteritù, qualora i re- 
giftri della Storia a confortare la lua credenza 
con le più valide pruove non concorrano , cer- 
tamente durerà, fatica ad ammettere per vero 
ciò che in fatti a noi, che fi può dire * ne 
fummo fpettatori , fembra incredibile,; perchè 
fuori d’ ogni ordine non folo de’foliti « .comu- 
ni eventi, ma eziandio di que’più ftrepitofi e 
rari. Cento e più mila nomini tratti dal fer- 
rò a morte , un fimil novero per lo meno 
perito dalle malattie. , venti, e più Provincie 
ridotte al maggior grado di defecazione da nu- 
merofi esèrciti , l’ influenza delle calamità de’ 
paefi teatro della guerra fopra il rimanente 
dell’Europa, fono di vero cofe del maggior tir 
s A fleffo, 
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fleffo , perchè il fiftema fconvelgono di quella 
felicità ’à oui l’Umamtìt afpirsh, ••€ che 'è- de’ 
Regnanti il voto-; ma pure .truovanfene dell’ 
altre ili : momento: maggiore . Non è di medie- 
■re efler politico. idij prima sfera ed aver la ite* 
fta , totalmente t fiiolofica per . arrivare com- 
prendere quali fieno ; il perchè abbandonando 
atei qualunque rifleffione o fpiegazione intorno 
ss quello puntoci ci faremo a feguitare in con- 
tinente la noltra militare Storia» 
m Rondate ino perofe le truppe alleate che far- 
mavartgià l’armata d’offervazione perla convenzio- 
ne di Clofter-Sevbn, furono quindi in forza degli 
articoli della medefima affegnati loro i quartieri» 
dtì quanto alle Afflane doveano effe con buoni 
paffaporti ritornare al loro pael'e, e le reflanti 
avean da effer ripartite parte nel paefe di Bre- 
ma e parte in quello di Saxe Lavenburgo » 
Ma poiché furono trovate delle difficoltà circa 
la prima ripartizione dei reggimenti ne'fuddct- 
ti' paefi, per le rimoftranze del Conte di Ly- 
nar agli articoli della (labilità convenzione ne 
furono perciò aggiunti tre altri , la foftanza de’ 
quali fi era. . S in 

-i >Che in riguardo alla feparazione e difpcrfio- 
ne> delle truppe alleate verrebbe trattato alle 
<£ortkq e che non farebbero confidente come 
prigioniere di guerra. 

Che non potendo il paefe di Lavenburgo 
contenere più di quindici battaglioni e>fei (qua- 
droni , ueu non potendo la cittk di Stade ara- 
( oli i A 2 met- 
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flettere femila uomini di prefidio che vi erà* 
ho (tati deftinati , avrebbe pertanto il , Duca- 
di Cumberland fatto palTare 1’ Elba a quindici 
battaglioni e Tei fquadroni, e a tutto il corpd 
de’ Cacciatori. :\ L \. y ; 

Che i dieci rimanenti battaglioni ed i ven* 
totto fquadroni farebbero portaci nella citta c 
ne’ luoghi più vicini a Stade , contenuti in una 
linea da etfer coh pali difegnata dall’ imbocca- 
tura del Lue nell’Elba, palfando per Ombur- 
gó inClufivAmente e linealmente diretta fopra 
l’ imboccatura dell’ Elmerbeck nel fiume Ofte , 
ben intendendoli tuttavolta che i dieci batta- 
glioni e gli fquadroni iuddetti dovelfero reftar- 
fene come fi trovavano al tempo della conven* 
zióne fenza elfer reclutati o aumentati. 

Ch’ effendo fiato rimoftrato dal canto del 
Duca di Cumberland che relativamente agli 
articoli della convenzione non potendo tutte 
le truppe dell’ efercito come de’ corpi avanzati 
ritirarli nel termine di due giorni fotto Stade, 
il Marefciallo di Richelieu accorderebbe perciò 
il tempo neceflario , purché un corpo accam- 
pato a Burg-Scantz fi folfe porto in marcia per 
ritirarfi 24 . ore dopo loferitta la convenzione* 
non meno che 1’ efercito accampato a Bramer- 
worde . Che in fine farebbe!! convenuto del 
necelTario tempo per le difpofizioni ulteriori fra 
il Tenente Generale di Sporken ed il Marche* 
fe di Vilemur primo Tenente Generale dell* 
efercito del Re di Francia , ed altresì per T, 

efe- 
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cfeguimento dell’ articola concernente i limiti 
rifpettivi. o'.u.i ; : n <: 

Ecco adunque fofpefa in tal guifa la pronta 
difperfione dell’ armata d’.ofTervazione , finqh& 
della ftefla fi decidere dalle Corti intereflate-i al* 
le' quali reftava eziandio di foferivere. la |Con- 
venzione accennata. A fuo luogo vedremo chq 
cofà in tal particolare fuccedefìe . . . 

Ora per la ceffazione d’ operare deli’ armata 
d’offervazione insilando feoperti i paefi d Alber-, 
fladc ! , di Maddeburgo e lo fteSa Elettorato di. 
Brandeburgo , ne giudicò il mondo che gli 
affari del Re di Pruffia foflero toftp per tro- 
varfi ad un maliflimo partito * Tuttavia que- 
llo Principe portato idalla fua grandezza d ani- 
mo non Capeva dilaniami], nè giudicava le co- 
lè fne ^talmente- fconcertate che gloriolamenta 
ancora non potelfe rimetterfi . Reclamando egli 
intanto 1 dalq Miniflero' Britannico il concerto 
d’operare' in vinò della (labilità alleanza, ven- 
ne aflicurato ;dal medefimo per mezzo del , fuo 
Miniftro Michrefodella più valida aflìilenza , e 
che quantunque la nazione folleneffe colla Fran- 
cia una guerra "difficile nell’America, ed in t ut ' 
tà l’ellenlione de’ mari i ove Scorrevano le foe 
flotte y kiòn' pertanto avrebb’ ella impiegate del- 
ta forze , ^acciocché o erando delle diver- 
fioni folle code della ' Francia , impegnafTero 
quella Pòtehzana ' penfare piuttofìb alla ficure^- 
za dèlie medefime, che a fpedire altre trippe 
nella Germania; per ivi 'maggiormente promo- 
* f , "À 3 vere 

J è 
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vere la guerra; ciò che farebbe tornato in van- 
taggio del Re medefimo non che dell’ Inghil- 
terra, la quale con si fatte diverfìoni propone- 
vafi eziandio d’inferire i più poflibili danni al« 
la marina Francefe. • ’<■ ' ' > 

Una confiderabil flotta), il cui alleftimento 
aveva durato parecchi mefi, e la cui degna- 
zione fi era tenuta fegreta , flava fui punto 
di far vela dalle colte dell’ Inghilterra coi 
due foprariferiti oggetti . Ecco la nota delle 
forze che quella flotta componevano . 

NAVI DI LINEA,* f 

Il Reai Giorgio di cento cannoni . > ’ 

11 Ramillies , il Nettuno ed il Namur di . 
novanta . 

Il Reale Guglielmo d’ ottantaquattro. 

La Principefla Amalia* il Bonfleur ed il Ma- 
gnanimo di ottanta. 

Il Turbay, il Dublin ed il Burford di fet- 
tantaquattro . 

1 L’Aloide e l’Intrepido di felfantaquattro. 

Il Medway* il Dunkerque, l’Achille e 1’ 
America di feflanra » In tutte diciafferte navi . 

r • F R E G A T E.- V- bri 

: .s.» .. t or li;; on-.u:! '? 

Il Giafone , il Southampton è il Con- 
ventri. v ; '* Wir-J. fi ' J.-? 

*•••■ ! . ‘>v'-i tA À, cl iv a vi 

f SCIA- 
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ibi» 'vil i rr'M o- t *ì b • • 

.-11 Corvo, la Pelerine , la Vipera, 1 Alba-! 
aia, la Scorta, lo Smergo, il Polligliene , il 
Caftore ed il Pellicano. ^ - u i 

i'.»r» 1; b.V/.o £.-v jt 

f L I B OTTI. 

]•••! r rsr.v r.', il 6.v: ^ 

.11 Medway- ed il Canterbury ^ 

o iV;-.n c! •••'v! . t iv • •..;:qdr tah 

„ . B RULOT TI. 

1 " 


Il Plutone e la Proferpina .< ? , . 

GALEOTTE DA BOMBE, n 

• "> i ...nri’.'ì 1/3 ; j •V-!' 

L’Infernale ed il Firedake. 

La Corona vafcello da provvigioni. ; 

La Tati vafcello da ofpitale . 

In tutti trenta fette legni oltre feflanta altri 
battimenti da trafporto . ^ • 

Quella flotta era fotto gli ordini dell’ Anv 
miraglio Hawke, e le truppe imbarcatevi con 
un buon treno d’artiglieria da sbarco furon po- 
lle fotto la direzione del Generale Mordaunt . 
Quelle truppe non meno che la detta artiglie- 
ria indicavano che v’ era il progetto d’ uno 
sbarco , laonde gli uomini che di fare gl’ in- 
dovini non fi compiacciono, llavano in afpet- 
tazione di fentire ove farehbe fucceduto, men- 
tre altri lo determinavano come fe loro fofie 

A 4 fiata 
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flato indicato da quegli fletti che progettato 1* 
aveano . Chi diceva effer deftinata una tal flotn 
ta a tentare il racquifto del Forte S. Filippo 
nell’ifola di Minorica gih da’Francefi occupata, 
l’anno avanti, comecché di fomma importane 
za fotte per la nazione Inglefe racquiftare Por- 
to Maone , 1 ’ unico che aveano nel Mediterra-2 
neo; chi pretendea lo sbarco ftabilito Tulle co- 
ffe della Corifea , chi della Francia alla No- 
cella, o Rochefort, e perfino v’erano di quel- 
li che volean deftinata quefta flotta per 1 ’ A- 
merica, onde fare l’ultimo sforzo fu Capo Bret- 
tone. .... i- ^rr ... •][ 

Chi delle nel fegno, fi feorgerà in profegui- 
mento . La flotta dopo molti ritardi ialpò fi- 
nalmente ai 7. da Porthmout , noi lafce-> 
remo eh’ ella fen vada al fuo dettino , chia- • 
mandoci prefentemente la lomma delle cofe , 
di cui dobbiamo trattare, a dar conto di quan- 
to operò l’armata Ruffiana dopo la fanguinofa 
vittoria che fu i Pruflìani avea riportata ai 
30. dì agofto a Jagerndorff nella Pruflìa. 

Mentre ognuno fi lufingava che con 1 ’ aura > 
della medefima non avrebbe mancato il Mare- 
fciallo Apraxin d’avanzare il corfo delle fue 
conquifte portandoli all’affedio di Konigsberga r 
ad onta dell’efercito Pruflìano lotto gli ordini 
del Marefciallo Lehwald, che moftrava di vo- 
lergli far fronte col, tenerlo portato appretto 
Peterswalde, 1’ Apraxin ifteffo ai 7. di Settem- 
bre anzi che pattare 1 ’ Aller igtraprefe a trin- 


Digitized by Googté 



cerarli , ' avendo queflo fiume in fronte e la 
fchiena appoggiata ad Allenburg . Ivi fi diede- 
ro i -Ruffi a cofiruire anche dei ponti , ma i 
Pruflìani, onde prevenire un tal difegno e po- 
jftarfì in faccia dei Rudi medelìmi per Uder- 
vangen e Abfchwangen prefib Frienland agli 
8. e ai 9. girato il befeo di Frifching , mar- 
ciarono a BoehersdorfF. Allora l’Apraxin , adu- 
nato il configlio di guerra ed efpoftogli ch’ef- 
fendo fiato rotto da’ Pruflìani il fno difegno d’ 
awicinarfi a Rortigsberga lenza oftacolo , e tro- 
vandoli in un paefe il quale per far manca- 
re le fuflìftenze alla fua armata era fiato de- 
vaftato parventi miglia all’ intorno, onde per 
noti rendere tniferabile e fenza rimedio il de- 
fiinó della medelìma era d’uopo di prontamen- 
te- ritirarli <v II Generale Sibiliski Barone di 
Wolfsberg non folo fi oppofe a tal risoluzio- 
ne, ma ebbe di più la mortificazione di non 
poter ottenere tre reggimenti d’ infanteria, col 
loccorfo de’ quali impegnavafi di metterfi ad 
infeguire i Pruflìani . Egli non fu afcoltato , 
ciò che induflelo, dopo non aver voluto ade- 
rire nè legnare il rifultato del Configlio , a . 
chiedere all’Apraxin la fua demiflìone per riti- 
rarli a Varfavia come fece ( a ) . Anche al- 
tri Uffiziali° fecero delle rimofiranze in tal 
'Ov ’Jì xvtific;'.* rd-> pro- 

Olwfic.7 v}\.*t .1 - ’ 1 

» i * , ■* | j f , 

. impara dauna Lettera deilo fleflo Generale -Sibiliski 

>n data dei 14. novembre 17*7. da Varfavii, e da lui diretta alla 
Imperatrice delle -Rulli e; Lettera die fervi poi' cóme capo, d*accuf* 
tonico Za condotta dell’Apraxin, allorché come fi vedrà a fuo luo- 
So fu arreftato a Narva d’ordine della fua Corte. 
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propoli to, ma finalmente li acchetarono Tulio, 
aflicurazioni ch’ebbero che un tal ritiro prò*-: 
cedea dalla necedìta di doverli accodare ai luo* 
ghi dove teneva i magazzini per tornar poi 
quanto prima a ripigliare le operazioni* 

Quello fi fu il motivo che della fua ritira'» 
ta il Marefciallo fuddetto fece noto allora aro* 
che alla fua Sovrana , non che alle- Potenze 
alleate ; ma le perfone che oltre una fpanna ci 
veggono, giudicarono e benidimo,: che più an- 
nedota e mifteriofa ne folfe la cagione , tanto 
più che in quelli giorni dalla Corte 41 Petra- 
burgo era ulcita una fcrittura per formalmen-» 
te rifpondere alla dichiarazione gik data fuori 
dal Re di Prulfia , e per giudicare l’ ingreffo 
dell’ armi Rude nella Pruffia , onde formare 
una poflente diverfione in favore de’fuoi Allea? 
ti . Di tal particolare faremo cenno altrove . 

Avendo dunque il Marefciallo Apraxin dar 
bilita la ritirata fece in ordine a ciò demolire 
i ponti gik codruiti predo Allenburg , e fece 
quindi retrocedere colla maggior follecitudine 
il fuo efercito. Egli però rilafciò degli ordini» 
affinchè da quelle vicinanze fodero ricavati dei 
foraggi e de’ viveri, il perchè le truppe leggie- 
re, le quali intraprefero a volteggiare fino a 
Domna e Schrippenbeil , fi diedero a predare 
molti bediami per di lk condurli alla loro ar- 
mata . Il Marefciallo Lehwald didaccò allora 
il Generale Ruefch con fecento cavalli per to- 
gliere ail’accennate truppe queda preda e per rico- 
i/; nofce- 
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nofcere la pofizione de* Raffi. Non folo otten-; 
nero effii l’ultimo intento, ma pervennero an- 
che a dilli pare il nemico drappello e a (frap- 
pargli in qualche parte la preda . Dal Mag- 
giore Beuft fu parimente cacciato uno fciamoi 
di 'Cofacchi da Klein, Gloff-Uhr e da Weh- 
lau • intanto che il Duca d’Holftein Gottorp 

con un corpo confiderabile andava cofteggiando 
i Raffi nella loro ritirata. 

Siccome prendevano quelli la llrada di Til- 
fit* perciò il groffo dell’armata Pruffiana mar- 
ciò ai 15. a Genfelack e continuò la fua mar- 
cia per Paterdorf , Lugellack , Laleningen e 
Georgenburg, dove ai 20. fi accampò. In que- 
lli giorni aveano i Rulli fatto alto preffo Mul- 
dezen, Allrawiscken, JorlauKen eAlthoff, non 
meno che nelle vicinanze d’inlterburg, mentre 
intanto folto numerofafcorta di Cofacchi faceano 
avanzare con forza verfo la mentovata città di 
Tilfit i loro bagagli e fecento carri pieni di 
feriti. Intanto le loro truppe leggiere trova- 
vanfi in continue baruffe cogli Uffari Pruffiani, 
e fpecialmcnte in una non lungi da Ramerif- 
CKen ebbero alquanti uomini morti, e loro fu 
prefa gran quantità di beltiami . Così dunque 
andavafi l’elercito Ruffo in fretta ritirando , 
ma qui fofpenderemo di feguitarlo nelle fue 
narcie per farlo più opportunamente altro* 
6 jr)J»j)ib jolt.wdàJ ÌJ , ; *r.;ft 

■0’ Ora mentre feguivà un tale ritiro , era fin 
dai 13. del mele corrente di fettembre pei mo* 
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ti vi da noi efpofli in varj luoghi del Tomo J* 
di quell’ Opera difcela al fine l’armata Svezze-, 
fe nella Pomerania . E’ quello un paefe fili 
mare Baltico , limitata ad oriente dalla Polo- 
nia , ad occidente dal Meclenburgo e a mezzo- 
dì dal Brandeburgo . Egli è lungo .e llretto .e^ 
in due parti quali uguali divifo dal fiume Oder* 
'La religione Luterana ne è la dominante. Altra 
volta quello paefe avea il proprio fuo Signor 
re, che portava il titolo di Duca ed era della 
fchiatta degli antichi Schiavoni, Principi e padro- 
ni del paefe e de’luoghi vicini. Quelli Principi 
aveano un trattato di confraternita ereditaria co* 
gli Elettori di Brandeburgo, trattato ufitato j» 
Allemagna fra diverfe portenti Famiglie ia 
virtù del quale , allorché una viene ad cftitH 
guerfi, l’altra ne raccoglie la fucceffione « Bo.r 
gislao XIV. che fu l’ultimo Duca, di Pomera- 
nia, in veggendo nel 1627. t il fuo paefe de- 
vallato e alla più eltrema niileria ridotto dall 1 - 
armata Imperiale, che v’ era-.oftilmente difcefa* 
ricorfe alla protezione del grr-n .Gullavo Adof» 
fo Reidi Svezia per liberarfi da’ fuoi nemici., 
Nel 1650. calò Cullavo in, Porperania, ne cac- 
ciò gl’imperiali e di confenfo di Bogislao. mi-j 
fe una guarnigione Svedele in Sterrino v e ri- 
mafe poi padrone del paefe per teftamento dt 
Bogislao lìérto , il quale volle in tal modo efc 
eludere l’Elettore di Brandeburgo dalla Signo- 
ria del Ducato che legittimamente; eragli de- 
voluto iq virtù del trattato fuddetto di con* 

fra- 
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fraternità e delle firòtultanee' inveftìture dagl’ 
Imperadori ottenute.' I.a guerra che allora era 
acceia inAllemagna, impedì all’Elettore Gior- 
gio Guglielmo di prendere poffeffo di quella* 
Ducato , tanto più cfié gli Svedefi eran lon- 
tànHfimi dal cederlo . Dopo grandi contefe fu 
Inabilito finalmente col decimo articolo del 
Trattato d’ Ofnabrugo che per compenfare la 
Svezia delle piazze ch’ella dovea reftituire , 1* 
Imperadore e l’Imperio le cederebbono in fifco 
perpetuo « immediato dall’ Imperio tutta la 
Pomerania citeriore e 1’ Ifola di Rugen , con* 
tenute ne’ limiti eh’ effe aveano lotto gli ulti* 
mi Duchi di Pomerania , e di più nella Pome* 
rania ulteriore le città di Stettino , Gartz > 
Dam e Gulnow, l’ ifola di Wolin coll’ imboc* 
catara del fiume Oder ed il braccio di mare * 
comunemente 1 appellato Frifch-Haff > le tre 
imboccature del Peene , dello Svine e di Die- 
venow colla ripa dall’uno e dall’ altro lato dell’ 
Oder fteffo dal commciamento del Territorio 
Reale fino al mar Baltico; che il reftante del- 
la Pomerania ulteriore col territorio di Gamin 
rimarrebbe all’ Elettore di Brandeburgo ; che 
il Re di Svezia ed il medefimo Elettore fareb- 
bero ufo fcambievolmente de’ titoli , qualità e 
(lemmi della Pofnerania; e che fc la fiirpe di 
Brandeburgo folle venuta a mancare , la Po- 
merania ulteriore ed il territorio di Camin ap- 
parterrebbero in perpetuo ai foli Re e Corona 
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di Svezia fenza veruna ulterior pretefal dell* 
Cafa di Brandeburgo . ■ 9 r,/l 

Non pertanto Federigo Guglielmo dinomina» 
to il Grande Elettore durante? la guerra del 
1676. fi rendette padrone della- maggior parte 
della Pomerania citeriore; ma ficcome il Re di 
Francia non volle afcoltare niuna propofizion 
di pace a Nimega , qualor la Svezia non fof- 
lè fiata ridabilita in tutti gli Stati eh’ ella a - 
vea perduti, obbligato fu, l’Elettore a reftitui- 
re la Pomerania citeriore e f ifola di- Rugen 
coi trattato conchiufo a S. Germanio in Laya 
nel 1 679. Per dargli però qualche compenfa» 
zione furongli lafciate tutte le Sferre e dipen* 
denze del Ducato di Stettino, eh’ erano fitua- 
te di lk dall’Oder, colla riva orientale di que- 
llo fiume , e le cittk di Dam e di Golnow , 
che in pegno gli furono lafciate per la fomma 
di cinquanta mila feudi a condizione che redimi- 
tagli cotal fomma, arebbe dovuto redimirle. 

Nel 1713. il Re di Pruflta profittando del- 
la trida Umazione degli affari dii Carlo XII. 
fi fece rimettere Stettino in fequedro median- 
te lo sborfo d’una gran copia di denaio da lui 
fatto ai nemici della Corona di Svezia* i qua- 
li aveano affediata queda piazza , e tal feque- 
ftro divenne poi un reale poffedimento» 

La Pomerania è dunque 'parte della Svezia 
e parte della Cafa di Brandeburgo . Pei cali 
tedi narrati la Svezia ne poffrede ora la mir 
< ^ v.:ìì*ico ES tìpr 

-c • 


Digitized by Googte 



J 5 

tlbr parte 9 e dicefi Pomerania anteriore > le cui 
principali città fono Stralfund, gran piazza di 
commercio e molto ricca, Wplgaft, Gripfwal- 
dé, Tribefees , Damgarten, Grimen, Eldena e 
Lodovigsburg . Tengono gli Svedefi anche il 
dominio deil’ifola di Rugen. 

La Pomerania Brandeburghefe dividefi in ci- 
teriore ed ulteriore-, cioè di quà e di là dall’ 
Oder* La citeriore viene limitata dal Meclen- 
burgo e da quella parte della Marca di Bran* 
deburgo che è detta Ucherana ; Oltre le ifole 
di Wolin e di Ufedon, nella feconda delle qua- 
li vi è il forte di Penamunda , fono comprefe 
in- ella la fortezza di Stettino, le città di An- 
elarli , Demin, Dam, Treptow, Uckermunde, 
Gartz, Paferwalck, Glempen, Targelo ec. La 
ulteriore poi fi ftende in lunghezza fra il mar 
Baltico e la- Polonia che da due lati la cir? 
conda , cioè ad oriente ed a mezzo giorno . 
Quella è divifa in tre parti , cioè in Pomera- 
nia propria^, in Caffubia e Vendalia , e nelle 
Signorie di Lawenburg e di Butow . Tale fi 
è la condizione della Pomerania , ove perfine 
cominciava- a farli fentjre lo ftrepito di Mar- 
te. V armata Svedefe al fuo entrare fu quel- 
lo del Re di Pruffia era comporta di circa ven- 
timila combattenti ed aveva alla tefta il Ge- 
nerale di Hamilton, ma ben torto dovea cfler 
raggiunta dal Felt Marefciallo Ungem di Ster- 
neberg , il quale era in viaggio , e a cui fin 
dai 7» del mefe corrente , come a quello che 
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doveva averla fotta i fuoì ordini , erano fktft 
date dal Senato Svedefe ie iftruzioni ncceflàrie 
circa le operazioni da farli. 

Innanzi però eh’ egli arrivaffe , ed appunto 
il primo giorno della irruzione degli Svedefi > 
ficcome la foldatefca nel luo ingreffo non ven-ì 
ne ad incontrare niun oftacolo , quindi alle ore 
5. della mattina fecento uomini avendo feco 
quattro pezzi di cannone di bronzo s’ impadro- 
nirono della città di Andana . Alcuni altri di- 
ftaccamenti marciarono per andare ad occupar 
Uchermunde, Treptow , Paferwalck ed altri 
luoghi aperti , mentre un corpo di truppe s’ 
actinie a fpargerfi nelle ifole di Wolin e d’ U- 
fedonw In fatti ai 14. cadettero in potere de- 
gli Svedeli, e quindi dopo efferfi impadroniti 
della città di Schwienemunde, in cui non fu 
trovata la guarnigione, attefo che due ore pri- 
ma fi era ritirata portando via dodici cannoni 
e inchiodando quelli che non potè trar feco » 
palla rono ad invertire il forte di Penamunda . 

, Intanto il Generale Maggiore Conte di Man- 
teuffel Comandante delle truppe Pruflìane nel- 
la Pomerania , quanto più e’ poteva , affretta- 
vafi a far le neceffarie difpofizioni per difen- 
dere il paefe ; ma effendo la fua armata poca 
di numero e per la maggior parte comporta 
di Miliziotti , ftimò egli in allora opportuno 
di mettere Stettino in ficuro, pel quale effet- : 
to fi portò fotto il cannone di quella piazza , 
che: avea per altro un buon prefidio e flava 
. j j i : ri il AV fbr- 
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fornita di gran copia d’arciglieria e dogni forra 
di munizioni da guerra e da bocca per re fi fie- 
re a un lungo afledio. > 

Pareva in fatti che da tal forte non farebbe el- 
la andata efente, giacchi agli Svedefi moltif- 
fimo importava il fuo acquifto per efercitare 
pienamente nel paefe quella fovranitk , che a- 
gli abitatori anche prima della lor difcefa in 
elio, cioè fin dai io. era fiata annunciata. In 
quello giorno il Luogotenente; Generale Conte 
d’Hamilton avea dato fuori un editto, il qua- 
le dichiarava che avendo il fuo Re fatto en- 
trare nella Pomerania anteriore un efercito sì 
per mantenere le coflituzioni deh’ Imperio 
non che la pace diWeflfalia, e sì per afflile» 
re gli Stati opprefli e riflabilire la tranquil- 
liti in Allemagna , gli abitanti perciò , ol- 
tre d’ aver a riconofcere per loro legittimo 
dominio quello della Corona di Svezia , do- 
vettero fare il pagamento alla flefia de’ loro 
cenfì c delle pubbliche rendite con aflicura- 
zione d’ effere protetti nel loro commercio , 
navigazione e nell’efercizio delle loro profeR 
fioni . ■ f l • - 4 . r: ;*• - 

Il Conte di ManteufFel a tale editto oppo- 
te una dichiarazione inftituita principalmente 
per avvifare i fudditi del Re di Pruflìadiperfi* 
fiere nell’ offervanza delle regole che loro era- 
no preferirle da tal qualità, e di continuare a 
fommittiflrar conforme il folito i centi e le 
centribnzioni, di che al loro Sovrano eran te* 
2 Tomo II. B nuti, 
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fiuti , fatto pena? contraffacendo,: della di lui 

indignazione,, Ul v'v v*:£ c »-•;«• 
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CAPO IX. 
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Mar eie deft Armata del Re d? Frujfia ir» Tu 
r ùngi a contrai'Ef eretta cambine* e fino d ritir 
re della prime da Erfurfi e Gotha fino ad Eifi- 
} nacb • Operazioni delY Armata E rance fi contati- 
> data dal Duca di Ricbelieu > e di’»* corpo di 
truppe comandate dal Principe Ferdinando di 
. BminfvJtch dalla parte dai paefi d' Al ber fi ad 
' e Maddeburgo con altri fuccefii fino al primo 
.< ' d ottobre • ^ tuj'.r.'ift >x^n »f.i. 

‘ ì.-0 : ;. !•?••»• ‘il- 

M Entre ciò feguiva , il Marefciallo Duca 
. di Richelieu, nulla avendo piò a teme- 
re dalla parte dell’ efercito d’offervazipne , in- 
•traprefe a riordinare le tfuppe da effolui diret- 
te affine di fecondar quelle eh’ erano comanda- 
te dal Principe di Soubife e le gik adunate 
dei Circoli dell’ Imperio, Tutto indicava che 
relativamente ad un tal piano il Marefciallo 
fuddetto foffe per avanzarfi con forza all’ alfe* 
dio di. Maddeburgo. In fatti podi ch’egli ebbe 
{ufficienti prefidj nelle principali piazze eonqui- 
ffate e trapalato Zill nel Luneburghefe difpo- 
•fe l’ ordine delle tnarcie per incontanente av- 
viarti verfo Brunfwich, ove. con un buon cpr- 
fio di truppe flava il Duca d’Ayen , il quale 
frattanto avea fatta qualche imprefa che. lotto 
-tuo - x . a lìlen- 
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filenzio non? debbe eflfer pattata ,ì Quelli dopo 
aver fatto pattare fecento uomini diretti dai 
Conte di Rochambeau in accantonamento preflo 
Ofterwick nel Principato d’ Alberftadt , luogo 
eh’ eziandio occuparono , diftaccò quindi altri 
•trecento uomini d’ infanteria e dugento cavalli 
fotto gli ordini del Tenente Colonnello dupey 
■del reggimento di Poitou, acciò andafse a rac- 
-corre e levar grani nel Principato fuddetto. Vi 
-fi portò egli in fatti, ed in tale occafione ef- 
fendo fiato rinforzato dai fecento uomini del 
cantonamento d’ QfterwicK i impadronì ’per 
i (calata del caftello diRegenftein, cofirignendo 
la guarnigione di centoventi uomini fecondo 
le relazioni Francefi, e di ottanta invalidi giu* 
dia quelle di Berlino, a renderli prigioniera di 
guerra . Mercè la prefa di cotefto caftello fi 
videro i Francefi in iftato di poter trarre del- 
le contribuzioni da! Ducato di Maddeburgo e 
molto più dallo ftefso Principato d’ Alberftadt, 
la cui non fortificata capitale venne fenz’ 
alcuna refiftenza ai 13. fottomefsa dal Colon* 
nello Fifcher, il quale guidava tre battaglioni 
Francefi di truppe leggiere . Anche qui la 
guarnigione confidente in centoventidue uomi- 
ni fu coftretta a renderfi prigioniera . 
vln quello mezzo il Re di Prnflìa che nel 
capo X. lib. terzo . del - tórno primo di quell’ 
Opera abbiamo lafciato Culla via di Naumbur* 
go, avea ai io. fatto giìi valicare il fiume Sa- 
la pre/so Kofeo. Il Signore di Laudón che m 
-iv' t B 2 que* 
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quefti giorni era flato decorato detta dignità 
di Generale Maggiore, fi trovava intenzionato 
di contrattare il pafsaggio di efso fiume alla 
Regia armata, ftimò bene di ripiegarli-.; verfo 
Erfurt per ivi unirfi all’ efercito combinato di 
Francia e dell’ Imperio. Seguì:, adunque colla 
maggiore tranquillità il paesaggio qdellà Sala y 
benché in gran numero non fbfseronle truppe 
Pruttìane, ftante che avea il Re diftaccàti pri* 
ma quattordici battaglioni fiotto gh ordini del 
Principe Maurizio d’ Anbalt Deismi.' Quefti 
andò ad accamparli fra Wurtzen e Vylemberg 
in una vantaggiofa pofizione fra la Mulda e 1’ 
Elba, avendo il primo di quefti due fiumi ih 
fronte ed il fecondo alla fchiena. I fuoi fianchi 
(lavano a diritta e a finiftra coperti da folte 
boficaglie , ed il centro era fituato fopra alcu- 
ne colline che il vicin terreno dominavano . 
Il Re medefimo avea indicato ■< quello campo 
al Principe Maurizio per coprire in tal pofi- 
zione la fina armata, non che per efsere a 
portata de’ movimenti chè gli A'uftriaci avelle- 
rò potuto tentare da quella parte. ! 

Ora il Sovrano di Prulfia^; itrapafsata eh’ 
ebbe la Sala, colla maggior follecitudine intra* 
prefie di marciare per Weitnae ad Erfurt, ben 
informato! efsendo che l’armata Francefe’ del 
Soubifie, la quale ivi flava, non aveva ancóra 
tutte le forze riunite, e che tutta quella deli’ 
Impero ivi non era ancora pervenuta; Sapeva 
egli iir oltre che- il Soubifie flefso avea richie* 
£ & fio 
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fio uri- valido ^rinforzo al Duca di Richelieu ; 
onde giudicando che critica fofse allora la fi- 
tuazione degli eferciti uniti , aveva determina» 
to che/ quello fofse un momento opportuno per 
efser loro improvifameiite addofso . 
i/iMa il Principe di Soubife avvifato dal Con- 
te di Tourpin della marcia del Re? prefe fu< 
bito il partito di abbandonare la l’uà porzione 
prcfl'o la fuddetta citth, e di trasferirli ad ac» 
campare a Gotha ,' città della Turingia e ca- 
pitale d’ un Ducato del medelìmo nome , la cui 
ibvranità appartiene ad un Principe della cafa 
di SalTonia. Mercè di corefta nuova pofizione 
il* Principe di Soubife pensò alla prima di met- 
terli più a porrata delle ultime divilìoni della 
lua armata, che non era raccolta; l’artiglieria 
d’ altronde non era giunta ancora ad onta del- 
le marcie forzare che ad elfa fi avevano fatte fa- 
re, e ai ro. folamente ella fi era riunita ad 
Bifenach, altra citta delia Turingia dipendènte 
dai Principi di SalTonia dello lleflò nome, e di- 
ttante tredici leghe da Erfurt . V evacuazione 
di quell’ ultima piazza fi fece da Francefi con 
buoniflmio ordine; tratti ne furono gli fpedali, 
e tutte le provigioni che avevafi comincia- 
to a raccorre y e le i rruppe leggiere non 1 ’ ab- 
bandonarono fe non- 3 mifura che le colonne 
dell’ armata Prulfiana avanzavano , nella qual 
occafione vi, ebbero alcune fcaramucce con per* 
dita di alcuni uomini da una 'parte e dall’ al- 
tra» Giunta P armati di Francia a Gotha > 
o fi B 3 men- 
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mentre le truppe fi attendevano di far alto 
c ripofarfi, il Soubife nè men quella pofizio-' 
ne giudicando favorevole onde potervifi fofle- 
riere , rifolyette di portarfi ad Eifenach , ove 
giunto ai 14» vi trovò fei mila uomini del 
corpo dell’ Imperio con due reggimenti di Co- 
razzieri Auftriaci i i quali furono raggiunti II 
giorno feguente da nove battaglioni delle trup- 
pe dei Circoli* L’intenzione dei Principi d’Hild- 
bourganfen e di Soubife effondo di attendere il 
Re di -Pruffia ad Eifenach, feelfero perciò una 
vantaggiosa fituaziohe, e accampar fecero le trup- 
pe foprà certe colline, alle quali la città che 
fi trovava davanti, flava come a ridonò. 

Era però reflato ih Gotha il Signore di Lau* 
don con un corpo di Croati e di Uffari , ed 
il reggimento Francete de’ Volontari di Naffan 
con alquante altre truppe leggere per 1’ effetto 
e di guardare quel pollo e di evacuare incon-* 
tanente dell’ armi l’arfenale di quella città , af- 
finchè non cadefforo in diano de’Prufiìani. Il 
Duca di Saxe Gotha fece foprà di ciò le più 
vive rimóftranze \ mà attefo le circoflanze in 
cui trovavafi, e la prometta, di poi efeguira, 
che farebbegli reflituita ogni cofa , gli conven- 
ne acquietarli . 

Intanto il Re di Pruffia verfo le ore cinque 
della fera >del di Suddetto ^ 4. giunfe adErfurt. 
Il Tuo ingreflò ebbe tutto 1 ' apparato ^d’ un. in- 
goffo pubblico j e lo fece dopo aver fatto da 
**n Trombetta afficurate' il Cornandante^lel ca- 

-ifilb. , il • Ilei* 
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Hello detto! Petersberg eh’ ei non entrava in 
quella città per commettere oftilità alcuna, nè 
per farne la cenquifta . Uno fquadrone d’ Uf- 
fari di Czeckeli Io precedeva y ed egli era à 
cavallo avendo al fianchi il Principe Enrico di 
Pruffia fe varj altri Generali # Dipoi veniva il 
reggimento di Dragoni di Rothenburg, e per 
fine da due altri fquadroni, d’ Uffafi chiufa era 
la marcia, 

Il Re quivi intendendo che ormai eranfi in- 
trodotti nel Principato d’Alberftadt i diftacea- 
menti del Marefciailo Duca di Richelieu , e 
che trafcorteano pel Ducato di Maddeburgo , 
diftaccò un corpo di circa otto battaglioni t 
otto fquadroni per quelle parti (otto gli ordi- 
ni del Principe Ferdinanda di Brunfwich affine 
di proteggerle e guardarle > maffimameme che 
una partita Francefe comandata dal Colonnello 
Conte di Itufignan, la quale erafi portata fino 
ad Engeled i benché alquanti giorni prima- fu- 
gata idalla. guarnigione di Maddeburgo, che avea 
fatta una forma, vi era ritornata, ed ivi con- 
tinuava a dartene con rutta placidezza, 

Indi il Re medefimo fece marciare un me- 
diocre numero di truppe verfo. Gotha •> ove il 
Generale di Laudon dopo avere protetto il 
trafporto dell’ artiglieria, fovratnentovata dell’ 
arfenalc .di quella Città* aveva fermato, di re- 
-flartene col/fuo diftaccamen.ro- 5 ed anzi il Dii- 
«a avealo invitata teco lui a pranzo nel gior- 
no feguente dei 15. Ma 1 ’ Uffiziak Auftnaco 
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effondo flato avvertito dalle fue patuglie chò 
verfo Gotha s’ incamminavano ed era* vicini fi 
finte le fuddette truppe. Prufliane', non tardò 
a decampare per ripiegarli verfo Eifenach . Quel- 
ite truppe in fatti vi arrivarono, e quindi nel 
detto giórno dei 15. in luogo del Generale 
Laudon il Duca di Saxè Gotha ebbe alla fua 
tavola il Re di Pruflia ,uil quale per ricono- 
focre-^uefla città erafi dalla fua armata fiaccai 
to fotto una fcorta di UfTari in compagnia del 
Principe Enrico. Il Re vi arrivò tre ore dopo 
il mezzo giorno, e dopo avere fpedito un Uf- 
ficiale a complimentare il Duca giunfe egli ftel- 
fo nel palagio Ducale , ed abbracciandolo gli 
ditte che per vederlo avea fcelto il momento 
di poterlo trovare a tavola affine di effer rice- 
vuto fenza cirimonie e famigliarmente feco lui 
defìnare* '• r . - l -*?-•:< ó io q j 

v-^Per quanto improvifa fotte quefla vifita , 
non ottante gratiflìma riufeì al Duca. Si pran- 
zò allegramente, ed il Re colla fua viva e fpi- 
ritpfa converfazione diede a divedere che le 
gran cure y le quali richiamavan tutta la fua 
.attenzione , non aveano forza di porre in lac- 
>ci* la libertà del fuo fpirito . Finito il pranzo, 
•il Re fi parti per la fua armata, il cui quar- 
tiere generale avea egli fiflàtoHa • Kirfchleben al 
Ài Ih d’Erfurt * c i.I onKv squalo im.-'ivj 

ninfa Gotha peróne nelle vicinanze tettarono 
Je accennate truppe ; Pruflìané fotto 1 il comando 
'del Generale Seidiitz, il quale trovava!! in que- 
SiK tta 
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fla ritti il dV dei ip. in cui ebbe avvilo che 
un corpo di Combinati ben pretto avrebbe in* 
viluppata la fua foldatefca, qualora a tempo non 
ci a-Vefle provveduto. Confiftea quefto corpo in 
tre reggimenti d’ Uffari e . due di Auftriari gol 
reggimento di Naffau SarbrucK , i Granatieri 
Francefi quei dell’ Imperio <e buon numero 
di Croati e Panduri legniti dai -reggimenti 
-TrautmansdorfF e Prerlach, cavalleria . Il Ca- 
ivaliere Niccolai e il Conte di Lorges Tenenr 
♦ti Generali comandavano i Francefi „ ; e lotto 
■di 'loro avevano i' Marchefi.di Crillon, di Nur 
gent^ di Cottine c M. di Pianta Marescialli 
-di Campo. 11 principale oggetto di quello d> 
fiaccamente effendo non Solo di far un infulto 
improvifo ai Pruflìani , ma di riconofcere an- 
che perfettamente la loro pofizione, i due Prin- 
cipi di Saxe-Hildbourgafen e di Soubife perciò 
giudicarono a propofito di trovarvi!! con etto 
in perfona. 

- Quefto corpo arrivò alle ore otto della mattina 
del giorno tettò accennato a villa di Gotha; le 
.truppe leggere attaccarono con molta vivacità 
gli Uffari Pruffiani che {lavano innanzi , e do- 
t po il primo fuoco gli obbligarono a ritirarli 
folto la : protezione d’, un corpo di millecinque- 
cento Dragoni i.di Mcineche di Czeckeli , che 
prima occupavano la città, donde erano ufeiti 
^all’avvicinamento del dittaccamento dell’ arma- 
la combinata La cavalleria piena di fretta 
di raggiungere i Dragoni guadò allora il Ha* 
*• U me 
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ttie‘ Leine in varj fiti ! , e marcii ài galoppo 
fopra i Prulfiàni , che fi ritiravano prima an* 
Cora' che il 'fiume folle interamente pattato * 
Gli Uttm che’ rettnero un po’ più, furono infe* 
guiti con impeto 1 , e perdettero neUloro riti- 
ro' a detta ’ -1 delle relazioni Francefi molta 
ceftte.' r/ ^ G - ; V n 

I due Principi tertimonj di quella fpedizio* 
ne entrarono ^quindi con alquante truppe nel- 
la citth , di cui non che del cartello dopo a 
verne prefo poffeffo, portaronfi a complimenta^ 
re Madama la Duchetta di Gotha. 

In quello mentre il Generale Seidlitr che nel 
fuo ritiro era ftato rinforzato dal reggimento 
di Kat, ad un tratto facendo voltar faccia alle 
fue truppe afialir fece il corpoche loinfeguiva. 
L* ardimento di quella irttraprefa ed il visore 
dell’attacco furon cagione che in Gotha fi fpat*- 
'geffe voce che avvicinavafi il grotto dell’arma- 
ta del Re j 0 il perchè le truppe combinate fi 
diedero prettamente ad evacuare il cartello e 
la citth medefima , i cui dintorni diflèro che 
avean con tale spedizione voluto riconofceré • 
I Combinati - noti fidarono la loto perdila, ma 
quella de’ Prtiflìani pubblicarono edere Hata di 
cento e pih uomini oltre varj prigionieri « Le 
relazioni di Berlino all’ incontro alficurano che 
la perdita de’ Prufltani fi reftrinfe^a due morti 
e dieci feriti mentre i Combinati., oltre i fo- 
riti che feco tratterò , laiciarono trenta inorli 
fui campo e feffantadue prigionieri , fra U flavi 

e Gra- 
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e Granatieri con un Tenente' Colonnello j tre. 
Maggiori e quattro Tenenti Prufliani., , 

- Ora con i ? occafione di aver noi defcritta 
quella fcaramuccia non orametteremo ; due par- 
ticolarità a cui ella diede motivo. La prima è 
femplicemenre curiofa intereffante ,1’ altra ^ 
Fra i prigionieri fatti da’ Prufliani vi fu il Caf- 
fiere de’foraggi dell’armata di Francia, il quale ebbe 
la prefenza di fpirito di nafcondere la. fua propria 
qualità ed il nome per aflumer quella di poe- 
ta e bell’ingegno, che tratto foltanto dal pro- 
prio genio feguivà le truppe. Non oliarne con 
varj altri Commiflarj dell’efercito unito già de- 
dotti in ifchiavitù fu fpedito al groffo dell’ ar* 
mata Prufliana che accampava preflòErfurt. U 
Re che fino della piò minima cola vuol cflere 
informato che fucceda nella fua armata , era 
già flato avvertito chi Veramente fofle il pri- 
gioniere il quale uom di lettere e poeta finge- 
vafi ; il perchè ordinò che fofle condotto alla 
di lui prefenza coll’idea di divertirfi e di far 
prova fe il Celliere avefle avuta la capacità dì 
foftenere la fua impoftura. Il Re lo ricevette 
qual uomo letterato , entrò Ceco in difcorfo 
lulla buona maniera di verfeggiare , al che il 
Francefe corrifpofeeonifpirito e prontezza fino 
a recitare eftemporanearaente un madrigale in 
onore del Re medefimo , celebrandolo come U 
maggiore Eroe del tempo nelle arti della guer- 
ra, ed in quelle che, Topo Caere a, Minerva ed 
alle Mufe. Sorprelo il Ke delio fpirito del prir 
•oi.'D s» gionìe- 


Digitized by Google 



±9 


pioniere lo regalò ,‘ ed a lui non che agli altri 
Comraeffarj aggiunfe il dono della libertà. M. 
di Cheurier , il quale nella fua Storia della 
campagna delle armate combinate del' 1757. 
brevemente anch’ egli riferifce quello fatto (a) 

r. • 1 # n • rt nr l . ! r-s Iti Am 



pcnfano che la cultura delle ìetttrt dif onori un 
uomo d' alta grado . 

L’ altra particolarità fi è che nella detta 
fcaramuccia effendo fiati prefi dai Prufliani dei 
cavalli appartenenti al Barone di&ochow Ge- 
nerale d’ infanteria al fervigio del Re di Pò-' 
Ionia, ed eflendofi faputo ch’egli fi era trovato 
nel diftaccamento de’ Combinati , fu quindi dai 
Barone di Lentulus Aiutante Generale di Cani'» 
po del Re di Pruflta citato per ifcritto a ren- 
der conto al campo Pruflìano della fua con- 
dotta, come infrattore d’uno degli articoli del- 
la capitolazione di Pirna del 1756. nel 
quale era fiato ftipulato che l’Uffizialità Saffo? 
ne non volendo fervire il Redi Pruflìa, nè me- 
no avrebbe fervi to contro di lui ode’ Tuoi allea- 
ti. II Barone di Rochow rifpofe alla citazione 
con una fcrittura fenza portarfi dov’era chia- 
mato , il perchè fu dal Re fatta affigere la d| 
lui effigie a Naumburgo nel Uìfò delle milita- 
ri efecuzioni . Là vi ftette ella finche poi fu fati 

-Hi- ji . -..'jliia il JV|jlg7 

-xì . 1 »i >1 t ie*rru» ioni 1 sisbav teq 

t ) Hifloire de li Campagne de I7f7. p»r les Armali Combi- 
ne* ec. Fr^ncfort I7?S. pag- 43. 
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ta jcvate dal Principe d’Ildbourgaufen ,.vale a 
dire finattanto che l’ armata combinata giunfe, 
Come vedremo a luogo, fulJe rive della Sala , 
Intanto le giuflificazioni del Generale SaiTone 
corififtevano in quello : Che la capitolazione 
fatta dal Re di Pruffia ai 15. ottobre 175^ 
in propofito dell’armata Saffone era paruta ai 
Generali si equivoca ed ofeura, ch’effi non.£- x 
vevano rilevato ciò che poteva renderla vale- 
vole , da un canto perchè le truppe Salone 
1 non lo no Hate trattate come prigioniere , 1 jma 
j come cattive, e da un altro ,1 perchè a riguar- 

I do de’Generali medefimi non era flato adempiu- 

to l’articolo IX. di quella , capitolazione, concer- 
nente la fuffiflenza che loro era fiata prometta : 
Che il Barone di Rochow, quantunque rien- 
trato da ciò nella fua naturale libertà non 
oflante non aveva violata la parola da lui da- 
ta di non prendere le arme contra il Re di 
PruUìa durante la prefente guerra. Che in vir- 
tù dell’ articolo IV. era. egli in liberta di fare 
il fuo foggiomo in SafTonia o fuori del paefe. 
Ch’ ei lo (labili a Naumburgo , , ma che ivi 
non avendo potuto ricevere di che fuffiflere 
nè per parte del Re di PruUìa fecondo la 
promefia fatta , nè dal Re fuo Signore , erafi 
quindi trovato in neceflìtà di abbandonare la 
SafTonia , e di ritirarli nel paefe d’ Atta fua 
patria * Che all’ arrivo dell’ . armata. . combinata 
egli vi fi rendette, e fi fermò qualche tempo uni- 
camente per vedere i fuoi amici , fenza impie- 

"■ ■■C .» ii-i in. A Sai 3') su,;. • 1 i 1 1 :. ) £Ì at aih.ft IT ) 
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go" di fetvfgio, fetlzà affillere ad alcuna delibe- 
razione militare , e fen2a effere trattato fui 
piede di Generale . Che ai ip. fettembre fu 
femplice fpettatore della fcaramuccia f'eguita 
preffo Gotha, ove i fuoi cavalli cadettero per 
accidente in mano de’ Pruflìani . Che citato 
dall’ Aiutante Generale di Campo Lentulus ave* 
t va rifpofto convenevolmente inifcritto, giufti- 
ficando le circoltanze della fua condotta, e fa- 
cendo conofcere che la fola ragione che ave- 
vaio impedito di rifpondervi perlonalmente ,era 
fiato il timore di aver « provare il trattamen- 
to ond’era (iato minacciato. 

Ma quelle ragioni , per cui 1 ’ effigie del Ro- 
chow non potè andar efente , come fi è det- 
to, dall’ effer affilfa a Naumburgo nel fi to del- 
le militari efecuzioni , trovarono acceffo alia 
Corte del Re di Polonia. Qneflo Principe in- 
formato dell’ affare giudicò che il trattamento 
fatto al fuo Generale non era capace d’impri- 
mere la menoma macchia al di lui onore, di- 
gnità e riputazione. ■* 

Dopo quella digreffione faremo pflervare che 
nel corfo di sì fatti avvenimenti da quella par- 
te marciava col fuo corpo d’armata il Princi- 
pe Ferdinando di Brunswich per éfeguire gli 
ordini che aveva ricevuti. Ai 14. avea valica- 
to il fiume Unllrut e pollate le fue truppe a 
Freibcrg. Ai 15. fu a Querfurt, ai 16. a Eis* 
leben, dove foggiornò anche il giórno de’ t 7 - 
di là fiaccando trecento fanti e trecento caval- 
li 
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li verfo K.i$chersleben lotto la direzione dej 
Tenente Colonello Horn * come anche un al- 
tro picciol corpo verfp Quedl in borgo, t che vol- 
le condotto dal Generale Maggiore di Grabow . 
11 Principe fi molTe poi ai 18. verfo Amftedt 
affine di portarli fra i detti due diftaccamenri 
ed eflere in cafo, di foftenerli, Centoventi Uf- 
firi Aufiriaci comandati dal Colonnello Qua- 
diani che fi erano inoltrati fino a Zina nel 
Ducato diMaddeburgo , ritiraronfi quello ifief- 
do giorno * e ftavano pure all* erra gli avvici- 
natili difiac carpenti Francefi fentendo che i 
Pruflìani cominciavano a lafciarfi vedere in que- 
lle pam*\fa 3 'i ìj . - , - v * 

-i Non pertanto il Conte di Lufignan col fuo 
reggimento continuava a ftarfene a Egelen , lo 
fhe faputo dal Tenente Colonnello Prufllano 
Horn ad Afcherkben fi determinò di sloggiar- 
-nelo . Marciò egli adunque brucamente verfo 
Egelen , nelle cui firade , dopo averne forzate 
le porte, fece affalire colla fciabla alla mano il 
diftaccamento prancefe. SI inafpettatofuilcolpo 
-che dugentocinquanta foldati condiciaflette IJf- 
-ziali ed il Tenente Colonnello Lufignan dovet- 
tero renderfi , prigionieri di guerra ai Pruflìani 
'che in quello incontro predarono anche tutto 
.il fervizio da tavola d’ argento del Lufignan 
Suddetto. Furono fpediti a Maddeburgo i prigio- 
-Rieri., ma alcuni degli Uffiziali Francefi col 
Tenente Colonnello reftaron poi fu Ila ior pa- 
rola d’ onore rilanciati, ,A tal nuova il Tenen- 
ti te 
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te Colonnello Francese Du Fey , dal quale * 
ficcome accennammo, era fiato fatto l’acquifto 
di Regenftein , e che all’ Abbadia Hornbur- 
go era portato , attefo il Conte di Valtelle I 
comandante dugento cavalli di Bery che fi tro- 
vava ad Ofcherleben , torto fi ripiegò feco ver- 
te Ofterwick , dove giunterò ai ip. con ven- 
ticinque mila Tacchi di frumento e fecento car- 
ri che levati avevano dal paefe di Maddeburgo * 

In quello giorno il Principe Ferdinando di 
Brunfwich marciò fino a Ditfurth e mandò un 
dirtaccamento verte AJberftadt, che trovato fra 
quella citt'a e Regenllein un corpo Francete > 
il quale dovea trar feco il Direttore della Ca-; 
mera d’ Alberftadt , gli fece voltare ftrada. Ven- 
ti U lTari Prulfiani, da cui fu aiteli to , lo for- 
zarono a deporre le armi, coficchè prigionieri, 
di guerra reftaron quattro balli Uffiziali e qua- 
rantuno faldati. Ai 20. s’inoltrò il Principe fi- 
no ad Alberftadt, ove nel tempo iftelfo per- 
venne il Generale Grabow . La piazza era Ha- 
ta evacuata , ma non totalmente che non ri- 
manefiero prigionieri intorno quaranta France- 
te . Il refto del prefidio ed alcune altre pic- 
ciole quadriglie fparfe nelle vicinanze fi riti- 
rarono ad Ofterwich e dalla banda di Madde- 
burgo verte Helmftadt e Schoningen . Ai 21. 
abbandonarono medefimamente Wernigerode , 
Dernbourg , Zilly e Ofterwick , ma fi po- 
rtarono dietro Homburgo , ov’ eran foftenuti 
dal loro grolfo campo, che allora giaceva non 
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lungi da 'Achim , e che a momenti doveva éP 
fcr raggiunto dalla grand’ armata del Duca di 
Rie elieu, il cui quartiere generale fi trovava 
in quello iftefib dì fra Brunfwich e Wolfenbu- 
tel > non che fui punto di porli in marcia ver» 
fo il Principato d’Alberftadt. 

Non pertanto il già nominato Tenente Co* 
Ionnello Prufiìano di Horn s’indirizzò alla vol- 
ta d’Oftervvich, ed il Principe di Brunfwich 
lo fegut ai 23% con alcuni battaglioni ed al- 
quanti Squadroni con intenzione di foftenerlo , 
o di favorire la fua ritirata fecondo che folle 
fiato necelfario . Il Maggiore Cordier fu diftac* 
cato nel tempo ntedefimo con alquante truppe» 
per offervare la guarnigione Francefe di Regen- 
fiein e per impedirle di recare moleftia ai vi- 
cini villaggi . ; 

Il Principe Ferdinando quindi intraprefe a 
far trasferire i magazzini lafciati da’ Franceli 
ad Ofterwick , e benché vi folle fcarfezza di 
carri, ciò nulla oftante fece efeguire tale traf- 
portò a vifta de’Francefi medefimi . Sufieguen- 
tethente fi ritirò egli in fretta a Zilty , donde 
poi ai 25. pafsò ad Alberftadt . li motivo di 
quello ritiro procedea daU’avvicinarfi della grand* 
armata di Francia, la quale in fatti H <l\ Te- 
gnente trovavafi raccolta ad Achim, donde ii 
Duca di Richelieu diede i fuoi ordini, accioc- 
ché imminentemente -un groflò corpo fotto fi. 
comando del Duca di Broglio fi ponelTe in 
marcia per paffare netta Turingia, ed ivi rin^ 
Tomo M. <3 for- 


DigHized by Google 



3 ' 4 - . . 

forzare le truppe del Principe di Soubife e 
rendere in cotal guifa viepiù poffente- e rifpetta. 
bàie l’efercito combinato. Quello corpo dove- 
va elTere di venti battaglioni, e di diciotto 
fquadroni formati dai feguenti reggimenti* Del- 
la Marina , Di Mailly , Provenza , Condè , la 
Marck > R eale Polonia ,, Reding ,. SaJis e S. 
Germano, tutti d'infanteria. La cavalleria era 
formata dai reggimenti di Defcara , Beauvilliers, 
dai Corazzieri, Condè, Lufignan, Bourbon, Bour- 
bon-Buffet, la Regina e Lameth. J1 Duca di 
Broglio doveva avere fotto di lui il Marchefe 
di Poulpry e il Conte di Monthoiffìer Tren- 
ti Generali, il Marchefe d’ Efcprailles, il Con- 
te d’Orlick, il Conte di Rumain, il Conte di 
Reucajre, il Conte di Ruffey ed il Conte di 
bouquet Marefcialli di campo. 

Tutto dunque annunciava che ben prello la 
Saffonia Elettorale farebbe Hata rimeffa in li- 
berti , e che non gih i foli Stati vicini, all’ E- 
lettorato di Brandeburgo , ma che l’EIettotato 
medefimo farebbe anche (lato inondato da va- 
rie parti fpecialraente dalle truppe che compo- 
nevano la grand’ armata di Francia . In fatti 
.quelli giorni un corpo d’Uffari Francefi fu di (lac- 
cato da Lqneburgo per andare a prender pollo 
nella Signoria di Prignitz filila diritta dell’El- 
ba , che fotma parte del Brandeburgo iddio . 
.Quefto diltaccamento avendo yarcato il detta 
fiume occupò tojlo il cadello diLentzen, don- 
de i Prufliani fi ejano ritirati . Di Ih naarciò 
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$gli Capra l^ebelin ^ fj fidanzò, -fina a. Perle-, 
berg ,, ove l’Uffiziale richiedette che i danari 
del prodotto delle rendite del Re di Prufiìa 
foflero depofita,ti nellf cffla del Circola della 
hafla Safiònia.. (ali fu rapprefentato che non 
era poflibile di ioddisfàrc a tal dimanda, at^-. 
fo che 1 danari delle pubbliche caffè erano il 
di avanti fiati, confegn^ti fecondo gli ordini del 
Re 5 e gliene fu anche mofirata la ricevuta » 
E’Uffiziale non pago di quella ragione dille 
phe la icitth avendo sbollate le (ornine ap- 
partenenti al Re dovrebbe con una contribu- 
zione fcontarq tal fallo. Vi furono molte dif-, 
ficolth prima che forte, regolata,, ma alla perfi- 
ne i Magiftrati convennero di pagare ottomila 
feudi d’ argento e di foddisfare pel refto me? 
diante una obbligazione d’ egual fomma che 
all’ Ufficiale conlegnarono. Il difiaccamento pafr 
sò da notte, a Perleberg , ove fi fece dar da 
mangiare , da, bere e dei foraggi , nè parti fe 
, non il giorno feguente dopo aver, falciata , in 
Dmtzen un^ piccola guarnigione , la quale pafs§ 
ad occupare il cartello. ,j. ' (1 

Di tutto ciò era il Re di Pjaiffia avvertito, 
£ bene ifeorgeva che il fuo,Sxato Elettorale.fi fro? 
yava in pericolo, mentre flava egli occupato ad 
.(impedire all’ efercito de’Combinati l’ingrefib neh 
Ig Saffonia. Effendo ^dunque d’importanza per 
lui ogni momento nella fituazipne iq che dra, 
nop .iftim^ndo egli a prppofito d’ accoftarh 
allora maggiormente all’ efercito fijddeftp , dor 
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teo aver fattò avanzare ài 15. circa quattórdici 
fquadrorii e qualche infanteria al di là di Go- 
rhà per mafeherare in tal mòdo il fuo difegnò; 
fi ritirò prendendo la ftrada di Naumburgój fe 
con tal ìollecitudine marciò che ai 29. avea 
già il fuó quartiere generale a Buttelftedt; 
In quello ritiro del Re venne m dettata la fui 
retroguardia dagli Ulfari Auftriaci tóndotti 
dal Geiie'ral Maggióre di Laudon, e dà que’ 
Francefi di ToUrpin , i quali fecero in tal in- 
contro alcuni prigionieri. 

Mà prima d’inoltrarci non tralafceremo di 
notare che il RediPrufìia innanzi di abbandonare 
là città d’Erfurt ad onta de’ reclami dell’ Elet- 
tóre di Magóni* alla Dieta di Ratisbona , per- 
chè foflfe ri farcito delle gravezze e delle con- 
tribuzióni già impèlle alia medefima dalie trup- 
pe di quello Principe) egli Volle interamente 
pagata e faldata nella Tua cafsa militare quel- 
la gràvofilfima che fin dallo feorfó mefe di giu- 
gno vi era fiata importa dal Generale Mag- 
giore d’ Oldenburgò, ficcome ne abbiamo da- 
to cenno a fuo luogo nel tornò primò lib. z» 
di quell’ Opera Le cure ónd’egii era agita- 
ró V e le difpòfizioni per la ritirata òbbliare 
non gli fecero nna si fatta rifeoflìone. 

Seguito dunque ài z5. il ritiro dell’armatà 
Prulfiaha da Erfurt, il Principe di Soubife fu- 
bito fi diede a fare delle difpofizioni per met- 
terli in movimento, fuppollo che quello ritirò 
mede fimo non fòfse fiato fimulatO', lo che rc- 
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ftavagli da verificare. Quello giorno ficfso fa 
egli a riconofcere il Tuo campo malgrado il 
gran freddo onde i prancefi cominciavano a ri- 
ientirfi. Il fampfo Re di Svezia, quell’uomo 
che altro non fu c(ie un illpftre vènruriere , 
mentre avrebbe potuto efsere un Eroe, Carlo 
XII. iplegnòi ai Rulli 1 ’ arte di far la guerra 
durante fi inverno, e dopo quel tempo gli al} 
tri popoli del Nord nulla hanno rifpettato I9 
Ragioni , e perfino i francefi vi fi cqftumaro* 
pò rpofli dall’illuftre Marefciallo dj Safsonia . 
Djcefi che i grand’ uomini cambiano l’afpettp 
(degli Stati, onde pottebbefi aggiungere che cam; 
hianp altresì i cljmj, o almepo phe tutti loro 
divengono uguali . Noi vedremo in pfofeguj» 1 ’ 
mento arrivare que’ tempi, in cui le frappe n; 
'belli alle ftagioni non gufterannp altro ripofq 
che quellq che faranno $9nvpnute di prendere 
fp’lorq nemici, ‘ 

Il quartiere generale dell'armata Impero-Gai: 
Jica .refill ancora ad Eifenach fino a izp. in cuj 
Je truppe furop mefse in iqarci^ ppr Venfee . 
Pi 1 ^ palparono a friederifchwert, ed ai 30. 
furono a Gotha. Ivi accurati i due Generali 
phe la ritirata del Re di Pruflia era fiata rea: 
le, allora il lpro oggetto fu di continuare le 
loro operazioni, e fiibiro farebbe fiato cfjegui- 
fo, fs il difettp di fuffiftenze attraverfato non P 
avefse. Fecero alto dunque nella guifa fnede(b . 
ma che a Buftelfledt aveva fatto il Rp di Pruf- 
fia. Ma relativamente ai mpvimepti deli’ elee: 
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cito di quello Principe anche il Principe d* 
Anhalt Defsau fi era mofso colle truppe al 
fuo comando affidate . Egli aveva abbando- 
nata la pofizione che teneva fra i Elba è 
la Mulda per métterfi a portata di Tor- 


5 * ■ ... . C ' 

t ; Il Principe Ferdinando di Brunfwich parea 

Soltanto che volefse tener forte ad Albe/ftadt, 


bv’eraft ultimamente ritirato; ma il Marefcial- 

lo di Richelieu fino dai 2 6 . fece dei diftàcca- 

menti, acciocché fi portafsèro ad afsaljrlo . Il 

diftaccamento del centro era diretto dal Te- 

• 

nente Generale Duca di B rifa eh , che fotto i 
Tuoi ordini aveva le brigate di Campagna , là 
Tour du ì?in, le Roy, Aquitania e cinquanta 
fquadroni. Il hlarefciallo di Campo Marcitele 
di Voyer d’Argenfon ne comandava un altro , 
ed un terzo Veniva condotto dal Tenente Ge- 


nerale M. di Chevert. Quelli due ultimi di- 
ftaccamenti erano meno forti del primo . Il 
Duca di Brifach marciò per la finiftra e sboc- 
cò per la diga d’Hefnen Damen fopra Darder- 
heim ; M. di Chevert fi direfse per la diritta 
ad Ofterwich , intanto che il Marchefe di Vo- 
yer avanzavafi a Dubech. 

I Pruffiani che alla notizia di tali marciò 


aveano ritirati i loro polli avanzati da Zilin- 
gen , Dardesheim e Hefnen , nulladimeno fi 
tennero dietro di Alberltadt tutto il giorno de’ 
27. e folo decamparono la notte vegnente fa- 
cendo una ritirata di otto leghe di marcia > 
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tioè fino a Wantzleben due miglia di ìà da 
Maddeburgo , dove fi diedero a validamente 
trincerarli . Liberi allora i Francefi da ogni ó- 
ftacolo tornarono il giorno ieguente dei 2<8. ad 
impofsefsarfi d’ Ofterwich , e quindi sfilando 
tutta la loro grand’ armata venne finalmente 
ad accamparli a portata del cannone d’ Alber- 
ftadt , pafsando la fua diritta per quella città , 
ed eltendendofi la finiftra 'fin prefso Klingen- 
ftadt . Di là fu fpedito il Marc he fe d’Armen- 
tieres con un corpo fufficiente a prender po- 
llo a Quedlinburgo , città abbaziale pofsedu- 
ta in grado di Badefsa dalla Principefsa Ama- 
lia forella del Re di Prulfia , ed i Volontari 
di Fifcher ebbero ordine di pafsare anch’ dii 
-‘nella Turingia. 
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CAPO III. / „■ 

Ritirata del P Armata PruJJlana comandata dot 
Principe di Bevern nella Slejia , e ingrefr 
fo anche di quella £ Aufiria iti quefia Du * 
cato . Deferitone geografica del medeftm* . 
Occupatone fatta dagli Aufiriaci del Pritic'f 
poto di Javer , e prefa di Lignite . , pa, 
mofa marcia del Principe di Bevern , af- 
finché il fuo Ef eretto non refi affé tagliato 
fuori dalla comunicazione di Breslavia , Al- 
tre operatone di quefie Armate fino a' primi 
di ottobre , . < 

• . i . ; .li - . ; ■ . ; ' ìm 

D urante tutti i deferittì avvenimenti nelr. 

la Pruflia, nella Pomerania, nella Turin,- 
gia e nel Circolo della baffa Saffonia , avean le 
armate Auffriaca e Prufliana operato affai do*, 
po T azione d’ Oltzberg nella Lufazia , la cui- 
relazione fu da noi efpoffa nel capo x, lib, III. 
tomo I. di quella Storia . Ivi abbiamo anche, 
raccontato come in tempo di quell’azione ven» 
ne prefa dal Generale Haddick la citth di Hauti 
zen, come quindi sfilando i Pruffiani per co- 
prire la Slefia abbandonarono Gorlitz, e come 
perfine occupata dal Generale Beek anche que- 
lla citth , gli Auftriaci indirizzarono tutte le- 
loro mire a feguitare i Pruffiani e a penetrare, 
dietro di effi nella Slefia inferiore per lo Prin?; 
cipato di Javer. Di sboccarvi per quella parte 
crane gik flato formato il piano dal Duca Car- 
lo 
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lo di Lorena e dal Murefciallo Dkaun fin daj 
tempo della prefa di Zittau , poiché fi prefif- 
fero allora di mettere ''la loro armata in una 
pofizione che le aflìcuralfe' para fila finiftra 
U comunicazione ciorr Drelda *ve per la lua 
diritta col corpo comandato dal Janus, il qua- 
le , ficcome a fùo luogo abbiamo accennato , 
era per Landshut entrato nella Slefia iftelfa . 
Da quello fiflematico principio ne eran perciò 
derivati tutti i movimenti e le operazioni de- 
gir Auftriaci fino all’ occupazione di Gorlitz , 
con cfie avendo elfi a Schoqa il quartiere ge- 
nerale fi trovarono in iftato di fare sfilar del- 
le truppe per la loro finiftra , onde ftabilire 
de’ polli fulla diritta dell’ Elfter e quindi ta- 
gliare al Principe di Bevern la comunicazione 
colia Salfonia , particolarmente con Drefda , 
ed impedirgli il modo di trarre da quefta par- 
te la fulfiftenza . Così lor rellando pur? aperr 
to tutto il paele di là. da Bautzen > poteano 
perciò fpedirvi delle truppe leggiere , le quali 
a proprio grado avrebbero potute inoltrare le 
Uro cofe in tutta 1’ eflenfione del terreno che 
alla diritta dell’ Elba giace fino a Vjrtenbcr-v 
ga* e fcorrere il paefe fituato fra quello fiu-- 
me e lo Spree . Intercetto adunque al Princi- 
pe di Bevern il modo di trarre dalla Salfonia i. 
i- viveri e perciò collretto a procacciarfene dal- • 
la Slefia , per mantenerti le comunicazioni con > 
quello Ducato per Duntzlatf e Sagan e coh 
Brapdeburgo per Pribus e Guben, gli convenr 

ne 
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he decampando da Gorlitz far marciare il fuò 
eferciro per Waldau , ciò che narrato abbiamo 
nel Capo rette citato. I Pruflìani durante queì- 
fta prima marcia dopo il loro ritiro fi videro 
moleftati dai corpi comandati dai Beck e dal 
Morocz , che eran (ottenuti da un grotto di- 
fiaccamente di cavalleria guidata dal Generale 
Maggiore Principe di Lobkowitz , ma conti- 
huaron nondimeno ad avanzare cammino ac- 
campando colla loro diritta a Langenau e col- 
ia finiftra a Schuzenheim . Allora le truppe 
leggiere Auftriache , da cui erano infeguiti ^ 
prefero confeguentemente nuove poliziotti , e 
la loro grand’armata che le feguirava, valica- 
to il Neifs a Grofs-Ratmeritz , venne agli ti, 
ad appoggiare a quel fiume la fua finiftra te- 
mendo la diritta a Sconberg , dov’ era il quar- 
tiere generale. Ma quello ideilo di il Principe 
di Bevem che era flato raggiunto dal corpo 
già comandato dal Winterfeld ed ora dal Ge- 
nerale della Vfothe-Fouquet , fatto pattare a 
tutto 1 ’ efercito il fiume Queils a Sygedorf 
in faccia al Generale Beck > e cosi fendo en- 
trato nella Slefia inferiore ■, vi entrò pure ai 
12. l’armata Auftriaca, i cui fupremi 'Coman- 
danti Affarono a Lauban il generale quartiere. 
Il giorno innanzi era ella Hata preceduta dal- 
la riferva diretta dal Generale Nadafti e dal 

^ 1 ' * •“ «.4 . J>. 

Duca di Aremberg, non meno che da un cor- 
po di Granatieri fotte gli ordini del Tenente 
Generale Sprecher , il quale colla riferva me- 
de- 
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defi ma s’ innoltrò a prender porto nelle via* 
nanzé di LoWenberg. • -ri . • j,„ 

Ecco dunque la Slefia fui spunto di ‘diveni- 
re aneli’ erta il teatro della guerra r e dove 
fudeeder doveano appunto le fccne più fan 1 - 
guinofe e tViideli . Quello è un paeie che di 
Ducato porta il titolo , e come tale confide- 
rato, egli ne è uno de’ più cofpicui dell’Euro- 
pa . Confina col Brandeburgo e colla Polonia 
a tramontana , a levante con quella fola •<, a 
mezzo giorno colia Moravia , e- a ponente 
parte colla Lufazia inferiore e parte colla Boe- 
mia . Egli ; è lungo e ftrettò tanto che , men- 
tre di lunghezza ha circa fettanta leghe , ne 
tiene folò venticinque nel fìto della fua mag- 
giore larghezza. Il terreno vi è molto fertile^, 
"e i fuoi abitatori fanno gran commercio di 
tele- . Il -fiumè Oder lo traverfà per tutta ila 
fua lunghezza 'dopo erte-re fcaturito da piccioli 
forgente preflo Jabluncha Italie frontiere, deli’ 
Unghe'rià'. < ^ i 

La Slefia fu una provincia della Polonia 
'dall’ anno 55’5. fino al 1335. in cui Cafimiro 
Re idi Polohia fu obbligato a cederla a Gio- 
vanni di Luxemburgo Re di Boemia . Dopo 
tal tempo la Slefia fu incorporata al Regno 
di Boemia , e quindi pafsò come Stato ‘eredi- 
tario nella Cafa d’ Auftria . Seguita la morte 
dell’ Imperadore Carlo VI. ne prefe perciò il 
portello l’ Arciducherta Maria Terefa Regina d’ 
Ungherià di lui figliuola ; ma nel I741. il 

pre- 
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preferire Re di Prurtìa Federigo III. in virtò 
di certi antichi trattati di Fratellanza e fuc- 
ceflione della fua Cafa di Brandeburgo coi va- 
rj Principi della Slefia , avendo formata pre- 
tensone fopra quattro Principati della medefi- 
ma , che fono Jaegerndorf,. Lignits , Bricg e 
Volaw , entrò nel paefe con una poderola ar- 
mata , e dopo varie battaglie , di cui le prin- 
cipali furon quelle di Malwitz c di Czaslau * 
s’ impadronì della maggior parte di elfo, L’Im- 
peratrice Regina che allora trovavafi impegnar, 
ta in una diffìcile guerra per la fua fucceffìo- 
ne e con molti nemici a fronte, fece la pace 
col Re di Pruflia , e col trattato di Breslavia 
degli n. di giugno 1742. gli cedette , oltre 
di maggior parte della Sleffa , il diftretto di 
KatfcKer altra volta appartenente alla Mora? 
via , e la città e cartello di Glatz , non che 
la Contea di quello nome f?n?a dipendenza 
dal Regno di Boemia, 

Effendolì conchiufa tal pace colla mediazio- 
ne della Francia, al trattato fuddetto fu perdi 
aggiunto un articolo fegreto contenente , che 
fe gli Auftriaci averterò voluto affali re la Fran- 
cia entro i fuoi Stati dell’ Alfazia , e non ri- 
mettere T Imperadore Bavaro Carlo VII nc’ 
proprj dominj, il Re di Pruffia avrebbe dovu- 
to ripigliare le armi come alleato deU’ uno e 
fuflìdiario dell’altra. Quello articolo, non me? 
no che l’unione della Saflonia aU’Auftria, fta- 
bilita con nn trattato di paftaggip evcntualp 

dei 
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dei l8. di maggio 1745. fecóndo il quale dó- 
vea quell’ ultima avere il Ducato di Slefia è 
la Conteà di Glatz , e f altra il Ducato di 
Maddeburgo, il Principato di Graflen , i Circo- 
li di Zul'lichow e di Swi'bus coi Feudi P*uf- 
fiani efiftenti nella Lufazia, quello articolo •, iò 
dico, non meno che l'unione accennata diede- 
ro luogo alla guerra appuntò del 1745. nella 
quale il Re di Pruflia alla tclta delie fue trup- 
pe riportò le due Vittorie Tulle armare Aullro- 
Saflone, la prima ai 30. dicembre a Sow e 1* 
altra ai 17. dicembre preflo KeìTeldorf. Que- 
lla guerra ebbe poi termine col trattàto di pa- 
ce fegnato in Drefda ai 25. dicembre del me- 
defimo anno, che rifpetto alla Slefia e ad al- 
tri paefi dal Re di Pruflia conquidati in tat- 
to Confermava quello di Breslavia. 

Annoverando noi i var*j Principati , Baronie 
e Signorie della Slefia, nel tempo illeflò accen- 
neremo quah di elfi, riguardo al tempo in cui 
fcriviamo, dall’ Imperatrice Regina dipendano , 
e quali dal Re di Pruflia . La Slefia divide!! 
generalmente in due parti , cioè in Superióre 
che è a mezzodì 5 e in Inferiore che giace a 
fettentrione La Slefia fnperìore è divifa in 
fette Principati e due Baronie, che fono Tef- 
chen 1 , Siatibor , Oppelen^ Tropau , Jaegerndorf, 
GrotKàn -, Munfterberg , Plefs e Beutnen . Il 
Principato di Tefchen appartiene all’ Impera- 
dore come Feudo dato ai Duchi di Lorena. I 
Principati di Tropau e di jaegerndorf dipendo* 
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pò dalla fovraoidi della Cafa, d’ Aulirla., to' 
di Ratibor , Oppelpn e Grothau fono, faggeta 
al Re di Pruffia, fuorché io quell’ ultimo tie- 
ne la Cafa d’Auftria alcuni luoghi per banjie* 
ra . Il Principato di Munfterberg è feudo dei 
Coati d’ Arerberg , e circa le due Baronie di 
Pl.efe e di Beuten lpetta la prima ai Conti di 
Promnitz e l’altra ai Conti d’Heuchel. ' - 
La Sfefia inferiore è divifa in dieci Princi-. 
pati e cinque Signorie , I Principati 1 fono di 
Rreslavia, di Schweidqitz, di Javer , Lignirz., 
Brieg, Oels, \Volaw, Glogaw, Sagan e Crof- 
fen , Il Principato di Wolaw è (oggetto alla 
Cafa d’iVuftria v que’di Breslavia, di Schweid- 
nitz, Javer, Lignitz, Brieg,, Glogaw e Crof- 
lèn al Re di Pruffia , quello d’ Oels é tenuto 
in feudo da una linea dei Duchi di Virteq- 
berga, e quello di Sagan dal Principe di Lob- 
cowitz . Circa le Signorie comprefe nella Sler 
fia inferiore, le quali, ficcome dicemmo,, fono, 
pinque , quella di Wartenberg appartiene ai 
Burgravi Conti di Dolina, , quella di Miltfch 
è. dei Conti di Majzan , quella di Trachten- 
berg ha per Signori i, Cónti d’Hatzfeldt, quel- 
la. di Beuten j Conti di Schoenaich, e quella 
finalmente di Coshutz i Conti di Reichenbach. 
, Tale è la coftituzione della Slefia . Ora nel 
momento phe .dal Du«;a Carlo eli Lorena e dai 
Marefciallo Daun venne prefy la rifaluzione di 
far marciare in quello paefe l’efercito ad elfo- 
loro affidato , fecero radunare fatto, gli ordini 
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del Generale d’ infanteria Barone di Martellai 
un grolla corpo di truppe, acciò reftando nel- 
la Lufazia mettefle quello paele dal Queifs fino 
all’Elba al coperto dalle incurfioni de’ Pruffia- 
ni , e affinchè defìfe mano alle intraprefe dei 
diftaccamenti , che fin da quando il Re di Pruf- 
fia era marciato verlo la Turingia , fparfifi 
nella Saflbnia, fi lafciavan non di rado vedere 
perfino nelle vicinanze di Drelda . Quello cor- 
po era formato dai reggimenti di Salm , Mar- 
tellai, Sincere, Giuliai, Platz e Giovane Col- 
loredo, infanteria, e da quelli di Savoia , Li- 
chtenftein , Portogallo , Carlo Palli e vecchio, 
Modena, cavalleria. Vi furono anche aggiun- 
ti i Carabinieri Salfoni e le truppe leggiere 
comandate dal Generale Haddich. Il Martellai 
avea fotto di lui i Tenenti Felt Marefcialli 
Sincere ed Althan ed i Generali Maggiori Cam-, 
pitelli , Muffling r la Rienterie , Scullenberg. ^ 
Czefchewitz e Potztachy. 

Fatta quella ed altre difpofizioni , fi concer- 
tò dai Generali Aullriaci anche tutto per avan- 
zare con forza nellaSlefia, dov’ erano cosi, fe^ 
licemente penetrati. Intanto il Principe di Be- 
vern dopo aver ordinata la demolizione . dei 
ponti a Sygerfdorf fece porre nuovamante in 
marcia le fue truppe prendendo la ftrada di 
lìuntzlau. Ivi non lungi a ira. molto tardi, fe- 
guito prima il paflaggio del Bober , kfciò poi 
folla finiftra di quello fiume un corpo di Temi- 
la uomini fra infanteria e cavalleria , da cui 

flac- 
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flaccatafene una parte , fece ripiegare i podi, 
avanzati del Generale Beck fino una mezza le-., 
ga oltre. Tillendorf . La fcaramuccia feguì aj 
BurcKenbrucK , e il mentovato Generale noni 
fólamente fu obbligato a ritirarli da un bolco* 
ih Dft altro , ma perdette anche quafi ottanta, 
uomini , i quali accerchiati dai Pmrtiani do% 
vetteró abballare 1’ àrrài e renderf» prigio-^ 

nieri . . t v. . . ,.j ; 

Quello picciolò fcacco non trattenne però la, 
grande armata Aullriaca dal proleguire ne’ Tuoi 
movimenri. Ai 14. pafsò ella da Lauban a Lo-i 
Vvenberg , e quindi il Conte di - Nadafti dal* 
canto fuo venne ad inoltrarfi fino a Gersdorf* 
cioè piò di tre leghe dentro la Slefìa. IlRritiv 
cipe di Bevern non pertanto fta va lì t accampa- 
to a Buntzlàù , dove avea fatti (labilire dei, 
forni per cuocere il pane necefiarió ,al fuo e*, 
fercito, e di lk non fi morte che ai 18. indi-; 
rizzandoli Tempre corteggiato dal Nadarti ad 
Haynau falla ftradà che conduce a Lignitz . ; 
Prima di tal marcia il deaerale Pxuflìano ave- 
va avuta la cautela di far Tempere il ponte , 
eh’ egli teriea fui Bober ma il Generale Be- 
ck , fattolo di fubitò riftabilire , potè, perduri 
metterfi fulle tracce de’ Pruflìani ed occupar^ •- 
ad un tempo l’abbandonato Buntzlau. In que* 
fto mentre l’ armata Aullriaca marciava anch’ 
erta , e gik da Hoensdorf era ’paflata. a Javerr* 
ove ftabilì la fa a diritta , appoggiando la. fir * 
n il tra alla ftrada maefrra che a Goldeberg 
■J ” ' ;a W m con- 
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conduce . I corpi diftaccatj di quella ancata 
cangiarono elfi pure di polizione prendendone 
delle nuove . relativamente al cangiar di porto 
de’ Pruffiani medefimi. Il Generale Bech fi av- 
viò per Naumburgo, ed il Generale Janus ven- 
ne ad inoltrarli colle fue truppe leggiere e re* 
golate Tulle altezze di Strigau dopo aver la» 
(ciato a Landshut una partita di foldati per 
mettere al coperto il magazzino che ivi te- 
neva » 

Un folo giorno appena l’efercito Pruflìano 
| fi tenne ad Haynau , imperocché mortoli alle 
i ore due della mattina de’ ip. dopo una mar- 
cia forzata arrivò a Rudolffsbach . Lafciò die- 
tro di lui Lignitz , e portatoli filila ftrada di 
Javer, di lk fece riconofcere il campo di Wal- 
rtadt , (ito famofo per la disfatta a cui fog» 
giacquero i Crirtiani, allora quando nel 2241. 
1 Tartari penetrarono nella Slefia. Spedì anche 
un buon dirtaccamento a Lignitz, affinché fof- 
fero munite alla meglio le fortificazioni di que- 
lla piazza , e rilafciò ad un tempo irtertò gli 
ordini piò rifoluti , acciocché veniflòro pure 
rinforzate le guarnigioni dell’ altre piazze del- 
i in Slefia inferiore , cioè Neifs , Cofcl , Brieg , 
■Glogau , Breslavia e fpecialmente Schweidnitz, 
ove dal Generale Seer Comandante di queff 
ultima fortezza tutto difponeali per foftenerc 
un affedio. Qui fi aumentavano le aniglierie, 
fawfcheravanfi le vecchie brafure , s’ a ocre- 
fcevano le gran guardie c le foldatcfche fui- 
Tomo IL D le 
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le opere , e vi fi (labilivano dei gran ( ma- 
gazzini . i, o ìfn il juam r^ilknil ‘fi 

Il Bevern fucceffivamente, attefe a farli forre 
nel campo che avea fcelto , ;p pareva 
gli Auftriapi.'j ^vefferp ;3 voluto. da questa jajte 
far qualche tentativo ,, 11 %ebbp^.p?r , U) 
celiato loro g;an fangue . Tuttavolta, la grand’ 
armata fece ai 20. un movimento , con che 
la fua diritta venne • quindi n a r jgpàge 
Rote , continuando la J^i%a ri a L ftarfene a 
Javer, dov’ era il quartiere generate 
le truppe leggiere fi fparfero dalla banda di 
Kotskau , fecero delle corfe fino a Neumars 
ed altrove per inquietare i Pruffiani -, tagliate 
o forprendere i loro convogli, ed in fine per 
rendere incomodo a’ medefirai il foggi orpp.^el 
loro accampamento . Per tale effetto anche ài 
groffo dell’ armata fuddetta dopo «avere (lacca- 
te alquante truppe verlo Strigati palsò ai 24» 
a Nicolftadt ellendendo da .diritta a ; Kuen- 
zendorff e la finiltra al dinanzi di Vahlftadt r 
Il Duca Carlo di Lorena ; ed. il Marefciallo 
-Daun all’ apparire del giorno portatili a rico- 
nofeere il campo de’ Pruffiani videro eh’ effi per 
meglio eftenderfi nelle vicinanze . di Lignitz 
.formavano una fola linea , . che avean gittate 
molte truppe ne’ villaggi di Barfcbdorff e Kois- 
chwitz dinanzi la loro fronte fituati , e che 
muniti gli aveano di eanp^ni- '\ f i ; 

Xi 7 Offervate quelle difppfizioni-, il Duca giudi- 
cò a propofito di far fare alla fua armata un 
’ .<10 x t a • “*• 
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lltto movimento affine d’ avvicinarla viepiù 


a’ Prulfiani medefimi e di tagliar loro la gran- 
de ftrada ; di NéumàrcK . Egli ordinò adunque 
alla foldatèfea di cibarfi per tempilfimo, e in- 
^MfltcFwS erÀh^hfcaéftftrt* di dife- 

1 gnare gli accampamenti , di trovarli in un fi- 
t'o che loro era (lato indicato . Fu anche fta- 


1 -ftilitfi'-^he pariménte di' buon mattino fi di- 
fiendeffe il campo , che tutta la milizia fi tro- 
| yafTe dìiiaitzi "la fronte , e che da prima per 
i dWificmi' rriardiàfièro , indi in brigate ed in co-» 
\ l lbrihè^ d che alle ore tre dopo il mezzo giorno 
5 : tomùi eia (Te Pala delira a muoverfi , e che in 
e Vjtréft'a maniera fi ’ trasferire nel nuovo campo 
1 'J£Ue :; dSvèàfi L hoc u pare ■, la cui - diritta avrebbe 
• éòvCitb éffere a Seyferdorff e, la finifira al di- 
1 nànzi di 0 Walftadt . L’armata ebbe ordine al- 


’ fresi 1 - di' réfiara in - battaglia in quefto nuovo 
• tàmpo, di lafciare indietro tutto il bagaglio e 
’ f cavalli dà j ; fervi gio , e finalmente fu fiabilito 
di Hwbfrzarè il corpo di riferva con due reg* 
3 grmenti di -Cavalleria , 

f '*■ Elèguire quelle difpofiztonj, cominciò- l’efer- 
1 cito AuftriatO -'a porli ih moto V L’ àia diritta 
3 marciò ^ptr ^SitylerdoilT * l’ala finifira fi portò 
1 Una lega più mtre /di Walfiadr , ^ e in tal ma* 
f tiferà le dnè-^àlèl àfvyicinaronfi a Lignitz e in 
i ttenfeguefrza all 1 ' armata di Pruflia. Gli Aufiria- 
ci ftavano accampati' filile ^'altezze' -formando 
i di «tie^feal^ha F* « a Greibnig fu 

f fiabilito ^1* quartiere generale’*, l -Jl -villaggio di 

D a K.ais* 



Koischwitz , ih cui aveano i Pruffiani di nvoh 
te truppe , effendò mercè di tal pófizioné trop 4 
p 0 vicino alla prima lineà degli Auftriaei £ 
Ipeciàl mente ali’ infanteria della fóro diritta , 
s intraprefe pertanto di farneli sloggiare ■* co- 
me in fatti riufeì mediante gli sforzi d l un cor- 
po di Granatieri comandati dal Tenente Ge- 
nerale Sprecher * a cui fu tale imprefa affi- 
data. 

Occupato il dettò villaggio $ comandò il D ci- 
ca che cinquecento uòmini follerò fatti lavora 4 
re in fafeinate , da tutti i reggimenti fece trar- 
re ottocento Volontari , e volle che tutti i 
Granatieri fteffero pronti per tma ipedizione dà 
efeguirfi nel dì leguehte ; Elìà aVevà per og- 
getto di sloggiare i Pruffiàni anche dà Barfch- 
dorff , luogo fituato a portata dellà loro ar- 
mata ed occupato dà quattro battaglióni e da 
alcuni fquadròni de’ loro Uflàri \ Per mandar- 
la ad effetto venne dagli Auftriaei Operato co 4 
sì. Per coprire là loro artiglieria Cinque com- 
pagnie di Granatieri ed ì fopràhnOmati otto- 
cento Volontari furon fituari al dinanzi diKei- 
fchwitz j Villaggiò di giV caducò in potere de- 
gli Auftriaei medefimi , e dove pure condulTé- 
ro il fóro cannóne'. Verfo le 'ore tre dòpo iì 
mezzodì 1* artiglieria Auftriaca cominciò a far 
fuoco fòprà BarfchdorfF 'e fopra i battaglioni 
‘che ivi erano . L’ armata Prufiìana che fla- 
va accampata filile altezze che giacciono die- 
dro quello villaggio, avea fermato ileorfo del 
. . . . r ■ ' • ftir- 
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fiumioellò di Veilsbach e con tal mezzo inon*r 
data la valle * in cui perciò, eravi oltre un pie^ 
de di *c<|ua. Avev* ella diftefo, anche il fuq 
campo, e poftafi in ordine di battaglia colla 
fu* artiglieria' in %cia a quella degli Aurtria- 
tsioe difthnzi Barfohdorf? (parava colla maggio-, 
re- vivacità «' Durò il cannonamelo da arabe 
le parti fin verfo le Qre : lei della fera, e intan. 
to vedeafi ardere il villaggio fuddetto. J1 Prin- 
cipe di Bevern vi àvea fatto appiccare il fuo- 
co per naleonderè agli Auftriaci i movimenti 
dell? fue truppe, non che per coprire la fua 
ritirata , Segui quefta poco prima della mezza 
notte > ed i Prufiìani , mentre marciava la 1°" 
' ro artiglieria * i pontoni ed il hagaglio vcrfq 
Merfchwit? fulla ftrada che mena a Steinau , 
abbandonarono Lignkz , Non furono infeguiti 
dagli A«ftriaet , poiché quelli , venendo la not- 
te e ardendo il detto (Villaggio , non falò ayeaq 
ceffate di cannonarlo , ma la loro armata era 
eziandio rientrata nel fuq campò. La vegnen- 
te mattina fece il Generale Bech occupare Li- 
gnitz-, dove trpvófiì uh buon magazzino e de- 
gli ammalati, e vifitata pòi la piazza dal Duca 
Carlo, e dal Mare&iallq Dauh, fu porta in ef- 
fa una guarnigione di duemila fanti con cento 
càvalli • j ■ 

In queftè mezzo il Generale Conte Nadafti 
aVea Jhtto prendere diverte porzioni alle trUp- 
*pé fottò il fuQ comando , che erano fiate rin- 
forzato.: Golia maggior- parte delle medefime 

-u !y D 3 era- 



Mali egli condotto a Strigati \ tq ne ave# 
fe in Landshut e nelle Vicinanze r un novero 
fufficie'nte . Il Generale Conte- Palfi .occupavi 
k montagna di Zeisgenber con molti Ufl-ari £ 
Banderialirtiy ed il Janus còlle, fue . quadriglie; 
leggiere fi tenea fa quella di Pitfcljenl^rg*. T)ro- 
vavanfi di f pi fi giùnti HohenfriedbergjCÌ.rc^ 
tremila: uomini di truppe fufftdiarie fpcdite dall’; 
Elettore di Baviertf T ; e in breve is’attendeva utìi 
corpo di quattromila Vititnbergefi, i quali flar 
vano attualmente marciando verfo. le frontiere 
della Boemiai ;; ■ ■ y , Sir:S.i lobo 'Unì iinoq 

; Ora il Principe di Bevern dopo una Iiinga 
marcia era giunto ad accamparti fulla ftradaf 
di ’ J Parchwitz colla finifira appoggiata.] a Mer* 
fchwitz e la diritta ad He trend o rtf ; ma poi- 
ché dal Bech e dal Moroca colle doro truppe 
leggiere cercavafi d’ infeftare il fiw. eierciio, j 
ordinò che i carri de’ bagagli fervi (fero a quel- 
lo di trinceramento , e fece accampare;» Le- 
fchwitz il corpo de’ Cacciatori*. Era intenzio- 
ne del Bevern médefimo ritirandoli da Ugni- 
tz di marciare a Breslavia per Parchwitz , ma 
avvifato che una partita d’-Auftrjaci direnai dal 
Signor Schroger portata a Lebus fino- « quella 
capitale ormai facea (correre f lei fpe ]patuglie * 
fcorgendó che i Granatieri -nemici fi.; erano av- 
vicinati a Parchwitz mentre -il g rollò dell» 

loto armata ai 1 8. trovavafi trasferita a Ro- 
yn> temendo con ragione!» (le quefto appunto 
rtudiavafi } di rimanere tagliato fuorù da Bfei- 
- s d f C lavi a 




ìavist fteffa , > prcfe ;iui ^fpediente di que’ che 
poflbno elier - effettuati foltanto dai più efperi- 
mentati e folleciti Condottieri d’armi , i qua- 
li dirigano truppe alla fatica pronte , e ; .ligie 
della più auftera fnilitare difciplina . 

Fece egli pertàttCè marciar torto il fuo e- 
fercito"in due colorine per Dieban , , fin. dove 
■fu dalle- trrippe leggiere; Auftriache infeguito 
indi gli fece difendere 1’ Oder , nè fermò la 
marcia fc non in diftanza d’ una lega da Stei-, 
ria» . Quivi e nelle vicinanze fece gittare fei 
ponti, full’ Oder ifteffo, e a tale effetto fi fer> 
Vi,, di tutti -ir: Cuoi pontoni e d’ogni forta' di 
battelli che potè far ragunare,. Nel medefimo 
tempoi fece ftabilire un parapetto fulla diritta, 
del fiume > Ifc.ffopo avervi portati quattro bat- 
taglioni ciotte, cannoni lo fece dal fuo eferci- 
toe valicare . Sfilati t bagagli con ; 1’ artiglieria * 
marciarono ivPruflìani alle ore . tre del dVzp, 
rimontando* 1’ Oder }! accamparonfi, preffo Wot 
faw fra Munfchwite e Stuben, non defiftendo 
però ; il bagaglio dall’ avanzar fi con forzai,. 

armata Auftriaca dal canto fuo fiaccatali 
da Royn erai.paffata a Kamenzc, ove fi trat- 
tenne fino al prihao d’ottobre, in cui :s’ accam- 
pò fra Nippero , - iFrobelwitz e Leuthern col 
quartiere generale a Liffa • Inoltrolfi la, ri ferva 
ètiche al di ila 'di. Liffa , cioè fino alla foffa no- 
minata FloS-Graben v * .fecondo tutte le appa- 
renze -jgiV contavafi d’ effe re aBreslavia prima 
de’- Prufiìani • Doveva in fatti il Signore Sdir or 

Wd ' P 4 ger 
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ger portarti con una partita di Uffa ri e Croa- 
ti fino jn diftanza di mezza lega da quella ca- 
pitale. 

Il divifamento però non ebbe effetto , poi- 
ché il Principe di Bevern follccitando Tempre 
pii» le Tue marcie , dopo effer giunto ai ap. 
ad Auras, il dì fuddetto primo d’ottobre per- 
venne a Breslavia al di l£ dell’ Oder , che da 
alquante delle fue truppe fece egli incontanen- 
te paflàre. In tal guifa con una marcia di cin- 
que giorni e due notti prevenne gli Auftriaci, 
e da loro medefimi ne rifcoffe gli encomj , 
frante che le belle azioni nell’ onorato meftiere 
deir armi , da que’ medefimi contra i quali fi 
combatte , non vengono giammai defraudare di 
quelle lodi che giuftamente fi meritano. 

I Prufliani vedeanfi nondimeno ftringere da 
ogni parte , e gli Auftriaci colle loro difpofi- 
zioni ormai indicavano che fe pria di elfi non 
aveano potuto giugnere a Breslavia , la loro 
grand’ armata avrebbe però tenuta in ifcacco 
quella del Bevern , intanto che un numerofo 
corpo da effa diftaccato farebbe!! porto all* affe- 
dio di Schweidnitz , e ne avrebbe fatta la con- 
quida, In fatti il Generale Peftozzi che era a 
Strigau , avea intanto avutor ordine d’ avvici- 
narfi a quella piazza col Colonnello Vehla . 
Frattanto le truppe di Pruffia che aveano paf- 
fato 1* Oder, da prima pofero porto fra Pope- 
witz e Cofel al di lotto di Breslavia. Indi ei- \ 
leno cangiaron pofìzione, reftando per altro la 

loro 
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loro diritta a Cofel ifteflb, e limando la fini-» 
lira fin verfo Hoeflichen , donde fino a Groff 
Machberg fecero inoltrare i loro porti avanza-» 
ti . Finalmente poftaronfi dietro il fiumicello 
Loh , e fi diedero a fortificare il loro campo 
con ogni maniera di trinceramenti e ridotti ; 
lo che fecero anche rifpetto a quattro villaggi 
che aveano in fronte e in fianco , non trala- 
fciando nè meno d’alzare fortificazioni per af- 
ficurare la cittk di Breslavia principalmente di-» 
nanzi il borgo di S, Niccola . Una Tavola 
che è la prima , da cui quello tomo II. è a- 
dornata , e che rapprelenta le vicinanze di 
quella capitale , fpargera un grandiffimo lume 
fopra quanto abbiamo accennato , e che do- 
vremo in profeguimento accennare, (a) 

Ora tutte quelle difpofizioni moftravano che 
i Prulfiani volean tener forte lk dov’ erano , e 
difendere Breslavia colla maggior rifoluzione , 
avvegnaché gli Auftriaci non folo di erta * ma 
eziandio di tutta la Slefia inferiore ne confi-» 
deraflero totalmente indubitata la conquifta , 
Di fatto in quelli giorni da’Comandanti in ca- 
pite del loro efercito fu pubblicato un editto, 
con cni veniva fattó intendere agli abitanti 
del fuddetto pacfe che avendo il Re di Pruf- 
fia invafi per la quarta volta gli Stati eredi- 
tar) della Imperatrice Regina, e con ciò ope»- 
rato centra le leggi dell’ Imperio , la pubblica 
pace ed i più folenni trattati, quella Sovrana 

; per- 

(*) Veggafi la Tavola I. 
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pertanto fi Miniava libefa., da tutte le obbliga» 
zioni (eco lui contratte coi trattati (di Bre^la» 
via , di Berlino e mediante, la garaptia d*ll; 
Imperio , talmente che avendo quefte, garaptie 
perduta tutta la loro forza per l’ infrazione de’, 
trattati fnddetti, c così fenduta nulla la celfip* 
ne 'che la Imperatrice gli. avea fatta., della Sle- 
fia e della Contea di Glatz , veniva .-ella, fle-ir 
ciò risibilità in tutti diritti jdi fovranità che, 
avea fopra quelli paefi. .•:«<*; A , hscrrnst 

Per conto della Slefia fletta trovavanfi dunque 
a mal partito gli affari del Re di Pruflìa, Li e 
le pareva che quivi imminentemente ceflar dovei? 
fe la fua dominazione ,.eravi anche) apparen- 
za che ben pretto avrebbe egli dovuto lafciar 
pure la SalTonia Elettorale » ,:i ih 

Mentre la grande armata Francefe del Ma- 
refciallo di Richelieu minacciava il fuo ; E- 
lettorato , ei fi trovava in mezzo a due 
eferciti ; uno era quello de’ Combinati , e 
l’altro veniva diretto dal Generale Marfchal, 
il quale , allorché 1’ armata Auftriaca pene- 
trò nella Slefia , ebbe ordine , > ficcome non 
ha molto notammo , di reftarfene nella 
Lufazia . Da quell’ ultimo corpo venendo 
di quando in quando fiaccate delle quadriglie 
armate , non folo fin verfo Gotbus , Lu* 
ben , Sprenberga ed altrove trafeorrevano , 
ma moftravanfi. anche a portata di Drefda . 
Una volta fra le altre; un diftaccamento fi. 
portò tanto vicino a quella capitale che ne 
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tagliata la comunicazione eh’ ella aveva 
di di fuori folla diritta dell’ Elba ; .pertanto 
il Colonnello Finck che in luogo del Genera^ 
lS r Bdrnftedt allora vi còmandava > fece pef- 
ci6' tutte le pib opportune difpofizioni per 
difenderla ’in cafo di bifogno . Oltre gli or- 
dini piò rigoròfi dati alla guarnigione 4’ in- 
vigilare loro porti fece porre dei cannoni fu 
i terrazzi del Conte di Briihl contigui ai 
rampàri . Aggiunfe nuove forficazioni alle 
fatte fin* dall’ anno feorfo , e validamente 
ftiunV vpte* luoghi; che gli fembrarono debo- 
li Volle che da una lunga e grofla cate» 
tìa fofie 1’ Elba attraverfata , e per fine fer 
ee : abbattere .le cafe e le muraglie dei giar- 
dini al di fuori dal lato della città nuo- 
va*', affinchè non vi fi proieffero gli Auftria* 
ci'ftabilire. • • •: 


iuu £ :OSX»m fri 

< iiiiiidiuiO- rb. p 
« si’iitneD 'zb v: 

A-rhì'.'jA 1 ; 

Ubti en;cc;> : J , scritto c-.ldr 
.vioritfiot. . ib f or; : 


« • a <1 

Jt\ A • 

i.u*!'. uo; 

te 

.*■ f “ ■ " -T -A ’O 

, j , 4 V >, > V V 

.:t> svn'.r 1 

v •» 

yioiic .. 

t ' ■ ■ • - K 

^ j- ^ :j. 

-, ; 'bih 

? b fr ?. 

S iò.-I 03 

.{Ut, £,T 


otjtoo .oirtjjiu b'h-np rG '» I 
arl^tipi.-p t’'S.b sifi3yt.il . cbt:e.ìp ».ì nht. xi> «i. 
-'•..T , ■’.dioj chvV n?. oH ;:u.t . r,i.n,£ 


t- Oi.in»:/ ?o . Ira svoi'ic .S r.? 
. .‘•hEn.'ì ili fc 

rt •:>msiÌW' ;f .fcs: lt;jt , 9 J] £-...■>! 

ftu- -ozio alsiiq.io sibnp r cui 


A. 

lini ’f.iì*. 

.Vi? hi. Cl' 
:"T 


f il;’ d 

:»t .om 
où 


-UT 


CA- 


Digitized by Google 



Efito sfortunato della fegreta Spedizione degl 1 
il Inglefi . Continuazione del ritiro de' Mofcovi * 
ti dalla PruJJia e delle ofìiliti degli Syecjefc 
nella Pomerania , ove. dopo m breve ejjcdi^ 
prendono il Forte di Penamtnde^ 

i . o* ±ìì.) n k *ìì » o invi 

r VOpo la narrazione che abbiam fattaci 
J. qu^ntor; fu- operato, dalle armate dlFram 
eia v dell’ Imperio , d’ Auftria c di Prulfia iq 
Germania pel: redo dei feteembre^ i leggitpr-i 
faran forfè cariali d' intender ora quanto ay-* 
venne entro il periodo di quello rnefe iflelfq 
rifpetto all’ efito della fpedizione fegreta degl' 
inglefi y alla continuazione del ritiro de’ Mofcp? 
viti dalla Pruffia e alle oflilitb cominciate 'jda* 
gli Svedcfi nella Pomerania ; daremo adunque 
principio dal primo di quelli tre artìcoli , Par» 
tita che fu ai 7 . da Portmouth la flotta Jw 
glefe, e arrivata agli 8 . a S. Elena » dove atr 
tefe il vento favorevole , il di feguente poi 
colla maggior follecitudine fece vela inverfo le 
poftiere di Francia. Dopo un viaggio di circa 
dodici giorni fu ella a villa dell’ ifola del J&q 
ed a portata della torre delle Balene fulle fpiag- 
ge d ella Brettagna . Vedo le ore fei dei r^o. 
entrò nella imboccatura id’ Antiochia ;e diede 
fondo dalla parte dìo Ars . <11 dì a 1 ,, dopo aver 
falpato bordeggiò, finché - ai aa.verfo fera una 
-ì& par- 
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parte di ella venne à dar fondo nella rada 
detta di Bafqué*, e rèftò T altra nell’ imbocca- 
tura . Ivi per mezzo della fcialuppa Vipera * 
la quale dopo la flotta era partita dalle fpiagr 
èe d’ Inghilterra j 1’ Ammiraglio Hawke c il 
Generale Mo'rlàunt ricevettero un difpaccio di- 
retto lord dal Grancancelliere Pitt. Veniva fat- 
to fapere a’ medefimi che quantunque fecondo 
le fegrete intenzioni che fin dai 5. dello fca* 
duto agofto avean ricevute, lor folfe flato or- 
dinato d’eflere di ritorno in Inghilterra prima 
della fine di fettembre, di prefcnte efa : inten* 
ziòfte del Re che non confideraiTero il tempo 
ftiddetto còme limitato talmente che «ìterrom*. 
ber dovette in modo alcuno l’ intera efecuzione 
del primo è principale oggetto della fpedizio* 
be, il quale era d’ intraprendere , effendo fat- 
tibile, uno tf>arco folla cofta di Rochefort , 0 
appretto quelli tittk per attaccare e con.isfor- 
20 Vigorofo Impadronirli di quella piazza, abr 
bruciando è* diftruggendo lutti i vafcelli , can- 
tieri-, magazzini ed arfenalù Ecco dunque fve? 
lato qual era 1’ oggetto delia fegreta fpedizio* 
ne degl’ Inglefiy Ora ne vedremo il futrefito. 
» : Ai 13. verfo le ore tt. della mattinq l’Haìwr 
che ordirà al Viceammiraglio di andar ad atr 
taccate 4’ ifolàid’ Aixcòlla foa divisone com- 
pófta delle navi detto;# Magnanimo , sii Bvtr 
fleur, 11 Hettdno , il Torbay ed . il Reale Gn? 
glielmO £ non meno che di varie fregate ygft* 
frotte da- bombe , brulotti <?d «Itti balbutenti 



armadi; fi Magnanimo cd di iBarfleur ver fo-, il 
mezzodì avafizatifia portarsi; deli jpipciolo for- 
te delia- mentovata ifola cominciarono 4 viva- 
mente cannonare ; effo rifpofe con mortati e 
cannoni di gran calibrò per poco pi& dbmezz 
óra, in capo a che innalberata bandiera bian- 
ca, fi arrendette 0 Trecento «omini del. batta- 
glione ideile ' miliaiè di Potiens con molti mar 
rinai ni numero di fecento venti ih tutti, ond‘ 
era comporta la guarnigione y reftarono prigio- 
nieri dii guerra. Furono trovati inel forte otto 
mortari d’ intorno quattordici once di diurne» 
trb i [ e Circa ventiquattro , £ o trenta pezzi , di 
«annone, parte da fedici e da diciotto, « par* 
te da quattordici libbre di palla aoGH Inglefi 
feco loro trafportarono quattro pezzi dei pri- 
mi e due degli altri, fpezzandoi carri di qu« 
che lafciarono. toq ibv 

Fin poi ai 27. le fcialuppe della flotta ven- 
nero impiegate a fcandagliare il fondo del ma- 
re in varj paraggi; e non è da Malandarli 1 eh* 
«ffendofi avanzate alcune di ;«fle fino alle fpiag- 
ge dell’ifole di Re e d’Oleron furono gagliar- 
damente beriagliate dai cannone di quell’ ulti" 
5 ma piazza > la quale, fi diede .a:far fuoco fo" 
ppa le tpedefime dalla banda della Pettorina, 
*01 Frattanto colla piìt .grande foìlecitudine in 
^vicinanza della Rocella. di Ropoaforte era fta- 
" 3 kj raccolto il maggior numero di truppe rg" 
gelate e di miliaiott che fi -poterono avere , 
-t di fa. torto fpodita aUadifefo delle cpfle>mi’ 
-loci nac- 
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cacciate e ? de? lìti pii* efpofti degli aitili * Sicr 
come al primò. apparire della ; fletta Jnglefe efa 
flato fpedito un efpreflb a .Vcrfaglies. *.j perciò 
quella foidacefcahchez ftadintorao-ealla guar- 
dia del Rffj ,nfecondo> gii ordini; immediati che 
awea ricevati, trovava!! nella più follecita mar* 
eia pied -rinforzarle .oGi’Inglefi duòqud y cpmin* 
eiando a^vedere le milizie Francali in parecchi 
luoghi 1 del riitaral e pronte a riceverli , e ..dall 
altra parte non trovando modo fùfiiciente per 
i dar- inoltraionle 1 loro . navi fino a terra.!, . ond 
i efeguire 5 bon frutto, il progettato sbarco , do* 
pò; avere riparate alquante bombe fopra il fot" 
te Fouras e 1’ ifola di Madama., latte feriate 
le nuovd- fortificazioni dVAix , pollo il fuoco 
alle càferne'e .commette quivi diverfe altre o* 
felparono ad un tratto -, facendo luffe* 
guentemente vela per tornare .in. Inghilterra, 
Viv giunferO ■ pochi giorni dopo ,- pattando la 
•flotta per fiat maggior parte a dar fondo nel 
porto di Spitead. , ; 

:.,J$ incredibile la I forpr.efa. cagionata nella Na- 
zione dall’ efiro infelice’ della, divifetaj; intrapre* 
fa r per cui eranfi profule negli al leftimenti .foiu* 
» TMe f . ftrepitofec.: Ella, divenne l’oggetto delle 
dicerie dèi pòpolo!, per . appagare il quale cop- 
i venne al Minifiero intraprendere la> forflìazio- 
Ive di hit- procedo per efaminare la condotta 
sì dell’ Ammiraglio Hawke come del Gè’ 
i iterate Mordaont ù :Gon anfieti fe ne atten- 
i dea ognuno! il^ ; compimento > il» quale dopo 

mol- 
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molti efatni e ailegazioni prò e contra fa fa- 
vorevole pei procedati , poiché amendue ven*' 
nero dal Parlamento affolli . Ma allora il de* 
fcritto avvenimento era riguardato come uno 
di quegli ftraordinarj fenomeni , di cui finat» 
tantoché non fe ne fcuopre il chiaro, non av* 
vien di capirne le cagioni produttrici ricco- 
ni’ era quello del ritiro de’ Mofcoviti dalla 
Pruffia . 

Noi gli abbiamo lafciati nelle vicinanze d* 
Infterburgo. Ora abbandonando effi quella cic« 
tù , donde feco tratterò come ortaggi, il Borgo* 
maftro e due Membri del Configlio , partirò* 
no ad accamparfi vicino a Selslacken. Il Prin» 
cipe d’ Holftein Gottorp li feg'ùtava a paffo a 
parto colla vanguardia dell’ efercito Pruffiano , 
il quale, ficcome loro marciava dietro immedia* 
tamente, ai a 2. fi trovava effere ad Auloweh* 
nen . Le fcaramucce erano continue fra i di* 
ftaccamenti della fuddetta vanguardia e quelli 
della retroguardia Ruffa comporti di Gofacchi, 
i quali ne avean per lo più il danno, del che 
una volta ne furono talmente irritati che ap* 
piccarono il fuoco ai villaggi di Striegenen e 
Cureiten . Ma in cambio i Pruffiani , men- 
tre la nominata retroguardia trovava!! a Szil- 
len iti i partì dell’armata che ritirandoli ai 23. 
era giunta ad Ermeiten , àflalendo i Cofac* 
chi ftefli , molti ne fece prigionieri e molti 
ne rovefciò entro certi profondi marazzi v-M 
Pruffiani medefimi della' vanguardia prefero 

^ quin- 
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quindi pol&fib di SziUen,.e ai 24. col retan- 
te delle truppe fecero alto a SchillupiLken 
Fin qui- fenza eftenderci fu tutti i piccioli van-., 
raggi ohe fecondo le relazioni di Berlino ripor- 
tarono, fohanto accenneremo che -a Gumbinen 
trovarono un magazzino • del valore- di circa -t 
dodici mila feudi , che un altro ne ruinarono 
a, Stallupohnen , che predarono fefsanra carri 
di foraggi nelle vicinanze di Pilkallen , ventir { 
quattro di viveri e d’ acquavite- fra Oietzko e 
Lych , e che -fecero intorno cento prigionieri,? 
fra’ quali i Colonnelli Puget , Towarfytz e 
Sulcrfyfcky . . Poco però vi; volle che n,on fof-, 
fe forprefo il bravo Colonnello Prulfiano Ma-* 
lachowfchy - per tradimento, di due difertori, 
nell’atto del arrivo, a Ragnit con alcune poche 
delle fue truppe, leggiere . Si fottraffe egli cas- 
tamente ad.- un .corpo di Fantacmi e di Gofac- 
chi , tonde quelli per rabbia d’efser.loro an-., 
dato, fallito il colpo, che aveano meditato , 
bruciarono fegnatamente i villaggi di Paskal- 
len , Bergolen, Gerfchuten , Pafzuzen e Step- 
poathen , la picciola città di- Ragnit co’fuoi 
borghi ed i Bailaggi di Alt e di NeuKoff. 

- Per tutti quelli , ed altri eccelli il MarefciaK 
lo di Lehwald per mezzo d’un Trombetta in- 
viò una lettera al Generale Apraxin ^ colla 
quale gliene faceva le più vive rimoftranze » 
Cercò l’ Apraxin di giuftificare i fuoi Cofacchi- 
adducepdo fei motivi , eh? gli aveano coftrettÀ 
di venire a fimili eftremit'a ; ma dal Lehwald 
iTotno II. J * E fud- 
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fuddctto furon di poi con un maniferta con- 
futati» . , • (■ ', . j. a r.in.^ajr: i«q r.yj 

intuito i Rulli continuando il loro ritiro 
erano a’ 27» giunti a Tilfit città alle fponde 
del Nieraen , fu cui toftamente gettarono de’ 
ponti per valicarlo , fìccome fecero il dà fe- 
dente dopo aver tratti da quella città alquan- 
ti ortaggi. La notte dei 2p, quattro batuglio- 
ni Prullìani entrarono in Tilfit con alquanta 
artiglieria , cui pelerò incontanente , in batte- 
ria fu i rampati contra i Rulli., che (lavano 
di là dal fiume accampati , e che dal cantct; 
loro tenean pure appuntati otto cannoni con- 
tra la città » Non pertanto i Pruflìani avea- 
no difegnato di non far fuoco fopra. i loro 
nemici per risparmiare la. città ,, ma avendo 
quelli cominciato a bersagliarla per tenere in 
rifpetto le milizie entrate in elsa , fu quindi 
rifpofto loro con tutto, il vigore. 

Allora parecchie galee Moscovite che trova- 
vanii nel golfo detto Kurifch-Haff ebbero or- 
dine di far vela per Memef , lo che efeguiro- 
no dopo avere abbruciati , come fu fcritto , 
fettanta barche e per la fretta gittati in mare 
mille Cacchi di farina, che avcano.in un mag- 
azzino fuori di Windeburg , luogo Situato 
prefso la fpiaggia e noa luHgi donde il Nie- 
inen mette capo nel mare • Nell’ irtefso tem- 
po Tarmata che fi ritirava, fidivifc in due co- 
lonne , una delle quali comandata dal Ge- 
nerale Fermer prefe parimente la rtrada di 
r Me- 
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|$emel avendo da mettere truppe in quella 
fortezza per ritenerla e meglio afiìcurarla -prima 
d’ entrar? nella Samogizia^ e l’altra diretta dall’ 
Apraxin fi avviò verfo il fiume J ura per vali- 
carlo e quindi cacciati nella Curlandia e nella 
iiivonia per metterli a quartieri di cantona- 
1 «lento . 

• Tal? fi? il modo del ritiro de’ Mofcoviti 
dalla Pruflia Brandeburghefe . Intanto gli Sver 
defi avean cominciato le loro inrraprefe e o- 
ftilitk nella Pomerania ulteriore . Il forte di 
1 Penamunde da elfi invertito ai 14. dopo una 
rèfiftenza di undici giorni , nell’ ultimo de’ 
(Jnali dovette ^afiche foggiacere a un bombar^ 
damento di due ore , fi arrendè , rimafa la 


guarnigione di circa dugento Miliziotti prigio- 
giòniera di guerra . Nel /arte furono trova- 
ti venti pezzi di cannone , la maggior parte 
già della Svezia . Dopo tal conquida gli Sve^ 
defi il tutto difponeano per delle altre anco- 
ra e di quella in ifpecie , ficcome abbiamo 
altrove accennato, della fortezza di Stetfino ,■ 

H Feldt-Marefciallo Conte Ungern di Stcrn- 
berg era già arrivato alla loro armata , e 
fobico da un -diftaccamento di fanteria e car 
valleria avea fatta occupare l’ifola di Vdllincu, • 
Sotto la direzione di quefto Condortiere gli 
Svedefi fondavano le migliori fperanze , men< 
tre ivfudditi del Re di Prurtia viveano nella 
maggiore incertezza 'del lor futuro dettino-; Il 
Conte di ' Manteuffel cercava non pertanto d’ 

•' E 2 af- 
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aflicurarli , facendoli avvertiti che il R£ avei 
gih prefe le convenevoli mifure ,per ifcacciarò 
i nemici dal paefe-, pel quale effetto farebbort 
le truppe eh’ erano in Pruflìa fra non molta 
paffete 1 in foccorfo di quelle eh’ ei -comandava,* 
Che averte il Manteuffel avanzata limile affi-v 
curazione per animare gli abitanti deda Pqqic^ 
rania ovver che ciò gli foffe flato .. ingiunto, 
dalla fua Corte, quefto non è noto a noi; ve* 
ro è per altro che il Re> toftochè <fu aflicu-, 
rato del ritiro de’Mofcoviti, e che quantunque, 
fi dicefle anzi che quanto prima elfi jarebbono 
tornati , ov’ eran partiti , a ripigliare . le loro, 
operazioni^ fpedi un ordine al Malefciallo df 
Lehwald, acciò colle brave truppe da lui gui-, 
date fi condftcefle dalla Pruffia nella Pomera* 
nia, ma dappoiché fodero i R urti del tutto eiy? 
tra ti ne’ loro quartieri» 

Prefagivanfi adunque anche in quefto Duca- 
to i più tragici avvenimenti) e certamente pa- 
revano inevitabili, attefo che oltre la commef*- 
fione di già rilafciata * fralle Corti di Svezia, 
e di Berlino rotta era ogni forta di comunica- 
zione. Queft’ ultima fin dal caminciamento del-j 
le oftilit'a praticate dagli Svedefi avea richia— . 
mato il Conte di Salms , che col carattere di- 
fuo Miniftro plenipotenziario a StocKolmo ri- 
fedeva , e cosi fcambievo! mente dal Senato 
Svedefe fu com medo al Signor di Wuifenftier- 
na che fi ritirafie da Berlino . Quefti però vi 
lafciò M. Nolken Segretario d’ Arnbafciata , 

ftan- 
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ftantechè a Stockolmo era parimente refìato M, 
Diftel Segretario della Legazione PrulTiana , 
Ma dietro al Wulfentfierna avendo anche il 
Dieftel avuto ordine dalla Corte di Berlino di 
tomamente '-ti tirarli , ftimavafi in confeguenza 
che il Nolften avrebbe pare abbandonata -la fua 
dimora Snella • Refidenza e negli Stati del Re 
di Pruffia V Egli ‘fu anche avvertito di far* 
lo dallo fleflo Miniftero di Berlino-, ma con- 
tinuando a reftarvi adducem'o che dal Senato 
non aveva avuto un tal ordine, finalmente fu 
sforzato a partire fotto la feorta d’ un Ufficia- 
le ‘che fino alle frontiere lo conducefie. Untai 
fatto^che parve alla prima di non gran mov 
mento, ‘fervi dipoi a far maggiormente awam-i 
pare il fuoco delle cominciate offefe , e diede 
liiògcV eziandio a due fcritture pubblicate una 
dalla Corte di Berlino e l’altra da quella di Svei 
zia. Nella prima venivano impugnate le ragioni 
addotte nelle dichiarazioni già date fuori dagli 
Svedefì per autorizzare il loro ingreflo nellaPo- 
rnerania, e per moftrare che la condotta tenuta, 
dalla Córte di Berlino in riguardo aM. Nolken 
nella più menoma parte al diritto delle genti non 
era contraria La ficrittura Svedefè era iftitui*. 
tli ad allegar pruove in contrario circa l’uno 
e l’altro dei due- punti meffi in veduta e a 
ponderarli in tutta la loro eltenfione, 

' ; •. u ./ j ir ; -f le < ! „ . _ <• . , 
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i».vj‘.;i viiTia is £vr;bnimoo £-'111.-1 

Movimenti nel me/e tf ottobre delle truppe A* 
fìrtacbe reftate nella Lufazia '. Manie dell 
• Armata Combinata ver/o la Sa/fonia . Circo- 
'■ flanze d’ una /pedv^tone ideata dal Duca C or- 
t lo di Lorena da far/t /opra Berlini • efcguir 
• mento di quefìa f petizione fatto dal Generale 
1 Haddìck Ritiro del Re di P raffi a da Bui- 
» tel/edt , e p off aggio dell’Elba delle fue trup- 
> pe , non che di quelle' del Principe Mauri' 
~ • ^io per I mettere quella Capitale fuori d’ in- 
( ~ : fultO‘.‘ >• 
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I N mezzo ai deficritti notabili avvenimenti 
avea il mefe d’ ottobre avuto ormai co- 
minciamento, ed in qùeftò tempo le truppe 
Auftriache i> le quali eran rimale hella Lufa- 
zià , allorché la loro grande armata fi era m el- 
la a penetrare nella Slefiay davanfi Varj movi- 
menti . Ai i. il Generale HaddicK àvea fatto 
gii avanzare dei diftaccamenti fino a Strehlen» 
Gòftorff e Miihlberg nella SaìTonia, e d’altron- 
de eziandio fino a Moska nelle Lufazia infe- 
riore» Il Signor MitrowfcKi continuava a man- 
tenerli a portata di Drefda ; il Colonnello Lo- 
fy con un diftaccamento ftavalì a guardare.. P 
Elba da Scandau fino a Meifen , ed il Gene- 
rale Marfchal col grotto del corpo fotto i fiuoi 
'ordini fi trovava nelle vicinanze di Bautzen e 
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(ài Gorlitz . La fcenJt diveniva in cotal guila 
tempre più intereffante, e Manteche il Re di 
Pruffia cominciava ad eflere ftfetto gagliarmen- 
te da ogni y parte* anche da quelli che con 
maggior lume. e; pofattzza. riflettono > veniva 
per ficura confiderà ta la ida perdita e immi- 
nentiflima l’evacuazione dalla Saflbnia Eletto- 
rale i* À quoft’ .ultimo puntò fpecialttvente , 
oltre lo flato ptefeme delle cole* davan pure 
uh grado evideotiffimo di probabilità alcune 
particolarità che fu i Giornali delle operazioni 
dell’ armata Auftriaca dati fuori colle (lampe 
di Vienna, .trovavanfi efpofle* Detto è in efc 
fi (a) che non fidamente la cafla militare > 
gli equipaggi del Re con duemila Pruffiani in- 
fermi erano flati -trasferiti da Torgau a Vir* 
tcnberg , ma di piò ancora ch’erafi dato prin- 
cipio aliar vendita del magazzino di Drefda 
fornitiflìmo di tifo , orzo, vena e frumento . 
A rVienna però non fi avean le migliori noti- 
zie ii conciofiachè anzi a Drefda , non che a 
Lipfia, adunavanfi ognor piu le provvigioni , e 
quelle citth venivano maggiormente fortificate. 
Goal pure il Re di Prufiìa che nel capo IL di 
quello libro lafciammo a Buttelftedt dopo la 
fila ritirata nelle, vicinanze d* Erfurr 4 ivi fe>- 
guitava dopo i primi d’ ottobre il fuo diroo- 
tamento . ; < r,.j • »,*; > vi 

■*$: Effóndo, la vanguardia dell’armata combina- 
nata non pertanto giuda ad Erfurt , il Gene- 
2 ih imnUv tjli E- 4 «de , 
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ràle ( Saczeni ai 4. marciò da quella città a 
Weimar con due reggimenti d’ Urtar i deile 
truppe Auftriache; e- bipedi poi- un . diftac- 
camento dalla j parte di Buttelftedt per of- 
fervare i Prufliani .t.; Il Generale . di Xaudon 
che- gli avea infeguiti nel loro ritiro-, pel, me- 
defimo effetto fi teneva portato verfo Jena . 
Il predetto diftaccamento fu anche fegujtatp 
da alcune compagnie di Granatieri , dal Reg- 
gimento di Naflàu ' e da trecento .Volontavj 
Francefi, -la maggior parte de’ quali > era fi .trat- 
ta dall’ infanteria e da feù fquadroni di Coraz- 
zieri. I Principi d’ Ildbourgaufen e di, Soubi- 
fe giunfero ai 5. ad Erfurt feguiti da alquan- 
ta cavalleria e da fei reggimenti d’infanteria » 
che lor fervivano di feorta . La prima t entrò 
nella città , e gli altri accamparono fulla fpia- 
nata della cittadella . Adunque in cotal guifa 
venivano innanzi ingroffandofi i Combinati, e 
di già trovavafi (sai 7. a Weimar un corpo 
Francete comandato dal Tenente Generale Con- 
te di S. Germano. Quattordici fquadroni PruP 
fiani che fervivan di corpo avanzato all’arma- 
ta Prulfiana, fi avvicinarono ad erto lui t fece- 
ro vifta di volerlo alfalire r, ma in avendo 
riconofciura la vantaggiofa fi tuazioue-di- quello 
niedefimo corpo, il quale teijeva anche dell’ 
infanteria appiattata in un bofeo vicino , 
perciò ritiraronfi, fenz’ avere fparato nè meno 
un fucile al loro Campo. Si portarono a rico- 
nofeer querto !,i Principi dTldbourgaufen..e di 

Sou-^ 
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Soubife entro quell’ ifteflb giorno , ed atteio tal 
ricognizione, ficcome. il Conte di S. Germano 
poteva eflere accerchiato dai diftaccamenti del 
Re di Pruffia, Supporto che per farlo foffero 
marciati * per porli fra quello ed Erfurt , ebbe 
Ordine pertanto d’abbandonare le vicinanze di 
Weimar ritrocedendo ad Erfurt , e di por- 
tarli a rimpiazzare -i fei reggimenti d’ infan- 
teria che falla fpianata della cittadella fi (lava- 
no accampati . Quelli reggimenti ripiegaron- 
fi allora dalla parte, di Gotha, dando j1 Luo- 
gotenente Generale Conte di Mailly a, Graffen- 
tona colla brigata di Turrena e due brigate di 
cavalleria*, e ad Hanneborn dell’altra cavalletta 
co’ Dragoni. t 

Varie difpofizionì furon fatte le notte dei 9. 
é ai 10. all apparire del giorno alcuni fquadroni 
partirono dajErfurt marciando perGulgenberg a 
Kerfplebén eZimern affine di foflener meglio i 
podi avanzati che davano in quedi luoghi, i 
quali in fatto verfo le ore fette e mezzo del- 
la mattina ebbero una viva fcaramuccia con 
quelli de’ Pruflìani . Il Conte di S. Germanoi 
allo drepito della mofehetteria andò a metter- 
li non lungi dal villaggio di Schrinen per. ede- 
re a portata di tolto accorrere in aiuto de’po- 
lli fuddetri ; ma perchè i Pruflìani eranfi riti- 
rati , e perchè quello fquadrone Francefe ,;:il 
quale avea prefo pedo 4, Kerfpleben', conti- 
nuava a mantenervi / ii Conte ricondufle al 
luogo di prima le truppe a lui affidate per poi 
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precedere il graffo dell’ armati combinata, cbè 
in quello medefimo dì erafi polla in marcii 
dalle vicinanze di Gotha dopo aver lafciato in 
quella città ì reggimenti di Varel c di Fcrem 
theil lotto gli ordini del Generale Varel , e 
aver mandato ad Arnftadc i reggimenti di Sve- 
via , due battaglioni di Colonia e due reggia 
menti d ? Udiri lotto la direzione del; Principe 
di Baden Durlach per l’ effetto di coprire la 
Franconia t.'bup ofsàonoùf n .òilfeÌCT') 

• In quello mezzo il Marelciallo di Richeliea 
continuava a ftarlene ad Albcrlladt col graffò 
del luo grand’ elercitó per adempiere prima 
di più oltre avanzarli , due oggetti! eli egli 
fi era prefifli . Il primo era di contenere le 
truppe della guarnigione di Maddeburgo e, ^el- 
le del Principe Ferdinando di Brunlwichi, che 
teneva à Wanslebcn il luo quartiere generale* 
c l’ altro d’ aflicurarfi in tal poliziotte i mezzi 
di fecondare le operazioni del ^Principe di Sou- 
bife »i : Per quello area melff tre tprpi come 
tre riferve a. Ochersìebcn , Graniftguen e 
a Qucdlinburga. 11. primo, compollo di venti- 
due battaglioni , quattordici Squadroni di ca- 
valleria e fedici di Isagoni « 0 » due brigate 
del Corpo Reale > '.età diretto dal Duca di 
Cheureufe ; il fecondo i^oqFormatO di otto 
battaglioni , 1 di rotto Iqaadróm sài Dragoni ed 
altrettanti di cavalleria eoo una briga» del 
Corpo Reale aveva alla, tefta il Marcheie di 
Voyer ed il terzo eh' era un aggregato- di 



tatto battaglioni ■> dì Venti Squadroni eà unà 
brigata parimente del Corpo Reale , flava fot- 
te il comando- del Marchefe d’ Armeritieres k 
Difpofti così quelli corpi , il Marefciallo fi 
eondufle poi a vietare particolarmente quello 
dell’ ArmentiereS, e fucceflivamente ad efa mina- 
re la via di Afcherleben che mena alla Sala y 
mentaci T Arrneniieres ifteflo col Mafefciallo di 
campo Cavali are de la Touche dal canto fuo 
erafi trasferito à riconofcere quello fiume fi* 
no a quattro leghe in diftanza dove isbocca 
nell’Elbàa U >v '..-vuo* 

^L’armata combinata fegucndo sì fatte difpo'* 
fizioni em pervenuta a Langen* Salza e Sund- 
haufen, nel primo de’ quali luoghi fu ftabilitk 
il ^quartiere generale . L’ oggetto era di dar la 
mano al rinfòrzo eh’ ella atrendea condotto, 
dal Dùca dà Broglio *, il quale fentivàfi giunto 
allora don in gran diftanza da Mulhaufea * 
Rifpetto k. quell’ armata nulla di notabile oc* 
corfe la giornata degli ri. ma ai 12 • il Prin- 
cipe d’ìldhourgaufen ricevette un difpaccio ve- 
gnente dalla Lufazia-, con cui il Generale Had- 
kich lo- rendeva avvifaro ch’ egli flava per far 
eleguire dalle truppe da lui dirette un movi- 
mento' ftdlk diritta, dell’ Elba , e eh’ eflendofi 
inoltrato fino n rportata di Torgau contava A” 
infilare k via Ai; Berlino y ove ai 14* farebbe 
gbnto* : i amr. eocr ki*r$l&yw i: 

- Ber mettere in chiaro quella arrifehiata fpb* 
dizione e f oggetto . ond’ ella*; fu; promofia ed 
Olii efe- 
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•efeguita , non rìufcirù forfè difcaro a’ leggitori 
•che qui da noi venga data contezza d’ alcune 
particolarità non per anche fatte, rifpetto alla 
medefima, offervare.'t’.f ;f. ^ 

• L’idea, ficcome fu feri tto ne’ fogli di Vien* 
na , cadde in mente al Duca Carlo di Lorena $ 
e ben fi feorge eh’ ella trafle la fua origine 
dalla ricerca d’ una maniera di fare sloggiar il, 
Re di Pruffia dal luogo ov’era . Una irruzio- 
ne nel Brandeburghefe e fu Ha Capitale ne fem- 
brò il mezzo più facile ed infallibile * Obbli-t 
gato in tal guifa quel Principe a ripartire V , 
Elba c poi la Sala colle fue truppe per.accor-\ 
rere alla prefervazione del fuo- Elettorato e 
delia fua Reale Famiglia , l’ armata combinat^ 
avrebbe potute in quello mezzo entrare ed 
avanzarfi nella SafTonia , e torto invertire le 
piazze di Lipfia e di Drelda . ;Per la lontani 
nanza del Regio efercito le guarnigioni delle 
medefime prive di protezione e ienz’ alcuna 
fperanza d’ efier foccorfe avrebbon dovuto ar- 
renderli a diferezione , coficchè colla maggior 
follecitudine e fenza nè «meno fparare un mo-> 
fchetto o perdere un uomo rtirebbefi compiuta 
la liberazione degli Stati di S. M. Polacca,, , 
Più bella e plaufibile non poteva erte-re una 
tale idea . Ora concepita che fu in rutta .la 
fua eftenftone dal prefato Duca , la comunicò 
egli in fegreto all’ Haddick Uffiziale di fomrna 
abiliti e coraggio , acciocché ne dicerte pare- 
re , e per fapere da lui fe potea impegnarfi 
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mainarla ad effetto . L' Uffiziale- rtòn fola-r 
mente ne prefe l'impegno* ma:refcrivendoal‘ 
Duca gl’ indicò anche la Tatica , cioè il mo«r 
do come larebbefi diportato , e quali difpofizio*, 
ni te ■ marcie avrebbe fatte per venirne a capo » 
Ne fu quindi fpedito il piano alla Gorte di» 
Vienna dal Duca fteflo nella guifa medefima 
che dall’HaddicK , il quale aie era a portata,, 
venne', ficcome notammo, diretto ai Principi 
Comandanti fupremi dell’ annata combinata « 
Da ciò ne nacque che prima ancora dell’ efe- 
cuzione dello ftabilito progetto venifle egli 
chiaramente indicato nella Gazzetta di Colo*? 
nia (if) e in quella di Vienna (b) , e di più 
ancora che in que(V ultima città in un convi- 
to ; di perfone minifteriali feguito a 15» di ot- 
tobre fofle fatto un brindifi alla lalute del 
Haddick fui fuppofto eh’ egli fi trovalfe in 
Berlino in tal giorno, che era il fidato nel piar 
no . Ne era però dittante parecchie leghe , nè 
vi giunfe , ficcome vedremo, che ai 16. Ecco 
intanto il modo ond’ ei fi difpofe d’ efeguire 
la progettatagli imprefa. 

Dimandò egli un corpo di circa fettemila 
uomini, comporto parte d’infanteria e di ca* 
valleria Allemana , e parte di Croati ed Uffa* 
ri con alcuni pezzi d’ artigliieria ; indi concer- 
f j . ji . 1 o? ■ . . i . 


( a) Numero Ixxxnt. veggafi la data de' ti.'d’ óttóbre dal 
quartiere generale del Principe d’ Ildbourgaufen a Langeit>Sol- 
^ • 

(b) Giornale delle operazioni dell'armata Imperiale e Reai 
e. Dal campo di Lifl'a 6. d’ottobre. 



tè col Generale Marfchal ciò eh’ era noceflaru* 
per aflieurarfi alla fchiena, per tal effetto fu ri-* 
foluto|che il Colonnello Lofy invigilarebbe lk 
dov’cra full' Elba con cento Croati e trecento 
cavalli , cioè da Scandau fino a Meifen , ed il 
corpo dellinata a operare la diverfione adune« 
rebbefi a Eftelverda* Ivi ai io. in fatti fi tro- 
vavano le truppe -, Il Generale Kleefeld' ebbe: 
ordine di rqftare in quello fito con mille cen- 
to Croati, dugenquaranta uomini d’ infanteria 
Allemana , cenceffanta cavalli e trecento dieci 
Uflari |>er vegliare fallo Schwartze , fall’' EU; 
fter e lui Roder da Hartaberg fino a Grofien- 
Hain ad occupare il picciolo pollo di Senflen- 
berg . Fatte quelle difpofizioni , il Generale 
Haddick prefe novecento uomini d’ infanteria 
Allemana , fettecenfeffanta cavalli , mille Croa- 
ti e otto cento IJffari, cento dc’quali dellinò a 
coprire i fianchi delle truppe che conduceva , 
e a mantenere la corrifpondenza* Agli ifr que- 
fio corpo con due falconetti e due pezzi da 
campagna fi pofe in movimento e marciò da 
Ellelwerda a Dobriluck , e ai J2. ^incammi- 
nò per LqcKau. 

Noi lafceremo qu\ l’HaddicK per raggiugner- 
lo fra poco , cioè dopo aver efpollo che cofa 
in quello mentre il Re di Pruflìa operalfe * 
Quello Principe attefo la poca fegretezza da’ 
fuoi nemici olfervata circa i’efecuzione del pro- 
getto da tentarli contro la fua Capitale, avu- 
to che n’ ebbe fentore , decampò immantinen- 
te 
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te da Buttelftedt retrocedendo colla fua arma* 
ta, a cui il corpo del Mcyer ne faceva allo- 
ra la retroguardia , ad Eckatzberg, dove ai 
foggiornò. Ai 14- ei ripafsò la Sala e venne a 
Nautnburgo , donde fempre in fretta marciai** 
do pervenne ai f£. a LipGa. Ma innanzi che 
ivi giugneflèj cioè ai 15. avendo da Berlino ri- 
cevuto un efpreflb dei periglio chea quella cit- 
tfc fovraftava, avea fpedito un ordine al Prin- 
cipe Maurizio d’ Anhalt Defiau che ftavafi a 
portata di Torgau di precorrere con un graf- 
fo corpo di cavalleria e alquanta fanteria ver- 
fo lo Sprehe per metterla fuori d’jinfulto. La 
giornata pòi che il Re fi fermò in Lipfia , 1 * 
impiegò tutta in rilafciare diverfe eommeffio- 
miv Al Meyer e ad altri due reggimenti fi} 
ingiunto di tenete i porti di Mersburgo, Naum« 
burgp e weiflcnfels finché aveffero potuto. Al 
Maresciallo Keit fu ordinato di rertare con un 
buon corpo alla guardia di Lipfia, e di ope- 
rare a tal oggetto di concerto col Generale 
Maggiore di Van Hauffen. Queft’ ultimo fu di 
piti incaricato d’efigere anche .una contribuzio- 
ne di cencinquamamila feudi che erto Coman- 
dante avea fin dai 3. del corrente mefe . inti- 
mata in pi& confiderabil fomma , cioè di tre- 
centomila feudi, al corpo del Magiftrato, de’ 
Mercatanti e del Clero Cattolico. Attefo lo 
sborfo della fomma minorata vennero dati gli 
ordini pel rilafcio del Borgomaftro Stieglitz e 
degli altri ortaggi , i quali fin dal mefe di 

mag- 
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maggio efano flati condotti a Maddeburgo , 
ciò che indicammo a fuo luogo nel Tomo I. 
di quell’ Opera . Si per quello come per la 
minorazion della contribuzione fi portò il Ma- 
giftrato al quartiere del Re per ringraziame- 
lo , ma ebbe in rifpofla eh’ effendo egli da 
importantiffime cure occupato non gli reftava 
momento alcuno per dargli udienza ; che pei; 
altro aggradiva un tal pa(To ed eragli tenuto 
per gli uffizj che gli volea raffegnare . 

Il Re ai 17. di buon mattino fi parti col- 
la l'uà armata da Lipfia, dove lafciò ammala- 
to il Principe Arrigo fuo fratello . Intraprej'e 
egli la marcia per Wirtenberg dietro il Princi- 
pe Maurizio, il quale dal canto fuo affretta- 
va, quanto più poteva, i paffi per mettere Ber- 
lino al coperto dalle nemiche offefe, ma trop- 
po tardi , poiché il giorno antecedente a que- 
llo eravi giunto 1 ’ Haddick (a) . Da Luckau, 
ove tede il lafciammo , fi era egli indirizzato 
per Luben, dove arrivato finfe di voler tirare 
un cordone lungo lo Sprehe fin verfo Franc- 
fort full’ Oder . Ivi lafciati trecento Uffari , 
prefe ai 14. la ftrada diritta di Berlino e mar- 
ciò a Bucholtz, ai 15. fu a Wullerhaufen , e 
finalmente ai 16 . verfo mezzodi dopo una mar- 
cia di lei giorni venne a prefentarfi davanti la 
porta di quella citta, dinominata di Slefia. L’ 
HaddicK fi pollò cosi vantaggiofa mente allo 

sboc- 
ca) Veggafi la Tavola II. che rapprefenta le vicinanze d; 
Berlino. 
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i- sbocco del gnn bofco del Re che torto fu ap- 
preso la porta ed il ponte, che è Tulio Spre- 
he , fenza che giudicar fi poteffe delle forze 
i: ch’ei feco guidava di fatto nelle relazioni da- 
te fuori a Berlino vien detto eh’ egli avea fe- 
co ottomila uomini con un gran treno d’arti- 
glieria . Per far credere che conducelfe più 
truppe di quelle ch’erano realmente , fi girò 
fulla Tua diritta dalla banda di Wufterbaufen 
evitando la ftrada maeftra che è nella pianu- 
ra , e di & avanzandofi alla detta porta pei 
viali del nominato bofco. 

Nel tempo ifteffo avea il Generale Haddick; 
b dato ordine al Signor Vihary Colonnello del 
i reggimento di Baraniai , che erafi tenuto ful- 
la Tua delira durante la marcia , di portarli 
r vetfo la città dalla parte di Potzdam , e fui 
fatto mandò al Magiftrato un Trombetta coi-, 
la intimazione di pagargli feudi trecentomila di 
contribuzione . Gli diede quattro ore di tem- 
po per mandargli quattro Diputati , e lo mi- 
nacciò che fpirato un tal tempo e in cafo di 
rifiuto avrebbe fatto cannonare la città * Il 
Prefidente , il Borgomaftro ed i Configiieri 
i rifpofero all’Haddìck in ifcritto che non clf en * 
do perfuafi della legalità e autenticità dell’ or- 
dine che avean ricevuto, n,on po.tea il Magiftra- 
to dare una categorica rifpofta , imperocché ciò 
i dipendeva, dall’ attuai Governo di Berlino , 
i a cui avea comunicata la mandata intimazio- 
ne ; che quello Governo gli avea fatto dire 
Tomo II. F che 
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che fe vi era un* Uinzialé Generale cosò à 
portata di quella citt a y ei non dovea igno- 
rare 1 eh* erta teneva nn Governatore che vi 
comandava con una fiifficientè guarnigione , 
fe che bifognava indirizzarli ad elio lui per 
tutto quello che alla città medefima apparteneva. 
-o. Intanto per più di un’orà e mezzo era fla- 
to trattenuto il Trombetta prima di mandare 
tal rifpofta all’ Auftriaco Generale , e ciò fot- 
fe a bella porta per mettere in iftato dp di- 
fefa cinque battaglioni , fa maggior 1 parte di 
Miliziotti eh’ eran tutti quelli della guarnigio- 
ne , e per dar tempo alla Reale famiglia di 
difporfi a partire in luogo di fienrezza , rtan- 
techè la città di Berlino poteva efler per quel- 
la un mal ficuro foggiorno , fendo noto che 
non è provveduta di terrapienati ripari, e che 
la più picciola parte di erta ha foltanto- una 
debole muraglia , e che -il rimanente non 
è circondato che da femplici palizzate . 

Trafcorfo adunque il termine r refe ritto , 1* 
Haddick ordinò di cominciare i’ attaccò , il 
quale venne fatto nel modo feguente . Il Co- 
lonnello Barone di Ried comandava la van- 
guardia comporta di ceneinquanra Volontarj , 
delle compagnie di Granatieri di Gradile*, de- 
gli Sluiniani e de’ Croati y ché ■ feguitavano 
con due pezzi da campagna u II Colonnello 
Principe di Suteowficy marciava poi colle trup- 
pe tratte da due . battaglioni 5’ infanteria Alle- 
mana e con due falconetti . Quelle truppe po- 
*àt i ì fta- 
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jAafonlì dinanzi la folla che v’ ha * 'dungi cin* 
quecento palli dalla parte delia città, affine di 
ilollener quelle che le precedevano .40 fbGene- 
, tali di Bàbóc2ay e il Barone di Mitròwfchy 
Comandavano gli Uflari * e la cavalleria ;AP 
, Jemàna fotte gli ordini del Conte di Gdurey 
. Colonnello del reggimento di Savoia età di'fpo- 
Ita dietro 1 ’ infanteria Allerìlàtia* ed akuri po- 
-Co fulla fuà firtiftra per poter prendete in , fian- 
cò i Pruffiani in cafo che quella infanteria, fof* 
j fe per effer da’medefimi attaccata * rifpittta* 
> Il Comandante di Berlino aveà intanto guar- 
i ihito con trecento Uomini il ponte che è follo 

. .Sprehc^; era flato alzato quello levatòio che 
4 la >nel mezzo ; la porta di Slefia fu chiù-* 
U e : diètro di effa venne meffo Uri groffo 
. ‘ pichettO * 

1 r t ;sL j Haddick fece occupare dai Volontarj le 
1 cale piu vicine >! e ncll'ifteflb tempo fece maf* 
tiare verfo ili ponte le due Compagnie di Grà* 
iiati eri cori ordirle che fparaflero contro i Pruf* 
1 fìanf. J)i pih fece fituare i duepezzi da catti* 
, pagna fui margine del fiume * affinchè di là 
t faceflero fuòco parimente fu i Pruffiani mede* 

• .fimi e fui ponte levatoio j irientre i falconet* 
f ti indirizzavano contro la> porta i loro colpi * 

0 Al J terzo ! colpo de’ primi di quelli pezzi bri 

1 cannoniera per nome Giorgio Giuleppe Thum 

. fu deliro 4 fegrio di far fai tare fe itatene, chv 

k teneano alzato il porite * • il perchè di fobito fi 

« abbafsò. I Granatieri colia baionetta m bocca del 

-ufi " Fa fi}* 
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fucile piombarono allori incontanente fovra i 
Pruffiani, i quali non potendo a tanto impeto 
relìftere non tardarono ad abbandonare /il pori? 
te ed il borgo con perdita!, diy quattordici no 
mini . La porta, di Slefia venne altre&Y forzala 
dal fuoco de’falconetti e da quello delia .jjtnqf* 
chetteria, onde THaddicit fi avanzi .allora con 
fetrecento Croati e trecento Uflari de’reggimentj 
di Baraniai e diHaddicK,- e cos\ pure co’Jazt* 
gì c Calorftadiani che leco avea, fendo gli al^ 
tri flati altrove indirizzati . Con quelle truppe^ 
non che con quattrocento cavalli, : l’Hadd.ick fucb- 
detto fi fermò entro il circondario della citt£ 
fovra un picciol terreno che giace, fra elfa C.i 
giardini che vicini ne (tanno. L’ infanteria; Al? 
ternana reità dinanzi la porta col reltaqtc. Aelr 
la cavalleria formando come un corpo di fifer? 
■va , oltre una compagnia di Granatieri e du- 
■gento Fucilieri y i quali erano flati manda* 
ti a poftarfi all’innanzi c lui ponte dello Spre* 
..-he * ,,j ' i 1 i ì.j:-x.i o 
*■ Il Generale Auftriaco indi marciò verfo la 
porta di Cottbus , affine d’ impadronirli anche 
di quella, benché a guardarla vi fteffero tre- 
cento Pruffiani . Sn tali circoftanze.fi! Comandante 


s della piazza fece avanzare fecondo la relazione 
di Berlino quattrocento uomini, - ; e; giufta quel- 
0 la diVienna, òdell’Haddick ifteflb due non coip- 
c pleti battaglioni. Dpveano irtoltrarfi fin verfo le 
t porte , di cui gli Auftriaci fieran renduti padro- 
ni ,e di fatto ^marcia vano elfi lungo le mura 
r •; per 
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perlai effetto p allorché dall’ Haddics vennero 
fatti aflalire > Gli U (Tari cominciarono T attac- 
co Cotto gli ordini del Colonnello Comaroni e 
del Barone Orzy j dipoi la cavalleria li carico 
colla" fciabl'a alla mano e di galoppo j c final? 
mente i Croati Cotto gli ordini del Barone di 
Ried colla baionetta in canna li prefero in fian* 

'JO a '~s 

La mifchia fu fanguinofa, ma in riguardo al 
punto pili efTenziale delia medefiroà infinitamente 
diCcordano le Cuddette relazioni k Detto è in quella 
dell’HaddicK che ad onta della vivacità del fuoco 
de’PridTuni le. truppe Auftriache operarono ad un 
tratto con tanta bravura e felicita che non ifcap- 
pò alcun di efil ;• che rutti furono x .uccifi a colpi 
'di fucile, o tagliati a pezzi, o fatti prigionieri 
Còlla prefa in oltre di fei bandiere; che i tre in 
quattrocento uomini che (Cavano in riferva alla 
porta di Cottbus prefero allora la fuga, ma che 
raggiunti dalla cavalleria furono pure medi a 
morte, o ridotti in ifchiavitù, eccettuato fola* 
mente un piccoliffimo numero ; che gli Aulirne? 
non ebbero piu di ventotto feriti e nove uccili oltre 
il Generale Buboezai , ma che fecero quattrocento 
venzei prigionieri . • Nella relazione Pmlfiana è 
fCritto che i quattrocento foldati della guarnigione 
“«htf combatterono *; fecero cosi benrj il loro do- 
lere che ferirono ed ucclfero up. gran novero 
di nemici ; che >folo cinquanta di effi recarono 
*norti,e «he ; alcuni tennero fitti prigionieri , 
muri M pernii iib cnmJBtrraójut ih menri 
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mentre ì recanti ft ritirarono non avendo potuta 
maggiormente rendere contra un novero 'Tape* 
riore di nemici che gli aveano aflàliri colla fan- 
teria e cavalleria, e con un fuoco terrìbile di' 
» • 
cartocci, 

Moitfffima Importa che per P identità della 
Storia e per contraflegno della noftra imparzia- 
lità vengano quelle palmari varietà indicate j 
fta poi al leggitore il formarne giudizio . 

Frattanto la Regina, i principi , le Principef- 
|e e tutto il loro feguito l’otto la fcorta della 
rimafta guarnigione non avea efitato ad abbando- 
nare la capitale per trasferi rii aSpandau, fortezza 
fituata due fole miglia in diftanza dalla medefima, 
I cittadini che dal defcritto improvvifo avveni* 
mento, eran reftati atterriti , alla partenza de’loro 
Sovrani fi fentirono povcolpiti dalla maggior co- 
fternazione . 11 Generale HaddicK prevalendofi di 
tali circoftanze tornò a mandare al Prefidente del 
Governo, un Trombetta Unitamente ad un Capita- 
no per dichiarargli ulteriormente che trovandofi 
padrone della città, ei non fi abufafle della cle- 
menza dell’Imperatrice Regina, quando eli’ avea 
le armi in mano, e che domata avendo la di- 
fubbidienza del Magiftrato, dovefle fottomefterfii 
e prefervare la città dal perìcolo che le fovrafta- 
va , con una contribuzione di cinquecento 
mila feudi all’ Imperatrice medefima , e di 
un’ altra di centomila da eflèr diftribuiti alle 
fue truppe , le quali fecondo le regole della 
- *■ r ■ guer- 
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guerra posano 4 tutta la. città iflefla dare il 

feepq* r: wi-./j ^nur ■■ 

Poco dopo quelty nuova, intubazione compar- 

ye un Sindico con due Djputati , j quali riferirono 
che ilMagiftrato, per quanto era polfibile, avrei* 
fie fomminiftrate le richiede contribuzioni. Nello 
Spazio di otto ore vennero raccolti centottanta- 
cinque mila feudi, che all’Haddick furono da un 
Borgooiaftro portati. II detto Generale anzi che 
reclamare il reftò della fomma ultimamente ri- 
chieda, avendo. frattanto, laputo che il Principe 
Maurizio d’Anhalt Deffau lì avvicinava colla mag- 
gior celerità a Berlino, pensò a tomamente ri- 
tirarli, Poftofi adunque ai 17. alla teda delle 
truppe da lui condotte arrivò, dopo una mar* 
eia di dodici leghe a StorKow , avendo però 
innanzi a Schado dillo. Sprehe fatta ruinare la 
fonderia e tutto ciò che vi apparteneva. Oltre 
duemila bombe e quantità di obitzi che fece gitr 
tar nel fiume, ordinò il trasporto di duecento 
ventitré delle prime, di fettecento novanta ot- 
to palle dei fecondi , di cenpovanta da canno- 
ne e di venti modelli da fondere, palle fimil- 
mentè da cannone». cofe tutte che unicamente 
coi già, fatti, prigionieri fece di fubito fotto. buo- 
na feorra marciare alla volta di Luben. Arri- 
vato l’Haddick a Storkavy, ove per cautela 
; a,vea fatto ra.ccorre viveri per due giorni ed oc- 
cupare fin dai 14, Il ponte apprettò BefcKOW 
per aflfcuràre in; cqtal guifa la fua ritirata, egli 

-t. 1 .. " P 4 ~ con- 



♦ 


8 £ 

contava., di fpedire ai i Sì uà diftacca mento per 
Fufterwalde dalia parte di<Francfort full’ Oder 
affine di porre contribuzione (queft’uirim a cit- 
tà colle (ue vicinanze. Il diftaccamcnto dovea 
poi raggiugnerlo al di lk di Muhlrofe per quin* 
di foco lui paffare a Bautzen per Cottbus a 
Spremberg . r Eragli caduto in mente di trarre 
una trentina di migliaia di feudi dal piano pa<* 
fe intorno Storjtow, ed aveva continuato a 
mandare ad efecuzione T idea ^uQuella però dii 
fare altrettanto a Francfort non ebbe effetto ,.t 
ftanteehè il Principe Maurizio , il .quale hoai 
àv$a potuto forprcndere 1’ Haddicjc a Berlino,- 
avendogli fpedito dietro a tutta fretta un ftii-o 
fiaccamente di cavalleria, quefto non folamenteL 
fece. dare indietro il corpoche avea da ttafcor- - 
rere fino all’ Oder, ma raggiunta anche la re- i 
troguàrdia dell’ HaddicK ifteflò tolfe alla, , me* 5 
defima fecondo le relazioni di Berlino un 
carro di denaio, e fece oltre feffanta prigio- 
nieri . 

Mentre adunque il mentovato Principe Mau- 
rizio fi trovava alle porte di Berlino fenz’aver 
potuto arrivare addoffo alle truppe Auftriache, 
il Re di Ptuffia con intenzione di coglierle in 
ifchiena e di tagliar loro la ritirata era marcia- 
to da Schweinitz fino a Schliben e Kolohau . 
Avvertito di ciò l’Haddicit fi ripiegò toftó per 
Spremberg , ove giunfe ai 22 . Quivi ancora 
avendo faputo che la vanguardia Reale trova- 

vafi 



vafi nel territorio di Cottbus dopo aver mar- 
ciato per Kitau t wéefkaui verfo la mezza 
notte fece muovere la fanteria^ acciocché dal- 1 
la cavalleria - feguitata loffe la mattiria. In tal 
maniera* rAaftriaco Generale fi pofe in ficuro, 
onde v ii Reiche fino ad Anneburg ^era perve- 
nuto^ ncm avendo potuto coglierlo, fi ripiegò- 
verfo jatèfbóck fulle frontiere 'della baffa Lu- 
fazia; dove fece" alto Di là diede varj ordini 
tendenti alla fi cu rezza del luo Elettorato e del- 
la Reale fua Famiglia , e per quello ci vol- 
le che a Maddeburgo fi trasferire, come fece ai 
aj. Ordinò ^al Principe Maurizio di ripie~' 
garfi per Torgau e Lipfia , fece avere un or- 
dine fi mi le al Principe Ferdinando di- Brunf- * 
wìck e fi moffe cgli dipoi per rivalicare V 
Elba e portarli ancora ‘contra 1’ armata com- 
binata . 
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V Armata Combinata Jìante la lontananza del 
> Re 'di Pruffia dalla Sojjonia fi avanza ver~ 
n,fo la Sala , che vien affata da varie parti. - 
(, te di ejfa „ i. Ritorno del Re colle fue forile 
■ a fronte della medefima »' Ritirata de corpi 
, avanzati de' Combinati al di là di detto fin* 
me *■ Deferitone d' una picciola azione fe? 
. gu ita fra quefii Corpi e la Vanguardia Prufi 

0 ftana a WeiJJenfels il primo di novembre cq jf 

1 altri avvenimenti fino a quel giorno , 

’ ■ / r H ir.:,;j £ .1 

M A quella avea già colto il momento del- 
la lontananza del Re per Tempre piq a» 
vanzarfi verfo la Sàffonia Elettorale, benché i 
Comandanti della medefima averterò fatto fpai^ 
gere e perfino pubblicare nelle Gazzette che 
attefo i mali tempi e le ftrade impraticabi- 
li erano per, far prendere all$ loro truppe 
quartieri di cantonaraenm T- Aveano anche 
dilegnati tali quartieri e fatto, muovere le 
truppe medefime verfo. di elfi , quando a 
un tratto elleno ebbero ordine di. nuovamen- 
te ragunarfi e di porfi in marcia, precedu- 
te dalle quadrìglie leggiere di Francia , dell* 
Impero e d’ Auftria ©ì Allora .il difegno era 
d’ impadronirli incontanente di tutto il cor- 
fo dalla Sala , e 1 ’ epoca ne era (lata fida- 
ta ai 2p. o ai 30. di valicare elio, fiume ed 
.ió. effer 
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effer pretto a Lipfia e quindi a Torgau per 
impoffefTarfi de’ magazzini dei Prufllani , di cui 
aveano grand’ uopo trovandoti in fomma penu- 
ria di viver» , Non pertanto la marcia delle 
truppe combinate non fi potè effettuare che 
ai 23, prendendo quelle dell’ Imperio la via di 
Weimar , Jena , Giera e Pegau , e piegando 
quelle di Francia verfò Mulhaufen per acco- 
llarli al rinforzo condotto dal Duca di Broglio. 
Il Conte di S. Germano che erafì mollò pri- 
ma , fi trovava già pervenuto alla Sala ai 21. 
ed avendola anche pallata fi era impadronito 
di NaumburgQ > in mentre che il Generale di 
Laudon ed il Conte di Tourpin trovavanfi a 
portata di Weiffenfels e Merfeburgo , città a- 
mendue fui fiume fuddetto . Pretto la feconda 
flava di quà dal fiume pollato il Prulfiano Co- 
mandante hdeyer colle fue truppe franche , .e 
vicino all’altra vi era un diftaccamento di Pruf- 
fiani comporto del reggimento di Dragoni di 
Kat e di quello di Forcade . Allora il Meyer, 
il quale fpediva a Lipfia continui corridori 
per informare il Marefciallo Keit delio fiato 
delle cofe , ebbe ordine di ritirarfi e lo cbbe- 
>0 altresV i .teftè mentovati tre reggimenti , 
Ma tale ritirata fegui foltanto la fera dei 22, 
laonde non prima dei 24. entrarono in Weif- 
fenfels dodici compagnie di Granatieri e mille 
dugenta cavalli dell’ armata combinata. Il Ge- 
nerale Laudon tentò' di moleftare i P ruffiani 
nel loro ritiro, ma li trovò in buoniffitno oli 
V dine 
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dine , così la fera dei 24< poterono arrivare 
tranquillamente inLipfia, la cui guarnigione era? 
uféira fpecialmente ad incontrare il ' corpo del 
Meyer, e come per dar mano alla di lui ritir* 
l'ara . La maggior parte di quello corpo per 
tfìartcartzà di’ quartieri nella città dovè alloggia* 
re ne’ fobborghi ; attefo tanta guarnigione era 
cari/fimo il vitto , le fuffiftèrteegià ammaHatcr 
da qualche mele diminuivano & furia/ , -« le 
àbirazionT eziandio dei Soggetti di maggior di« 
llinzione trovavanlì perfino al tetto ingombra* 
te di ‘foldatefca . Infònuna quella ditcà ricca 
altra volta è di' commercio ripièna non che dì 
Letterati , 1 quali nella tranquillità della pace 
vi fi conduceano ad apprenderà - le arti care a 
Minerva nella fua famofa Univerfità, era alio*' 
ra divenuta il foggiorno del 'tumulto e di quan- 
to d’ . orribile feco trae il 11 lieta Nume della 
Guerra . * * ' 

J Ora pel feguito ritirò de- Prii Alani 1 i Conti 
di S. Germano , di Lorges e di Mailly r il 
Generale di Laudorc ed il Signore 'di Tourpin 
venivano piS avanzandoli co’ loro corpi verfo 
Lipfia, i Principi cPHildburghaùfen, ediScaibi*- 
Te , i quali eranfi già inoltrati con maggior 



Idburghatrfe 

Xipfia, eritro il fuddetto giorno dei 14.' fpedà 
un Trombetta ài Generale Maggiore Coraan- 

dan- 
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dante della medefima Van Hauflèn colla .^ 
umazione di tofto evacuarla . Il Trombetta 
fu trattenuto dalle;, ore una e mezzo dopo il 
mezzodì fino alle lei della fera, nel qual inter- 
vallo 1’ Hauflen erafi portato dal Maresciallo 
Keit per conferire circa la rifpofta da darfi al 
Principe . Finalmente ella fu conchiufa , e con- 
reneaniin formale rifiuto all’ avanzata intima- 
zione , Parti il Trombetta , ma la /era fteflà 
eccone comparire un altro incaricato di com- 
mefiione fimile alla precedente . Fu quelli li- 
cenziato fui fatto , e Soltanto venne incaricato 
di riferire alI’Hildburghaufen che nulla v’ era 
da aggtugnere alla gi'a trafmeflagli rifpofta. Ne 
comparve anche un terzo la mattina , e fe lì 
ha a credere a quanto fu pubblicato >. oltre la 
replica della intimazione per renderla più ac- 
cétta ei portava un’ offerta che la guarnigione 
avrebbe potuto liberamente ritirarli . Checche 
ne fia, fu dal Keit rigettata la propofizione e 
licenziato il meflo come i due altri . Falfa è 
per altro una certa circoftanza riferita in tale 
propofito nelle Gazzette e ne’ Mercurj . F\i 
ferino che dopo la feconda intimazione il Keit * 
fatta radunare la Magiftratura di Lipfia, l’av- 
verti Ife che qualora il Principe d’Hildburghaufen 
jfi folle avanzato ad inveftire la cittk , e reca- 
to a quelle eftremit^ che nelle intimazioni, erap 
jninacciate > avrebbe egli cominciato dal canto 
Tuo a, far ardere ,i borghi e per ultimo , ben- 
-chè a malincuore* la città iftefta, che. però fi. 

‘ por* 
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portaflero dal fuddetto Principe de* Diputatl 
fcekr dal corpo della Magiftratura affine di 
rapprefentargli ii pericolo che, alla Citth fovra* 
flava , e per rimuovemo dall’ avanzarli ad in* 
veftirla . Siccome con buon fondamento fepli* 
theremo efler immaginaria tale circoftanza * 
verò è altrettanto che dal Keit oltre le varie 
fortificazioni gih fatte efeguire dal General? 
Hauflen per mettere Lipfià in illato di refi» 
flenza, fu ordinata l’otturazióne d’ alcune por* 
te della medefima * lo fcavamento- al di fuori 
tratto tratto di profonde folle per tuìnare e 
rendere impraticabile il terreno -agli agg felibri 
e per fine l* atterramento de’; giardini che vi 
erano, parecchi de’quàli potearto andar del pa* 
ri con quelli dell’ Ollartda per là bellezza , de’ 
compartimenti e per la copia delle piante rare 
e llraniefe . In cotal guifa rimafé dillrattó ifl 
tin momento ciò eh’ era (lato il frutto di più 
anni di fpefe e di cultura#,- . . e.-" 

Intanto il groflò dell’armata di trancia che 
f ifteffo giorno de' 25 avea fatto alto a Bu* 
’tellledt , erafi ripolla in movimento per rag* 
•giugnere la fua vanguardia * non che le truppe 
dell’ Imperio e i dillaccamenti che fplla Sala e 
di Ih dalla medefimà li trovavano « Marciava 
ella in quattro divifioni * la prima fono gli 
ordini del Tenente Generale Cavaliere Nicolai* 
la feconda fotto quelli del Marchefe di Culli- 
ne , la terza veniva comandata dal Marchefe 
Deffiales t la quarta dal Principe Camillo di 
.V Lo- 
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tiOrenà , tutti c tre Marefcialli di campo Il 
Duca di Broglio erà poco dinante col fuò co t» 
■po di rinforzo , ina ftimavafi allora che del 
tnedefimo lion vi farebbe più flato bifogno. 

-i’ Tale era la fituazion delle cofe allorché s’ 
i intèfe thfc il Re di Pruffia ricompariva fulla 
i finiftra riva dell’ Elba. In fatti" quello Principe 
iflancàbile dopo la da noi defcritta rapida cor- 
fa che avèa fatta fare alle lue truppe per rag- 
giiignefe f Haddick nel fuo ritiro dal Brande- 
burgo , fera pervenuto il di medefimo dèi ij. 

I ad Eutebetg ♦ Scntivafi in marcia il Principe 
Ferdinando di Brunfwich col fuo corpo per 
Malie , e colle Tue foldatefche non era gran 
fatto dittante da Lipfia il Principe Maurizio 
d’Anhali Deflau > ove dòvean tutti riunirfi . 
Segui cptieifà riunione ai 28. con incredibile' 
forprefa dè’ Combinati, non che delTifteflo Ma- 
fefciallo di Richelieu , quando lo Teppe > r<« 
che atrefo le circoftan2e d’ allora 1 penfava 
egli a diflrlbuire in quartieri d’ inverno la fua 
grande armata. Nei paefì conquidati dall’armè 
Francefi in quefta campagna e’ ne avea perfino 
qui fe Sfatta la ripartizione* e flava per dar- 
ci mano , allorché per un efpreflo fpedifogU 
dal Principe di Soubife ricevette nn difpactio» 
con cui elfo Principe gli faceva intendere che 
fiori occorreva eh* ei fi affrettaflfe à feparare le 
fufe troppe , mentre il Re di Pruffia «dava am 
iota dimolta occupazione , ' e che probabil- 
mente avrebbe continuato a darne } finché non 

fi fof* 


Digìtized by Google 



fi foffe fatta la conquida di Lipfia ; che per* 
ciò conveniva fino a nuovo ordine lafciare iè 
truppe deffe a portata di riunirli con forza' 1 . 
t fecondochè lfc circodanze aveflero richiedo . 
Pietro tale avvifo il Maresciallo fofpefe aduli* 
que il progetto , e affine di poter operare a 
nonna di effo e’ tornò di Subito a Stabilirei ad 
'Àchen il fuo quartiere generale / lafciò 'peri 
vicino ad Alberdadt un buon corpo di foldar 
tefca , e commife alle truppe leggiere d’ andar 
volteggiando per lo paelè all’ intorno , avan- 
zandoli ^potendo , de didaccamenti anche fin 
biella Vecchia Marca di Brandeburgo per ci- 
‘‘Varvi , ficcome già avean fatro l\ groffe contri- 
buzioni di foraggi e di danaro. 

\ In qtiedo mentre il Re di Pruffia facea ogni 
forta di difpofizioni per marciare contra i Com- 
binati , e per mettere in moto le fue truppe 
attendea foltanto che da Drefda folfe giunto 
ài fuo campo un treno d’artiglieria oltre quel- 
la che numerofa e’fi trovava avere i‘ Ma i 
Condottieri in capite dell’ efercito unito giudi- 
cando che il Re colle forze che condueeva in- 
feriori dimolto a quelle eh’ effi guidavano , 
anzi che dare innanzi un palfo, fi farebbe con- 
tentato di difiuipegnare il Maftfciallo Keit , 
che trovavafi lerrató affai da vicino dai didac- 
camenti loro, e di dartene Sulla difenfiva , fi 
‘mifero a intraprendere di far maggiormente 
avanzare le loro truppe verfo la Sala , fui qual 
fiume dai didaccamenti che di già lo avean 
i . J <Vv ■ paffa* 
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rifiato, erano (lati gittati de’ ponti ad Alten- 
burg , a Merfeburgo e non lungi da Halle . 
Allora il Conte di S. Germano trovavali a 
K-Utilche, il Conte di Mailly a Lutzen , e ai 
30. poi il Duca di Broglio col Tuo rinforzo 
era a portata di; Merfeburgo ed il Marche!? 
di Culline aAltenburg. Quello raedefimo gior- 
no 1 ’ annata dell’ Imperio che da Pagau era 
pallata a prendere pravvifionali quartieri a 
Stoflen , ebbe ordine di marciare per Weiflen- 
Jèls» ove li. appreflo i Generali in capite ave- 
vano i loro quartieri generali , cioè a Burg- 
werben il Principe d’ Hildburghaufen , ed a 
Gros-Corbeta quello di Soubife. Il reggimento 
di Vare! pafsò per Weiffenbels e portoli! a Po- 
ltra di qui dal fiume j altri due reggimenti , 
cioè di due Ponti e di Recraan reftarono in 
ella unitamente a fette compagnie di Granatie- 
ri Francefi comandate dal Marchefe diCrillon. 
Gli Ulfari di quell’ ultima Nazione erano frat- 
tanto intenti a foraggiare , e a levare contri- 
ibuzioni di Ih dal fuo confine > cioè fui tenere 
.del Re di Prulfia . Un dirtaccaaiento di Tour- 
. pin entrato ai 2.9. in Pialle non fi partì di là. 
che il giorno feguentc.,.in cui gli fu sborfata 
la fomma di temila novecennovanta feudi , 
I mercè la quale lafciò egli delle falvaguardie per 
i Scurezza degli abitanti ; ma non oliarne que- 
- Ile vi arrivò un altro corpo di Francefi ftae- 
• caro dall’ armata del Soubife che andò a chie- 
dete centomila razioni di pane e dugeotomila* 
Tonto //, G di, 
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di foraggio . Non fi trovando .la città in ifU- 
to di foddisfare alla .richieda di sì fatta fcahr 
miniftrazione , i’ UHìziale ch«y ^Oj^nc^api 0 A 
diftaccamcnto , fi ritirò fec© però .conducendo 
toc membri del Magiftrato in -qualità d’ omag- 
gi . La fera alle , ore p. uqnj£o^iuiello dd 
reggimento di Naffau-SaarbnacK fi prefamò, di- 
nanzi le porte che eran già chiù fé, ipriihand*. 
che foflero aperte ., e che venissero prepara tijde’ 
quartieri per tre reggimenti di £jcqa^ 
che fk. l’Uffiziale entrato in città colla fu a trup- 
pa, che confifteva in fefsanta uomini , fparfe ter-, 
rorc dicendo che avea ordine di appiccare il 
fuoco alla, città . I foldati , da cui era accon^ 
pagnato , faccheggiarono alcune qj f *|g'% 

abitanti che trovavanfi nelle,, ftrade prejfcr^ 
quanto aveano indoro.. Malgrado ìa cofter- 
nazione del popolo i Diputad del Magiftrat^ ; 
ebbero coraggio di rapprefentare ab detto Co- 
lonnello che fe egli fi folse avanzato »d eie*, 
guire l’inumano, trattamento , ond ei minac- 
ciava la città*, farebbe cagione che ^qualche, 
azion difperata. indurebbefi. il popolo , e che 
unendoti gli operai delle faline agli abitanti , 
pocria da ciò derivare qualche orribile cataftro- 
fe . A tale rimoftranza il Colonnello France- 
fe dichiarò che fe. la città volefse dal fuooo. 
andar efente , farebbe egli ^9#, cosa j 
in compofiiione . Dopo molti parlari fu con- 
venuto di pagargli duemila ducati, che f ulive- 
to gli furono contati. Ei il parta la meddìma 
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notte , e pct afflcurate la fud ritirata appiccò 
i\ fuocd al ponte della porta;,, da cui era uf- 
cito. Quello Colonnello era flato avvifato che 
alla volta di Halle marciava a gran pafli un 
diftaCCamentp .d’Ufsari verdi Prufliani * fatti 
il Re di Ptuftia il ìuddetto giorno dei 30* 
iva porta in moto la fui armata per farla 
con forza accoftare alla Sala , e giU non nc 
eraa lontani parecchi diftaccamenti , che la 
precorreano lungo tutfto il corfo di efso fiume 
dalla fuddetta cittk di Halle fin oltre Naum- 
burgo . Allora dai Conti di S. Germano e di 
Mailly, nort che dalle truppe leggiere Àuftria- 
che vennero abbandonati i porti che teneano 
di-quk dal detto fiume. Ripiegatonfi per: 
JJàttrtiburoo , cittV che torto evacuarono ri-' 
pafsafidcr indi ij fiume fui ponte ch’era flato co- 


nie . Il Duca di Broglio fece abbruciar pa- 
rimente il ponte a Merfeburgo , giacché an«- 
che da qdefla parte; comparivano i diftacGa iJ 
menti Pfuffiaai . Tuttavia il grofso del loro 
efercito non avea pdtuto arrivare che a Lutr- 
zen . Il giorno feguente il Re di Pruffla alla 
nflora che i Combinati ritiravanfi da ogni par* 
té , fece marciare la fua vanguardia fopra 
WeiflènfelS v donde partito il Principe di Sou- 
hife >i reftava quello d’ Affla Darmftadt . 
TPrid$am^vj giunterò alle ore 5* della tpat* 
tnt , e torto ebbe principio una vivifflraa 
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fcaramuccia fra circa mille cinquecento 1 craofcit 
fari, Dragoni e Fantacini diftaccati d aliai r ;fiid? 
detta vanguardia e le truppe Combinate y abe 
trovavano : accampate ancora fuori déllaccmà 
di quìi dal fiume . Nel primo incóntro i Prufr 
fiani ivi fecero più di dugento prigioiiiai^up 
gii ad Onta' d’-ogni sferro; h Combinati; pie-? 
gavafto in notta -pel ponte di iWeiffenfeiso ben- 
fagliati olfri.tal iipafiaggio . dal- ■? comi mio: fuoco 
dellà MOfchetteria ^ artiglieria Pruffiaha! , on- 
de 'il reggimento di dite Ponti! ebbe - a ; perde» 
tfc- quattro Uffìziaii e dieci fbldati ^bai-qUelr 
Ìd »'di fReieniìft -ai re fiati privo.' idfc fei'fiUflìarali 
t dugeotò ibidati. Venivano anche coliil magr- 
gior furia infeguiti v e gito; gl c Ufiàri-db truf- 
fi a aveano aneli’ erti inoltrati li sprinti patii fui 
ponte , allorché i Granatieri franoeli dic'S. 
Ghamond che formavatì la retroguardia di qoti- 
1i che fuggivano , voltando ifronee fi; pollerò 
iti tal contegno , e cos'i r propofitp fe<err> 
fuoco fu iPruffiani medefimi che li coftrinfero a 
dare indietro con qualche- perdita ]lu ili’ azio- 
ne fu di un momento , di cui i Granatie- 
ri ora mentovati fi prevalfero per appiccare 
il fuoco al ponte dopo averfi al dinanzi for- 
mata una barricata di carri ed altro che lotr 
venne alle mani . I Pruffiani fecero ogni sfor- 
zo per penetrare , ma troppo tardi , perchè 
il ponte ormai ardeva , e le fiamme mifte 
ad un nero fumo alzandofi in vortici tolfero 
a quelli il modo d’ inoltrarti , e a quelli die- 
A3 ; 0 dero 
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delio adito divporfi in falvo . Rimalo in co- 
tàl'ìgiiifahinccneEitobil . ponte di Weiffenfels , il 
crii vado«tbaicblawafi‘ per ^Ventimila feudi, re- 
flaionoiliLPteuffianiiai di qnk fui margine , d c l 
fiume i, otirfd: da <tónl®rj truppe rcom binata * le 
quali jdipQii-: tprefero porto al ridotto d’alcpni 
ricanti ìaKidrigi® ci nell© cartine > ,'L onde impedì- 
ur i ebbio HPrUffiafii nonq rifaceflcro ài ponte e 
^iàtlTntìri: toj-Saltb. oigjrTlfltpl Jjfiffestto j elleno 
-cicaron, firèccffivaroentc un cordone lungo la fi? 
•m-ftta, riva jddl) fiume, je si gl’ Imperiali cornq 
iluEpancell fn.eftefera per camonamenro in of* 
ftasa&tòne >de’ movimenti dei Pruffwni medefif: 
a^ur Dà gettar patte, ecco dunque vicino, bu® 
Iurta dedn diari dii qdelli ,cjie in una campagna 
Hècidóop del ideftino > e della gloria dell’ armi 
ìfloih proccueeremo di; porlo nella fua mag? 
giop lficc ni dappoiché a varj altri oggetti no® 
meno intereffanri «he Curiofi avremo adempiili- 
tjtt; il primo de’ quali laran le operazioni per 
«imo'di/ìincib'jd’iot'tobre.dello: armate A ufi ria* 
-cavie BrufiiaBaliwllacSlefia. mb 

-niji-n&vD .1 ino il» , o..’rf:»it»um ni: io ni ?n 
«i**:»ìqqfi vaq oisìlfiwq fi £:o ii 

►adì . boeri ih le fnsvc oqob oincq ir, 0 : 0=0 1: 
lol etda oiif k La iriua ih cituinsd tinca 
-adii iu^o or>adi ìru.iSin f ì I . mera ohs otmav- 
éiljvjq . r itifil oqqott tm ( eitìiuacq tj<i or. 
of-iai om infili t>I 3 , h»'J'AS ir, mio sono'i 11 

% l . a 

ondilo* bmov ni iiobncJi. ornuì oi^u ru» fcjt 
*3»u ilbup a 5 t ìIut fieni f» obom tib» r » & 
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Operazioni della grande Armata Auftriaoa è di 
quella di Prujfia nella Slejia . Co mirtei amen- 
to deità Storia deW aJfódio di Seòvoeidnim » , 
ed altre eofe in; quefìo Ducato avvenute et* 
•* t*° il corja di tutto il me/e d* ottobre c 
i ì.I i SX’ì ioq sm-nre/ì t oh’fqoroo iarj flavina/ 
“TT'Att* elafi ‘principe di Bevera portare da* 
•f 1 vahti a Eresiavi» la fua armata tficcotnfc 


abbiamo accennato nel fine dei -capo III. di 
-quello libro , il Duca Carlo dì Lorena uo! il 
Marefciallo Daun alla riferva del lord elertito 
ordinarono ai a. di ottobre che fi portafle di 
‘ W dal fiume Schweidnitz per marciareicontra 
‘ f podi avanzati de’ Pruflìani yRj quali formati 
-dei reggimenti d’ Uffari di Zieten e di Wer- 
'JSeffi davano a MafTeiwitzy Neukirche e Gros 
; Mochbefgi Per tal dietro il Generale JMoroca 
prefe pod©. a Protolch , e' il i Generale Scbrc* 
* ger anche più innanzi s* inoltrò. J-jFuron di più 
-tre ponti gittati fui mentovato fiume V’ epa 
tutto il grande éfercito fu por ingiunto di pai* 
c farlo in quattro colonne per avvicinarti all’ ar- 
’ mata del Bevern non xhe a Breslavia , e per 
- occupare un campo di' era-ftattùdifegnato a 
i Strackwitz lungo il canaiedectó'-F/w Graben. 
“ In latti gli Àudriaci prefero una tal petizione, 
tof'-q iihììr il iLi ♦ «cgiiiX tk **3 onde 
F-S , iQT'jP ? uinfnsw.rfot? dìjov 01 .or 

(a) II leggitore /correndo quello Capo potrà coafultare la 
1 avola I. che rapprefent* le Vicinanze di eresiavi» . 
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onde dinanzi li loro fronte aveano quello ca- 
nale, e con una delle loro ale eftendeanfi fino 
aU’Oder, . 

& Allora i podi Pruffiani di Maffelwitz.a Neu- 
kivche fi ripiegarono .però dopo avere il pri- 
vino fatto un vi vidimo fuoco di cannone, di do- 
dici libbre di palla fopra un diftaccamentoAu- 
ftriaco condotto dal Colonnello ;IUefe. cbe a- 
vanzavafi per occuparlo, ficcome poi fece» La 
notte dei ,2*. venendo i . 3. 1 abbandonarono i 
Pruflìani anche Gros-Mochbcrg, a cui lo Schro- 
gerìfi er^L avvicinato , ma la mattina feguente 
alcuni battaglioni di elfi tornarono ad accodarli 
un Maflfelwitz coll* idea di < ripigliare quel porto . 
:ln àrriv^ndb attaccarono vivamente i Croati 
.cheviaveano prefo alloggio * ma .ai foftener 
quelli e ffendo accorfi alquanti picchetti d’ in- 
fanteria con. del. cannone, ritiraronfi gli afaU- 
: tori c<Mi; p«dtM di.circa cento uomini fra mor- 
i.ti e feriti, non però fenz’ averla fatta collare 
«gli affaldali una feffantina di uccifi. Dopo que- 
llo giorno fu. in amendue i canapi tutto tran- 
squillo, fuorché alcune volare di cannone tirate 
4 * una parte e dall’altra filile patuglie- ;i:ur 
-?f. Intanto) il Generale Conte diNadafli che 
tavea cangiata pofiziohe xoU’effer paffete adoc- 
.ccupare le' altezze di Sconfidi -avendo la.fuadi- 
, vieta Yeefór Genradvaalde Ji tran code venuto/, a 
..capo di vie meglio xfììcuHrfr . la fua comuni- 
cazione con Strigau . Di & erafi pofeia inol- 
trato vecfo Schweidnitz fluito dal corpo , eh* 
«1 JjTiU.'bio 1 * ■ r< ' a »TTt*r* >. 

. ih'ikaiS ili jistsaran' 9 t»w»ìs:q'i« atta .1 *:->■*»& 
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ei condi^ceva , -.non -che ^aile altre ìtruppe de^ 
ftinate a far 1’ attedio • di quella piazza «via 
porzione della grolla artiglieria * Fra quèffiè 

W c »' wisfi 4i ©arte»', ivi£«a» 

travap, quello di Virtenberga nuovamente ca» 
pitate. . nsrtoiil 

cìiMr Schwridftitz fcommtia- 

ya .|Krtantp a fare delle forttte ( fy Metro jspe del 
polli avanzati Aulìriaci Icararaucciando con efi 
fi , ma gli sforai, delia naedefima non furouq 
fuflkienti a far $1 che non principiane ad eft 
fere bloccata entro le mura eh’ jettad giiaida#» 
fottp il comando- del Generale Seer 
dupq.ue vicino fafledioye gii a quell’ oraidat 
gli Aulìriaci ne era (lata; deftinata id'tmndotral 
a Monfieur di Riverlon- Brigadiere delle arma*' 
te di Francia e Capo del corpo' del Creai» ) ih 
spiale doveva avere fotto di lai parecchi; Inge- 
gneri Francefi fenza contare, 1 -quelli <[$} Aufrri» 
diretti dal Generale. di Bohne. 'Prima déi^io&ì 
del corrente mefe d’ottobre era^fi fa«q da?qde*c 
fio. lato le predette difpafizioni , e cosi dovei 
le due nemiche armate fi ftavapo a^ fronte ,z 
varj movimenti eran feguiti , trattane b coiri 
tinuazione della dimora idei grottodelle mede** 
fime ove aveano prefo allqggiamtmo . 

Poc’anzi indicammo qualfoflfe la. pofizione* 
dell’ efenclto Auftriaco, laonde' qtè ricorderemo^ 
foltanto che i Prulfiani fi accampavano in ma* 
niera che la loro diritta qftendeaibfifiQ iailril-i 
Jaggio di Pilnitz, e la loro finifira fino ad un- 

,Z ( 3 uarto 
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quarto di lega lungi da Breslavia. Eglino aveaa 
davanti il • ìiumicello Loh e al di dietro 1’ 
Qàct , * ‘per {lotterìa maggiore aveano fpinti 
«sanai dei grofiì diftaccamenti , i quali ttnea- 
no ocoupatii villaggi di Sehimideféld c di Ho* 
/lichen. ^ 

. Ora il iètnpne intraprendente ed azzardofo 
Generale BecK , >avendo ideato d’ inquietare i 
Pruffianiohrdi- rinferfar loro i convogli è i trai* 
portinai rtdii Ih deìl’ Oder non i (lette guari a* 
trovare if modo di Valicar col fuo corpo pri- 
ma. il Loh è poi l’Oder medefimo gittando un 
ponte dalla parte del villaggio di Protofch al 
di, 'lotto della finiftra dell’ elercito d’ Auftria 
Indi avendo formati dei diftaccamenti , quelli 
unitamente ad uno anche di cavalleria forto 
gli ordini^ del Colonnello Gerfdorf , che s’ irt 
camminò verfo Slogati e CrolTen , non tarda- 
vano a fpargerfi all’ intorno predando, viveri c 
foraggi che pòfeia spedivano ai campo . Sue- 
ccdeano pertanto* al di là dell’ Oder non rare 
le mifchie fralle nemiche quadriglie allorché 
s’incontravano, 0 che fcambievolmente potean 
forpreiiderfi nella guifa medefima che frequen* 
ti' erano pure rii <juh da eflo fiume per la gran 
vicinanza -degli sferriti . I Croati che (lavano 
alla liniftra dell’ armata Auftriaga nel bofeo di- 
nanzi Klein-Mafelwitz al di Ih del Loh , ef- 
fendofi avvicinati agli ii. a’ polli avanzati dei 
PrufiìAni p ilCàwfeltW? quell’ ultimi non tar-‘ 
da tona ^‘-teniièf^ióroìhcònrjro, Òndé dall* unà 
orifìup parte 
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parte e dalf altra cominciò il fuoco della «io» 
ichetteria interni irto; anche da varji fpari di 
cannone . Due reggimenti d’-infàntefi^deftiwtti 
a foftenere gli avanzati porti Auftriaci lì fta k 
vano in vicinanza fra Cui. quell»; dell’ Arridila 
Carlo i II Barone di Vettes* che ne era* Colon» 
nello, inoltratoli ariconofcere ii minchia y ri- 
inafe uccifo da un colpo di fucile .Ne’Gian 
nali delle Militari' Operazioni dett’ Efercit© Ai* 
briaco, fuor della morte dell’ accennato Uflv 
ziale , non (i dice qual altra perditi averterà 
fatta in tale incontro , nè -meno qual fa rtaia 
quella de’Pruflìani. f ^cvsommoo isrwì» ilg 
3; Ora a quelli ultimi pef morivo della Uma- 
zione 1 delle truppe leggiere del Bcck di & dall’ 
Oder importando moltififimo d” effe* padroni 
della ftradà maeftra che da Breslavia mena * 
Glogau , fi diedero a rinforzare i porti di «• 
valleria e d’ infanteria che aveano folla druda 
medefima, e il di (uddetto degli ji- ne railii- 
ro anche nelle vicinanze di- Leipe $ in «onfo* 
guenza gli Auftriaci fecero paffare 4’ Qdef a dei 
diftaccamenti più confiderabiln Utt battaglione 
di Croati marciò dunque a - prender porto b 
Ranfern , quattrocento uomini furono mimdati 
all’ innanzi lungo 1* Oder . L’ ifteffo Getterà* 
Beck fece gittate preffo Haflèly Am ponte» fai 
Waydabach per potere fpedir urite patugl» ad 
Hunnereft per Panwitz e ScheibtZj e itt-OÌt£e 
vennero (laccate diverte partite vétfoAuras e 
Wohlau per viepiù appoggiare l’oggetto d ian- 

K-.q Is&xr.-bjfttù' Si' vq;c«ya9rt5 0ÌÌ3«3 fedite 
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1 >edi re che i Pruffiaiii non potettero da quell» 
uoghi trai* fufliftenza > e pei: ricavarne ai eoa» 
lario per fe flette,. i-jr : -i y.cj „ saoi»:» 

Il Generale Jamis in quello tempo teoeafi 
col I fuo Corpo a portata di Glatn capitai# 
delia Contea di tal come ov’ era penetrato* 
-h II Principe di Bevern non defiftea in quefto 
mentre dal far andhe trincerare e munire il 
fuó campo» e il Duca Garlo di Lorena , non 
che il Maresciallo Daun , lo fletto parimente 
cevano rispetto al loro, tenendo le mire direi- 
it a viepiù rinferrare il nemico . Per altro 
gli eferciti continuavano a ftarfenc tranquilli 
• oc’ loro Accampamenti , e infatti non truovaQ 
'che cofa alcuna di notabile avvenifTe fino alla 
i &je del mefe fuorché i movimenti , le fcarar 
i mucce e gli feontri che giornalmente fuccedea- 
ro fra 1 diftaccamenti e polli d’ amendue i 
partiti. Lunga colà e ftuechevoie farebbe a ri- 
ferirli cuttii» oltre di che l’ imparziale leggito- 
re non. Saprebbe ove piegare colla Sua creden** 
fca » tanta è la difparitk nelle relazioni che di 
quelli piecidi fatti fono Hate date fuori dalle 
tùotti di Vienna e di Berlino . 

; Per darne anche di prefente un faggio, d'- 
ire i varj dai nói addotti e gli altri che ripor- 
leremo nel corpo di quell’ Opera, faremo of- 
i jjferv&re che nel Giornate dell’armata Auftriaca 
i A regiflrato^d):* eh’ elfendo flato Spedito dai 
ì CaniandftRti della medefima prima dei 12 . un 

I *X2i ■ ; ; {jl- 

> ^ wO d & «_ v ' 

f a JNel foglio che comincia colla data del primo di novembre . 
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dillaccamento di trecento uomini di Gradile* 
e del reggimento Defoffi Uffari dalla banda di 
Klettendorff e di Hartalieb fui Loh , affinchè 
incomodaffe i Pruffiani nel trafporto de’ loro 
viveri , quelli affalirono il detto diftaccamento 
ai a?. con fei pezzi di cannone . Secondo elfo 
Giornale eran numerofi gli affalitori , perche 
oltre un battaglione di Granatieri vi erano 
trecento uomini di compagnie Franche e di 
tre differenti reggimenti d’ Uffari. Gli Aultria- 
ci dopo efferfi difefi per tre quarti d’ ora con- 
tra forze tanto fuperiori fi ritirarono , avendo 
però anche i Pruffiani fatto lo ffeffo ; il gi'a 
sloggiato diflaccaraento tornò a ripigliare la 
fua pofizione. Da prima credettero gli A uffria- 
ci d’ aver fatta una perdita di ottanta uomini 
fra uccifi , feriti e perduti , ma varj degli ulti- 
mi fi fono poi ritrovati . Si dice che i Pruffia- 
ni lafciarono otto morti di quii dal Loh , e 
che ignoravafi quanti ne avean potuto condur- 
re di lk da quello fiume. 

Or vedremo conte quello medefimo fatto 
truovafi efpofto ne 5 fogli di Berlino . Vi fi fa 
fapere che il Principe di Bavero fece attacca’ 
re il pollo nemico dietro Klettendorff dal Co- 
lonnello Werner alla fella d’ un diftaccamento 
di Uffari tratti dal fuo reggimento e da quel- 
lo di Ziethen foflenuto da parecchi Fucilieri • 
da alcuni foldati della compagnia Franca del 
Marchefe AngelelU Nobile Bolognefe . Il cor» 
po nemico che a tenore di quella relaziono 

era 
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era comporto del reggimento Defoffi Urtati 
loftenuto da quattrocento Croati , affalito che 
fu , venne porto in rotta , coficchè reftaron di 
erto ài* gerito uomini fui campo e venti Uffart 
con un Capitano , un Tenente e ottanta Croati 
furono fatti prigionieri . 

Tali varietà di riferte fono notabiliflìme ; a 
noi conviene il riferirle, c al Leggitore fta il 
giudicarne. 

Ora durante 1’ inazione del grorto dei due 
nemici eferciti che prerto Breslavia ftavafi a 
fronte , avea operato dimolto il corpo d’ ar- 
mata che avanzata fi era per formare Taffedio 
di Schweidnitz. Qucfta piazza (a) è di figu- 
ra che accortati alla quadrata ; giace alcun po- 
co in elevazione , e feorre viciniffìmo ad erta 
un picciolo fiumicello detto Weiftritz , il qua- 
le mette capo in un altro che di Schweidnitz 
porta il nome . La cafa detta della Città , 
l’arfenale, le chiefe de’ Frati minori, de’ Cap- 
puccini , de’Gefuiti, de’ Domenicani , la chie- 
fa della guarnigione e quella de’ Luterani fono 
di cofpicua ftruttura . La fua forte muraglia 
che è fiancheggiata ed ha negli angoli ottimi 
baloardi con una profonda forta che dintorno 
le feorre , ha cinque porte , una delle quali 
dicefi porta balla, e le altre chiamanti diKep- 

pen 


(a) Veggafj la Tavola III. che rapprefenta la ftrottura di 
quella piazza e la pianta dell’ afledio intraprefo dagli Auftria- 
C1 » * fi confronti con quanto ora e in profeguimcnto acce ne* 

remo. 
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pen , iiì Strishau, di Boegendorff e di Grofch- 
wttz . Le fuc fortificazioni ederiori che fono 
tutte nuove é fatte efeguire dal prefente Re 
di Pru(Tta, confiftono in quattro forti a della 
che difendono ad un tempo la ritti e i bor- 
ghi. Tra un Tòrte e l’altro vi danno di buo- 
ne lunette e dei ridotti . Uni grarfde fpianata 
gira tutta all* intorno della piazza, colìcchè eh 



quali per ben intendere quanto in progreflo 
riferiremo , importa t accennarne i nomi i dP 
più dittanti all’ intorno da tutte le parti fono 
Javernig, VicKepdorff, ArnsdorfF , Camerati 
Bogendorff e Pohlmifch-Freiftritz . Più dappref- 
fo vi giacciono Zulzendorff , Tunchendorff ,/ 
Huben VorwerficK , Sconbrunn , Croifchwitz, 
JacobsdorfF, Pultzen , Grunau , Weitzenrode e 
Nitfchendorff. 

Fin dai 34. le Auftriache truppe comincia- 
rono a maggiormente avvicinarfi alla piazza , 
coficchè la loro Anidra travavaft eftefa fin fo- 
pra MersdorfF . Il Generale Conte di Nadafti 
aveva perciò trafpartato il fuo campo da Ben- 
ckendorff per Bircroltz e Gros-h^ersdorfF a 
Kantchen ; avea pofte delle trippe a Gradita 
all’ innanzi di Hoben - GiersdorfP, e al di lidi 
Huntzendorff e Javernick , e finalmente i fuoi 
podi avanzati da tutte le parti erano talmen- 
te a portata di efla piazza eh’ ella trovava!! 

'in .1) ?vfiT ! ■ , qua- > 
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inettamente circondata, . X» guarnigione, 
9I ri4i denti* « un difaccsmentod’ Uflari che 
ac^rapa^irjdiff^ jùm\* fletterò cheti; ^q 7 
ottante i’ avvicinamento degli Auftriaci , oncf-, 
è che il Nadafti non trovò oftacolp alap- 
no #elf andar? 4 S^qh$r 3] ]^p^zp I 'f ^ 
%feicivjppfò: zftvifflW jfeoSfflflft qhf ìil gior- 
no, trawaiw ftavaqp a Groditz , Hunzeidorff e 
|a«e.mie« 

?3noisBV3b ni o^oq rtuals o-rrmitta si 

- -1 A*' i; Mr.:tutta -j la , fpldatefea , detonata , : a> for- 
mare T a (Tedio fu per parere del Duca d’ Aren. 
berg diftrihuita af lpro differenti, polli . (<») 
fìa Zulfzcfldorff paflando per Tunckenriorff to 
no ad Huhen Worwerck fi ftavan poftati yen- 
tynp battaglioni Auftriaci eh’ erano di Neupcrg, 
Palfy,. L?op. Daun, Clerici, Eor- 
gatfefi i, ; Macquire ,due di Barait , Kayfler , 
HiJdbtifghaufcnj Valljs , Dourlach , Niccolò E<- 
fterhaly j Gaifrucjc,. WaldecK , Harrach , due 
di Giovanni Palfì , Batjani e Hallef , * Pattate 
Hubert Vorwefck ed una picciola acqua veni- 
vano due altri battaglioni , cioè di Thierhein 
e d’Arenberg » * quali fi eftendeano fino a 
Schonbrunn . Di quk da un rufcello ve nc cran 
poi altri cinque, cioè di Luzani , Botta , due 
di Enrico Daun p uno del Principe Carlo , e 
c$§Y fino al ramo principale del fiume Schweid- 
tùfez, aveano il loro pftflo i reggimenti di Saxe 
< 40 tha : e vecchio Modena» dieci compagnie di 
Granatieri di Berifch? , tre battaglioni di 

il. vv a ■■ OiJ J Cil»: ■ v/ 

(tf )vVcgga(i la Tavola ultimamente citata. 
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Granatieri di Wirtenberga e ventidue aftrf 
compagnie di Granatieri di varj reggimenti , 
fuccedcndo dipoi due partite d’ Uffari . Di qui 
dallo Schweidnitz predo il villaggio di Jacob* 
dorff dava in portamento un altro corpo di 
Uffari , c di fino a Grunau al dinanzi di 
Pultzen trovavanfi cinque reggimenti delle trup- 
pe di Baviera . Paffato Grunau fopra im altu- 
ra avean porto parimente cinque reggimenti 
di Wirtenberga , a cui feguivano fopra un’ al- 
tra elevazione quattro porti di Croati e di 
Banalifti , e finalmente era terminato il bloc- 
co da tre reggimenti di Cavalleggieri Saffoni , 
cioè del Principe Carlo , del Principe Alberto 
e di Briihl. 

In tal guifa la fortezza di Schweidnitz era 
tutta all’ intorno ftrettamente rinterrata . Ad 
onta del vivo fuoco fatto il di dei 25. dal- 
la guarnigione fopra i porti di Croifchwitz a- 
veano gli Auftriaci difpofte le fafeine , i gab- 
bioni, i madrieri ec. per 1* apertura della trin- 
cea . Fu quella cominciata la notte de» 16. 
venendo i 27. preflfo Schonbrunn , e tutto il 
lavoro che venne* fatto , fta contraflegnato 
nel noftro difegno col colore giallo. La notte 
poi de’ 27. a’ 28. fu la medefima trincea con- 
fiderabiltnente condotta da Croifchwitz inverfo 
le opere di Schweidnitz; vennero perfezionati 
alcuni grandi zig-zag , i quali fi eftendeaoo 
fino a mille pertiche in lunghezza; fi feelfero 
firi proprj ad erigere tre batterie ciafcuna di 
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fei" pezzi di cannóne e due di mortari , è così pu- 
re inoltrofll la trincea ; oltre feffanta pertiche 
dàlia parte di Schonbrunn’, non che gli zig-zag 
a diritta e a fmiftra . Mentre efeguivanfi tai 
lavori che nel difegno fono indicati dal color 
rollo ^ gli affediati avean fatto un fuoco affai 
Vivo colla loro artiglieria e fparate anc-ie' al- 
cune bombe, le quali però non fecero agli af- 
fedianti niun danno, ficcome fcritto è nel lo- 
ro Giornale . Tutto, il 'lavóro fatto. dagli Au- 
furiaci la notte dei a 8. ai 2p. è contraffegnato 
nell* ifteffo dilegno col colore bigio , e quel- 
lò eh’ efeguirono la notte dei 29. ai 30, fta 
diftinto col colóre biò . Quelli ultimi lavo- 
ri tendeano a ftabilire una, proporzionata para- 
iella per indi battere comodamente la. piazza e 
ftrignerc viepiù gli affediati ^ 

Ma quelli che durante la paffata notte non 
àveano tralafciato di far fuoco di quando in 
quando fopra i lavori degli Auflriaci^ la. mat- 
tina dei 20. feqero una forata foftenuta con tal 
rifoluzione che penetrarono fino agli approcci 
guardati dal 1 bravo Principe di Stolberg , il 
quale era in quel giorno Generale di trincea . 
Nel primo impeto della mifchia quindici Uf- 
fiziali è trecento foldati d’Auftria furon parte 
uccifi, parte feriti, parti fatti prigionieri e parte 
f! fmarrirono » Tra gli Uffiziali tatti prigionieri 
tròvaronli il Conte di Molza Colonnello del 
reggimento Keuhl , M. d’Uttenborn Maggiore 
nel medefimo reggimento, M. di Ramponi Te- 
" Tomo II. H nente 
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nente nel reggimento d’ Hildburghaufen e M. 
DeKliere Capitano degl’ Ingegneri . Non lieve 
perdita ebbero anche i fuorufciti , e ftantechè 
varj de’ loro morti reftarono fu gli approcci 
il Comandante della piazza fece ricercare al 
Conte di Nadafti una brieve triegua, finché a’ 
medefimi potelTero i fuoi dare fepoltura . L’ 
Aultriaco Generale raccordò agli attediati, però 
a condizione che i morti non farebbono Itati 
fotterrati da amendue i partiti fe non a mezza 
(trada del terreno , che giaceva fra le opere 
della piazza e la trincea , condizione che dai 
Prulfiani venne rifiutata . Ora ad onta di tale 
fortita non celiarono gli Aultriaci d’ allargare 
la trincea, e già la notte dei 30. ai 31. ella 
fu perfezionata, e infieme compiute le ban- 
chette . Vennero da elfi egualmente perfezio- 
nate tre cominciate batterie da cannone ed una 
di mortari fulle altezze, di Croifchwitz, e il 
giorno feguente ultimo del mefe cominciaro- 
no a fparare con molta riufeita contro la 
piazza . 
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Sofpetti della Imperatrice delle RuJJie circa la 
' condotta del Gcneràle Apraain , e- diebiarazio- 
' ne della medeftma alle Potenze fuc alleate ì 
Partenza dèli. Armata del Maresciallo di Leb - 
nvald dalla Prujfia per la Pome rama afone 
d' opporfi agli Svedefi. Contribuzioni che que- 
gli levano nella Marca Ucberana di Brande - 
èurgo , ov eranft inoltrati . Torbidi ebe 
impedifeòno 1' adempimento della Convenzio- 
ne di Clofler - Scven , e loro cagióni. Contri- 
buztont e fatte dai Franceft ne paeft da loro 
.. conquidati durante quefta campagna > ed altri 
fuccefft fino alla fine di ottobre ; 
ti .vy- r • y. . •. . ■ . 

I N tale fiatò di còfe (lavali con molta af- 
pettazione dell’ eli to di quefto attediò, ma 
1’ ordine che ci liamo prefitti di leguitare £ 
chiamandoci alla narrazione di Varj altri no» 
tubili avvenimenti (deceduti entro il periodò 
del mele di ottobre , ora interrómperemo la 
continuazione della relazioii cominciata per ri- 
pigliarla nel capo II. del libro V; di quello 
fecondo Tòmo; • 

Per parlare de’ Mofcoviti ^ eccettuato quel 
còrpo di etti di circa dódici mila uomini ie- 
llato in Memel e nelle vicinanze per guarda- 
re quella piazza * diremo che una parte delie 
truppe ehe componeano la loro grande arma» 
> H 2 ta 
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ta, era prima dei 30. d’ottobre giunta, in Cut 1 - 4 ; 
landia, ed il refto dirigeva la fua marcia per 
la Livonia marciando verfo l' interno dell’ Im- 
perio Ruffiano i corpi de’ Cofacchi J; dei) Cai-, 
mucchi e le altre irregolari milizie ,, JÌ Gene-, 
rale Apraxin gik prima dalla fua Sovrana ge- 
nerofamente regalato, e che aitai Corte. ayea 
fpedito un Giornale delle Aie operazioni y ^a- 
va in viàggio per portarfi alla me^eftma> ma ( 
per certe rapprelentazioni fatte alla Imperatri- 
ce cominciando a divenirle fofpetta la epp-, 
dotta di lui, perciò egli, ebbe ordine di . arre-j 
fiarfi à Narva \ dove furon f>oi ( fpediti - alcpr^ij 
Membri del Mini Aero per etaminarlQ e di fpa, 
condotta formarne il procedo, Pertanto 1 ’ £113 
ropa tutta era in gran curiofitb d’, , intendere 

10 fviluppo d'un si intereffante fenomeno, ben. 
perfuafa allora che il ritiro dplta truppe Ruffe 
dalla Pruffia era fiato effettuato fenza un or- 
dine predio della Czarina 4 ed anzi fefja’.aU 
Cuna previa faputa di lei » Avea gik di ciò 
quella Sovrana afiicuratò con due dichiarazioni 

11 Pubblico e le Potenze fue alleate conpro- 
meffa eziandio di ben prefio far ripigliare con 
Vigore a’fuoi eferciti le loro interrotte militari 
operazioni , e fin da allora fi vociferò quellq 
che in progreffo fi trovò verificato > cioè che 
il Generale Fermer avrebbe avuto il .comando, 
per lo meno di quella porzione della Ruffiani 
armata che quanto prima, feri* fiata pdi 

no nella pruffia » Intanto dal Parlamento di 


Digitized by Googl 



U7 

Ltìndrà' èra - flato * Iettò fuo ambafciatope ,alU 
Cort^' di'/Petróburgò il Cavaliere Keit giV Mini* 
ftfódrt- Vienna’^' nffinchè carne perfqnaggio di 
gt'ai^ talènti ! fornito'* avertè a negoziate ; e r .ma^ 
ttègf iair èonVpOnimetttiì V e ftava > pet accinger!* 
arviiggiò"ffd tìnti; della ftagione che rigida OQt 
minbiaVà' aHatffl' feritire. : 

't !Nel Regn# dì Prtiflìa Ìn fatti le nevi era-» 
tto-altiWtiie; 1 hta nonpertanto il Marefciallo d* 
' Lè'hWaìd feéòrìdo gli ordini che avea ricevuti y 
còti ledici ‘Mite’ homini , la cui vanguardia era, 
Còhdorfà' dii Principe d*01ffein Gottórp, dopo, 
lk' nfet^ ^‘ottóbre fi trovava in piena marcia' per 
Vàliciire'ld Viftòla quattro leghe al di fopca di 
Matien\Vefdèr J , ? onde pattare nella Pomerania 
é piómbi re 'dipoi 1 ''fopra gli S vede fi , i- quali 
ÒPolat ■'V ,:? ftbh' l;i \)ftànte ■ gli sforzi del Generale 
PtóttiahÓ'Mànfeul&l'^ dopò aver occupato De- 
min > DecKeròUy ed tflerfi inoltrati fino a per» 
diftandò^koS 1 di ‘ quk dal 1 Pene , cominciavano 
à 1 ' fard vedere per diftaccameoti nella Marca 
Udherana di Btandeburgò.' Prima de’^.tèran? 
Vi anche in molto numero penetrati, e vi à; 
Vfeano levate delle contribuzioni . Me fu inti- 
mata una particolarmente di quattrocento 
mila feudi , dhe ' irf 'tré* cento mila venne poi 
minorità con 'una 1 CohVetizióhO ftefbiiita r fra i 
Biputàti* della Marca predetta ed il Contendi 
Putbùs da cui 'fó' fegnatà a nome del Mare- 
fciallò Ungerti di Sternberg , Oltre quelle di 
danaro né impóféro gli Svedefi àHChedeif altre 
-noJ H 3 di 
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di viveri e foraggi . Ma elfi che fi erail co- 
tanto avanzati , e che fino a quello tempo 
avean moftrato di Voler efpugnare Stettino ■>, 
pareva che dopo i 25, avellerò mutato il lo- 
ro piano. In latti e’ fermarono i loro progred- 
ii per metterfi in quartieri di cantonamento ; 
il perchè fi diedero a ben munire i porti che 
occupavano , e a trincerarvi!! colla lperanza di 
confervarli . L’ avvilo che aveano avuto del- 
la marcia dell’armata del Marelciallo Lehwald 
era il motivo di tal loro nuova rifoluzione , 
come anche il fentire nella inazione il grotto 
.dell’ armata Francefe comandata dal Duca di 
Richeìieu , l’ incertezza dell’ avvenire rifper- 
to a quella de’ Combinati e la notizia che vi 
fodero dimoiti torbidi circa il perfetto adem- 
pimento della convenzione di Clofter-Seven. 

Con pienezza di notizie abbiam narrato il 
modo onde fu fatta quella convenzione nel li- 
bro III. di queft’ Opera , e il leggitore fi ram- 
menterà farle la fortanza de’ capitoli, co’ quali 
fu riabilita , non che il contenuto di quelli ag- 
giunti dipoi rifpetto alla difperfione delle trup- 
pe Alitane e di BrunfwicK, e circa la riparti- 
zione di quelle d’Annover. Dietro tali notizie 
per afcendere ora all’origine de’ torbidi che en- 
tro il corrente mefe d’ ottobre cominciarono a 
indicare che la convenzione fletta non avrebbe 
avuto effetto, faremo olfervare, come con una 
l’crittura fu efpofto dal Re d’Inghilterra, che 
giuntone l’avvifo alla Corte di Francia , ella 
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dichiarò che non poteva nè volea riconofcere 
la validità della convenzione fe non nel catto 
che le truppe Annoverefi s impegnaffero for- 
malmente di non più fervire durante la pre- 
fente guerra contra la Francia ed i fuoi Allea» 
ti * Non paga di ciò infiftè in oltre precifa- 
mente iopra il difarmo delle truppe Afflane 
ec. allorché ne’ loro paefi foffero ritornate, ck> 
manda che fendo confiderata dal Duca di Cum- 
i berland come una manifella contravvenzione 
dello Ita bilito , mandò egli ordine alle dette 
< truppe di far alto. 

jd Ecco la prima origine de’ torbidi. Il Conte 
-.di Linar Minillro del Re di Danimarca , col* 
i la interpofizion del quale era Hata (labilità la 
-(Convenzione , tentò, con ogni mezzo poffibile 
di compor le differenze, ma in vano, fempre 
i infittendo la Corte di Verfaglies fui difarmo , 
e .volendo ella far pattare la convenzione iftef- 
• fa per una femplice militare difpolìzione. Ond’ 
è che quello affare , il quale fino allora era 
(lato trattato fra l’uno e l’altro Generale, di- 
venne una vertenza fra le Corti , e come fo- 
vente in si fatte congiunture avviene , le cofe 
anzi che migliorare di piega, cominciarono a 
■ prenderne una ancor più cattiva. 

II. mefe d’ ottobre avea principiato in mez- 
zo a tali vertenze , e il Duca di Cu m berland 
i trovandofi allora inoperofo s’ imbarcò finalmen- 
te ai 5. per tornarfene in Inghilterra dopo aver 
lufciato il comando delle truppe al Generale 

H 4 Za- 
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Zaftrqu 2 . AgU^Uffiziali Generali che andarono 
ad augurargli un buon viaggio:, «gli cosi par- 
lò: Signori ì io mi partirei piu foddisfaeto fe le 
cofe aveffero interamente corrifpoflo a ' miei defi-, 
derj f \ft fe vi lafciajft ne' mede fimi quartieri 
ove vi radunai al mio arrivo in Allemagna»)jjt\ 
forte ne l>a difpoflo altramente . Non mi lagne- 
rò della fatalità delle circojìanze , ma fono ta-\ 
li che non bramo che alcun di voi fi truovi 
giammai in fimil cafo , Quello Principe ricom-i 
pensò generofaraente le perfone che aveanlo, 
fervito all’ armata ,j indi alla vela poftafi la 
nave , fp .di cui s’ imbarcò , giunfe in breye^ 
a Londra, ove rinunciati tutti i fuoi , civili, et 
militari impieghi pattò a ritirar fi a Winfdor. j 
Partito adunque dall’ Annoverefe il Duca di; 
Cumberland, non tralafciarono gli affari di vie-- 
maggiormente peggiorare . Infittendo la .-Cortei 
di Francia fui dilarmo delle truppe alleate , «nt 
quella di Londra a non cedere in un . minimo- 1 
chè allo riabilito , non venivano perciò da’-/ 
Francefi non folo reftituiti i prigionieri che pri-,t 
ma della convenzione avean fatti,, ficcome era 
flato ftipulato, ma fu da elfi eziandio occupa- 
to il caftello di Scartzfels, e fatto prigioniero 
di guerra il prefidio . I Bagli vi dei rifervati ; 
dillretti , ove le truppe di Francia non dovea- ; 
no entrare, vennero citati in pena di militare , 
dedizione a comparire davanti il Commeffa- 
riato Francefe ad oggetto che confegnalfero le 
rifcolfioni de’ dominj , di cui erano gli ammi- . 

niflra- 
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nìftratori 1 . Si appropriarono i Fràncefi i' ma- 
gaz 2 ini che giuda il convenuto dovean riitiane- 
re alle truppe Elettorali, e per fine continua- 
vano a tenere in fequeftro le cafe , rendite e 5 
grani depofitati dal Re d’Inghilterra nella cit- 
tà di Brema) non ottante il reciproco impegno 
di confiderare 1 quella città come luògo affatto! 
libero e neutrale, i.wV,,v vv _ ùt 


1 Per tutte' quelle ’ cofe andava ferpeggiando 
un fuoco terribile , benché celato agli occhi 
del Pubblico, e il He di Pruffia non tralalcia- 
va per mezzo ''de’ fuoi Miniftri di attizzarlo 
con replicate rimoftranze , cui faceva egli da’ 
fuoi Miniftri avanzare al Re della gran Bret- 
tagna , ! Gl’ Inglefi nel tempo medefimo eh’ era- 
no innamorati delle virtù di quello Principe , 
e ehe* lui folo feorgeano in campo armato far 
fronte alle 0 maggiori Potenze d’ Europa , fti— 
nrtavan cofa di poco onore alla loro Nazione 
1’ abbandonarlo dopo efierfi uniti a lui coi 
vincoli di ftretta alleanza , laonde nelle Carne- ] 
re de’ Parlamenti non altro udivafi rifonare che 
il fuo nome, e far ecco ai modi che venivano 
proporti per foftenerlo . Efclamavafi contra la 
convenzione di Clofter-Seven , e già eran co- 
tanto avanzati i maneggi che non afpettavafi 
fe non un momento favorevole per adempiere 
ciò che in tale propofiro fi (lava attualmente 
deliberando colla maggior fegretezza . 

Il Marefciallo di Richelieu fu qualche fen- 
tore ch’ebbe di si fatti maneggi , benché per 

altro 
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altro credette che a niuna conseguenza di ri- 
marco avrebbono tirato , non tralafciò di fare 
dei didaccamenti inverfo 1’ Annoverefe ed a 
portata del Luneburghefe oltre i prefidj cher 
nelle piazze avea lafciati , affinchè vegliattero 
Sugli andamenti delle truppe alleate. Fece for- 
tificare Lipftadt e formare un magazzino nella 
fortezza di Vefel, per cui ne’ paefi all’intorno 
Soggetti al Re di Pruffia vennero impode esor- 
bitanti contribuzioni di viveri e foraggi oltre 
quelle di danaro che confiderabiliffime furon 
pure levate . Dalla fola provincia dell’Oftfrifia 
i Generali Francefi lotto il nome della Impe- 
ratrice Regina vollero pagati trecento diciafièt- 
te mila feudi dal primo fino ai 9 . di novem- 
bre, e tal fomraa venne ripartita cosi: Auric 
diciaflette mila feudi , Nordon dodici mila > 
Embden fettantanove mila , il Bailaggio di 
Leer trenta fettemila , Wehner diciotto mila, 
Bunde quattordici mila, il Bailaggio d’Embden 
quaranta fettemila , Witmund ed Efens otto- 
mila, il Bailaggio d’ Aurich undici mila, quel- 
lo di Stickufe Sedici mila , di tiretheyl venti 
tre mila , di Benun due mila , di Frideburg 
fettemila, Godens femila e Olderfum duemila. 
Se a tenore di quella contribuzione fi fara ri- 
fletto all’ altre molte e confiderabili levate da’ 
Francefi. ne’ paefi da etti conquidati in queda 
campagna, e alla grandiffima quantit'a di dena- 
ro rifeofla per Salvaguardie dal Marefciallo di 
Richelieu, fi avra luogo di Scorgere che que- 
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{li paefi medefimi furono dà imo a fommo 
ruinati e ridotti alla più efaufta condizione 
egualmente che la Safionia Elettorale , la Boe- 
mia e le altre provincie della Germania e fuo- 
ri di efla che erano divenute il teatro della 
prefente guerra, 

CAPO IX. 

Il Re di PruJJta pafsa la Sala . V Efercito Com- 
binato ft ritira a Micblen , e quello di Pruf - 
fta viene ad ac campar ft a Rosbach , ove ai 5 . 
di novembre ftcgue una Battaglia con notabi- 
le f 'vantaggio de' Combinati . Def cripton e di 
quejìa Battaglia è particolarità circa la fìef- 
fa. (a) 

I N quefto mezzo 1* Europa tutta era rivol- 
ta al principale degli oggetti , ond’ eccitava!! 
la fua attenzione , vale a dire ai movimenti 
del Re di Pruflìa in faccia agli eferciti dell’ 
Imperio e di Francia . Quefto Monarca , il 
quale al primo di novembre dopo 1’ azione di 
Weiflenfèls era pervenuto alle fponde della Sa- 
la fi determinò di valicare quel fiume, benché 
i Francefi e gl’ Imperiali faceflero vifta di vo- 
lergliene contraltare il paftaggio , Il Marefcial- 
lo Keit che col grofiò dell’ efercito Prufliano fi 

avan- 

* 

fa), In leggendo quello capo ccofror.tifi quanto in elio vien$ 
lcritto , colla Tavola IV. che rapprelcnta il piano delia batta- 
glia di Rosbach . 
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avanzava verfo Merfeburgò , i trovato colh'drfcr 
il pome e laeittk occupatala quattordici bat»< 

, taglioni» Franteli , marciò dufnque con un- di*- 
ftaccamento ad Halles , ! intraprendendo di futi* > 
to a riftabilire il ponte che appreflo quella 
cittk era pure abbruciato* , ciò- che coftrmfo i’ 
Combinati^ i quali non poreano guardare tat- 
ti i palli del mentovato fiume j a 'ripiegarli 
verfo Michlert per ivi ftabiliffi in una vantag* 
giofa pofizione onde potere far fronte ai Pruf* 
hani qualora fi fodero avanzati^ 3 

L’armata combinata vi giunfe ai a* ed ivi - 
fopra un elevato terreno pofiofft in tte lineu 
A A A. ed in maniera eh’ ella avevd > alla v fua 
diritta un bofeo , il quale da fin villaggio che : 
gli Ila dinanzi, porta il nome di Branderoda 
Furon fatti paifare in quello boftxM quindici» 
battaglioni di truppe dell’ Imperio che èrano 
all’armata, poiché le rimanenti erano fiate di- 
(laccate Cotto gli ordini del Margravio di- Ba*" 
den Durlach lungo li Sala per la fienrezzìa dd K 
Circoli anteriori. I fuddstti battaglioni ebbero 
ordine di reftare nel bofeo ' e di coprirfi con» 
una barricata. Quello firo fu anche "fortificato-: 
con alcuni ridotti towra-cuf» 

l’efercito Prufiiano avrebbe potuto fòrmarenl; 
luo attacco, e con varj pezzi d’artiglieria ven- 
nero muniti gl’ intervalli; La -Cavalleria Alle- 
mana quella dell’ Imperio occupavano pref*i 
fo il detto bofeo -un terreno vantaggiofo e mol*s 
to proprio per* farvi delle evoluzioni. iXetrup'»: 

pe 
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u coi , al* dWWfe 

£ una ravbts inattaccabile* .urnvanfialladeti; 
* cavalleria *£*rJ& i«t <*'* $>&*'* «n xorpp , 
di riletto M òtto battaglioni H defedici Squa- 
droni delle fteflc trippa aufi Itane-; per impiega » j 
le ove :fefeabbifognato * ridete s-trq ntJ 
--.in u tona <pofi 2 ÌQpe, ftavanty i Combinati 

attendendo / .efesio di Prafórn , 1 * f^° 1 «’ 
dopar* avete: : ftafciliti . Mi ponti : Saia . e pai- 
fata: duci Olirne in tre colonne BBB ad Alle,.; 
e Merfeburgo ed : a Weitfenfels, ognuna dai can- 
tp futh veniva marciando. verfo Brabundorff per 
ivimnidì ed accamparli, Allora le. truppe dell 
Imperio che trovavanfi (parie e lungi dal grol- 
fo dell’ armata, ebbero ordine d’ unirli alla, me-: 
defima .-.À sm’ ora dopo il mezzodì già iattefi 
in corpo cominciarono marciare fin oltre una 
lega, di quà di. Freibyrgo , dove fecero alto *: 
Alle ore $* furono. ; in ordine di battaglia diti, 
pofte,. le quindi al. piccioli patti Yennero *vam 
zandofi durante! la notte, finche giunfero anch 
effe a prender pollo nel bofeo > dove fi trova" 
vano ì; quindici battaglioni teftè nominati . Co- 
si 1’ annata combinata .era forte di quaranta 
(quadroni e cinqnantafei battaglioni Francefi * 
di. trentadue Squadroni .o d un fimd numero di 
battaglioni e di compagnie di truppe dell Im- 
perio ed Auflriache > Giammai non fu defide- 
rato dV efier attalito con tanto ardore , ma lì 
aveva da. fare con Federico) e quello Principe 
conofee troppo il meltiere che con tanta fua 
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gloria egli efetcità per efpòriì ad efiere battu^ 
to in forma * « , . 

Anzi che attaccare egli quietamente avea fat- 
to accampare il fuo elercito CGG confiftente 
in trentadue fquadrom e in ventifei battaglio- 
ni. Lo avea difpofto in maniera ch’eftendevafi 
dal villaggio di Scherta fino a quello di Nol- 
lendorf . In fronte aveva i villaggi di Sebo!- 1 
Kendorf , di Kunftaet e di Rosbach , ove fu 
Urtato il quartiere generale , e che da ciò co- 
minciò a renderli celebre i Quello campo era 
egualmente inattaccabile e nella fua fronte e ne’ 
fuoi fianchi, ftantechè fi trovava fituato fopra 
un declivio ed urta picciola altezza . Un ru* 
fcello poco confiderabile a dir vero , ma il cui 
partaggio era in varj lìti impraticabile a cagio- 
ne delle ripide fue fponde, copriva e la fronte 
e i lati j e le truppe portate- in un terreno $ 
che rapprefentava un anfiteatro , formavano 
due linee d’infanteria fui pendio del colle, ed 
una terza di cavalleria nel piano dietro la 
prima. • • 

Difpofte dal Re in cotal guifa le fue folda- 
tefche, fi portò incontanente dal fuo quartiere 
a riconofcere 1' accampamento de’ Combinati * 
e giudicandolo debole àlla fua diritta (labili di 
far marciare a quella volta la fua armata il 
giorno feguente dei 4. Durante la notte fece 
tirare piò cannonate di volata ^ e la mattina 
fi preparò ad efeguire il fuo difegho . Fece a* 
dunque avanzare - alquanta cavalleria D come 

; per 
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per formare la vanguardia dell* infanteria che 
dovea feguitarla, con ordine d’inoltrarfi e attac- 
care i Corti binati alia punta del bofco di Bran- 
deroda. Ma nel fare ftrada conofcendo che più 
di quel ch’eragli paruto i trovavafi difficile 1’ 
attacco da quella parte per elfere il porto mu* 
dito di ridotti è di fpianate d’alberi, pertanto 
la fuddetta cavalleria fi ripiegò incalzata e ber- 
sagliata da Un diftaccamento D parimente di 
cavalleria dell’ Imperio ed Anftriaca che fi era 
mofla ad incontrarla. * , . 

Dopo quella picciolà azione , o piuttollo 
dopo tal movimento fi continuò però interrot- 
tamente a tirar cannonate dall’ uno e dall’ al- 
tro^ efercito per tutto il rello della giornata, e 
cosi pure nella vegnente notte, in cui i Com- 
binati fi fletterò, come nella precedente, coll’ 
armi indoflo e in ordine di battaglia. La mat- 
tina de’ 5. di buoniffima ora il Re di Pruflìa 
foftenuto da un corpo di cavalleria tornò di 
nuovo a riconofcere la pofizione dell’ armata 
combinata. La cavalleria Imperiale fi avanzò , 
ina nulla fegui allora d’ interdente . Tutto fi 
riftrinfe ad un po’ di cannonamento > che poi 
cefsòj inoltrando i Pruflìani di ftarfene nel lo- 
ro campo colla maggiore tranquillità e fenz’ 
alcun difegnó di voler intraprendere cofa veru- 
na. Quella è coftumanza del Re di Pruffia de- 
gna d imitazione, che mentre medita gran co- 
re, non moftra, nè lafcia trafpirare alcuno de’ 
tuoi difegni , coficchè eflèndo le fuc idee note 


1 


Digitized by Google 



128 

foltanto a lui medefimo , non può altri forma* 
re progetto alcuno per attraverfarle , allorché 
fi truova egli nel cafo di mandarle ad ef- 
fetto » 

Attefo dunque la inazione dell’ efercito del 
Re di Pruflìa , il Principe di Soubife fi tras- 
ferì al bofco occupato dall’armata deU’Imperio 
per conferire coi Principe d’ Hildburghaufen i 
e proporgli di attaccare 1’ efercito fteflò di 
Pruflìa nel fuo proprio accampamento. La pe* 
nuria de’ viveri , in che erano le truppe com- 
binate , le circoftanze della ftagione con varj 
altri motivi ed il poco numero delle forze che 
aveva a fronte , lo fecero rifolvere a tal par- 
tito , eflendovi tutta 1’ apparenza che il trion- 
fo non gli potefle mancare. Il Principe d’Hild- 
burghaufen vi afsentì , c concertato avendo i 
due Generali il modo onde avrebbe!! formato 
l’attacco, in confeguenza verfo il mezzodì fu 
fatta battere la generale e porre tutta l’arma- 
ta in battaglia . Con un generale movimen- 
to , che nella pianta è indicato dalle lettere 
E E E E, ufcì ella dalle fue barricate , e 
marciò da prima per la fua diritta Copra il 
fianco finiftro di quella del Re , reftando il 
Conte di S. Germano per poi portarfi avanti con 
due brigate d’ infanteria e altrettante} di ca- 
valleria per ad un tempo mafcherare la mar- 
cia dell’ armata combinata , per ofservare i mo- 
vimenti de’Pruflìani e per tenerli in rifpetto * 
Quella marcia feguì primieramente in due e 

poi 
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poi in tre colonne coll ordine .raedefimo che 
le truppe erano accampate . La colonna delia 
finiftra era formata dalia prima linea, quella 
del centro dalie truppe di riferva , e quella 
della diritta dalia feconda linea . L’ idea era di 
girare l’armata Prufliana, e di venire a polla* 
re in maniera le truppe e fegnatamen.te la ca« 
valleria che potettero prenderla in ifchiena . 

Il Re di Pruflìa flava pranzando , allorché 
per mezzo de’fuoi corridori fu avvifato che 
tutto 1* efercito combinato era in piena marcia • 
Seguiti egli co’fuoi Generali tranquillamente 
a pranzare, e quando ebbe terminato , montò 
a cavallo facendo però ftar ferme le fue trup- 
pe , benché dall’ altezza , ov’erafi pollato , co* 
minciaffe a fcoprire la tetta delle colonne dell* 
armata di Francia e deli’ Imperio verfo l’eftre- 
mith della fua finiftra. Afpettò di prendere 
partito, allorché fi fotte aflìcurato delle interi* 
zioni dé Combinati . Olfervò che venivano eften- 
dendofi di lk dal fuo fianco finiftro., e verfo 
le due ore pattato il mezzo di vide che dopo 
aver fatto alto, continuavano la marcia abbal- 
lando la loro diritta per metterfi in battaglia 
in ifquadra F F fopra il medefimo, fuo. fianco 
finiftro. Mercè di tale oflervazione avendo il 
Re fcoperto. appieno ciò che i Combinati avean 
dileguato , fece con incredibile celerità porre 
in battaglia le fue foldatefchc, e mercè d’ una 
di quelle- aftuzie- che in guerra fono fempre 
una virtù, ordinò, ad alcuni (quadroni di rune- 
Tomo IL I ver- 
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verfi précipitofamente Simulando una- ritirata 
verfo Mersburgo, e al rimanente delle . foldatef- 
che medefime di fare un mezzo giro a diritta 
e di cofteggiare l’ armata combinata sfilando 
dietro un’altezza che interamente le nafeonde- 
va , e a’ Combinati celava ogni loro evolu- 
zione. .j ,rn -.1 

; Quefto maneggio fece raddoppiare i palli 
alla prima linea de’Francefi e alla cavalleria 
dell’Imperio ed Auftriaca colla idea d’infeguire 
i Prufliani, i quali fi credeano dati a precipi- 
tosa fuga. Ma s’ingannarono, imperocché tutto 
a un tratto e’ furon veduti sbucare Tulle col- 
line, ed in tal guifa che l’infàntcria G G con 
una prontezza incredibile era pervenuta al vil- 
laggio di Rifcardsverden a cui fi appoggiò , e 
la cavalleria H avendo Superate le colline me- 
defime fi era pure formata con non meno di 
preftezza che d’ordine. Le tende del Re di- 
flefe, la Tua artiglieria in iftato tutta, l’armata 
Pruflìana in battaglia* fu pei Combinati uno 
Spettacolo che li forprefe, talché alcuni Genera 
liTrancefi nelle lotto particolari relazioni che fe- 
cero di quefto maneggio del Re di Pruffta , 
non facevano ad altro meglio paragonarlo che 
ad una di quelle decorazioni che d’improvifo 
appariscono fopra un teatro d’opera. Qui però 
tutto era reale e vero, e di già la cavalleria 
Pruflìana movevafi di gran galoppo per pren- 
dere in fianco quella de’ Combinati i quali 
ficcome non ridavano d’avanzarfi > trovaronli 
: i. )i y per- 
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perciò efpofti, e principalmente que' della loro 
diritta ad un fuoco cosi fevero che ogni pit- 
tura ) che colle parole fi poteffe fare y farebbe 
fempre minore del vero v Effendofi le filefepa- 
rate alquanto per viepiù follecitare la marcia , 
ne avvenne però che l’effetto di taL; fuoco 
forte maggiormente terribile, 

Il Principe di Soubife ebbe appena il tempo, 
di radunare la cavalleria del corpo di riferva * 
comporta di dieci fquadroni de' reggimenti di 
Pontievre , di Saluzzo , di Lamet , di Lufi* 
gnano e di Delcars che formaronfi in croce 
fra l’ una e l’altra linea. Anche il Principe di 
Saxe Hildburghaufen formò come potè alla 
prefta i due reggimenti Auftriaci di cavalleria 
Pretlach e Trautmansdorf fulla prima linea e 
quella dell’ Imperio fulla feconda per far fron- 
te col fuo fianco* Quefto Principe condufle 
alla carica i due primi reggimenti r ed attaca- 
rono erti con tal rifoluzione che per un tempo 
confiderabile vìdefi la cavalleria dei due partiti 
fella a tefta fenza che 1* una e l’altra parte 
voleffe piegare, i Finalmente’ i reggimenti fud* 
, detti fi fecero ftrada , ma i Pruffiani che gji 

: aveano colti in fianco I I, non tardarono a 

) invilupparli. Nondimeno fi rimifero per alcuni 

1 momenti effendo foftenuti da otto fquadroni 

i dei reggimenti Francefi di BeauvillierS) di Bour- 

■ bon , di Fitz-James e j di Rougrave eftratti 

i dall’ala finiftra, ma al fine berfagliati da tutte le 

& parti dovettero ritirarli di galoppo . S'j mal- 

J. 2 trat* 
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fattati furono i reggimenti Auftriaci che cH 
felfanta- uomini pei- compagnia trovaronfi 'ri- 
dotti a dodici o tredici, Gli (quadroni di Fitz- 
James e di Rougrave ebbero parimente una 
perdita confiderabile , ed in tale occafione il 
Marchefe di Càftries ricevette due colpi di 
fciabla nella tetta; rimafero uccifi il Marchefe 
di Culline, il Duca di Baùvilliers e il Conte 
Durfort, e fu fatto prigioniere il Conte di 
Màilly, Generale di alto merito che unitamene 
te eoi Conte di Rougrave Marefciallo di 
campo combatteva alla tetta dei detti fqua- 
droni di Francia, Durante quella azione della 
cavalleria, T infanteria Pruffìana erafi avanzata 
anCh’ ella, èd il Re alla tetta del reggimento 
di Brunfwich la fcortò fino in diftanza di 
venti patti dal luogo dell'attacco. Ella attac- 
cò , ma però non furonvi che fei battaglioni 
K K fcortati dal Generale Seidlitz, i quali en- 
trarono neirimpegno . Secondati quelli da un 
fuòco de 5 più vivi dell'artiglieria , bruttamente 
avanzatili, non tardarono a guadagnare il fianco, 
diritto L. L. della infanteria dell’ efercito uni- 
to . 4 I battaglioni Francefi che avevano alla 
tetta il Tenente Generale Cavaliere Nicolai , 
ed il Marchefe di Crillon , e che eranli for- 
mati in colonne , non potendo (ottenere il fuoco 
dell’artiglieria e della mofchetteria Pruflìana fu- 
rono allora coftretti a piegare e fìrafcinarono 
il rimanente delle due linee. 

In quello critico momento, in cui i Princi- 
pi 
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pi 4* Hildburghàufen ,f di Soubife sforza vanii 
tpa in vano di riordinare le , truppe * un grait 
novero d’ Uffiziali Francefi di maggior dillin* 
zione per onore della loro Nazione intraprefe* 
to di far fronte ai detti fei battaglioni Prq£ 
f$nj i f^abiìirpnp di farli attaccare dal reg* 
gimento di Piemonte colla baionetta in bocc«t 
idkl , ^ci)f fatti fi avanzarono con quefto 
Reggimento * tt»à furono ricevuti a detta lorq 
con un fupco si infernale elle rovefeiati do* 
Vettero col maggior precipizio retrocedere . t 
Prulfiani allora gl’ infeguirono Colla baionetta 
in canna > e la maggior parte di quella tlffi- 
zialitk fu dedotta in ifchiavitù oltre i molti 
Che miferamente perdettero la viw » L’ efito 
infelice di quell’ ultimo tentativo de’ Franceft 
f parie un cosi panico terrore fralle troppe com* 
binate che non v’.ebbe più modo di arredare 
Un folo battaglione * o un folo fquadrone per 
falvare le loro artiglierie M M * Dallo ipa*t 
vento erano troppo l'oprapprefi gli fpiriti * on* 
de il maggior numero fe ne fuggiva sbanda* 
to fenza ordine alcqno per varie lFr 3 .dc NNN 
per guadagnare Naumburgo e Freiburgò *, 
Generali percib riconobbero che lor più Uort 
Reftava fe non di peniate alla ficurezzà della, 
ritirata pel rimanente delle foldatel'che che hon 
erano ancora sbandate* 11 Conte di $• Germa* 
nój il quale arriyù in tal occafione * faVoreg* 
già il ritirò di quelle che àveano prefa ; la lira* 
da di Freiburgò > mentre le altre che feguita* 
ì<7 ^ 3 
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van quella di Naumburgo, trovavanfi ben avari* 
zare , ed aveano allungato dimolto il paffo 
ftantechè venivano dagli Uflari di Pruflia infe* 
guite . Quelli però a cagione della notte fo- 
pravvehuta fi arredarono allora a Burgwerben. 
I Combinati favoriti dalla fcurità di efia not- 
te pafiarono l'Unftrut a Freiburgo, ma in que- 
llo paflaggio fuvi di efii una delle più confide* 
rabili diferzioni . Nel primo capo del feguen-» 
te Libro vedremo quel che il di feguente e ia 
parecchi altri appretto avvenitte. ì 

Tale fu 1’ efito della battaglia di Rosbach , 
la quale durò fólamente un ora e mezzo . 'Le 
relazioni di étta lcritte si dai Francefi che da- 
gl’ Imperiali convengono tutte ne’ fatti princi- 
pali , non celano veruna circoftanza del modo 
onde rimafero battuti e difperfi , ma variati 
dimolto nella determinazione della loro perdi-’ 
ta. Detto è in quella pubblicata a Parigi che 
la perdita delle truppe di Francia non era oR 
trepaffata ad ottocento uomini; che quella de’ 
Circoli almeno in foldati perduti era fiata più 
confiderabile, poiché del Contingente di Tre- 
veri di mille dugehto tefte non ne furono tro- 
vate dopo la battaglia che dugenfettantacin- 
que . Rilpetto all’ artiglieria alferifcono che di 
trenta pezzi grofli ne perdettero folo dicianno- 
ve e di quelli da reggimento la maggior par- 
te. Di due relazioni date fuori dagl’imperiali 
viene in una dichiarato che perdettero il bagaglio 
è l’artiglieria, e nell’altra che le truppe A lle- 

raa- 
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mane falvarono tutti i loro llendardi , timbali 
e trombette , e che non avrebbono nè pure 
perduto nulla della loro artiglieria fé i valetti; 
ioprapprefi da' prematuro timore non averterò 
recifi i tiratoi de cavalli per più accelerare la 
loro fuga . In quell’ ultima relazione vien fat- 
to fapere ancora che il Principe di Saxe Hild- 
burghaufen riportò una gran contufione per un 
colpo di fciabla ricevuto nella mifchia ; che 
ebbe fotto di lui un cavallo uccifo , e che a 
canto del Principe di Soubife , come quegli 
che trafcorrea ne’ fiti più efpofti e pericolofi , 
reftò morto il di lui paggio per un colpo di 
cannone. Vengonvi lodati anche il Principe d’ 
Aflìa Darmftat , il Barone di Pretelach Gene- 
rale Maggiore , il Barone di Roth e il Mas- 
chere di Voghera, amendue Colonnelli dei reg- 
gimenti Auftriaci di cavalleria . Sono poi en- 
comiati i Marcliefi di Revcl e di Caftries 
Francefi , il primo de quali reftò mortalmente 
ferito e prigioniere, ed il Conte di Lugelach; 
e detto è in fine che quella battaglia, benché 
da’ Combinati perduta, non farh però che un mo- 
numento della gloria e bravura dei Generali e 
degli Uffiziali che in erta combatterono . La 
perdita fatta da’Prufliani vien nelle citate rela- 
zioni dichiarata confiderabilifltma , ma in quel- 
le di Berlino più autentiche Ha regiftrato che 
la perdita de’ Prurtiani fra uccifi e feriti fu fol- 
tanto di circa trecento uomini; che il Colon- 
nello Prignitz fu il folo Uffiziale di riguarda 
• « , • I 4 che 
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che reftò uccifo , » che fra’ feriti furonvi il 
Principe Arrigo di PruflJa e i Generali di Seid- 
litz e di Meinecke . Il numero poi de’ Com- 
binati che quefta relazione dice rettati fui cam- 
po di battaglia , viene fittalo a circa mille cin- 
quecento uomini. Valutato è a feimila il nu- 
mero de’ prigionieri fatti il giorno dell’ azione 
e dopo, e quello de’trofei a feflantatre canno- 
ni, la maggior parte appartenente a’ Francefi , 
a quindici ftendardi , a due paia di timbali e 
a fette bandiere . ’Evvi poi una lillà dei no- 
mi e gradi militari di tutti gli Uffiziali fatti 
prigionieri, fra cui annoveranti undici Genera- 
li, diciannove fra Colonnelli ed altri Uffiziali 
dello Stato maggiore, cenleffanta fei fra Capi- 
tani, Tenenti e Cornette con quattro prigio- 
nieri non militari , che fono in tutti dugento. 

Colla maggior precifione che per noi fi è po- 
tuta, ecco defcritta quefta battaglia di Rosba- 
eh; quali confeguenze ne derivaffero , vedraffi 
paratamente ne’feguenti Libri . {Dalla varietà 
de’ fucceffi che avremo ad efporre , fi < avrà 
motivo di feorgere verificato un detto memo- 
rabile di Plutarco nella vita d’ Alcibiade, cioè 
cb' ejfendo la fortuna una diviniti, il cui pia- 
no è fondato fulla incoflan^a ed incertezza , V 
uom ragionevole ad onta d ogni buona apparen- 
za e favorevole afpetto di combinazioni dee fo- 
fpendere il proprio giudizio per contenerfi ne’ li- 
miti d un faggio Pironi fmo . ' 

FINE DEL LIBRO QUARTO. 
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capo primo» \ c 

«*■• 'i .-; l-'.»iuT r *» ojrovkV . irJr.Mi .-’ '-r ■•«* 

Dò«r fi riapro gli avo»*' dclt Armata Com* 

■ ' binata ed i fusemi fuot Comandanti^ Utfpo* 

« ..^W del Marefciallo di Ricbelteu all avvifo 

- del cattivo fuccejfo della giornata di Rosbacb. 

-? // £<? dì Prujf/ìa lafcia il Meyer a tnjegutre 

le difperfe truppe dell Imperio , « fottio 
' rjfifia dopo varie difpoftziaui manta con non 
molte forze verfo la Slejia con ordine al Ma* 
refciallo Keit di fare nell * iftejfo tempo una 
* divergono in Boemia. > - 

* -V - ì « -i»' , • . i" 

D Opo lo fcacco fatale da Combinati f** 

vuto a Rosbach v valicato da effi, colpe 
lì è accennato > pr-ecipitofamente l’Unftrut la 
la notte venendo i\6i di novembre , la matti- 
na poi fi fepararonOr-Le truppe di Francia j a 
cui facea la retroguardia il corpo guidato _ dal 
Conte di S. Germano » prefero la ftrada di Lau- 
ta avviandoli a Wifcbe per di lb venire a Sai- 
febureo» dove paffato nuovamente l Unltrur a- 
vrebbon marciato a Kordhaufen y .poi a Du* 
derftadt y avendo però prima incendiato il pon- 
te di Freiburgo , Il Generale di Laudon colle 
lue truppe leggiere Auftriache fi ^ripiegò ver 0 

la parte montagnofa della Saflbnia per guada- 
r gna- 
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gnare da quella parte le frontiere della Saffo- 
nia , e gl’ Imperiali in fine tennero la via di 
Echerftsberg, dove ficcome davano velocemen- 
te i palli, non iftettero molto ad arrivarvi, e 
dalla fame e dalla flanchezza rifiniti fecero al- 
to. Per tutta la ftrada che avean feguita in- 
contravanfi tratto tratto carri di bagagli e mu- 
nizioni e pezzi d’artiglieria lafciati in abban- 
dono; vedeanfi non pochi cadaveri di foldati , 
che in facendo cammino eran per le loro ferite 
mancati di vita, e molti che in iffrani modi 
e mortalmente piagati , di foccorfo privi , in- 
tirizziti dal freddo e agonizzanti erano uno 
fpettacolo egualmente lugubre che capace d’in- 
tenerire; a tali oggetti non veniva però bada- 
ro. La fierezza di chi alle ftragi fi accoftuma, 
e la premura che in si fatti cafi fi ha fola- 
mente per la Calvezza di fé medefimo , fanno 
che nè anche per ombra giungano al cuore i 
fentimenti dell’umanità e della compaffìone . 
Il vinto e il vincitore nel cafo ifteflo fi truovano . 

•Ora il Re di Pruffia la fuddetta mattina dei 
6 . alla punta del giorno fi trovava anch’cflb 
in marcia per infeguire i Combinati. Egli a - 
vea feco tutta la fua cavalleria foftenuta da 
quattro battaglioni di Granatieri; e tutta l’in- 
fanteria diretta dal Marefciallo Keit in due 
colonne ripartita lo feguita va . Alcuni fqua- 
droni d’Uflari e le genti del Meyer faceano la 
vanguardia di tutte quelle truppe . Arrivando 
«U’Unftrut, trovato il ponte ridotto in cene- 
re» 
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re, il Re ne fece alla prefta coftruire un al* 
tro con ordine alla vanguardia d’ incontanente 
palfarlo ed affrettare la marcia 'j Nulladimeno 
non fu polfibile di giugnere nelle vicinanze di 
Echertsberg che verlo due ore dopo mezzodì 
e appunto in tempo che i Principi d’Hildbur- 
ghaulen e di Alfia Damftadt' fi erano' mefii a 
tavola per darfi qualche riftoro dopo tanta fa- 
tica e digiuno . In tal fituazione lentendo elfi, 
che gli Urtati di Pruflìa protetti da non poca 
artiglieria venivano alle mani colla loro retro- 
guardia, e che quella non meno che le altre 
truppe per elfere in varj piccioli còrpi divile 
trovavanfi nella impoHìkiiitk di difenderfi , 
abbandonarono la tavola e prefero il partito 
di torto ritirarli . Tornarono dunque fubito a 
riporle in marcia , nè celTarono di farle mar- 
ciare tutto il rimanente della giornata, non che 
la vegnente notte e parte della mattina dei 7- > 
che finalmente arrivarono ad Erfurt in una ft- 
tuaxjone che ugualmente annunciava la loro dis- 
fatta e quanto aveano /offerito . ’ Quelle fono pa- 
role, con cui termina una relazione che gl’Itnpe- 
riali medefimi pubblicarono della loro fpedizione * 
Il Re di Pruffia dopo quell’ ultima picciola 
azione, in cui i fuoi,Uflari fecero di molti pri- 
gionieri e predarono trecento carri di bagaglio, 
feorgendo tròppo avanzato il giorno per mag- a 
giormente forzare la difperfa armata dell’ Im- 
perio, fece ne’ vicini villaggi can tonar le fue 
truppe per far lor ripartire il di feguente 1' 
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Unfttut . Ciò fu da eflo gìuilic^tO a própofitO 
attefó lc critiche circoftartzeioche 

nella SleGa i fuoi affati , ^ ^ d 

incamrainarfi al^piò preft°ìd^ e 4b 
rimedia * giacche bene Jfcprgea cfie, piu ft \ &c 
veva a temere per parte dei Combinati > 

U dopo il ricevuto colpo ^rano. fuor dilato 
di formare queft anno alcun altro ^ lterl ^ 
progetto rifpetto alla Saflonia Elettorà e * .4 

mattina dunque deglLi$* el ripafsò;,j \ir^* 
to fiume lafciando. pern ii ,, Comandante 
*et ad infeguire e moleftare gl Jm^nah per 
Lo nell* interno dell^Erancom^d^W 

defimì quartieri. Quello arrifchiatd Partitatite 
tofto s incamminò ad efcguite .1 fuoi ordini, 
ma le truppe de* Contingenti dopo bri evc * 
pofo avendo pure decampato dà Erfurt, bon 
Ltè egli coglierle fe nùrt alla. còda*. Continuò 
però ad influirle per Saglfeldt e CóWgq 
dalla banda di Norimberga * dove i fi 
agevolando il MeyerognQrpiòladifetzione delle 
mede Gme e non di rado facendo de prigioni^ 
talmente che 1>, dove gli aVamallàfine fe«rd 
alto per entrare ne. loro quartieri } nè 
un’ombra rapptefentavano dj quell armatale 

prima componevano* » 

* Ma le truppe dell* fmpeno hOrì erano lcfol* 
malconce dopo la battàglia 5- dl 
bre; in iftato cattivo piente meno trog^ 
quelle di Erancia, benché d gemo della 
Uvcfle portato alcuni degli yffmah/i# h 
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giudicare nel momento medefimo in cui fi ve» 
deano battuti che la detta battaglia , benché 
vivili] ma , non èra però fiata in verun modo 
decifiva, e che avrebbonó potuto cohférvare i lo» 
ro pofti fulla Sala, Tale infatti fu Imprima in» 
formazione che ne ebbe il; Matefciallo di Ri- 
chelieu , il quale avea intanto trasferito ad 
Achen il fuo quartiere generale. Così fu fpar- 
fa fui principio nell’Annoverefe e negli altri 
Stati conqui fiati da’prancefi , e così pervenne 
al Generale Pifa in Embden , il quale fi tro- 
vava incaricato dall’ Imperatrice Regina del 
governo dell’ Oftfrifia Pruflìana . Ma il fuddetto 
Marefcialla coll’ arrivo d’ un altro espreffo fpe- 
! ditogli dal Principe diSoubife, fendo fiato av- 
vertito del vero flato delle cofe , e che la bat- 
tuta armata combinata era fiata coftretta a 
valicare precipitofamente 1’ Unftrut , ordinò che 
a proteggere la ritirata del corpo di rinforzo 
che a quella avea fpedito , murcialTerò fotta 
gli ordini del Marelciallo di campo Cavaliere 
della Touche il reggimento de’ Corazzieri e 
quello di Moutiers cavalleria per eflere a Du- 
derfladt in quattro giorni , ove farebbe poi ca- 
pitato il reggimento di Yaubecourt infanteria. 
Quelle truppe fi diedero adunque a Sollecita- 
mente marciare verfo il luogo alle medefime 
prefcritto, intanto che dal canto loro marcia- 
vano eziandio quelle che battendo la ritirata 
abbandonavano la Saffonia . Ai p. erano per- 
venute a Nordhaufen nella Turingia > dove fi 

fepa- 
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fepararono. Quelle condotte dal Duca di Bro* 
glio prefero la via di Duderftadt , ove giunte 
ai 1 4. unironfx alle quivi fpedite dal Riche- 
lieu , e le altre dirette dal Principe di Soubi* 
le sfilarono verfo la Veteravia onde avvicinar- 
li al Meno ed entrare nella Contea d Hanau , 
non che ne’ contorni di Francfort in quartieri 
cT inverno . A dir vero ne aveano bilogno sii 
per quanto avean fofferito, e si per la ftagione 
che ormai incrudeliva al maggior legno . Per 
quell’ ultimo particolare anche il teftè nomina- 
to Marefciallo abbandonando allora qualunque 
altro progetto avea fatto fare un movimene 
to a varj corpi della fua armata . Le trup- 
pe cantonate ad Alberlladt marciarono per 
Ofterwick fatto la direzione del Conte di 
Noailles , donde poi ai 7. paffarono ad A- 
chen , giacché a rimpiazzarle ad Oflerwick, 
ifteffo erano da Groninga incamminate le fol- 
datelche dal Marchefe di Voyer comandate . 
Agli Uffari di Tourpin che formavano la 
retroguardia di quelle del Noailles , fu in- 
giunto di paffare a cantonarfi di lk da Qued- 
linburgo per indi trasferirfx 'ad Operode fino 
a nuovi ordini , e a quelli di Fifcher che 
venivano dalla Contea di Mansfeldt fu com- 
meffo di fidare i loro quartieri fra Regenllein 
ed Alberlladt La rifervaidel Marchelè d’Ar* 
mentierea ebe avea avutò> ordine di abbando- 
nare Quedlinbtirgo t paffata a cantonarfx a Da- 
tenburg » fi trasferì a Schladen per di là far 
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partire tutti i reggimenti verfo i loro . ri- 
jpettivi quartieri * Nella .fortezza di Ren- 
genftein reftò una guarnigione di trecento uo- 
mini ; e finalmente le truppe che trovavanfi 
cantonate ad Ofchersleben ebbero il coman- 
do di partire per cbndurfi in due o tre mar* 
eie ad Horneburgo * In cotal guifa fu penfato 
circa l’acquartieramento delle truppe di Francia 
da quella parte y e non limandoli pertanto 
che i torbidi , i quali eranfi follevati toccante 
l’ adempimento della convenzione di Clofter? 
Seven tirar potefsero per ora a veruna novit'a, 
che obbligafse l’cfercito aufiliario tutto a fare 
una campagna d\ inverno, fi difponeano ad 
acquartierarli eziandio quelle che fparfe in pic- 
cioli corpi campeggiavano nell’ Annoverefe in 
ofservazione de’ movimenti degli Alleati * e le 
altre pure che trovavanfi in tutta 1* ellenfione 
dei paefi dall’ armi di Francia in quella cam- 
pagna conquillati . Anche il Generale Conte d’ 
Ifselbach col corpo delle fuffidiarie truppe Palati- 
ne da lui dirette era in marcia còlle ftefse verfo 
la Contea della Marca per un fimile oggetto. 
Intanto il Sovrano di Prulfia retrogradan- 
do colla fua armata era ai*iio.i pervenuto in 
Lipfia , dove fece alto per rinfrefcarla e far- 
vi varie difpofizioni relative alle follecite raar- 
cie eh’ ella dovea intraprendere . : Prima però 
aveva egli ingiunto al Principe Ferdinando di 
Brunfwick di pafsare con della foldatefea al di 
ih: dell’Hartz per adempiere gli ordini a lui il) 
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fegreto confidati c da efeguirlì alla rifolnzione 
d’ un gran punto che fi trattava fra eflò ed il 
Re d’ Inghilterra « L’ efito della battaglia di 
Rosbach a favore del Re di Prulfia potea ul- 
timarne il maneggio , maneggio condotto nel 
modo piu impenetrabile , ma che dalla ferie 
'degli avvenimenti , che in progrefifo efporre- 
mo, verrh in tutta la fua eftenfione fviluppa» 
to e melfo in’ chiaro. 

Per tutto quel poco tempo che il Re fi 
trattenne in Lipfia , non pafsò giorno in cui 
e’ non trattale nella piò obbligante maniera 
gli Uffiziali Francefi fuoi prigionieri , ammet- 
tendo anche quei di grado pii» diftinto alla 
propria tavola , ior facendo fomminiftrare cià 
di che abbifognavano , e dichiarando a’ mede- 
fimi che avrebbon potuto ritirarli falla lor pa- 
rola d’ onore . E’ notabile ciò che dille al Con- 
te di Culline rendendogli la fua fpada: Io non 
pofso accofìumarmi a riguardare i Francefi co- 
me nemici. Si doliè egli eziandio. pubblicamen- 
te della mòrte 1 del Marefciallo Conte di Re- 
vel feguita in quella cittk per le ferite che 
nella pallata battaglia avea riportate, non che 
di varj altri Soggetti che nell* armata di Fran» 
eia avean fatta la prima figura. Non tralafciò 
pure nell’ atto- ifteffo di premiare alcuni de* 
fuoi Uffiziali ■* promovendoli a gradi maggiori, 
e in ilpecie il Generale SeidlitZy il quale avea 
condotti i fei battaglioni d* infantenaall’ attac- 
co nella deferitta azione onde egli conferì un 

reg- 


• Digttized by Godale 



*4$ . 

reggimento di Corazzieri ed ii collare dell’ or- 
dine dell’ Aquila nera . Il Re parti ai 1 3. da 
Lipfia con diciannove battaglioni e trenta tre 
{quadroni, ivi lafciando in convalefcenza il Prin- 
cipe Enrico con alquante truppe . La marcia 
del Re fu diretta verfo Torgau, ma prima d’in- 
traprenderla avea diftaccato un corpo fufficien- 
te di foldati fotto gli ordini del Maresciallo 
Keit , affinchè nell’ atto ifteflo ch’ei fi farebbe 
avanzato nella Lufazia , quelli pel defilato di 
Pasberg penetraflè nella Boemia per 1 ’ effetto 
d’ obbligare con tal diverfione le truppe Au- 
ftriache dirette dal Generale Marfchal e dall’ 
Haddick a sloggiare dalla Lufazia medefima , 
dove fi. (lavano, e lafciare all’ armata Regia 
libero il paffo. Il Re ai io. unitamente col 
Principe Maurizio pervenne a Torgau dove 
non tardò a valicare l’Elba per quindi conti- 
nuare con forza la fua marcia per Groffenha- 
in . Come quella prqgrediffe, lo indicheremo a 
fuo luogo, imperocché il metodo che ci fiamo 
prefiffi , ora altrove ci chiamar Prima però d’ 
inoltrarci non lafciaremo di ricordare che il fud- 
detto giorno dei 16, colta da improvilo colpo 
di appoplefia cefsò poi il di Seguente di vivere 
in etk d’ anni 58. Maria Giofeppina Arcidu- 
chella d’Aultria , Regina di Polonia, Elettrice 
di Saffonia ec. Principeffa, la quale per effere 
dotata di lume , di Somma clemenza c pietà , 
e di Sentimenti magnanimi e gcnerofi, fu eftre- 
mamente compianta da tutti gli ordini de’ fuoi 
Tomo II . ▼ K l fud- 
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fudditti , preflo cui il nome di lei faiY ognora • . 
di aloriofa c dolce ricordanza. V, . -'“'r-u » 
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Continuazióne della Storia deli ajfedio di Scb* [ 
< •ùjetdmt'^ che fu incwninciatiL mi cefo VII, : 
del librò IV? Caduta di quefìa Pialla , fue r 
■ capitolazioni e deferitone dì quanto fu in ef 
' fa dagli Aulitaci trovato ( 4 ) :< 

v ; . lai 

P Artendo da Lipha il Re di Prulfia che 

non aveva ancora ricevuti avvilì dell’ di- 
to dell’afledio di Schweidnitz , fra gli oggetti . 
ch’egli li era proporti, uno eziandio ve n’ en- . 
tra va, ed era quello di fare in modo che da*, 
gli Aurtriaci venifse abbandonato tale assedio , 
fupporto che il Comandante di quella piazza t 
ave! se po.-uto tener forte fino al fuo arrivo in . 
Slefia. i. à non v’era più tempo, poiché eli’'; 
avea‘> capitolato fino dai 12. del corrente mefe 
di novembre. Ora continueremo la rtoria di ; 
qur o afscdio ^ - che venne da noi interrotta 5 
dopo aver riferito come dagli attediami dopo 
i 30. e 31. d’ottobre, allargata la trincea , com- ; 
piote le bacchette e perfezionate tre batterie ^ 
di cannoni fulle altezze di Croifchwitz, comin- 
ciarono poi a far fuoco contro la piazza. Quel* 1 
la parte della guarnigione che dava al di fuo* 
ri f atteBdea frattanto a validamente trincerar- 
li e cavar fofse per rendere il terreno impra* j 
,** vie; t-, *. > '.ticn*r:t 


-’iV.T.sJ! ; ' 


(a) Veggifi la "Tavola IV. 
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ticabik agli aggrefsofi c per meglio • affamare 
]* ftefsa piazza . “ Ma oltre V danni che feca 
porta un afsedio, buor\a partej.di efsa nel fud- 
detto giorno de* 31. fi trovò efpofta alla fata- 
lità d’ un inc^dÌQk'dJ»» |J*ll«''di bomba cadu- 
ti Viti -un aì«K di fieno 9 di paglia fituata nel 
borgo, vi appiccò le fiamme , e per la gagliar- 
di»'. del .vento: quella paglia acce la , traf portata 
in manipoli entro la t ci ttU, le comunico il fuoco 
talmente che ad ónta d’ogni piò follecito prov- 
vedimelo quìre lfc fi fparfe e diramofli colla 
maggiore rapidità . La notte dei a* ai 3. di 
novembre dalle- truppe Bavarefi fopra le altu- 
re ‘ 4 i Jacóbsdorff furono fimilmente perfeziona* 
nate du£ batterie di otto e di quattro canno- 
ni. Nella giornata fncceffira i Prufliani quafi 
non Spararono da Schweidnitz , come pure 
nella-' Tegnente , ma ai 4, fecero un veementif* 
fimo fuoco ■ fulle opere e, trincea degli Auftria* 
cf , coti pòco danno -però de’ tnedefimi . Ora 
quefthJuranre la ftefsa notte averne prolungate 
le due parallele e attefo a ftabilire fra efse la 
comunicazione * lavoro che nel difegno viene 
indicato dal color verde,- Ai 5. il fuoco degli 
afcediatp rinvigorì , onde rimafero degli afse* 
diantt otto uomini uccifi e ventiquattro feriti, 
fra gli - ultimi de’qùali il Conte di Oietricbftein . 
Ai-^. ebbero' ancora cinque mortiefei feriti , 
ma il fuoco- degli Auftriaci -fu per si fatto mo* 
do fijperio»»© a quello de’Prufliani che in poco 
tempo lo fece tacere, Ai 7, yiviffitpo fu il fuo* 

VI ? s. > 
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co delle batterie Auftriàefce^itna Siccome' qù'é» 
fte non aveano potuto giugneteMahcora '•* Ìfca4 
Vaicare quelle degli afsediati ^ perciò fu dagB 
àfledianti intravedo di- 1 ttàbilirhe* artcóf -di i mio* 
ve v ESvórafcno- in CGhfegucnza.la fiotto tfegtftto 
'tè 7 dirgli 8. con taiita follecitudine 'che pérfè* 
zipharòn'b' una huóva batteria di dodici cannò* 
Vii di 24. libbre . Cosi eglino aveanqiiarrordb 
ti batterie, e «oh Ventina , ficc'omc f iv ferir tó^ 
tòlte in oliato di fervirei Etaiivene quattri di 
ritortati e il retti* di cartnohì J^I primi fra lut* 
te èrano Quindici y 'e -gli altri purt* fra ‘tutto 
giugneano al nòvero di feflantuno. liapofiaio- 
he di quelle batterie) (Tome anche le- òpere del* 
là piàzza che -potesn battere con uh foòco in* 
trocicchiato è rotolante, verrfc -meglio compre- 
rà 1 in oficrvando la pianta di quello alfedio , 
che per qualunque delcrizione che noi he pe* 
’telTimo fare . Eretta dunque dagli Aulì nati là 
detta batteria pretto la prima parallela, ootnio- 
ciò a fparare con s\ buon f uccello Che le imtf- 
ra della j'cittli he rimafero molto danneggiate . 
11 fuoco; dell’ altre batterie fu altresY-cótanto 
gagliardo che principiarono a fniontar qwèilè 
de’Pruffiahi y i iquali perciò il- di degli 1 8. noh 
tirarono ptà di fei cólpi 4-1 Ain | offendo gii 
(lata rotta dalla batteria uhmutnenté riabilita» 
la potrà nominata di Eogendoiff è Y'fuòi por- 
telli,’ di modo che poteano gli- attediatiti per lo 
aperture Scoprire ben: avanti -nella città ij eda* 
vendo etti fcavalcate anche tè batterie che gli 
£ afse- 



aflediatir avean ,neff opere diftaccate,il Q^era-,. 
fe. Nadafti. mandò il Barone di Kock Tenerne 
Qod&nnelU* ^ reggi n&efWG BtoiJvne ad .intignar.?, 
alla piazza QonjaMamei 

rtéfWdcw jsH* I pJWWfJ dihWf t<* i 4 
girgli ordini rdèlj ifrifiotpei; dk jB?wrn . % £§#>$ 
offesa mlMwe r.lWfc Sfiagu» -d’ alcum i|WW. >. 
maoil^Nadftftiy oauai.leije accordare ; sii 
mandai ^fes# ^ddop.pU*e.. contro.- la piazza $ 
fUo§<fc*u6harf§QR£t4 per tyJtO 

ii.ufefto «tal ( giorno . ette: veflb: few .vedeaff or? 
mai? formata una gran breccia. nel corpo -della 

fiwfo a .ileifey ÀqmQ) J ’»v4a comi nciataad, aprir*. 
Ife prftffq la- gi>; conqyaffata portar di- Bpgendprff. 
jfc (idioma r^W«JQbid>jD(^a r e f affalto ai ■ for|j, 
fella o$: alla limetta fra, l’uno ? l’aUro fityg* 
ta , tettando fcelta la feguenre nofìe per un^ 
tajje icn prefa. 1.1 teff? mentovato Generale fceì: 
è gttttlWA neve eotppagnie di Granatieri .per 
formare -X attacco*; e t]eftin& alenanti battaglie*. 

foftettdrlftiiJÌ noni h neO otincqì c <$b 
. -, Il Barone di Romei -Capitano dei Granate* 
lirrael reggimento d’ Rodeo Da un attaccò 1% 
lanetta colla, fua. compagnia mwitada quella dj 
dUì Palfi comandata' dal Capitano dii Vince' lj e 
ad una compagnia^ pure 4i Granatieri dell»;. trupt 
pe, 49l L j^uca di Virtenbergad. Gdn italcrjifobh 
ziope, fifron condotte quelle Me pompagnie citò 
montarono all’- affalto colla foia bla alla mano 
fensa (parare mn-fq! icolpo <[ Elicqo ikloggiaran 
dalla lunetta i Pruffiatù , ove, furon$ i trovati 
-3ils R 3 QtlP 



Ottoncannòni , i quali dal Rumel vennero iat*. 
tì fri volgere contra i ^ruffiani medelìmi nel temr 
po ifteffo che ad alta voce gr dava per far i«v> 
tendete al Nadafti d’ eflerfi impadronito dell* 
Opera da lui attaccata. >r ,- - ' , 

il M. di Schmidt Maggiore nel reggi mentor di 
Broune avea intanto affaldo amo dei forti a 
delia fimilmente con tre compagnie di Grana» 
tieri , una di Lueani , 1’ altra di Clerici,, e la 
terza delle truppe di Baviera, Quello Ufficiale 
rimafe ferito nel principio dell’ attacco , onde 
in luogo di lui fubentrò M. Amadei Colonne!* 
lo del reggimento di Niccolò; Efterhazi die 
con un battaglione dovea foftenerlo . Ei conti* 
nuò 1’ attacco -, e foftenuto da un battaglione 
di Batiani acquiftò il fòrte, colla fciabla alla 
toano , e fece prigioniero 1’ Uffiziale e le trup» 
pe che (lavano a difenderlo. 11 Conte di Re* 
dey Tenente Colonnello nel reggimento Halle? 
che aveva ordine di attaccare il fecondo dei 
forti a della parimente con tre compagnie di 
Clerici, di Fòrgatz e delle truppe di Baviera** 
incontrò piò oltacolo . 1 Pruffiani fecero giuo* 
care tre fornelli eh’ etan davanti quello forte 
medefimo, e fecero d’altronde un fuoco si vi- 
vo creila' loro artiglieria e niofehetteria che le 
dette tre compagnie furono coll rette a ritirar- 
li dopo aver perduto molti foldati , di cui la 
maggior parte reflò prigioniera. Non oflante il 
Conte di Redey , dopo aver rianimati i fuoi, 
fecondato da un battaglione da Lntzan attaccò 
£ X nuo* 
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nuòvamente, e malgrado il fuoco del cannone 
caricato a cartoccio venne a impadronirli del 
forte , il quale y non meno che 1* altra colla 
lunetta , due ore dopo mezza notte fi trovò 
efpugnato. *sw-' ! > ib £rj"c; 

iJ i Croati in quello mentre faceano tre falli 
attacchi » uno a Craifchwitz diretto dal Co*ì 
lonnello Conte di Orfich y il quale avea fotta 
i fuòi' órdini un battaglione di Banalilli, F al* 
tró -a Sòreibendorff comandato dal Tenente Co* 
iotinelb Habianez , che fotto di fe avea i Ban-. 
derialifti, e il terzo a Gaigenberg efeguito dal 
Colonnello Wehlà che guidava i -Carlftadiam. 
Con di molta bravura furono condotti quelli at- 
tacchi fpecialmente dal Conte d’ Orfich , il qua- 
le veggendo che quello del fecondo forte laf* 
feriva maggior difficoltà degli altri, vi fi* portò 
col fuo battaglione e lo facilitò col fuoco che 
ti fece fare, non ché colle grida de fuoi Croa- 
ti 1 , ,‘ i quali in tal guifa non poca confufione 
induffero negli -aflaliti. etiTjrnhi r r.ijjf} s inoli 
« ' Ciò efeguito , diedefi mano incontanente a 
fermare una comunicazione da quelli forti alla 
parallela , e a preparare ogni cola pel generale 
affario da farli la manina del di feguente. Ma 
quello non fegui, poiché arie ore 4. della me- 


defima il Comandante della piazza per mezzo 
*F un Capitano fpedìto al Generale Nadalli ri- 
chiedette di capitolare' , ed iti cofeguenza da 
tma pane e dall’altra cefsò il fuoco . Diman- 
dò il' Comandante Seer : Che àlla guarnigione 
"W” K 4 fof- 
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fòlle'' ‘accordata la liberà ufcita delta piazza , 
éft^dla potefle colle bandiere, fpiegate.i* 
tàfnburo- batterne co'Aiòi bagagli aéf libcrtkdi 
trasferirli ove avelie voluto p-che ogni bat taglio- 
ne 3 avrebbe potuto rorida*', feco 'due. j i cannoni 
dà? campagna 'ifdipihduebiertairi con center 
feriti colpi da tirare ' 1 per ogni pezzo « le riama 
colpi per ogni fantaccino . Chiedi che ila pto- 
vincia avrebbe fonimi mftrato ^ràtisragli ilffi- 
ztali i dèftrieri neceflàfj per 1 lo tràf porto deco- 
ro bagagli fino à Breslavia 3 o a Glogan i c che 
pure verrebbòn lafciati tràfportare- ii bagagli del 
reggimento Kalcreuttèf' gi^ df iguamigione sa 
Sehweidnitz Infiftè che la~ guarnigione Jfoflè 
condotta a Breslavia per la ftrada più corta * 
che avefle ella potuto portar via le carie deflà- 
nàte al mantenimento de’ reggimenti £ che i 
battaglioni e gli Squadroni ;venificro provveda- 
ti di pane e di foraggio f per lei giorni dì mar- 
cia ; thè doveffèto erietf 'chrati- .i' feriti epoini- 
lafctàtì' co’ riecefifar) paflapòrti j oboi rtiikioli pii- 
; pionieri fatti -avanti ©^durante i’ afiedioavefle- 
td da “erier contati e^iricambiati uomo per uo- 
mo, ‘è che alla guarnigione medefima /Laverie 
*dà accordare lei carri coperti da non poter ef- 
1 fett vifitati fottò qualnnqae prexefto a Aggiun- 
ie che tutto il Magiftrato e gli Uffiziali del 
Re ■ fiorifero nelle lo* cariche confermati ; che 


1 quélli che avarierò voluto, potefiero liberamen- 
te- rrriufiziare à’ioro efercizj oet ritiryri coÙexlo- 
Tof 'facoltà; thè il Configliele • dèi pàefe pdrta- 

•XHOl> ' ' tori 


V. 
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fofì innanzi 11 blocco nella ;cittb potette liberi 
mewe «Ibire shé Uh pre&hp farebbe rtfi&fò 
inoro* nella bmh^rquat^a giorni; JoSHWnflfr 
tùiflh fofcritt*? WcapttflJ&aiofl® faria confegt^t^ 
4>na f •porta- tille ..truppe f Imperiali e ^eall *^ £ ctjq 
prima dell’ ufcitadeliprefidiu pon aveffe ad, epj 
■trai: nella piazza •Auftrjaco - alcuno j phe la -• citi 
tb «ffér dbvéfle - ttniint^tji^ipstutti .J pri«? 
•ifttóg j! gì, nell libero? .^fescigip della religione E* 
-vangebéa; che tìi domandante avrebbe indicato 
"tiittò i ?naaga3ztnb ej mine della fortezza j che 
gli aveflfe da efier permetto di mandare dopo 
la capito! azione. un Uffizialc, al Principe di Be^ 
vedn * e che per ficurezza della capitolazione 
jfteffc farieno dati oftaggi da una parte e -dall’ 
*a#nb.‘JHio ol civ ìcrtoq : 5 -> 

r Quafi tutte quelle dìmande che in diciahetr 
te artto<di < mino .«omprèfe j 1 vennero dal Ge$S T 
-rate Kadafti rifiutate, e retti); lottati tQ accorda- 
to ciò >che fegue 1 Che al ? prefidkj larva per- 
ijqefTo dlitifctte per la porta di Jk>gend9f$p ccd- 
"le lue. armi e bandiere; fpiegate * i di 
- per mezzo all’efercito imperiale e Realgij gfji 
rendere allora le armi , i deftfieri g gli gqqi* 
paggi per effer condotto com? prigionierq di 
guerra a Konisgratz, jc indi più lontano. Agli 
’^ffiziab attualmente dn pjtefidicL. furono però 
t accordati gli 1 equipaggi ptoprj oltre un facchctr 
-ntwn per ciafcun Uffiziale fubalterno 1 t® a uon i 
• carfiodattrifporto . Si volle che tptte lg catte 
' 4®1 Re ridè’ reggimentrfoflefó copfegnatc al 
ito? * Co» 1 * 
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Commeflariató Imperiale; che allo ftefTo foffe* 
ro rimefifi con candore dal Conlìgliero del pae* 
fe gli archivj e altridocumenti della città , non 
meno che del Cifcok) 1 di Schweidnitz , e così 
pure tutti i difegni e piante riguardanti le for- 
tificazioni della piazza , e indicate tutte le mi- 
ne c totterranei . ; I prigionieri Auftriaci fatti 
dorante l’afledio fi pretefero liberi ; fi deter- 
minò 1’ evacuazione della piazza pel giorno dei 
14. alle ore 8. e che fubito fegnata la capi- 
tolazione le truppe Auftriache avrebbono oc- 
cupate le porte di Bogendorf e Nieder . Fu 
promeflo di provvedere di pane le truppe pri- 
gioniere , d’ aver cura de’ feriti che niuno fa- 
rebbe infultato ‘ f e circa la manutenzione de* 
privilegi della cittì e del libero efercizio in 
efla della religione Evangelica venne rifpofto 
che ciò dipendeva dall’Imperatrice Regina. 

Quelle rifpofte erano ben alpre ma pure 
il Generale Seer forzato dalle circoltanze vi 
fottofcrifle r Ora in confeguenza della riabilita, 
capitolazione ai 14. di mattina etcì dalla piaz- 
za la guarnigione marciando coll’ arme alte , 
tamburi battenti e -bandiere fpiegate . In tale 
fiato ella pafsò per mezzo alle truppe Auftria- 
che che preflo alla porta ftavano in ala difpo- 
fte , ed ivi pofe giìr le fue bandiere e ftenda** 
di, e gli Uflari conlegnarono i loro deftrieri,. 
Ecco in che confi (leva quella guarnigione. 

-sT ,2 

4. Ge- 
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Minatori, 

Fornai 
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"Ili . Baffi Uffiziali, 
òil.> Tarthburo, 

ITPW* mt»W 

tbzóì vnxtv^\ 

As- 
somma. totale -i % 

* y* j urono in oltrc 54S ' w*® 5olIc lorQ 

(die «4 equipaggi, ji 

TJfcita eh? fu tutta quatta milizia dalla, piaz-? 
za, venne elJa torta -fatt^ marciare ai luoghi 
del fuo dettino; e par tal effetto fotto la fcor- 
ta d* un ’diftaccamento, di trecento cavalli di 
due battaglioni di Croati verfo Landshut per- 
entrare nella Boemia indirizzarono da prima i paf- 
fi , Entrati poi gli Auftriaci in Schweidnitz * 
la prima loro cura fa di farli rimettere. Inferite 
ture, di farli indicare le mine, e che lori ft>$* 
Jjfe confegnato quanto vi fi trovava di. ragione 
del Re di Pruffia e delle truppe già dedqttq 
in ifchiavitu , Quella che fegue', è la not^ -pub- 
blicata in Vienna di quanto effi instale inoo^ 
tro acquiftarono. .er.ira cb ons^iqf .ooooo> 
Danaro contante fiorini 3 55 5 7 <?• njloM 
Artiglieria e trmnh 'toni da gmtW^BnU 

, Brini si oi 
51. oda^ g.ifj dninfiuf) 

~ 4P. da .0 £< 

■) 2%i da -j.fc 
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a^sda 140. 
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Piccioli 'mortori ingranate 145^ finimcZ 
m 4rir°|ran quantici di piombo e palle , è 
*ran numero di ftromenti ; àltre còfe pe* 

accowodard 'h; àrnfji W fùoibP 1 

indolir i£ S1£iD1£fT» ^4fcfc©jiflà ; 

‘topi d. OMOÌ Ol)9» jpfcdò. da 6. 

Polle io cannone |h 500 go. da ili"! 

isq iUiizbnfiJ dhJv «183, da i 9 . 


| 1**83 

-teq i Binitq £.0 sci 

, sjin&by/ibZ ni io 
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col hi» 

lt( utìbrt ; . x2 

;\*7Ld syb 

f.Ilsn 

Ì*BÌ:n3 . il 

Un gran numero di palle di fèrro da car- 

'òctil 0 * srio s t snl,T! si siKOibn* Fiat io fèlli* 

4/00. quintali di polve» di differenti qu* 
*fi» sqqciit sJisb 3 ib 5,S bfr 

•d-i'jèòé» bómbe dà jo. iibbils. ,0 .viinoìi ni 
3000000. pietre fucilp. ib tnuojV m $ 365 »ld 
<00000. pietre da carabina. fuupos cv 
Molte fellè ed altri equipaggi dioavalleria. 
Una gran quantità di ftromenti da fmuove- 
Ve la terra . 

Quantità di-^egnà* .* t ] ’ 

Piif 4i tfooooo. cartocci da mofeheito. 
4CI00610. detti da carabina. 
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43. cavalli da artiglierìa non compre!! quel* 

li jde^fèggitachtXi , ' * in -dj óio £d «snatahib 
sil^ nr3 t» !5j f ondisi, ih inoissZ 

Segai»', \, mifure 30600, '*-»q u ana 

Orzfai ,u ^‘ •'£ 7 J . s < ir.:rnjtt^0 8 ì:c7ii«L , p ib 
Vefcia : ^ :u ? < " : ì’p c J-** 1 $Sà 1 ibij] 9fx la 
Pifelli ? ' kt - xio. wSM fon 

Vena , r ‘ ■ r ~ * $0680, ? *0 */sil 


— _ r. 

Panna . 


$0680,- 

1 £{TI I»« 8 *i 3;; { Oftilkl 

~ "iìfi3Ì3ÌK 


« Ultima * U Al J 

Bifcotto, botti, ) .smy«a!^|^i f onsaK* 

pieno , porzioni. J ;‘ 3 4cr$ó’oó4 ,a sdan* o^isl 
•\ •'• 1 . -o > «swng-.n oibìilu lisi) oJnamsioaimoa 


Da quello dovÌ2Ìofo ammaffo di prOvvigio^ 
ni ben fi fcorge che di Schweidititz avea il * 
Re di Pruflia fatta una piaróa d’ arme , è co^b 
Ik ragunato tutto ciò ch’era neceffario ; ad ai>'t 
mare un corpo di truppe ben grande . Secon~b 
do una tabella data fuori parimente in -Vienaar? 
coftò tal conquida agli Auftriaci cinquantotto 3 
morti , dugennorantuno feriti e novantanove 
perduti . Fra’ primi furonvi un Colonnello, un 
Maggiore, tre Capitani , un baffo Uffiziale , 
nove Granatieri , cinque Fucilieri c otto fai-» 
dati Ungarefx, Ne’fecondi vi entravano un Te- 
nente Colonnello , un Maggiore , due Capita- 
ni, un Tenente, nove (otto Tenenti, fei Uf- 
fiziali dei Granatieri delle truppe Auftriache , 
tre di quelle di Baviera , tre di Virtenberga a 
centotre Granatieri e centoventidue Fucilieri , 
un Uffiziale e quarantotto faldati Ungarefi , 
Coi perduti formano in tutti quattrqc«nquarant*> 

• ptto, 
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:t»i ; |«mcolajrc ovvi una ; grandi filma 
differenza da ciò che fu me fio innanzi nelle re- 
lazioni di Berlino, imperocché detto è in effe 
che il prefidia $ * Schweidnitz era fidamente 
di quattromila pom ini , e. che gli Auftria- 
ci ne perdettero nell’ affedio quafi ottomila . 
Noi lafceremo^ $he tal differenza venga conci- 7 
liata da que’ leggitori che s'i fatta briga fi vor^j*' 
ranno prendere ma ben difficile farà che vì T 
riefcano, fpccialmente dappoiché avremo loro - 
fatto anche offervare che in una relazione del 7 
cominciamento deH’affedio fegnata con data dei 7. 
dal Campo Imperiale davanti Schweidnitz è 
accennato che prima di quel giorno la perdita 
degli Auftriaei giugneva a cinquecento uomini 
fra morti , feriti e perduti, perdita maggiore 
di quella che gli Auftriaci medefimi denotaro- 
no* dappoiché la piazza fu da elfi totalmente 
efpognata, ab hzi il- 03 
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CAPO ìli. , ; 

V L ■ ~ ' t - <• • ' i- . i 1 

• . .a .. r ■ -*■•.. ^ v - /-« . .. . . 

Progetto formato dal Dùca Carlo t di Lorena è 
dal MarcfciJlo Daun di attaccare l\ armata 
P ruffiana del Principe di Bevern ne fuoi trin- 
ceramenti. Difpofixioni di quejìo Principe per 
fojìenere Panacea. Effettuatone del medefc 
mo ai 11. di novembre > e Relazioni della 
fangutnofa azione y onde fu accompagnata ^ 
date fuori dalle Corti di Vienna e di Ber- 
' lino sfa) v .2.V : >■; .'.vi* 


(‘‘j • ; 5*,’ :.V5 ,v >’ r*«* 

D Urànre il deferitto assedio di Schwcid- 
tutz aveano le armate Auftriaca e P ruf- 
fiana continuato a mantenerfi nella loro por- 
zione prefso Breslavia * e- nulla eravi accaduta 
fuorché alcune fearamucee al di quh e al di Ih 
dell’Oder fra i diftaccamenti dell’ una e dall*, 
altra > Quella inazione però ebbe fine col ter- 
minare dell’afsedio iftefso . Il Principe di Be- 
vcrn agli avvili che ebbe della elpugnazione 
di quella piazza^ giudicando che gli Auftriaci 
non avrebbono forfè mancato di fare qualche 
tentativo ò per forzarlo ne’fuoi trinceramenti» 
o per obbligarlo a ufeirne e combattere , egli 
però non iftette guari * richiamare tutti i po- 
di e tutte le truppe che erano di la dall’Oder* 
affinché per tre ponti che avea fatto gittfrrc fr* 


v* .t*t in -a , K ’* Motti il» rxziJ fiHff ;; 

(a) Scorrendo quello capo fi òotrà confidare la Tavola I. 
che rappfcfcnta le vicinanze di creste via. ‘ >"Q ■ 
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quello fiume, venifsero la notte dei 13. ai 14. 
ad unirfi a dui; l O '' A. \7 

Non s ingannò il Principe , poiché in fatti 
dal Duca Carlo di' Lorena e dal Maresciallo 
Daun era flato progettato di sloggiarlo dal di 
lui accampamento afsalendolo in efso , e* per 
una tale efecuzione atrendeano folo che al lo- 
to grand’ efercito fofsero pervenute le truppe 
che in varj luoghi ftavan difperfe, e quelle 
altresì che aveano efeguita l’ imprefa di Sch- 
weidnitz Quelle conformemente al piano gih 
concertato non perdettero tempo a porli in 
marcia dopo aver però lafciató nella conqui- 
sta ' piazza una guarnigione di duemila cin- 
quecento uomini , un Governatore ed tm Co- 
mandante ; II Tenente Feld Marefciallo Con- 
te di Thierheim era il primo, e il Gene- 
rale Maggiore Barone di Krottendorf il fe- 
condo* «il; ’iivi» L'nsf.iBj'siùh 1 rd -LhOA 
Ai 16. dunque prima dell’ altre foldatef- 
che giunfe al campo la fecónda linea del 
corpo di riferva eh’ era Sta mandata a Gan- 
th lòtto la direzione del Tenente^ Generalo 
Conte di ESrhazy , e Vi arrivaron pure , 
oltre quattro battaglieli , varj di fiacca men- 
ti di cavalleria è di truppe leggiere’* che fiel 
corfo del terminato- afsedio erano fiate fpar- 
fe nv varj polli per • battere la campagna ed 
stfljcuràre la comunicazione. Diece altri bat- 
taglioni furon di ritorno ai 17. e ai ip. fi- 
nalmente^ vi capirò il, refto con artiglieria 
Toma //, L e mu- 
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e munizioni condotto dal Generale Nadafti.(a) 
L’ efercito d’Auftria fino allora aveva accani* 
paro in due linee B B B da GrofT- Mafselwitz 
fino a Strachwitz avendo dietro di erte la ri- 
ferva. Teneva alquanta infanteria dalla -banda 
di Klein Mafselwitz per coprire la firn finiftra, 
ed avea portato all’ innanzi il corpo de’Grana- 
natieri da Strachwitz DDD fino a Groff-Mo* 
chberg C C C affine di dare maggiore efteofio* 
ne alla diritta. Quella pofizione fu cangiata , 
e mediante il detto corpo di Granatieri f efer- 
cito fteflo fi eftefe da Grofs-Mochber fino ad 
Opperau . Le truppe tornate da Schweidnitz 
prefero porto lungo il Loh FF rifinendo quello 
rufcello, e fi eftelero al di 111 di Kletrendorf , 
mentre alcuni reggimenti d’ Uflari ed altri di 
truppe leggiere pafsarono al di lk d' efso ru- 
fcello. 

L’armata Prufliana accampava dal canto fuo 
in due linee, e nella maniera la quale nel di* 
fegno viene accennata dai corpi diftinti con co- 
lore celelìe chiarimmo. L'infanteria compone- 
va la prima, la cavalleria la feconda, e quell’ 
armata eftendcafi da Cofel fino al di la di Sch* 
midfeld e verfo Klein -Mochberg, ove formava 
un angolo che da quello fito s allungava fino 
al borgo di Breslavia detto di S. Niccola . 
Ma quando i Pruffiani fi accorfero delle difpo- 

fizio- 

(a) Scorrendo quello Capo fi confolti anche la Tavola. V. 
che rapprefenta il piano della Battaglia di Liffa, che qui re- 
chiamo conforme refattifiimo originale dato fuori dal Maggio- 
re di Beaulieu Aiutante Maresciallo degli alloggi . 
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ilzìoni degli Auttriaci j cangiarono erti pure 
fcambievolmente di pofizione e fi portarono, co- 
me lo denotano le varie linee del loro eferci- 
to miniate di colore blò carico. La loro pri- 
ma linea cheftendeafi da Klein -Mócliberg finO 
al borgo di S. Niccola * marciò rifalendo lun- 
go il Loh, ed occuparono alcune alture nori 
meno che i villaggi di Kleìnbourg e di Kreu- 
ternj onde opporre in cotal guifa una fronte 
alle truppe dal Nadafti comandate . Aveano 
efli al dinanzi il Loh che non è fommamente 
largo, ma le di cui ripe in entrambi i lati fonò 
afsai pantanofe. Dietro di quefto rufcello avea- 
rio de’ trinceramenti e ridotti (<?), e formato 
anche larghe fpianate in un bofco alla loro 
diritta fituato, ad occupare il quale erafi tras- 
ferito uri corpo di Cacciatori, e di più il lo- 
ro fianco diritto flava coperto da fei battaglio- 
ni di Granatieri . Il villaggio di Pilfnitz che 
dal Loh viene attraverfato, era fortificato con- 
fiderabilmente da’ ridotti fituati afsai di prefso 
gli uni agli altri tanto davanti che di dietro, 
a quefto villaggio^ in maniera che poteano ogni 
momento apprettar nuove difefe. I villaggi di 
Schmidfeld, Klein -Mochberg e Grabifchen fi 
trovavano difefi da parapetti, da fofse e dà 
una triplice fila di pozzi, di modo che diffici- 
Jiffimo fembrava il potervi entrare. In oltre 
fra e dietro i fuddetti villaggi di diftanza in. 

L i di- 

(a) A pifc del difegno vi è una nota la quale ferve a far 
conofcere 1 ridotri, trinceramenti e batterie PrulTìane,da quel- 
le degli Auftriaci. 
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diftanza fino al borgo di Breslavia erario fia- 
ti ftabiliti nuovi ridotti c batterie con ifpallamen- 
ti , l’un de’ quali l’altro difendeva. Al di là 
dell’ Oder i villaggi di Protfch , di Waida , di 
Hunnem, di SirnsdorfF e di Rofenthall erano 
d’ infanteria muniti ; era fra elfi fiata pofeata 
alquanta cavalleria, e per fine fiavano alla lo- 
ro finiftra due reggimenti d’Uflari. 

Tal era la pofizione delle due armate. Quel- 
la degli Auftriaci era forte di circa feffantami- 
la uomini , ed ì Prufliani a detta degli Affina- 
ci medefimi giugneano a quarantamila"; jna£ 
tanti certamente non erano . Checche però no 
fra , era quivi viciniamo un fatto de’ piò fan- 
guinofi e crudeli, che avvenne il giorno de’ % li 
di novembre nel modo che rilevarti potrà dal- 
le due feguenti relazioni che a Vienna e a Ber- 
lino furon date fuori. Ecco quella di Vienna/ 
„ Avendo S. A, R. il Duca Carlo di Lòrénar 
„ e il Feld Marefciallo Daun determinato dfc 
„ affalire il nemico ne’ fuoi trinceramenti , fc-^ 
„ cero tutte quelle difpofizioni che avefier loro* 
potuto agevolare una sì ardua e perigliof* 
,, im prefa . Si prepararono da prima e porta* 1 
„ ronfi ai luoghi della lor deftlnaziotle le fa- 1 
„ feine , le falficce , i gabbioni , gl’intavolati 
„ i madrieri ec. Si lavorò nelle batterie G G- 
,, G G la notte dei 20. ai! 21. fi pofe farti** 
„ glieria in ifiaro di fparare , e fi fecero tflaf- 
„ portar pure i pontoni ne’fiti dove neceflariar 
» era gittar ponti fui Loh , i2 } 

, • c-’ j% A 1 jj 

• \ • ->i v.; 
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» A‘ 22. all’ apparire del giorno 1’ armata 
y> ufcì chetamente dal Tuo campo , e in due 
» linee A A A A A fi formò , la prima delle 
» quali fu comporta d’ infanteria e la feconda 
» di cavalleria ( a ) . Dietro lo Schweidnitz fu 
» -fituato tutto il bagaglio , e furono a’ Chi- 
» rurgi indicati i luoghi dove trovarfi dovea- 
j» no per effere a portata di medicare i fé- 

fili é . r % , f 

» Quello di che era flato Affato per affali- 
» re i nemici ) cominciò da una nebbia che 
» fu loro favorevoliffìma, conciofiachè da noi 
« non poreanfi difcernere non che diftinguere 
»v gli oggetti* Si principiò a tirare da quattro 
» batterie G G G G ch’erette avevamo la 
« notte^ le quali fiancheggiavano i villaggi di 
)).PilfnitZ) di Schmidfeld, di Hofflichen * di 
» K.lein-Maffelwitz ) di Mochberg e di Grabis- 
» chert, i quali erano occupati dai nemici) ed e- 
m gualmente fi fece fuoco fopra i ridotti ch’efft 
)) aveano, e che ftavan muniti di venti pezzi 
» da 24. libbre e da fimil novero di colobri- 
») ne. Quello fuoco feguitò fin paffató il mez- 
)) zodì ; intanto avendo la nebbia cominciato 

a diffiparfi, fi attefe alla collruttura de’pon- 
» ti 5 e in tre quarti d’ora rte furono fette git' 
vt tati a villa dell’inimico nel firo H. 

1» S. A. R* ed il Marefciallo trovavanfi 1 
V Grofs-Mochberg, e rifpettivamente a’ioró or- 

L 3 )) dini 

(•) Si noti c|ie le linet dell’Armata Auftriaca fono dittiate 
con colore rotto carico, e i loro moviménti ed attacchi dato* 
ior rotto albi chiaro. 
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„ dini fu dato il fegno dell'attacco, appiccati» 
„ do ad un tempo ftelfó il fuoco a tre ) pini 
„ ad Opperau „ a Mochberg ed a Neukir- 
„ cken. . 

„ Trehtacinque compagnie di Granatieri G 
„ C G fi pofero in marcia fotto gli ordini dei 
„ Tenente Generale Sprecher c del Generale 
,, Maggiore Reiclin oltre dodici cpmpagnie di 
„ Carabinieri e di Granatieri a cavallo cóman* 
„ dati dal Generale Maggiore Principe di Lor 
,, wenfteìn . Quelle truppe palfaronó fui ponte 
,, ch'era fiato gittato a Grols- Mochberg, é fu* 
,, ron foftenute daU’jnfànteria della prima linea 
,, fotto gli ordini del Tenente' Generale Baro- 
„ ne di Andlau e dai Generali Maggiori Du- 
„ ca d’TJrfel e Baróne d’Unruhe , non meno 
,, che dalla riferva comandata dai Generali 
„ Wied, Niccola Efterhazy, di Plonquet , Wolflf 
„ e Ottemvolff , e vennero anche rinforzate 

dall’ infanteria della diritra della feconda U- 
„ nea diretta del Tenente Generale Conte di 
„ Stahrenberg- e dai Generali Maggiori diWulf*-- 
,, fen e Buttler. 

„ Il Generale di cavalleria Conte Lucchefi, 
„ i Tenenti Generali Conti Spada,- Woellwar- 
„ th, e i Generali Maggiori di Ville', Koel- 
„ bel e d’Apremont nel tempo medefimo va- 
„ bearono il Loh colla cavalleria della diritta 
„ della prima linea, che Tormatafi al di là di 
„ 1 quello, fiumicello- in : K ed L- ad onta- del 
„ fuoco dell’ artiglieria nemica fi avanzi Julia. 

^ * ■ • 4* J „ fan- 
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y, fanteria e fulla cavalleria Pruffiana M e N 
y, ehe.<ìi'gih eranfi mefse in moto. 

■ > ìy A un’ora dopo il mezzodì cominciò con 
y, grand’ordine da ambe le parti il fuoco del- 
5* la mofchetteria , e fu viviflìmo durante un 
ora e mezzo lenza che dall’uno o dall’altro 
,V partito venifse guadagnata un’oncia di terre- 
y, no-- ma poi l’infanteria. e la cavalleria, de’ 
j^Prufliani furono fcompolle e. forzate di rin- 
yy tulàre , e quindi la noftra infanteria venne 
„ ad- impadronirfi di Grabifchen e delle. grofse 
yyl batterie 'che ftavan dietro quello » villaggio . 
r <r* Le noltre truppe dillendendofi in WWW 
Vi fuccelhvamente Tempre più avanzavano ver* 
y,, j trinceramenti di Klein Mochberg, e l’ini- 
y, mico fu collantemente rel'pinto avvegnaché 
„ parecchie volte tornaffe egli alla caricale fof- 
’Sjj fe rinforzato da alquanta cavalleria, infante- 
ria e cannone . Il Tenente Generale Conte 
-yy d' Arbergi e il. Generale Maggiore Conte 
y, di Lafci eh’ erano flati incaricati del fecondo 
„ attacco, venivano, follenuti dal Tenente.Gc- 
„ iierale Conte di Maquire y dal Generale 
y, Maggiore Marchefe di Los,. Rios. .e dal Conte 
y, di Broune. La cavalleria della feconda linea 
y, della fmiflra era altresì, di quello, attacco 
y, folto gli ordirti dei Tenenti Generali il Ba- 
s& rone di Stampach ed Ut., Conte- Luigi di 
Stahrenberg e dei Generali Maggiori' Prin- 
!rf> cipe 0 di, Lobkowitz , le Febure eg Marti* 

„ gm ■* - ^ 
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r Quella colonna che doveva attaccare Neij- 
„ kirchen dalla parte di Schmidfeld ,-e_ Hof- 
j, ffichen pafsò il Loh verfo le ore.tre.jiel fi- 
„ tol. I Conti d’Arberg e di Maquijre avendo 
„ aflaliti i ridotti di Shmidfeld trovaroa. nel 
^nimico portato in O e in : Pi .una valida re- 
jJ'fiftenza, ma non pertanta dopo un oftinatif- 
fimo combattimento e’ ne fu {cacciato « Nel 
„ tempo medefimo il Generale di>Wied che 
,, feparatofi dalia riferva avea prefa la il rada 
■„ di Hofflichen, aflalito quefto fito , il quale 
„ trovavafi di forte e di parapetti circondato , 
„ lo efpugnò unitamente' ad un ridotto che 
„ non ne era gran fatto diftante.;/ uii 
„ Il terzo attacco contra Pilfnitz. fu del pa- 
,, ri vivo ed oftinato , e per confeguenza riq- 
„ fcì fanguinofo e di lunga durata* Il terreno 
„ di quelli contorni è eftremamcnte tagliato ; 
„ le ripe del Loh ivi. fono ripidiflime c* s* il 
„ fuddetto villaggio trovavafi all’ ingrélTo all,’ 
„ ufcita munito di ridotti. coi 
1 „ L’attaCcò di tal porto cosi ben difefo da’ 
n fuoi trinceramenti e dalle truppe ài: efio pp- 
„ ftate venne affidato al Generale d’ infanteria 
„ Barone di Kheil , il quale avea feco i,Te- 
„ nenti Generali jConte di Puebla y il. Marche- 
,, federici, il Barone d’Angern e il Baroijp 
„ di Hallerj i Generali Maggiori Marchefc d’ 
„ Anfe, Mayern, O Kelly, Getnmingen, Wu;- 
„ ben c Czickowitz, e l’aia iìniftra ddfin&qr 
„ teria. Quello attacco, ora fortenuco dal Ge- 
•• • „ ne- 
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i; nerale di cavalleria Conte Sorbelloni , dal 
r-. Tenente Generale Barone di Bukow e dai 
Generali Maggiori di Hedwiger e Conte 

J‘ ?? Nel momento del fegnale il ^Signore di 
~ Kheil" diè principio al fuo attacco in G > e 
S appunto- mentre anche gli altri qopuneiava- 
no * ma a cagione dei defilati , de trincera* 
„ menti e della oftinata refiftenza de’ pernici 

4 , avendo incontrato maggiori gli oftacoli da 
tal 'parte che per tutto altrove ., perciò la 

4 prefa di quello pollo collò più tempo e fa; 
•4. tica e maggior numero di gente., : 3 * , i;4 
Tre volte fu ; affali to il. detto villaggio nei 
> fvti R R , e tre .volte fi dovette retrocede- 
vi re refpinti ; » ma il valore delle noftre trup- 
Oy pe moltravafi fuperiore agli odaceli . Erano 
■ j ormai le ore cinque e mezzo > e il giorno ; ave- 
„ va avoto il fuo compimento, allorché» fi- tor * 
-, nò alla carica , e quello attacco procedette 
-, con tanto vigore che alla fine furono cdlret- 
ri i nemici a darfi alla: fuga e a lafciare in 
^ abbandono -il villaggio .jjif.il ponte ch./«U 
„ aveano fui fiumkelio. 

- ,, Col terminare deL giorno fi credette ter- 
„‘minato il combattimento , giacché i Pruffia- 

5, ni ‘fi trovavano- dappertutto fcacciati , ma 
3, Uria’ delle loro oolonne fi. presentò ancora al- 

le ore fei paflate dalla hapda di. Mocfiberg, 
-^j^utentò^di plreodete o ip? fianco; i reggimenti 
jji-di : cavalleria degli Arciduchi Giuteppc « Car- 
-on fr » lo- 
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lylOi Quelli reggimenti oppofero all’ mimico 
j, la più vigoroia refiftercza , e nei? tempo me« 
„ defimo lei compagnie di ''Grana ti eri coman- 
„ date primieramente dal Generale Sprecher e 
), poi dal lenente Colonnello del ! reggimento 
,> di Waldeck entrarono ne’ loro trinceramenti 
5, che flavano da quello lato » D’ altronde fi 
•,y arrertarono i' nemici coi movimenti meglio 
ji inteli , finché il reggimento d’ infanteria di 

Carlo di Lorena diretto dal Colonnello Vo- 
„ gelfang e quello de’ Corazzieri Lucchefi po* 
5, terono accorrere in foccorfo delle noltre 
,5 truppe . Allora i Pruffiani 'furono coftrétti 
55 di prendere la fuga altresì da quofta banda5 
5, nè più indi comparvero .' * n 
: ì 5, Siccome i nemici aveanó una fortiflima 
55 barricata nelle vicinanze di Pilfnitz dalla di- 
55 ritta del Loh fino all’ Oder 5 perciò il. Co- 
5, lonnello Prentano ebbe ordine di forzarli enr 
55 tro la medefima in W coi Croati foftenuti 
„ da mille fantaccini condotti dal Colonnello 
55 Conte d’ Herberflein . Quella intraprela eb- 
,5 be tutta la riufcita che poteafi fperare; ma 
„ poiché il villaggio di Pilfnitz' non aveva ari- 
55 cora potuto eflerrie; forzato y i Pruffiani che 
5Ì aveano avuto tempo di ^prender fiato 5 ob- 
5 y bligaròno le noftre truppe a ripaflare con 
55 qualche perdita la barricata ^ la quale era 
« 7 in parte Hata aperta. "Non tardarono effe a 
55 ricominciarne -P attàcco , ed efiendofi la >no* 
55 lira- finiftra avanzata nel tempo medefima 
. - d te 55 dab 
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dalla banda di Pilihite)- vi penetrarono > gl’ 
5 -j inimici furon rnefiì in difordine, ;ic: al „ 
-n^i li Generale Maggiore Barone di Beck che 
^ teneva ! lotto. i iuoi,;, ordini quattromila uo* 
^y.mini } find dalla ^mattina avea. marciato con 
^qneflo corpo. ;p! fe paflatq il ponte , che giace 
M prefio di Sandeberg per obbligare al di là 
deli’ Odori nemici a ritirar fi «. Quello Gc- 
$ nerale diftaccò verfo Oftwitz in T, mille uo- 
^ mini tanto Odati -che infanteria AUemana; 
^ fpedl mille cinquecento fantaccini e dugeti- 
to cavalli contra due, ridotti che trovavano 
W jfulla montagna- di Weinberg , dugento Croa- 
„dri e cento cavilli fopra Leipa e due com- 
„ pagnie di Granatieri , cinquecento Croati e 
^ cinquanta Uflari lotto gli ordini del Tenen- 
„ te Colonnello di Rieie verfo Protzetz per 
„ formare da quell’ ultimo lato un falfo attac- 
co . Le difpolìzioni del Beck ebbero un elìf 
^ to si compiuto) che l’inimico * avvegnaché 
gavette. dappertutto, del cannone, fu da ogqi 
„ banda collretto a Voltar piede e ritirarfi ne’ 
trinceramenti dalla parte di Breslavia verfo 
l’antico letto, dell’Oder . Allora il BecK fé* 
^ ce pollare ad Ollwitz il Colonnello Conte 
*|;di Lamberg con cinquecento Croati e .due 
^battaglioni .d’infanteria Allemana». Di- là fu- 
„ ron cannonati i nemici che llavano prelfo 
r Odcr verfo Cofel . Eglino .appuntarono 
^ da quello lato due pezzi di cannone contra 
le noltrc truppe , ma .fopravvcnuta la notte 
'ifih >> 
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» fi ritirarono, èd il BecK riunite fuè truppe*' 
55 Quanto finora fi ò detto , riguarda fot* 
?> tanto T armata che flava a portata di Bres 4 
5i iavia . Le truppe che aveàn Tatto T affedio 
» di Schweidnitz , eccètto alcuni battaglioni 
„ diftaccati , erano rimale l’otto gli ordini del 
>> Generale Conte di Nadafti che fotto di lui 
aveva il Duca d’ Afenberg . Quelle truppe 
«erano ftate rinforzate da quattro reggimene» 
„ di cavalleria comandati dal Principe Efterha- 
5? zy > e flcondo le già prefe \mifure ebbero 
55 ordine di ripartirli in tre colonne, ed avèn* 
55 do ciafcheduna alia loro tefta delle com w 
« pagnie di Granatieri , ed eflèndo - fofletiute 
5> da alquanti battaglioni c brigate d’ attacca- 1 
« re , dopo aver valicata il Loh, V ala de'' 1 
,, nemici che loro era oppofta , per fa 1 * 
„ re in modo di sloggiarli e d’ impadronirli 1 
« dei ridotti che aveano . In ordine a tali dil^ 
« pofizioni il Conte Nadafti , il quale già he!* 
,, dì precedente erafi impadronito del villaggio- 
» di Kréutèrn « , che fi trovava occupato da 
,, non poca infanteria e cavalleria Pruflìanà f 
,, alla punta del giorno dei 22. pafsft il Loh 
« in cinque colonne , fi forfnÒ Torto il fuoco 
,, dell artiglieria nemica in EEÈ, e appoggiò 
« la fua^ diritta ad Ottafchin eflendendo la 
,, lua finiftra fino a Kreutcrn * , ove fu fituata 
„ 1 artiglieria della riferva . II nemico P che 
« dal canto fuo fi era eflefo nella pianura di 
« quello contorno fino a Durgan , tentò frac*'- 
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tanto di guadagnare il fianco delle noftre 
truppe , ciò che da quella banda fi conciliò 
tutta l’attenzione del Nadalli , Il Generale 
Maggiore di WolffersdorfF affali Kleinbourg y 
con Cedici compagnie di Granatieri, obbligò 
il nemico ad abbandonare tal fito, fi rendè 
padrone d’un pezzo di cannone e fi avanzò 
fino a Woifchwitz . Si fecero altresì venire 
dalla diritta i Cavalleggieri Saffoni per ^at- 
taccare con elfi la cavalleria Pruffiana , ma 
" fopravvenuta la notte e trasferitaci la caval- 
„ leria nemica Copra un altezza dietro un ri- 
„ dotto, il Nadafti perciò nop giudicò d’intra- 
„ prendere in quell’ ideilo di qualche cofa di 
„ più . Durante un tal tempo il nemico con 
,, fette battaglioni d ed alquanta cavalleria avea 
„ forcato il villaggio di Kleinbourg , vi aveva 
„ appiccate le fiamme , ed erafi nuovamente 
„ pollato in « preffo il. borgo di. Breslavia die- 
„ tro i tede mentovati ridotti ; ma vi redò 
„ pochiflìmo tempo , poiché fi gittò nella cit^ 
„ ta, ove il redante dell’ armata ch’ era data 
„ interamente sloggiata , verfp le ore 6 . era - 
„ vi entrata in parte, mentre un’altra porzio- 
„ ne avea valicato Oder , • Z 

„ In quedo modo mercè il valore delle no- 
„ dre, truppe noi ci. damo renduti padroni del 
„ campo nemico, e abbiamo in eflò pallata la 
„ notte full’ armi* 1 ' i: - V .-^.7- ’ 

• „ Il .Signor Duca Carlo di Lorena , unita- 
m mente al Fejd Maresciallo Conte di Daun 
‘ ! ' ' u "' " „ avea* 
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j, àveà fatte ànteriórmehté lèi meglio <iAte* 
iv fè n tfirpòfiziòni i Eglino furori dappertutto^ 
. loro prefenza ifpiratòncf àllé^ràppd 

v « l’eftremo valore ch’ effe rrloftrarono , Tutti 
j, i Generali dal canto lóro recarono èfempli 
» d’ intelligenza e di bravura , 1 e gli Uffiziali 
dello Stato maggiore , noti che gli altri * 
» egualmente diedero Contraffegni del loró va< 
5, lore e della loro capacità. ^ .-e 

'Circa al faldato ha egli dato a divedere 
,» ehè non v’ha oftacóló nè perigliò che fupe- 
„ rar non poffa quando iràttafi di 1 ' vTntete / 
*V ; Irt una parola non v’ha alcuno , il quale 
jj non abbia fatto tutto ciò che poteafi atten- 
,* dere dal 1 più maturato valore' c dallo zelo' 
j, piu vero, onde niuno può mentovarli fepa- 
5) ratamente,- poiché tutti meritano un’ 'eguale 
fi giuflizia 

3, In quella battaglia abbiaritò preio T arti- 
if glieria e le munizióni feguénti : Un pezze! 
3, di cannóne da i. libbra , dieci da 3. quar 
3> tro dà 6 . dieci da 12. uno da 24. due obitzi 
95 da- li. due fnortari dà 24.' nove carri -dii 
5 j munizioni, quattro altri carri e quattro caf-^ 
33 fe d artifizj . Abbiamo prefi cinque fiefidàr-^ 
3? di e fatti prigionieri ventidue Uffiziali, fra’ 
33 quali due Colonnelli che poi fono morti per 
3> le loro ferite* e fecento faldati . Il numero 
3> de nemici dilcrtoti afeerìde attualmente ét' : 
33 tramila ottocento ledici , di modo che fi; 

33 può valutare Ja perdita V de’ Prufiiani in ùcci-f 

'C:t. r r. 
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„ fi, feriti , prigionieri e difertori a', noyemila 
„ uomini r In oltre perdettero elfi i Generali 
„ di Kleift e di Schonaich , e la maggior par : 
re degli altri, loro Generali reftò ferita, - 
„ Dal canto noftro redo uccifo il Generale 
Maggiore di Wurben , ed avemmo feriti il 
j, Generale d’infanteria Barone di ,K?il > non 
„ che il Tenente Generale Marchefe Clerici 
„ ed i Generai Maggiori Conte di Mayern ^ 
„ Barone di Gemmingen , Okelli e Febure» 
Cosi termina quella relazione , a cui Ricce* 
de un’ affai minuta lillà della perdita fatta da* 
gli Aullriaci si in uccifi che in feriti d’ ogni 
grado coi nomi dell’ Ulfìzialitk e colla indica- 
zione dei loro reggimenti , de’ quali anche in- 
dividualmente viene accennata la perdita in fal- 
dati. In un’Opera ficcome è la prefente , ba- 
lla che fiane dato un eliratto . Un Generale 
uccifo e fette feriti . Uffiziali uccifi e feriti : 
dei reggimenti dell s Jmperadore due feriti, Ar* 
riduca Carlo quindici feriti , Carlo di Lorena 
due feriti, Arracb fai uccifi e dieci feriti, Nei- 
perg due uccifi e cinque feriti, Hildburgbaujerf 
due uccifi e dieci feriti , Waldeck un feritq 
Giovane Wolffenbuttel fette feriti , Ltgye un 
ferito , Wallis due uccifi , Botta un ferito , 
Molck un uccifo e fei feriti , Mercv Un feri- 
to , Keubl un uccifo e quattro feriti , Kollcvu - 
rat due uccifi e fette feriti , Harfcb un Uccifq 
e cinque feriti , Vecchio Colloredo un ferito , 
Saxegotba due feriti > Puebla due uccifi « tre 

feri- 

u 
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feriti, Ttrbttm dueucci&'è undici feriti, Dur- 
lacb un uccifo e quattro feriti. Spremer un uc- 
cifo, Arcmberg un- uccifo c. due .feriti , ,Haf? 
ler due feriti, Vecchio Wolfenbuttel quattro fe- 
riti, Bctblem due ucccifi e undici feriti, Qipt 
feppe EJìerbaxj nove feriti, To»tfcbmciJìer un 
uccifo e dodici feriti , Broune cinque uccifi t 
nove feriti, Magona due feriti , Arciduca Giu ? 
feppe un ferito, Wurxbttrg un uccifo e due fer 
riti, Darmflade un ferito , w Burckenfdd un- fe- 
rito, Schmerzing un ferito ? Corpo del Genio 
un ferito. 1 «’■•••' •*»*»! i • 

Gli uccifi d’ infanteria fra Uffiziali e falda- 
ti de’ Granatieri furono due^Gapitani , tre Te- 
nenti, tre fatto Tenenti e centoventi fra baffi, 
Uffiziali e faldati. De’Fucilicri reftarono uccifi 
un Tenente Colonnello ,, dieci Capitani , undici 
Tenenti, fai fatto Tenenti , cinque Alfieri, ó> 
quattrocento trenta fra baffi Uffiziali e faldati. 
Tri Granatieri e Fucilieri ne viene per famrr 
ma cihquecennovanta nove uccifi . Fra i , feriti 
dei Granatieri fi contarono quindici Capitani* 
dieci Tenènti, undici fatto Tenenti e fettecen-" 
to diciotto fra baffi Uffiziali e faldati, Dei Fu- 
cilièri feriti quattro Colonnelli , dieci Tenenti 
Colonnelli, fei Maggiori, cinquantatre Capitari 
rii , cinquanta fette Tenenti ^ trentaquattro fot- 
to Tenenti^ diciaffette Alfieri- è tremila quafcr. 
trocerifeflantadue tra baffi Uffiziali e. faldati *■ 
Ne viene per fanima de’ feriti fra Granatieri 
Fucilieri quattromila trecennovanta. fette 4 C*f? 



ea k Cavalleria de’ Carabinieri e Granatieri a. 
Cavallo furonvi d’uccifi uà Tenente e due fol; 
dati « e de’ Cdvalleggieri un lotto Tenente e 
trenta fra Marescialli degli alloggi e faldati,. 
In tutti iiccifif tremaquattro. De’ cavalli cinque, 
tie rèftaron morti d’ Uffizioli e - centofedici di 
fòldati che fono m fom ma cento ventuno .'Ne’ 
feriti di cavalleria vi entrarono quattro Cara- 
binieri e Granatieri , due Tenenti Colonnelli , 
un Maggiore', due Tenenti , due lotto Tenen- 
ti Ì im Cornetta, e cento diciaffette fra Mare- 
fcialli degli alloggi e foldati. La fomma è di 
centoventinove uomini e quella de’ cavalli cen- 
tonove . I perduti e mancami d* infanteria fu- 
rono un Tenente, tre fono Tenenti, venti Gra- 
natieri , e trecentottanta otto fra baffi U Vizia- 
li e faldati ^ cioè in tutti quattro cento dodi- 
ci. Della cavalleria ventiquattro fra Marescial- 
li degli alloggi e .‘faldati,. e dodici cavalli . Dell’ 
artiglieria recarono uccili unr fatto Tenente ,* 
crentàdue fra- baffi Uffiziali e faldati yCioètren- 
ta tré uòmini e ci nquantadue cavalli - I feriti 
furono due Tenenti e due fatto Tenenti , e 
lettadtuno fra baffi Uffiziali e foldati , vale & 
dire fettantacinque uomini « cavalli fettantunp ; 
fra quelli fu vi un faldato perduto. Degl’ Inge- 
gneri reftd ferito yn Tenente Colonnello , e 
finalmente del fervigio de’ pontoni furonvi dive 
cavalli ucdfi ed un ferito , Da quella enume- 
razione ne viene la (brama de morti feccnlèl- 
Xaftta Tei , del tenti quattromila iecanto due, r , 
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.*>’ perduti, qtjaflrowifettAnfA- truffo: chq mon- 
ifòt '«-{J u Mo A; cinqncmiJUr ; f^t€(^irto ; cinque ^ 
«B%*ni*Jg ommsioq ft 

slIaEftfcffi aver .noi Qtfb bftsr 

iftone Ja Relaziono data fon». ^n Vjepnar xjirfia 

4(0 giornata! dei) tapnon; difpi^V fforfe^ l^- 

.gkore che per viepiù illufti*rl* riportiamo *j- 
- cresi alcune particolari^ ; chn ijiguar-danp q»a#- 
40* operarono in tale incontro, le foflftdi&rie triqp. 
<p*c di Baviera, Furono a Monaco pubblicate,, 
«d hanno principalmente, pcc Aggelo 4’ attycep 
del villaggio, di JgkdsfatMge» fppE&di, §ke f £ 
-efprimono cosi u ^ -Qtto. compagnie *«b Grana* 
tieri.,duc delle qualidi; Bayjera at tacca ronp 
y, Da villaggio di Kieinbmtrg * .«i neH’iforup 
^sloggiarono j£ battaglioni d’AcgelelH .4 $ 
w Gaben , di cui frapparono Appena quattro* 
» cento uomini . Il nemico avea fieuata die- 
i#:ttaioquefto villaggio Ktu*ta la fuAtayalfrri* 
c^jffelU fin#» : « ,da.' rquqttro battaglioni folfc- 
V, I»u«i »oitó‘Ì 3w»«fe akuni iehrtfpig- 
b, iecQ; ; gt 5 Imperiali * Ihorcbù unq compagnia 
^ÌKdi.^3ranatieric 'di Clerici di Ba*ar<# 

^^che-avendo .telato forioa o fendo fittemi#- 
-Jp ferriate} da due battaglioni deli coepokdil ti- 
-$b feriva ^ diedero , luogo Agli; A&ri idi :jri*ttteifi«. 
„ L’attacco divenne , ali ofa«viei«Ù:. vivaceli gl 
i^yr villaggio di Kaldt fu. /taAota. iftiitóftro pote- 
reEie tal altra, in qsiell© do’;ftrpffianii» Mna- 
t mv l* grande, a rma*a. operava ecu tuteo f 
•>y immaginabile vigore y r tee «vtnaarwnoT-dffi 
•end 5 e M ‘ „ can- 



ju Canto noflro Con alla tefla il Generale ODo- 
>,?nel 'è II nemico fi ritirò, talmente che non 
„ potemmo venire aH’ àfttìi bianche . L’ arti* 
,, glieria fece dimolté , onde i Pruflìani alla 
^ perfine venderò sloggiati daKleinbourg. Una 
9ì delle compagnie del corpo de Bavarefi fin- 
•jp golarmentc fi di (linfe , Di quelle medefime 
V truppe erànvi nella prima linea il reggimen* 
, 7 tb Corpo , quello de! Principe Eletto- 
cale e un ‘battaglione di Morawitzky fotto 
<^:gli ordini del Genetale Conte di Seffcl con 
dieci pezzi di cannone, che fecero, non me* 
Oo b che le truppe , tanto effetto che il Ge- 
C),' nerale Nadafti , il quale ne era teftimonio, 
fi compiacque di far* loro ì può meritati e- 
k)gj ì II nòftro Generale Redimami flava 
nella feconda linea coi reggimenti dei Duca 
; Clemente v di Minuzzi e due battaglioni di 
yy MorawirzKi^ Che aveàno altresì dieci- 'pezzi 
„ di cannone, e chV egualmente fendettero 
-f, tutti" i fervigj che da genti d’ onore e vaio* 
4,, roffr poteanfl attendere ✓ Dòpo, la battaglia il 
%, Duci di Lorena ^affréttò^a rendere alle 
noftte ^truppe «nailon men pubblica che 
yf fiibblirms temmonianza , e S. A. R. ha kol* 
Je' piir ^obbligatVti' gfprefiìoni efaltata la.- de* 
iyì ftrezza deUS; noftfàf- artiglieria ’) oxatie *J 
- ’ la pròfegui mento vedrà if^féggìtoré thè -.npn 
fenzà il' iuo 'perché fiata f da-‘ iioi riferitac: do- 
po quetla di -Vienna' anche quefia relazione di 
«lonaco v efpom amo quella di- Berlino 
-neo ce Ma è bre* 
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è brèviflìma contenendo foìo quanto legué .* 
„ Il corpo di truppe Aùftriachexh’ era flato 
„ impiegato nell’ afledio , avendo raggiunto il 
,, loro gratìd’efercito 4' Li (fa >11 "nemico dèli* 
,, berò d’ affalife il Principe di Bevern prima 
„ che potette effer fóccorfo dal Re , il quale 
ji fi- trovava in viaggiò 'pè'f^^Slefià Quello 
attacco ad onta della grati lu peri ó riti dfegli 
9' Auftriaci non fu loto Vahraggiofo . La loro 
,V ala diritta reftò battuta e Ti’ ritirò verfo 
„ Neumarck , nel qual momento fi fpàtìe la 
,, voce ehe i Pruflìani aveano riportata la vit- 
„ toria ed infeguiti gli Auftriaci perfino^ alia 
,, detta cifri . Il Tenente Generale di ! Zieten 
,^ ! che comandava all’ alà finiftra , rovefeiò il 
j, corpo del Nadafti. Griftefli Auftriaci crede- 
„ vano d’aver perduta là battagliale ormai fi 
j) dilponeanó a ritirarli f ma avendo molto pa- 
rtite» aldini reggimenti della diritta del Prin- 
„ cipe di Bevem , giudicò égli opportuno 1 tfi 
jyfitr entrare tó tfup^ 1 nel ’ loro àceartipaitieh- 
y fó e Valicate l’Oder la Tegnente notte. Gli 
j) Auftriaci ì i nulla vedendo Che loro fi oppó- 
# rtefTe perfino à Bfeslavia , ritornarono nel catìri* 
;jppó di battaglia che le noftre truppe aveano 
^"abbandonato . La loro perdita in niorti è 
,, feriti debbe ellef ben grande, poiché alcune 
^ lettere intercette de’ loro 1 propri ITffiziali là 
^ fanno afeetìdere a 'quindi cintila e piò uòmì 4 
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invqfl i >la j . . ^Drfcfi^ioffp -, dj quefta (itti .f} 
Principe di fievprn vieti fatto prigioniero di 
guerra . Bredavia.fi arrende ; fue capitai tizio- 
”-h* tiffltoSfy 1 *- tàifltà fé VVW-in ejfffjrq- 
hi ’HtfPf il oinarflórn kùp tea < afcifimuoVl « 
»jiv al £JBJioq.n ori£dvfi insilimi x 3XÌ3 scoy 

lampada, tA fanguinofa azione ;,ritira- 
J^/ tpfi j^^rwp^e^Prufriine la matte dei-'ZZ.* 
fi 33^4: di jVdeMYPdet fucceffivameqte filsitfc 
©ifjoflp jflIflMcft ifìi lt> armata Auftriaca >^4 

cantora,, # cpfBf 3 -4^ttg( è nelle già efpofte; re- 
j&r^Rbm #4 itf anf&fc» .conquiftato dovè 

(teu-f spella, r nett^ ^e^efitna fyj|* armi*. mefttrg 
fK-PW ^ejlq.tyupp?,, leggiere uon ftmùtWfc 
ilatQ u f 4:^sfpri^pe?.l}orghi ; 4t Breslavia ~dt>v£ 

Hwfe 4)Joggiao?fnt9:* .ÀlWBOil vincijcQà * anzi; 
citò ^nìfg^ir^ ( j^tta «la sforza f i vinti à fi 
contentarono follante? di far loro tener dietro 
d^lf uiy diftf cc$fppptt,: di : CKtygù del i6èt>$ r ^ 
fàf pffewfM,! inqjjietatH.,* ,*• pd;«5 
Ji?rp -oggetto j aU’defpngn^Q: 
P? $Ì;S#W$> %&/,[ che riguardavano W>nx§ 
Si i if 4 èW : a frignio sé dèlie loro, n &H: 
$8$ ssin} filbb ^ non rifiorì fit jsio jìb » 
Q»c Uà capitale della Slelia é una gflan citta* 
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ricca,- 'béiv fabbricata e al fommo popolata . L* 
Odefr in quello fito ha più di tiecento palli di’ 
larghezza,’ e rapidamente Scorre fotto un pon- 
te che ne forma uith beìlilfima proiettiva iv 
BreSlavia ha tre piazze conftderabi li ; la prima 
che chiamali la gmii piazza , racchiude il fu-' 
perbo palagio detto la Cala della Città , alcui- ; 
ingreffo avvi un corpo di guardia v La torre 
dell’ orologio è una delle più belle di Allema* 
gnà. In quella piazza che è quadrata , e che 
può aver mille palli di circonferenza , veggono 
fi magazzini difpofti in tre viali coperti* te laifril 
ghi oltre cinquecento paffi; Sano ripieni di bot^ 
teghe ove fi vende ogni forta di mercanzie J 
Quelli magazzini , al di fotto de’qualr vi fondi 
dell’ altre botteghe , dividono la piazza in due 
parti, da un lato vi fi truovano cotelli, e dall* 
altfD vi Hanno le caie de’ mercatanti, e quindi 
dei grandi edifizj che hanno un vago citeriore, 
à per a la loro particolare ftruttura, come per 
le pitture onde fono adornati • 

Il mercato del fale è fenza contraddizione; 
la più bèlla piazza di Breslavia fe abbiali -ri- 
guardo alle valle fabbriche, da cui è circonda-* 
ta , e alla magnificenza della loro architettu- 
ra» La terza piazza è il mercato nuovo, « 
truovafi non in gran diffama dalia |chiek del- 
la Maddalena, la cui ftruttura è confiderabile 
al pari delle lue torri piramidali. Quella p erò 
di fanta Elikbetta iron ie jeede: da nulla; pei 
k -bdtói «n folidità ■ dfclWinp ^ftcortma^ E’tutf 



ftfahbricatadi pietre dì travertino, e le lue 
vòlt* fono larghe ife ben ornate. La fua torre 
è ©ffervabile pervade; figure e baffi rilievi che 
vi Hanno -all’ intorno V il testo -èt coperto di 
piombo, ed li curibfi. di belle pitture hanno on? 
de foddisfàrfì inrveggendo i quadri che Hanno 
incaffati nella volta della nave di quella ehi®» 
fa, non meno che il fuo aitar ma^Àor©] i; fthoi 
ne è il pih bell’or na mento. I Cattolici e i LiW 
ter&ni ' fanno di eflfa un ufo promifeuo fin da 
Quando Breslavia era Jbggetta alla Cafa d’Attr 
Aria . La chicfa- cattedrale di S. Giovanni già* 
de in Un borgo del raedefimo nome dall’ ini tra 
parte deli’ Oder , fui qual fiume fono flati co- 
ftruiti due ponti onde poterci arrivare per duo 
fcti diverfi:* Qui vedefi anche la chiefa • colf 
legiale di Tanta Croce . Evvi in quello bor- 
go una 5 bella ftrada che fi divide: in due 
per andare eli’ uno e all’ altro ponte , ed 
rila è si~. larga per tutta la [ eftenfione che 
da un foreftiere prenderebbe!! per una gran 
piftltàibnmo^ crmvl ó %d fob oitoivoi 
Altra volta veniva quella cmh da’ Borghi- 
giani guardata* ma prefentemente evvi fempre 
una- godrmgioné di truppe regolate Pru filane 4 
Le fue fortificazioni fona antiche * ond’ è che 
(ebbene d preferite Re di Pruflìa le abbia: iti 
vari fiti fotte migliori, non pollano nulladimo 
10 >q nttdnngo fltìSedio^efifleae^uI noHri* leggi* 
tea» pdk- averne Ima completa idèi pòfTono ooah 
fultare la: pianta di quella citth che qui abbiala 
ss M 4 vo* 
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voluto aggiugncre affine di fupplire a quanto! 
manca alla prelènte defcrizione. (4) 

• Le più belle chiefe di Breslavia fono occu- 
pate da’ Luterani , la cui religione ne è la do» 
minante . I Cattolici non pertanto godono del- 
la protezione del Sovrano , e vi hanno altre- 
sì le loro chiefe con un Vefcovo che s’intito- 
la Principe di Breslavia. Quelli ha rendite rag- 
guardevoli sì in SJefia, come nella Moravia ed 
anche in Ungheria , tutte appartenenti alla 
menfa Epifcopale , non che fegnatamente il Pnn» 
cipato di Neilfe, o Grot-Kau. 

Gli Agoltiniani ed i Francefcani zoccolanti 
hanno in quella città buoni conventi , ed i 
Gefuiti tengonvi pure un collegio, ove confor- 
me il loro illituto viene da elfi ammaeltrara la 
Gioventù. • • • f 

Le ftrade di Breslavia fono diritte e sì lar- 
ghe che fe non fodero tanto lunghe , vedreb- 
befi facilmente da una porta all’altra della cit- 
tà. Ciò eh* efla ha di vantaggio!'© ancora fi è 
il picciolo fiume d’ Olaw che palla per un quar* 
tiere , ov’ egli ferviva altra volta di folla da 
quello lato, come dalle vecchie mure fi può 
rilevare e dalle antiche porte che truovanfi 3 
tutti i ponti fu quello fiu micelio eretti, i qua- 
li dan palfaggio nella parte della città che da 
elfo viene leparata dall’ altra . Dappoiché ha 
egli riempiute le foffe con una parte delle fui 
acque , palla ad irrigare in varj lìti una graa 
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prateria molto batta, in guifa che col mezzo 
delle chiufe è agevole coprirla di acqua . Lo 
piosaie ifteflc rendono quello luogo come un 
«affle ftagno , e le vicinanze da quello lato 
fono tanto più forti quanto che non vi ha ca- 
fo d’ avvicinarvi!! fenza pericolo ai rimanere 
fommerfi . Dopo quella palude viene il piccio- 
lo borgo di S. Niccola dittante dalla cittfc più 
di mille patti , affinchè in cafo d’ attacco non 
■poffa fervire di rifugio al nemico . 

Tal è la condizione di Breslavia, in cui al- 
lora ftava come Governatore il Generale Con- 
te Leftwitz, e come Comandante il Generale 
Katt , il quale avea fotto i fuoi ordini un pre- 
sidio comporto di fecento uomini del reggimen- 
to di Schultz , di fecenquaranta di quello di 
Leftwitz, di trecento d’un battaglione di Tres- 
kow , di fecento d’ un altro di Bevern e di 
trecencinquanta del reggimento di Brandeis . 
Quelle truppe formavano in tutte tremila tre- 
cennovanta fra TJffiziali e foldati • Il Principe 
di Bevern ritirandofi non giudicò di lafciarve- 
ne un maggior numero , bene feorgendo che 
Stante il fuo ritiro gli Auftriaci non avrebbono 
mancato di torto invertire la piazza « In fatti 
la mattina dei 23. dopo effere in un altro cam- 
po pattata la grande armata d’ Auftria , dife- 
snato nelle vicinanze di Bleslavia , e eh eften- 
devafi da Cofel fino al fiumicello d’ Ohlau , ven- 
ne dal Duca Carlo di Lorena mandato in efla 
Colonnello d’artiglieria Walter, affinchè he- 

,iv *ìv»*'v « 
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carne fece, ne intimaffe al Comandante la tt* 
fa* Rifpofe quelli che circa tal particolare era 
d’ uopo indi rizzarli ai Principo di Sevem chf 
era a Protfch al di là deh’ Oder, mentre egK 
non poteva rifolvcre altro che difenderà * So- 
pì^ tale rifalla gli Aultriaci -fi difpofero d’at* 
tacpare 1§ piazza, e perciò te avvicinarono P 
artiglieria, ne dirizzarono delle batterie , « in 
una parola fino ai 24. fecero tutti 1 prepara* 
tpft ger^Attacco fceeeflàtj.uvv it . 

Ma non venne effettuato a cagione d’unho- 
tabile avvenimento fucceduto ih quelto raedefi* 
mo di, Il Principe di Bevem, eflfendofi con po* 
cjhiflìma feorta allontanato dal fuo accampamento 
per riconofcere la lunazione de’poltì avanzati 
del Generale Bcck , fenz* accorgertene incappi 
in uno fotto gli ordini del Capitano Krariix 
fchitz del reggimento di Creutzer. Quello po* 
Ite che non poteva eflère feoperto , circondi 
tofto il Principe , il quale privo di foccorfa 
fu coltre tto a renderli prigioniero di guerra * 
Fu egli di fubito condotto dal Beck fe di là 41" 
Stablwitz, ove daH’Aiutànte Generale di ^am* 
po Conte di Stahremberg venne complimenti 
to a nome del Duca Carlo di Lottila « Fatti 
Venire i di lui equipaggi, fóttd la fedita dóf 
Maggiore Fravendicft, fu indi Ipediro a Znair» 
nella Moravia , donde fuccel!ìvamente> per ù óiP- 
4|ne della Córte dovette paffare helia fottVfcfca 
diJBrina, in ogni luogo però trattato e ferviti 
eoa, ^uel: r^i^ardo eh’ eia dovuto alte di lut 
oh illa- 



illuftrc nafcita e a’fuoi militari impieghi . t>r 
varie particolarità fpettanti alia prigionia df : 
Quello Principe e al modo ond’ ella cefsò y' ! 
fuo tempo ne parleremo^'! i' o'rt a 

Intanto effendofene fparfa la notizia nel cam* 
po Auftriaeo e ned’ifteflb tempo giunta nella' 
piazza, ne avvenne perciò che fopra una nuo- 
va intimazione fatta fare entro il dì fuddétto 
dei 24* dal (Generale Nadafti al Comandante 
d’ arrenderfi , fi venilfe per 1’ una parte « pér 1 
l'altra alla capitolazione. 

rii Genetale Governatore Xeftwitz fece le 
feguenti dirti ande : I. Che tutta la guarnigio- 
ne sì Uffiziali che baffi Ufficiali e foldati - v 5 
cómprefi gl’infermi Jtà i feriti, potettero ufri-i 
re cogli onori della guerra, trasferirli 4 Glo-; 
gau , e che in alcuna maniera e fotto qualun- 
que pretefto t non làrebbono confiderari cóme 
prigionieri di guerra. 2. Che tutte le calìe del 
Re di Prufiia, l’artiglieria, le, uniformi,* e iti 
generale tfttto ciò che al Re apparteneva 
potette liberamente ufeire , che doveffero effer 
fòmmirliftrati i carri cd i cavalli neceffarj tan- 
to pel loro trafporto come per quello de’ feri- 
ti e degl’infermi, onde Jcon falvaguardie con- ; 
durfi, nientemeno che il .retto, a Glogau . 3. 
Che totti gl’ impiegati ai fervigio del Rè 
della cittì avellerò ad ettere in ficurezZa nelle 1 
proprie c afe colle loro famiglie- ed' effetti , o 
poteffero a lor .piacimento ideine di Breslaviaw 
A* Che degli Uffizizli , j quali tenéar 

-ni li no 
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Iso nella città iirJono beni ;fti hfc I9.r0 Spaigli* 
poteffero r ufcke, dalla. spila guarnir 

gione, o quandaJe, circoHjin^ lp.aveflqrp ^ 
le - fteffe perttìdfoy godendo frattanto; 4'ogtvi 0 §ci£ 
reisza eqirotczione,. fnGfcfc ^lj creiti v) r 9, ^egj* 
fm alìRe appartenenti farieno in .f^n^zza,, ecjj<j 
nulla vi farebbe levato . foiChe MagiftratfJ 
di Breslavia , allaLcitt^ .«i^ttadi^i H» u agli 
tanti o del villaggi che ;oe dipendono, , , dftYfift 
qffcr lafciatoif libero efercizto .delia jf ?} igiqnq 
tdesHa ConfcfEooe. Auguftftna ©] ^ : Che. 
ed i* ci traditi, fenza eccezione -,alcugiji.firdi n q^ 
Junqué: condizione i ayeflero f , a ^maperq^^eni^ 
dai ; Taccheggio > da, ogniMpqntnjbu^qe ftc ^prej 
fervati dal fuoco e 4» JufM> 'gli 
trattamenti di qualunque nome je4 i&nquaìuu* 
que maniera potettero efler denominati, . r $ r C^ 
ài .Magiftrato, J* città c la .yixm^in^zftjgq^ 
drebboqo come per io innanzi ( « jffnft^lcn^caq- 
giamenco dii tutti i loro fy\m 
to negli , affari, ecclefiaftiqi quanto in, 

•che concernefle le cofe pubbliche Lf4l 
che . 9 * Che dovelferp $o,n, 

JC9ti ii quartieri ^alla guarnigione;^ feebfy* 
««tiara, ; cheu akwpo.j?qn . .potere , anjqga^ii^-^ 
tonti» , ,c .che cafe.,chp <6flftu4i 0 fó -ayet^ 
goduto del diritto. 4’ ,efenzipne,jC?njupupre^ 
wi a goderlo et) 

del Rete^w /PT]9tS?Ì9ft? l^i b frffl 

«róbiK fj.n ÉìrthsliiiPn PPJP>fi$>£ 

*t - di Mflfib Uabl»f^f»5sfe.i:lK 

no -■ di» 



. . tty 

dlrèàfittó m a^giontà"4fla-'Irìrcrv*;. chè^ era 
ffr ’ftttn r atfef -a cbnfegrtare' uba peata ctìr.jejtj 
itò < l& ; 'fbàzi<y ì di ; 44* o re, tornando dalle ©15 
'dopò il mezzodi,** 'cheyfe foffe i^ftàwhco? 
fà àlduM da 1 rapjfe-de&tare di poter farlo -du* 
fante taTtfettipo per-eflet poi infensa «fella tei 

pitolazibbfe tórni ai • °' j - j v 

^^Ribei’ufe dal Generale Nadafti le addotte dii 
biande' ,< fpedl fUcÀeffivamente al predetto iGot 
vernatore Leftwirz altrettante rifpofte dà efito 
lui ToHofófiitef le quali dichiaravano M*. GnO 
per rifparmiare ia Città perftiettevaft alle triip' 
fe Pruflìàtié 'che Mn quella 'fi trovavano d’ ufcàrj 
nfe 'con tatti 1 gli'Onori' dellà guerrà ., ma fenz 
artiglieria allè oré 'ì. dopò mezzodì il giorno 

i<; e J cift a condizione ch’'efle truppe 1 nè db 

rettamente > «è indirettamente aveffero a fervj? 
re cóntro' r Imperatrice Regina , o fuoi. Allear 
ri 4 che avrèbborf marciato pfef la via piu cori 
tà 4 a prartcforf full’Oder per effe* indi pofte ia 
quartiére né’ paeft al Re di PnKTia appartener 
ti' 1 che gli Uffiziali fér tal oggetto avrteno a?i- 
lafcìàte obbligazioni-Vfe che farebbe -fiata eteri 
ta -riha fpecificazione di tutti quelli.' che dalla 

città Fòflerò : ufeitìi '3. «Che quanto' Apparteneva 

al Re dl° Pruflia fieno Caffè- «, artiglieria ^nm- 
riiziqnr, 1 armi ed uniformi,’ verrebbe dal Coman- 
dante' fedelmente rilàfciato ài Corti meflkrj d Aut 
ftria perfàl èifetto'AomiHati^^.'Clw ; «i« t i , -f ,ÌBÌ * 
piegarf A! Ter Vigio del'- Re dtffeltóttà rcftefefcbo? 

nt> à Brcsìaria attendendo gli ordini di-Sr-'M.-k e fi» 
-f- . ove 
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fW* fembbono m ficurtóaa nélfe lóro cale col* 

a ‘fflBF J? mi & lit * effetti .-4; Che’ le mogli 
Ufficiali avrebbono confettato il loro baia- 
^liP, m per ufcire della città al pffi tardi fra 
tr . e 8 ,orni J aI <l ual effetto farebbon loro flati 
filafcrtti palTapom per ragglugnere i loro ma- 
«tu 1* Che fedelmente e fenaa futterfagj ver- 
rebbono confegnati gli archiv; eregiftri al Cora* 
fneffano Generale di S. M. I. e R. S. Che 
m conformiti delle patenti gii pubblicate fl 
Magi Arato di Breslavia , la città ? I cittadini 
P rgll abitanti dei villaggi che tic dipendono \ 
verrebbe» lafciati nel libero efercizio delia re* 
hgione delia Confeffione Anguftana ; 7. Che 
jolla maggiore feverità faria flato vietato il 
taccheggio, nc che verrebbono moleflati quel* 
«. che foffero rimafi tranquilli nelle loro abi* 
lezioni ^ $* Che circa al mantenimento della 
Smà 4 Magiftrato e Cittadini nc’ loro diritti 
** dipendeva la rifoluzione dalla Impera* 
Kicp Regina, p. Che non farebbe permeilo ad 
alcuno della guarnigione , che farebbe entrata 
n^lia cittVr di prenderli l'alloggiamento di pr*o- 
«««*»&, ma che m riguardo all’ efenzio- 
pe. delle cafe ciò dipendeva dalla detta Sovra* 
g* quanto apparteneva al Ré dii 

Jrr^ffia ferebbe reftato in potere eziandio del» 
» medefimav ii. Che la porta diSqhweidnira 
e quella dell Oder ^ non meno- che il ponte 
ti gitale giace fopra quello fiume, doveano e£ 
ler confegnati alle truppe Auftriache avanti ia 
r *J mezza 



poa*, « che il Maggio» ProHiano ma» 
data, ali campo coile dimaade farebbe tettato m 
'©Saggio , finché k dotte porte fallerò ftak 
congegnate © adempiati giLarticoìi : della 
j|^?zÌfWI»rcidd?iBl ow&ìte bop b e imo» - «* 

.. Avute ;daf Lcftwitr qucftr rifpoftene! beni 
«pinate,, fpedlt al Conte di Nadaftf > altre* ti* 
<p»c diinande , le Quali confi fteano : i. In pre- 
gare quello ^Qencfale, /disvoler ^occòrdàléi ’ che 
potettero efler condotti via i- piccioli pezzi di 
campagna che fli battaglioni *pparteneano # e 
eh’ etano, fiati dimenticati nella minuta dei 
primi articoli •oaoibl pregarlo egualmente di 
lafciare nel libero eferciziO della toro religionè 
tanto quelli deSa Confefltone Auguftana, qua» 
so gli altri dellaRcligione Riformata , itoti che 
i Mioiftri delle toro chiefe . 3. Che per qua» 
to concerne all’ articolo di non aver « fervire 
contro S. M. I, e R. iperavafi che farebbe 
cangiato > anelo che da elfo Leftwitz nófr po- 
teva e&r fofcrm^ fenza perdere la tetta 3 - 4. 
Che. in Brc&Uvia eranvi dellc uniformi per un 
battaglione y e che perciò fotte a queftò batta- 
glione permetto dà poter fiele feco portare £ 
Cb,e gr infermi edri feriti potettero tettare d 
BresUyi* fino «H» Imo coavalefcenzà f che lo- 
ro avelie ad efler fommimftrata la piaga e il 
paimi ;pesr {pai i teflfcr 'tirobarfotìi- urtacela e i 
altra] e : ohe. dovette loro effe- dato il bifogn^* 
volo q > finché batterò flati- «r oàfo di' pattate a 
©log^u^f %d >snfìuA oqquis imngèinno «• 

j6s«nt 



ipa 

La prima e feconda di quefte dimande ven- 
nero accordate . Circa la terza fu rifpofto che 
in confiderazionc d’ avere il Comandante con* 
fegnate le porte ,, ella veniva parimente accor- 
data ma che in cambio la guarnigione (areb- 
be ufeita da BreslaVia alle ore 4. del giorno 

24. e eh’ effe verrebbe dalle truppe Auftriache 
occupata . Fu ammefla anche la quarta diman- 
da rifpetto però alla fola guarnigione , e in 
ordine alla quinta fu rifpofto che gl’ infermi 
farebbono flati trattati come gli altri.'. 

Così accordata ogni cofa , fu eftefa la capi- 
tolazione , e in virtù della medefima però; ai 

25. ufcì da Breslavia la guarnigione dì Pruf- 
fia, la quale conforme i Giornali delle opera- 
zioni dell’armata Auftriaca ftampati in Vienna 
di tremila duecento uomini, onderà comporta, 
per la diferzione fi trovò ridotta a foli cen- 
tottantadue o trecento , allorché ella ufcì per 
la porta dell’ Oder affine di ' trasferirfi a Glo- 
gau fotto la feorta di due (quadroni Auftria ci 
comandati dal Conte d’ Ayafas Colonnello del 
reggimento di Darmftadt . Allora nella conqui- 
dala città entrarono dieci battaglioni di prefi* 
dio fotto gli ordini del Tenente Generale Spre- 
cher che ne era ftato eletto Comandante. Nu- 
merofa fu 1’ artiglieria trovatavi da’ vincitori , 
c la nota che ne fu pubblicata , confifteva in 
quarantatre cannoni di bronzo dalle 3. libbre 
fino alle 24. in trentafette cannoni di ferro 
dalle 3. fino alle ia. in trentadue falconetti 

•/_ 3 H V; 
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di ferrò dall’ onde 3. fino alle ìp. In quattro 
qbitzi di bronzo da 18. libbre, in fei mortari 
di bronzo dalle 52. libbre fino alle 92. e iti 
otto mortari di ferro dalle i«. libbre fino al- 
k 124. In tutto pezzi d’artiglieria cento tren-, 
ta. Di palle poi ne trovarono fettantàmila da 
3. libbre , cinquemila trecènto dà 6 . fefianta 
mila da 12. ottomila da. 24. e diciottomila di 
differenti calibri . Vennero in potere di circa 
duemila quintali di polvere, di quantità di car- 
tocci imbottati , che valutarono intorno a due 
milioni, di gran nomerò di caffè d* artiglieria 
t di molto legname da coftruire carri . Ne’ 
magazzini furono in fine rinvenute milledu-' 
genceflantaquattro mifure di frumento , cin- 
quantaquattromilàcinquecenfefTanta cinque di le- 
gala , cinquemilafettecentotrentatre d’ orzo, 
ventinovemila di vena e fedicim'ila cinquecento 1 

dodici quintali di polvere* Ì “ 

*•* -T & ti . vii r iT.. T'IO l: .v ij.rq al 

*!■>' ìviiu;\ iny } :.»i|.t %,{, ih ayu.J 1.! t ;s..t ru j 
ì-b oll'irif.-l..:’» Vl.yÀ.'b ’JhnO h.L r'i.fc.'tiifi.'ja 
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■ Manie del Re di P raffi a per la Lufa^ia !**«► 
] [ de di là penetrare nella Slefia . Irruzione ad 
- un tempo Jìeffio del Maref dallo Keit nella 
• * Boemia > ove /o/?o p affano con varj corpi i 
Generali Laudo n , Marfcbal , Haddkk e Com- 
pitela per coprire quefle Regno ella Capitale . 
Pre/a /drr* d<*’ Pruffiani d?\un con fìder abile 
magazzino a Leitmeritz: Ingreffo dell'armata 
del Re nella Slefta e fcaramucce della fu* 
vanguardia coi dijlaccamend Aufìriad . Unio- 
ne a queff Armata delle truppe già comandate 
> dal Principe di Bevertt « Ùifpoftzioni degli 
: Aujìriaci e loro partenza dal campo fotte 
e Breslavia per venirla ad off altre , e deferi- 
ti zione di varie altre dijpofizieni da quefia 
li parte fino ai.- 4. di dicembre, -à ìt.lssc^-.ttx 
<•*£•!: '5 .' 4 ’ r j ?.?*&•:[ .« „r.ir»he> B3; .oioiswob óiq 
slk Ai Elitre erano feguiti nella Slefia avvem- 
lyjfc {nienti sì confiderabili * il Re di Pruf- 
fia col fuo eferciro (lava marciando alla volta 
della medelìraa . Quello Principe che , valicata 
l’Elba a Torgau , (*) lafciammo fulla via di 
Groffenhayn nella Lulazia v ;ai 17. già tfi era 
pervenuto a II Generale Haddick che ivi tro- 
. vavafi con intorno duemila Panduri * tolto fi 
ripiegò (òpra Kamentz per . Tlchorne aKonigl- 
bruch, lafciando però cinquecento Uffari nelle 
vicinanze di Reder io . oflervazione dèi movi- 
« raen- 

(* ) Vedali il Capo L Adi queflo libro. 
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menti de’ Pruffiani y e per coprire i magazzini 
che aveva in quelle vicinanze . Poco però vi 
fletterò, poiché il Re al Tuo arrivo a Groflen- 
hayn avendo- avuta k nuova dèlia caduta di 
Schweidnitz, « continuando perciò ad avanzar* 
fi con forza preceduto dalle Tue 'truppe leggie- 
re, coftrinfe ì- sloggiare gli Uflkri luddetti , i 
quali; in tal occafione colti alla coda perdette- 
ro non pochi della loro truppa , coficchè. ne 
furono parecchi^ tagliati a pezzi oltre quaranta 
«he cadettero prigionieri ; ‘ X rimafi corfero dun* 
-que a raggiugnere l’Haddick * il quale , attefo 
che il Re feguitava a marciare véro Konigsb- 
ruch r ~di là pure- non tardò a decampare per 
unirli al Generale Marfchal che col foo corpo 
teneafi allora fra Bautzen e Gorlitz. In tutti 
quelli incontri gli Auffriaci abbandonarono varj 
magazzini fra’ quali quello di Biicowerda era il 
piu doviziolo. Éflì cadettero in potere dei diftac- 
camenti Pruffiani, ed il Re* fatta caricare una 
parte di guanto v’era ne’ medefimi lbpra cen- 
roventi carri, If fece Unire agli altri 1 che for* 
ma vano . il convogliò’ della fua armata . b 
h Ora. il Generale! Marfchal dalla perdita di 
jquefti magazzini fcorgendo rimpoflibilità di te- 
ner forte la dov’era, non illétte guari a porre 
in movimento le fùe- truppe retrocedendo con 
effe vtrio Lauban .^ Attefo dunque tal ritirata 
del Marlbhal i naila oliando alla marcia del Re 
di Prufik, la continuò egli per ka menta, Baut- 
zen - e Gorlitz ove giunfe ai 22. Durante que- 
sti.! olaup li ììy* (ft> 
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fta marcia l’armata Regià 'fohj^nféfa* 

mente ^Séèf , ^ci&W V/f 3«jfla *ika^i&^ f!! èàrpé dèlid 
truppe della ‘ gtoatatigibtìfe ^Ì ! ‘’SèliWtiénkk j dhf 
ne era u fetta 3 ^rHjtìòtìiirà ‘di 1 iuè’^^&'fdrtai dtfli 
la capitolazione fègnata alla refadi quella piaz j 
za . Mentre elleno venivan U6nddtte ;1 al‘ |tiogd 
del loro dettino , intefo ir trionfò riportato 
Rosbach fòprà ì 1 éf(&dko' 
follevatefi ad un tratto contro la' loro 1 feoftà,! 
é a parte di effa ftrappate l’armi , difèrtairidd 
tutte, fuorché poco più di dugento uomini , 
per le gole di Gabel e di Zittau 1 caceiarònfi 
nella Lufàzià , ove trafcorrendo , incorfttfat^ 
quelle condotte dal Re , alle l medefirae ; (ì'' ùnif 
nono. Dopò quefto faccetto ì Prufitani diofli per* 
dendo tempo ad avanzai# ài 11 34. erafnd-'a 
Kaumburgo fui Qiieils , una dèlie prime- ,; e!ttk 
della Slefia che s incontrano Sboccando r dalle 
froùtièfe délfa kb 3 f oliav sia 

Intanto il MarefcialIoKeith, fecondò gli dt-* 
dini dal Re ricevuti, era penetrato hellà Bòe-* 
mia quello Metto giorno dei 24. dopo avèr da* 
ta la caccia al còrpo Auftriaco di truppe leg*> 
giere condotto dal Generale Làudon , dì quale 
dopo la giornata tifi Ròsbàbil' era paffato y *iìc* 
come a, luo luogo notammo, nella parte- ni on* 
tagnofa della Sattbnià. Lo coftiinfe a sloggiare 
fuccéttivamènte' da Freiberg e dà GHemhiti e 
a ' lanciargli li’Berf °i 3 patti Rreftf àél 
quella parte * v ff'M^èfcialIò ' Sbucando 
divife il fuo corpo in due dolonnéi Ordinò che 
t ' -VI una 



ì ?7 

mtfljdfcffti f5H# on j 

tema &> : ^m^fìft rj .4fl *f&B ie ®teiDÌ^SBP5%^m 

pqrtaflà n% iwtf58 er ÌB z M at $&uiJ 

F(Fà un ep^ìd^jU nj?gaz&j np ; , c he,. gi\ ^ultru- 
ci tentano in quella città, ,e polì’ altra s avan* 
«&(#glilfìnefc iGfcHè^fhityi r^ 2 oì5fl Xi Warfi in m .5l' 
4? £ d%q ipo^ft (jpftpPfireo^j^ ; capitale!. Jel 0 ^^ng 
TOB&&o^ tal guifa 9 pi^ nj.a^gior 

elìcmi rt Corrilpole quello in 

4>frgiJPtn; poiché al primo avvilo di si 
l’atta irruzione , il quale giunte prettamente a 
Comandanti in capite dell’ armata Auftriaca in 
Steli» , eglino rilafciaron tofto gli ordini più 

e il maggazino di Le urne, 
ritz e la capitale fuddetta tt roetteflero al co-, 
perto da ogni forprela. 

^jjljnaifiPfipflbìi^ Croati che flava a J^oenis* 
grata , intra prete perciò follecitamente la mar 
eia verio Praga, e dal Generale Martellai ven- 
ne ioeontaneme diftaccatq ; ^^ 1 $we^ate r .CÀ.t^pi-’. 
t$Ós e c ilf^pcnio cavalli , ac~ 

4cftfliW$ìP lì Hft 1 &fÌ#9 v <SW? Leirructitz . 
ip^i ^qiftfdllpigsfeilftelfc^^ mole in movi- 
1 P e f r n SifflifJP : a^h r ’<j^Oj t Ipul ‘ a n eI * 
!§■ vBpemi»^ 5FH£m'<5jtP H? <è<S 
•*Kfc ^^5Ix^^3H , H5^OTS^^f e n , sma f 

qt^fteoformaflero com* Kl fofcì .TP %W A l%y± 5£ r 

■* lÉrtÉft a 

lieifflaer^z phe non poteri lare con 

fl^gi^cy^ffid^^ipprervi papiro trop- 
«<h tardi <y> poiché i Prufiiani erano di la. giù 

srttr N 3 



partiti dopo avere il giorno precedente, per 
quanto avean potuto, in parte predata, in par- 
te venduta e in parte diftribuita gratuitamen- 


te agli abitanti la farina che in grandiflima 
copia fi trovava nel fuddetto magazzino im- 
bottata , e dopo aver condotto ciò eh’ era ri» 
mafo di carri di viveri fin fui ponte dell’ El- 

x * 

ba> a cui non meno che ai carri appiccate le 
fiamme, riduflero il tutto in cenere. 


Il diftaccamento Profilano partendoti da Leit* 
tneritz fi ripiegò divifo verfo Poftelberg , Laun 
e Budin onde formar de’pofii che potefiero dare 
mano alle direzioni del Maresciallo Keit , il 
quale intanto fi era inoltrato fra l’Eger e la 
Beraun fino a Comatau , donde pure aveva egli 
forzato a ritirarli il Generale Laudon , il qua- 
le -talmente fi ripiegò che ai 27. finalmente li 
ridalle a Praga. Gli abitanti di quella città , 
la cui guarnigione non confiftcva allora che in 


cinque battaglioni e in mille Croati , furono 
da fommo terrore foprapprefi in Sentendo i 
Pruffiani cotanto vicini , terrore che in elfi ven- 
ne a raddoppiarfi full’ avvilo che il Maresciallo 
Keit poneva a contribuzione di viveri e forag- 
gi le vicinanze tutte, ov’egli fi trovava, e che 
parecchie quadriglie di Pruffiani eranfi inoltrate 
perfino a due leghe in diftanza da Praga flef- 
fa . Ma fuccelfivamente fi calmarono in aven- 


do laputo che il Marfchal marciava colla piò 
polfibil fretta in foccorfo della capitale e del 
Regno r- Quefto Generale preceduto ,4 ficcò me 

I . A/ ' v tefìè ' 
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tede dicemmo, dall? truppe leggiere dell’Had- 
dick, partitoli ai *7. da Lauban giunfc ai % 8, 

.a Brinns, che jè un villaggio a porrata di Ga- 
bel. Ai 29. trafeorfe , fino a Betzno , donde 
forzando la marcia peryanne^nalmente il pri- 
mo giorno di dicembre, aheripe dell'Elba, cui 
valicò ai Branckisi f >Àiz. trovavafi fotta le mura- 
di Praga, dove fino dai 30. dello fcaduto era arri- 
vato 1’ Haddick ed altresì le truppe ftaceatefi 
da JCocnisgratz, Tutte qyefte Coldatefche , ecce- 
tuatq alcune ohe ton deftinate a rinforzare 1* 
guarnigione di Pregar fenza perdita di tempo 
fi difpofero ad avanzarli cantra i Prufliani per 
forzarli a ufeire dalli Boemia, e per taf effet- 
to tpfto sfilarono per la cittk paffando la Mol- 
dava onde intraprendere la marcia fulla finiftr* 
dell’ Elba. Allora i. Boemi fempre più rincas* 
rati e lieti anche per la; notizia fparfa neh Re- 
gno, dell’ efito della giornata dei zi* tanto fa 4 
vere vele per gli Auftriaci , riguardavano coma 
folfurep e d» ninna conseguenza il ,r amati vo 
del Keit , giacché per. i’ efito di : quella giorc 
pata, da eflrnon meno che al campo Auftriaco, 
fi confiderava arrovefeiat© Ogni piano che dai 
]R.e di Pruffia pptefie edere flato formato in 
facendo efeguire ; la defcritta diverfione » laon- 
de; teneano per indubitato che il detto Re. f 
anzi : che inoltrarfi nella Slefia , non avrebbe 
tardato a ^ritornartene snella Saffonia per i ivi 
jnettere fe fteflo e Je iùe truppe i« ficuro. -? 
* Ma in 6p,si credendo. : s’ ingannavano impe- 
"tìW N 4 roc- 

W «* A * * 
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^rocche t , quell’ rii altre Monarca. < gì unto ^ come 
detto *. ai 24. a Naumburgo , dove fu fat- 
stP. Coafepevole dell’affare feguito all’ acracco.de’ 
trinceramenti fotto Breslavia, in luogo. di-aì- 
procedure forzando, fertiprie piùla marcia yper- 
5 venne ai adr. scrGirfchdorff c ® aLpvenberg'. . 
..Quivi; nuovamente inforfliato della difgrazia 
.-fucceduta al. Principe- di Bevern, fegnit&dopo 
un brieve ri polo , a; marciare y! fpedepdo perii 
innanzi un ordine al Tenente Generale. idi Kiau, 
il quale come più anziano, aveva adunco il co- 
mando delle truppe giù. dirette dal dettostBe- 
vern, di rallegrarlo jjr bravo Tenente Genera- 
le di Zietren, a aii fucceflivatneateconf un di- 
spaccio ingiunfe che colle truppe medefnne che 
fi trovavano prefso Glogau , marcia (Te lungo 
l’Oder per poi valicarlo fotte quella / piazza 
ed. unirli a lui dopo aver dalla piedchmai . fat- 
to trarre di molta artiglieriaint ib r Bi&Tum ut 
»uo JJK qPtffto mezzo i GofidottiewTpriraar) deli’ 
eterei tq ì/Vuftriaco che teneano il loro quartio- 
je generale ; a Hoflichen , i avvitati uhe Ja 1 Regia 
armata .non defifteva dall’ avanzarli , come; lì era 
creduto, non tardarono a ordinare al Colon- 
2ie]jQ,: Gersdorf di pafsar a prendere .polio.., a 
^grcfywitz, con .intorno* raill© «^céntó: fm Co- 
razzieri^ Dragoni t, Udiri,. a?fptdire mille- uo- 
mini a, Ligmtz per rinforzarvi k guarnigione^ 
cd a ffacparc due reggimenti di Uffari a Stri*- 
gau fotto il comando del Generale Kalnbicy ‘S. 
Dpvean que&.effervaro i t»ovinKmi dci-Pruf- 
druT • 
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jfiani di quk dali’Oder £ poiché per'quelìi eh' 

- esano .ai ili t lkfdi< ' efsof urne , ve ni va riti' «elle 
loro mardebinleguiti « tttóleftati dai Generale 
-iBeck . ogoul ni f civr»l>oi£I 0110 Ì nnatnfi-nD; 
-isqQrai oontimiandQ il" ite di Prufltà a fare (tra- 
oda- efca giunto ai : «intonare «olle fue 

> troppe ; a iGafsenderff* Ixwenthau>oTfc>llendorff 
fle. Rottkirch 9 r.dt>ndé fiaccatoli aibxg. fe-mar- 
ciapda.pér Schpnhom sen Muhlrattiz Condafcia- 
r re per: fianco ilignitz ^ giunfe ai le ofe ’dv def- 
ila ìfera còn i buona' n parte di efse aP^rch- 
,-rtitzonob I&b et 3 si i b £tj> 9 < 5 quiT -ollsb ohnem: 
di Colonnello Aoftriaco -Gersdorf che àpp‘e- 
■na era ivi pervenuto col ! diftaccaménto ^poco 
fà nominato* vtdefi. -ad un -tratto for preio e 
herfagliato da un vivi filmo e continuo fdocò 
idclia' vanguardia Pruflìana , onde noti Tgfi 1 J ri- 
ftando altro -partirò da' prendere che quello del- 
la ritirata, di fubdto -la'dègulj-ma con tale^ptÉ- 
"tópiz^o! ch^-qgli ebbe «óii lieve perdita ;!’ Secon- 
do' le relazioni di Vienna bella fi'tklòffé ateii- 
«ovcfttidinque «omini t e Settanta j fette j eàVallt, 
se giuda ' quelle t di Berlino - il Gerfdotf nòti r pei 4 - 
•detté meno di dugento uomini 1* cinquanta de’ 
jquoii cadértene uccifi nella mifdhia-i 'theceh'é 
•nfe> fia * il -Golannclloi Auftnaco fi- ‘ripiegò 'cdl 
«elio verfo r UqunoarcK', ^ ove ' ftfiVa- uh’ feòòA 
xliitaccamento! di Panduri in guarditi de’ forni 
deli’ efercito ‘Imperiale' 'ivi- fpediti idt'quél poi 
^fto:iftcf504 almnaO bb oLncmoo li-oiis 1 
d '-Giunto? a Pareliwitz : it refiantd dell’ * '-«tnatfc 
in sii* Prufc 
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Pruflìdna il giorno dei ap. accampò la notte 
feguente intorno quella, citta fepza tende, ed a 
ciel fé reno». Jn :; yjcipanza della medefima fi can* 
tonò poi ai 30. e vi (lette il primo giorno di 
dicembre ed ffAfecondo in cui unironfi alla 
medefima le, truppe che aveano valicato l’Oder 
a Goglau . Allora T armata era forte di tren- 
tanovemila uomini , e trovava!! affai ben for- 
nita d’artiglieria. Seguita quella unione, pafsò il 
Re a prender porto alla diritta del rufcello 
chiamatq Kotz-Bac per iyi dar anche, rìpofo 
alle truppe che lo avean raggiunto , e ve le 
tenne tranquille tutta la giornata dei 3. e la, 
vegnente notte,.) ih 1 ? 1^4 - 

In quello flato di cofe gli Auflriaci aveano: 
rinforzato benché femplicemente ^ i loro porti 
avanzati Tulle due ripe dell’ Qder j oltre il di- 
ftaccamento con cui il Kalnocfiy tenealì a Stri-, 
gau , ve n’ erano a Landshut , a Trautnau c 
in altri . fi ti di paffaggio , dalle frontiere della 
Slefia nella Boemia» 14 Generale Jhanus att?n-; 
de va a fempre più rinterrare la fortezza di 
Glatz ed il Colonnello di Simbshpp ocp npava 
egualmente varj porti nelle vicinante di Neif? 
coprendo con tal filiazione la Slefia Aufiriaca 
e le frontiere della Moravia. Ognun# di mtté 
quelle pofizioni avea inceduta il fyo oggetto* 
ma, circa al maflìmo il quaie dovea maggior; 
mente ^occupar la mente di chi trovavafi de; 
ftinato a reggere la foma delle cofe , è certq 
efie tardi vi. fi.- cominciò ^ .pelare < * . ! Tan£p V 
■*n mg. " 'aura 
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aura di Replicati vantaggi dona di confidenza 
c ficurezza ! frutta volta per un movimenta 
fatto da intorno lettecento Uffari Pruflìani eh’ 
eranfi avanziti fopra Koitz e Maltfch per di 
li, fugar?, ficcome fecero , gli Auftriaci diftacr 
camenti che vi davano, efiendofi conghiettura» 
to che il progetto del Re di Pruflìa fofle d’ 
inoltrarfi più avanti per impadronirfi a prima 
giunta di Neumarck e di Lignitz e venir poi 
a una battaglia, perciò il Duca Carlo di Lo- 
rena ed il Marelciallo Daun col confenfo di 
tutti i Generali deliberarono di marciare per 
fino di li dallo Schweidnitz, di coprire in tal 
guifa Lignitz, e di tentar di fare andar a vo- 
to il detto progetto. 

In ordine a tal rifoluzione fi mode ai 4. 
tutto l’efercito Auftriaco dal fuo accampamene 
tp predo Breslavia dopo aver gittati in quella 
capitale alcuni battaglioni . Sfilavano le trup? 
pe, allorché gli Anftriaci ebbero avvifo che il 
Re di Pruflìa fi era podo in marcia lo ftelfo 
giorno alle ore 5,, della mattina da Parcwitz 
yerfo Neumarck. A tal notizia furono falciati 
al ridoflo dello Schweidnitz i bagagli dell’ efer- 
cito, le colonne accelerarono la loro marcia e 
formaronfi in due linee. Il Generale Conte; di 
Nadafti colle truppe da lui comandate ne fbr? 
mò una terza per coprire il fianco finiftro deli’ 
efercito delio, e a fodenere la diritta furonle 
truppe di riferva deftinate. 

armata Prufliana era 
giuri- 


truppe . 

In quedo mentre 1 
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gltMtta 5 noti lùngi ^a'Neuma'tóé'b é^tà fili 
Tàriguardiì che l’avea précetUita/', ; entrata gii 
in queftà cittì, fé ne trovava in porteffo.jSl* 
la vi capitò cosV alla ’fòrd ina Che itiualtìhd taifi 
gliaiò d’ Uffari fe ne àccorfero appena» Tentai 
rono erti dPfalvarfi per la porta che conduca 
a : Breslavia dopo' 1 aver chiula quella ohe è f >dak 
feti? di 1 Pàrchwitz . Una baona parte di -Br*-* 
goni e d' Uffari Pruffiani fi miferò fu bit o a gt^ 
rare la cittì per guadagnare la porta aperta ? 
lhentrè un’altra fi diede ad atterrar quella clT> 
era darà chiufi» . Ciò riufiù facile , onde gl^ 
Ùflari sd^Aùftria' chtftìfcivano'y ^ quelli cheìan-s 
cora non erano ufciti , fi trovarono ad un petti* 
«io partirò. In tale incontro rie rèftàrono lic- 
erti trecento di effi , fecento cadettcto in ifchia" 
Vitù , ed i Pruffiani prefero i forni che» quivi* 
ferina Tarmata Auftriaca, un picciolo thagazzH 
HO e due pezzi di cannone, che -fecero ftrafei- 
nare in. Neumarck dai prigionieri. Occupata m 
tal guifa quefta cittàvft Re' per rutto il reftò^ 
della giornata fece far alto alla Aia annata . 
Avea la fua diritta a Krintfc , la fiia finiftra 
a BifcdorfF, ed i fuoi porti avanzati eftendeanfi 
perfino a porrà di Born . In tal pofizione fu 
egli da corridori avvertito che T efercito Au- 
rtriaco fi trovava in marcia , e Teppe verfo fe- 
ra ch’erafi avanzato al di lì di Lillà , che te* 
neva appoggiata la fua diritta al villaggio di 
Niepern e la fua finiftra a quello di Golau * 
«vendo in ifchiena il fiumicello di Schweidnitz, 
■A D Un« 
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Ujfcaiìà fatta ^ifpoCziondfec? giudicate, a wq 
fio Principe che v’ era intensione d’ attaccarlo* 
il perchè non tardò; a rifolvere, e la rifoluzio- 
m ^ £o dt inariiarc> ,#’ innari m incontrare it 
cimento .. Dopo aver fatte pernottare le trup- 
pe Coll’ armi indoflq.ile fece porre in marcia,. 
dUL apparire idei. gio*no dei r> 5- in qri gli A U T: 
ftriaci i dal ) «opto . loro trovavanfi pure m mo-i 
violento;. Tutto mdicaya una vicina battaglia^ 
e in fatti, ella feguV languinola;?. crudele, noi\ 
che di funeftiffime confeguenzc apportatrice 
per quella t delle: parti, che foccqmbendo dovet-, 
te cedere all’altra la vittoria e 1’ onore dell’ 

an&ip nu bs onoisvoit il gitolo icario non, 

.£irca 1’ ordine ed efiro della medefima m 
grazia? di quella imparzialità che ci fiamo pre- 
fiffa p ne reqhetjetno » 8$ autentici documenti 
che. vi thanno rapporto, e confifteran quelli pria 
hi ier amente in una relazione pubblicata « Ber- 
U»ayf poi in quella cheper parte degli Autt 
fta^i [fujdatft fupri/a ìyifltffo jdlejp £*uig. itf 
. usarmi; sui filli; olle tal "3td fiiauioig aibb 
fiifiimì tu! ai t olimi 21 e sithib .tu) *d v h- 
ti rifitibmfb "iusneve tiìoq ioni i La /IhoLoìuI .$ 
ni onoisiioq lai ni . niuS.ib Wioq a orun^q 
-u A oiiarjb *1 urlo olbrivvfi iiobinoo fiì> i!q^ 
•-ri oftuv sqcpT ^ r fiioicfn ni fivsvóil il. o:»sn^ 
<31 ari 3 , filli J ib ti ib Jr. ojBSftfiVfi furie fi? 
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tanti di Cavalleggieri Safsoni comandati dal 
Conte di Noftitz Tenente Generale Saisone » 
La noftra vanguardia non tardò ad alsalir- 
lo, e lo fece con tal vigore che lo coftrin- 
fe a rinculare verfo il fuo campo con mol- 
tiffìma perdita, giacché i foli prigionieri qui- 
vi da noi fatti furono intorno cmquento c 
fra efli il médefimo Generale Noftitz mor- 
talmente ferito con Tei altri Ufficiali . In 
quello primo incontro prefimo anche alcuni 

ftendardi . . , 

„ Intanto la noftra armata feguitando tutta- 
via la fua marcia in due colonne C C. an- 
cora per una lega con tempo nubilofo giun- 
fe finalmente Tulle altezze, e di 1U dopo il 
mezzodì, efsendofi dileguata labbia ,po- 
„ temmo feoprire l’efercito dAuftria pDDD 
,, pofto in ordine di battaglia prefso il villag- 
gio di Leuten che reftavagli al di dietro . 
Il Re in perfona fi avanzò a riconoscerlo , 
ed avendo ofservato che tutte le alture , a 
' cui appoggiavanfi le linee di quello , erano 
i, guernite di molti cannoni; che la fua ala 
diritta particolarmente trovavafi da molte 
„ batterie coperta , e che la finiftra , come 
„ nella pianta fi può vedere, era favorita da 
un’eminenza munita pure d’artiglieria, e da 
„ tagli fatti e da guafti, risolvette d attacca- 
re in quella, in eonfeguenza di che lece le 
„ necelsarie difpofizioni * Confifterono else a a 

„ prima in far inoltrare 1? noftre colonne a* 

„ di 


v 

5 » 

V 

» 

r> 

5 > 

5 » 

)) 

5 ) 

s 

5 > 


5 ) 
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5 » 
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di 1* dei villàggi di Radaxdorf , di Lobetit;^' 
„*di Sagschutz e di Bafchwitz, dove giunte , 

„ relativamente agli ordini che i Generali ite r - 
}> avean ricevuti , fi dinegarono incontanente 
J> per prefentarfi incontro al nemico in ordine 
?) di battaglia i Le evoluzioni ed i nccefs^rj 
„ maneggi , affinché le truppe fi poftafsero be- 
n ne , furono con sì bell’ ordine e con sì gran 
yy velociti efeguiti, che tutta la noftra arma- 
,, ta in pochi minuti fi trovava irr due linee 
,,‘jFF difpiegata, dando la fanteria nei centro 
„ e la cavalleria fu fianchi * La noftra finiftra 
» diretta dal Generale di Retzow fi eftefe ol-»' 
5)! tre il villaggio di Radaxdorf , e 1» diritta 
„ condotta dal Principe Maurizio d’ Anhalt 
„ Deflau fotto gli ordini deWKe fi allungò 
# . fino ad appoggiarli col ? fuo fianco al fiumi* 
,, cello Schweidnitz. 

* ^ Attefo tal noftra pofiziòne 1* inimico fi vi- 
„ de coftretto a cangiare la fùà prima difpofi- 
„ zione y e veggendo feoperta la fua ala fini- 
„ lira, per rinforzarla vi fece di fubito paffa- 
yy re una gran parte dell’ infanteria della dirit* 
yy ta col corpo di rìferva I II condotto dal 
„ Generale Nadafti. 

,, In quello mezzo noi eravamo in conti- « 
^ nue evoluzioni e minacciando la diritta del 
,, nemico per non fargli comprendere il noftro 
„ di legno . Egli dal canto fuo non fi trovava 
„ nell’inazione , ma ftava integtiffimo a meglio 
n ftrmgerfi e a viepiù fortificarli nel terreno 

t'ij », o s? c ^ e 
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„ che occupava:-,- Quello terreno era tin* pia-, ( 

„ mira avente in- certi Cri alcune eminenze > >f , 

„ in Tulle quali aveanp ftabilite le loro batte-,, 
„ rie «• vevano. iaputo trar profitto eziandio,. 
„ da certe gran macchie 4i cefpugli-.; che :quk, t 
„ e Ik eranvi fparfe, e trovandoti un bofeo G 
„ alla difeefa dalle fteffe alture, vi avean fat-,< 
„ r to. prender porto *arie brigate d’ infanteria, t 
„ HH e formativi de’ tagli e delle fpianate c 
affipe d’ impedire che in -fianco non poterti;- P 
„ ro e (Ter affa lite . Ma era ormai paflata un 
„ ora dopo il mezzodì, allorché la cavalleria 
„ della.tfoftra diritta guidata dal Generale 1 Zie- r 
„ tken fi mofie per invertirò la finiftra degli 
„,Auftriaci .Il Generale Nadafti le venne- in- r 
„ 'contro col ^fiio corpo di riferva E , e fi gk tò. 
„.fopra fa medefiraaì, probabilmente eon in-,, 
„ tenzionc di coglierla in fianco j . ma il Re, 
,,-Xory quella fómma avvedutezza onde a‘ tut- 
„, to. provvede, avendo porto quattro battaglio*,, 
ni di Granatieri F fra la prima e la fecon- 
,,„da linea della fuddetta noftra cavalleria dei- t , 
la; diritta, fecero un fuoco si vivo che fèb-. f 
„ $ bene ^ oli* prima piegafero alcuni de’ noftri , 
„ reggimenti, nondimeno lubito fi rimifero,- e, f 
yy . per-, tal modo ^combatterono che cpftriiiiero 
,, |il nemico a confufamente ritirarfi *^- ? s'tn n 
T „ ^infanteria della noftara diritta che vide que- 
„ fio viaggio, s’avanzò parimente in ottimo - 
„ ordine contra il bofe© G, c formandone col- 
,, la maggior forza- 1- attuo»- in -HH j diicac* , 
« Tomo li. O' „ ciò 
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„ ciò facilmente le trippe in elfo poliate y le 
v , quali difordinatameqte ; rinculando jjtiraronfi 
„ fulla. jColiina dietro il bpfoo . medelimo . n ft 
„ Il nemico; eh? fi, Medea ? circondare iantal 
„ guifa, fu obbligato a cangiate ancora lai fua 
„ pofizione n La perdita del fuo appoggia lo 
w metteva nella neoeffith di -, prendere i prinù 
„ polli piò convenevoli : per impedire di lcon> 
„ porre la fua armata da un’ala all’altra. Ger* 
„ cò, egli perciò di rimettere alla meglio, le 
„ brigate di già, fugate fulla collina che avean 
guadagnata ^ la quale era pure munitiffcma 
„ d’ artiglieria ; ma la nofira infanteria che fi 
p era avanzata, eflendo» folle nota e ; ben fcrvita 
dall’ arti gliqjia. j, continuò con tal : vigore 1’ 
,, attacco nei punti a. 2 . che . le coftrrnfe a 
„ nuovamente, rivolger piede $ ripiegarli con 
„ difordine fulle loro linee , e ad abbandonare 
„ i cannoni e le batterie della collina. Avendo 
„ ciò cagionata nelle? lince Adriache UBagraodo 
„ apertura, non tardarono, i noli ri battaglioni 
,, a cacciarfi nella medefitna , Allora i? nomici 
ty fecero per rimetterfi tutti; i più- immagina* 
,, bili sforzi che raddoppiarono prefio il vii* 
„ laggio di Leuthen , il quale era provveduto 
yy di ridotti e trinceramenti . Formarono duo 
,, lince LL a’ fianchi , ed una al dinanzi del 
yy medefimo con altre truppe che dalla loro 
„ diritta aveano tratte * LI* eglino fi difefero 
,, per una grofia, 9ra , durante la quale i nar 
,j Uri battaglioni , fpezialraente il fecondo 0 
t-s O „ terzo 
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w terzo delle guàrdie * furono obbligati di tor* 
^ nare j parecchie Volte alla carità * nè fé ne 
,, rendettero padroni fé^ non dopo la più ofti- 
k;nata difefa Ift queftó là hoflra cavalleria 
■ n (pàrliamo ancora di quella della diritta) eh* 
^ erafi inoltrata fino in I > aveva ivi caricata 
,, e rovefeiata 1’ avverfaria e forzatala a pren* 
w dete la fuga verfo K. . Vero è che il fuoco 
w de’. cannoni Auftfiaci caricati <à cartoccio 1’ 
vi avea polla' in qualche difordiné* ma pòi ri' 
jv.melfafi* nè più ! i Vendo che fare colla cavai* 
pileria che avea battuta diede -talmente fo- 
£ pft i T infanteria * che la coflrinfe a ritirarft 
jv col maggior difendine inverio ^ . 

: Cosi fu acquillato da noi il villaggio dì 

» Leuthen (acqualo che dccife della battaglia) 
}v s feonfitta ad un tempo fleflo tutta l’àia fi* 
„ nidra Aufiriaca »• Irt tale occafione facemmo 
jjL ufiai gran quantità di prigionieri . 
si;**. sparanti, tutti quelli differenti attacchi, la 
„ nóftra . cavalleria dell’ala finillra orafi avventata 
)? contro quella della delira del nemico ed ave* 
jv-vala parimente rovefeiata e prodigata VerlòO} 
5 ^'i net quale t incóntro alduni’ de’ nollri fqdàdro* 
^*, ni di Dragoni ( $ ) del reggimento di Bareith 
piombati in fianco ed i-n ilchiena fopra lim 

4 , fanteria Auflriaca^ che d’ alfrcmdd^roVàVafi 
# Sconcertata per pn attaccò formatole in fron- 
,, te dalla noftra , poterò in eflfà iin difordine 
„ ìincfplicabile* Due de’ fuói reggimenti abbaf- 

5 , fando l’ armi fi fendettero prigionieri , ed il 

osi -7 zt O i » re- 
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,, reftante che formava il /uó centrò, non tar* 
^ dò a faivarfi colla fuga verfo P .h 3 ji.oin ( ' t 
„ In quefto modo i nemici volti in foga da» 
„ tutte le parti ci abbandonarono il campo 1 di 
„ battaglia Noi gl’ infeguimmo finò ia Lifla 
,, ad onta delle tenebre /che avean cominciata 
ad imbrunar 1* aere , nè facemmo alto fe non, 
„ giunti ne’ fi ti indicati nella pianta incoile Jet- 
5> tere Q.Q.Q.V dove pernotamtno full’ armi * 
„ 1/ azione principiò, Come fi è : detto y, un ora, 
,, : dopo mezzodì e durò fino alle ^. Se avettimo 
avuto ancora un’ora di giorno, ifviemaggiore, 
„ farebbe fiata la disfatta dell’ inimico, pinco , t 
„ Le difjjpfizioni di S. M. non fono ! fiata 
„ giammai nè cosi bene ordinate y- nè cosi be^ 
„ ne efeguite , e non mai videfi darle piò tfinr 
yy quittamente nè moftrar meglio Bimpercurba-; 
„ bilità del grande e collante animo Aio. Do* 
,,. vota è foltanto a quefto Monarca la manier. 
„ ra onde la noftra infanteria ha combattuto, 
„ imperocché non abbiam mai veduto gli Au- 


„ ftriaci batterli con tanto vigore e tenere un 

iJPVC&Sl *" " '•» !>»<«'« »ÙU« AV.l. 'V >•>.«.•> 

„ si bel contegno 

„ Il numero ^, de’ prigionieri che durante la 
„ battaglia abbiamo fatti e in avendo dipoi 
„ infeguito il nemico , afcende a 1 ventimila! 
„ e cinquecento uomini, fra’ quali contatili 
,, gennovantuno Uffizioli,:: «nominatamente i 
„ Generali ODonell e Nofiitz, è il Colonnello 
,v Conte di. Broune f .« In . oltre abbiamo i preio 
cento ledici cannoni ,' x'ih‘quàntunò fra ban*' 

die- 


j» 


•..i e \..j 
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y, *diereelflend3rdi e quattromila carri di mu« 
,, nioni e d’ equipaggio* Dal canto noftro con- 
„ riamo cinquecento morti: è * duemila trecento 
n feriti; nom abbiami perduto alcun Generale* 
„ fuorché il Maggior Generale de’ Dragoni idi 
„ KroKOU che reftò ferito e prefo dal nemico 
y> la prima voltaiche la noftra cavalleria ven-, 
nc refpintav (a) & Uffizialitk ed i fold^k 
y, hanno >’in «quella battaglia fatto prodigi* di, 
^valore, e'-il Generale di 1 ; Zietben vtc iu è, 
,V fommaménce diftinto . Il Rc‘ per xicompemv 
,,‘fare quegli.Uffiziali che eoi loro Calore avean 
,, contribuito alla vittoria, frullo fteffo campo, 
,y>di battaglia 1 dichiarò Veld Marcfciallo delle 
,Y fue armate “il Principe Maurizio d’ Anhalt. 
,y'iDèffaq prima Generale d’infanteria, nominò 
Tenenti Gerferalit il Principe Ferdinando di 
,y Prudia , il "Principe Eugenio di wirtenber* 
„ ga ì M. <li Driefen e M- di Retzow che - e* 
r olii ned rnoo ei'i Eivjuu.iv&z'i&.a f.1 „ ranca ,, 
'ii A iig o:i.bov km u udds r/.n , t 

,(,al la ajtt e' relazioni (la Icrirto: Noi rii* poflìanìi aver Jc r- 
liuto quattromila uomini'. Il nemico ne ha lafciati Jul campa fu- 
mila ed ha avuto anche piò feriti . Ai ' 7. di fera noi avevamo 
dodicimila, cinquecento prigionieri , dugento cannoni e feff.mta ban- 
diere e fendateli . Ai fu i prigionieri erano ventimila e cannoni .dii* 
giri qubiant uno 1 Infantò 1 avvertiremo 11 leggitore dhc ih relazio- 
ne Prullìan* da, noi. ripartita non muovali flampata ,in niuna 
Gazzetta per quanto è ,.v naflra notizia. L* abbiami) avuta im- 
pfefla'fn gran foglio Tedelcó .{opra il difegilo rajjpreléntahte 
il piano della .battaglia . Ha ella molti (lì me particolarità che non. 
s v nco(UXano fi» quelle che ne’ Mercurj, nelle Gazzette e nella 
Stórta ' dell’Ahno (oho riferite. Diremo anzi che quella che 
in quell’ ultima Opera, e la più imperfetta, avendoli le mi* 
gliori, benché ancora imperfette, ne’ fogli d'Amfterdame 
«T Utrecht Numero ' 
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„ rana Generali Maggiori', I Signori di We* 
terofnow , il Barone di Lentulus e f M. di 
„ Krockow Aiutante • di campo t Golònnellir 
„ furono elevati al grado di Generali Maggio* 
„ rii e a quell’ ultimo fu conferito il reggi* 
„ menrop di Blanchenfee, Oltre quella pronto^ 
mozione S. M. ha creato Generali Maggiori 
M. di Lattorf Colonnello del reggimenti' 

,y Itzenplitz infanteria, M. di Linderi Capò d 1 - 
„ un battaglione di Granatieri y» M. di Mun* 
chow del J reggimentoodi winterfeld , M. di 
„ Waudel di quello di Meyurinck , e! M. di 
„ Sch mettati del reggimento de' Carabinieri del 
„ Corpo, non che i Signori di Bredow e di 
„ Ziethen Tenenti Colonnelli/ 

•r.w o.:'.:j/ìv-ì . : . ì .iL» •:.»") <;ii .krvusM u .- 

Relazione di quefìa mcdefma battaglia fatti - c 
•i - pubblicare dalla Corte di Vienna nel 

«iij '«:? '• j. .■ « •> ■ Gtórnde ol ^ 

i c:Dv * vtiXna Armata^- fi "TTsqc'b *» w 

. i 1 vì ir--. 

,, T L Re d; Pruflia elfendofi ultimamente 
„ X trasferito dalla SafTonia e dalla Lufaziz 
„ nella Slefia , ed avanzato fino a Parchwitz. 

^ „ con un confìderabil corpo di truppe fi fece 
„ raggiugner da quelle Cile prima ftavan© fot- 
„ to gli ordini del Principe di Bevern , e in 
„ taf maniera formò un’armata di '«quaranta* 
„ mila combattenti e provveduta dr numerala 
a artiglieria y la quale in gran parte era ‘ fiata 
siin ,r ^ O ■» trat ' 



<1 


*15 


tratta, da Glogau oltre quantità di falcine » 
(jj gabbioni e di fallìccc ec. che i terrazzani 
a' erano flati obbligati' a fare. Dopo quelle di” 
„ fpofizioni S* M. Pnlffiana prefe pollo Ma 
„ diritta del. rufMo.iftominato Kotz- Bach, c 
„ facilmente fi «conghwtturò ch*era fua imen- 
„ zione di penetrare pii» avanti pfcr impadro- 
„ nirfi primieramente di NeumarcK fé di Li- 
„.gnitz, e quindi per dare battaglia all arma- 
y, ta Imperiale e Reale ohe* allora accampava 
* preffo Breslavia , o- tagliarle i viveri che 
, pyr, traeva dalla Boemia, ponendoli nelle vt* 
xifouize dà Strigau, o Me frontiere, del Re-- 


« 200. f - L* i 

,, Il Signor Duca Carla di Lorena e U Veld 
„ Marefciallo Conte di Daun risolvettero con- 
,, feguentemente e dopo l’unanime confenfo di 
„ tutti vi Generali, di marciale ^no al di lk del-- 
„ lo Schweidnitz ^ di coprire in talguifaLignitz 
„ e d’operare in modo, da far andare a voto ì 


,, progetti nemici* # , 

. y, Dopo* ciò venite, rinforzata la guarnigione 
j di Lignitz, e fufpedito à:Neumatck un. di- 
,, ftaccamiento. di Bannalilli , di Ulfari e diCar 
„ valleria che fu anche dai Cavalleggieri Saf-- 
„ foni foftenuta .«■ Ai 13. di quello mefei fu m 
j,. oltre provveduta, li armata di tutto ciò; che 
^ per quattro giorni le farebbe abbifognaw , 
^ ella fi pttsparò! ad ogni evento , e ai '4. tifa 
» dal fìio. campo epafsò. il Loh c lo; Schweid- 
-ir;,, . 0-4 » mlZ 
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iw pitz / pcf prendere una nuova pofizione , f f 
-cioilfe i Sfilavano le truppe nel momento che fi 
-rw ^oq ìay^pi ^he^l.jl^ ldtPrulEai .fi erar njef- 
/.S> nwrcia il giorno fteffo alle ore* 5*1 del- 

^ Mj^ttina da Parchwita fopra' Neùmarck 
” d fnde per confeguenza il diftaccamentfr che 
b>, V q 1 * 4 ftzto mandato, fu obbligato a ritirarli, 
-a» .;Attefo,.si fatta ; notizia fi lafciarono dietro lo 
t 5, SchweidnitH i bagagli dell’armata;, le colon- 
» f affrettarono la marcia e fi formarono in 
>, due linee. ,11 Generale Conte di Nadafti ne 
a» fornai opa terza colle truppe fotto.li. fuoi 
». f 1 ? r -coprire fi fmiftro fianco afidi’ ar- 

99 ®ata> e la riferva fu deftinata a fóftenere la 
-è diritta.', L armata aveva alla fua diritta , il 
» villaggio di Nypern , Leuthen alla fua , fini-. 
» iHfa fi Frobejwitz nel centro, ir quali tre fi- 
•#!* P? r quanta fu poflibilc >• vennero di trup- 
» P c « 4’ artiglieria ■ muniti . 

; In Frobelwitz furono porte otto compa- 
gnie di Granatieri e varj picchetti ,-.ra Leuthen 
fette compagnie di Granatieri e dei picchet- 
« tl xi efi altri picchetti Nypera. Tutte le 
» compagnie di Granatieri ed i picchetti del- 
5, la ri ferva vennero fituari alla diritta della 
to; cavalieri^ alla torta d’uri- bctfco che mettea 
; filo 1 ,-jrIl 1 Gcneralec Maggiore 
>? di, -buzinfchy copriva .oltracciò in. qualche 
” modo 1 ala finirtra con due reggimenti d’Ui- 
» r P cd alcune truppe leggiere,, ed era forte- 
(f . ■ „ nuto 





. 

v nuto Sai. Cavalleggieri SafTonì folto gli or- 
„ dini del Conte di Noftitz Tenente Gcnera- 
„ le al fervigio dèl-ìte di Polonia. Il Tenen- 
te Generale di- Morocz flava per fine dalla 
„ banda dell’iaB diritta con due reggimenti d’ 

,, Uffari e non delle truppe leggiere. 

„ Mentre fi faceano' quelle difpofizioni , f 
,, armata nemica erafi inoltrata davanti a Nen- 
,. w matck^éil’ avea la fua diritta a Krintfehrc, 

„ la fua finiftra a Bifchdorff, ed i fuoi pofti 
avanzati s’eftendeano fino a Born. ; J 
iotiìjji Le due armate in tale pofizìorie]pernottft* 

* torto full’ armi v tAi 5. innanzi giorno il Còrt- 

* iNadafli , conforme a quanto t èra fiato 
\ bì convenuto, uhi le truppe che formavano la 

w terza linea* alla cavalleria della fihiftra dell’ 

. - armata p e formò il fianco da quefto fito fi- 
^ no ad un’altezza che giaceva da queftodato e 
„ che d’ artiglieria erafi munita» Egli di ih fi. 
5, eftefe Jformandcfi in ifquadra > e difpofis la 
,, fua gente in raaqiera che le truppe imp«- 
„ riali e Reali eran più da ; Vicino all’armata', 
M quelle di Wirtenberga più verfo il fianco % 
-, e iall’ eftreraiù deli’ angolo quelle di Ba- 
,, vieta. *’lfi sseujft - v - ■ 

„ Ali’ apparire del giorno fecero i nemid 
„ varj movimenti talòra falla loro diritta, ta^ 
9,, lorg fulla loro finiftra , e li continuarono fih 
„ verfo il m$w»dL Sembrava pertanto che piè 
9, che altro minacciaflero la 1 noftra diritta , H 


on;ft « 


r> P er * 
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,y; perché replicatamente fu chiefto dal Con* 
jfite Lucchcfi che gli fi facefle pattare del rin* 
inforzo. il \ 'Tìf.'.icr'o.» lì.. /p d c : j ,, 

Era a ciò fiato deftinato H corpo di eri-»- 
ferva ^ ma fu differito alcun tempo a far*. 
R ivelo pattare affine di viemeglio penetrare iV 
^intenzione degl’ inimici d Era l’ióra di merao- 
^ -giorno, e non ottante il Conte Lucchefi fot* 
,t -temente infifteva , e d’ altronde non- poteanfi, 
,j oflervare con efattezza i movimenti ehe far 
„ ceano i Pruflìani dietro lealtezze. Fu dunque 
,jafpedito al Lucchefi il rinforzo dà lui richie- 
„ fio, e il Signor Marefciallo fi trasferì' perfo-, 
,}• '«talmente a queft'ala per comandarlo 'nel ca- 
dilo che vi fotte neceffìtà •> Eravi appena ar« 
„ rivata lai riferva che videfi la cavalleria he« 
,*i mica tirare verfo la nofira finiftra'e mar* 
,9- dare i nemici z gran patti (ulta loro diri t* 
,ybta , lo che i fece giudicare che la volettero 
scolla nofira finìftra e col fuo fianco. -i « 
»t„ In tali drcoftanze & A. R. ed il Signor 
„ Marefciallo ordinarono al Generale di cavalle 
feria Principe Efterhazi, ai Generali Maquis 
,y?re e-Angern d’ avanzare colla cavalleria e in*- 
^ fanteria che comandavano per foftetiereril 
„ fianco , c la fecondai linea ebbe l’ iftelfo or~ 
„ dine. ft 

' „ Effendofi il nemico; avvicinato a quello» 
„ fianco, verfo ungerà dopo il mezzodì comin* 
jy ciò il fuoco della, mofehetteria dirigendolo 
. r.ilptìJ.'cd io < ,n con* »t 

VÀ (r 
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„ conua V. truppe di Wirtenberga * Ea-viya* 

„ citi di quello ifuaco fece piegare effe! trnp,-, 
n pe , lei quali abbandonarono il loro cannane, 
„ e mifcro in difordine quella di fiavierat che 
„ formavano la iquadra Avendo in; tal guif^ 
sV piegato kj truppe aufiliarie , polcraancReff?, 
n -, dal canto loro della confufione in .alcuni *eg?, 
,y-gi menti Imperiali e Reali ed impedirono 
„ quelli ch’eran venuti per foftenerh , di poter f 
„ combattere in ondine. Fu fatto tutto il poQ e 
e dibile per riftabilire L’ affare > ma in vano * 
„ poiché noft fi potè giugnere a riordinar que ? , 
)V Ite truppe, 

. „ Mentre ciò ffiguiva, il nemico aveva pur t 
„ re a flalita il villaggio di Leuthen e tutta, la,, 
„ .fmiftrà col maggior nerba delle fue forze p, 
„ Non jpftafete : la . fua . cavalleria ed infanteria 
^ vennero con) perdita confiderabilc irefpintp. 
„ dalli? noflre truppe * c- per molto fpazio *di 
„ tempo, gli fu bén diiputata e venduta a ca-s, 
„ ro prezzo la. 'vittoria t Ma i> Pruffiani eran 
„ penetrati per T apertura del fianco finiftro ,. 
„ e fempre piò avanzandofi per prenderci in, 
„ ifchiena fenza la pofiìbilid di mettervi im- 
„ pedimento ,rfi: dovetté per , confeguenza > riti-:,. 

rarfi dalle vicinanze I di .Leuthen fino al LoR 
„ e allo Schweidnitz , ciò che fu efeguir<*:CO«, ; 
„ buon ordine -e in facendo continuo fuoco full’ 
,y inimico. In -tal guifa dopo aver combattu-, 
„yto da un’ora fino alle 5, cedemmo a’ Fxnk 
„ fiani campo di battaglia.. 

„ Av- 
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Avvegnaché non. abbiamo riportata la^vit-* 
,, toria , non deefi però lafeiar di render giuftif. 

zia a tutti i Generali e agli altri Uffiziali * 
,, non che atle truppe in generale yi avendo or 
gnuno efattamcnte adempiuto- al fuo:dovcrc, 
„ per quanto lè -circoftanze han potuto pei* 
,ptneitìéTe« bit al icubiojwap- o ó':ix)u nu 

S. J A. Rv ed il' Sig. Marefciallo fi fono, 
portati infogni parte, 1 dove la lor prefenza. 
,y e fiata neceffaria, o per dare i loro ordini T 
,, o per ani mare col lóro efempio le truppe^. 
,j ‘Il Sig. Marefciallo ha riportata, una gnau. 
,, contulìone , lo che non ha però rallentata. 
„ il fuo zelo ed eflremo ardore pel fervigio 
„ di 5. M. Le loro Alteiae' Reali i Principi 
„ Saverio- « Carlo di Saffonia* hanno dató;ih. 
,, -quella occafione nuove pruove dei 1 or Oi«a-. 
,j J ioóé', Fra 1 noflri Generali' che perirono? yi -Ut nr . 
5 j. noveriamo il Conte Lucchefì Generale. óì. 
cavalleria ed i Generali Maggiori Principe, 
di Stolberg , Otterwold e Preyfac* Il Gene-».. 
„ rale Maggiore Conte Odonél è ferito e pri- 
„* gioniene, e dal canro noftro abbiamo prefa - 
il Generale Maggiore di Krokow* 

*.Co& termina la relazione Auflriaca della 
battàglia di Lenthény la quale è fcguitata da, 
una hfba ‘della perdita -mhé- T efercito Imperiale 
c Reale fece in tàl 1 incontro , folamente però 
in uccìiì e feriti. Gli Uffiziali vi fono annove* 
rati; cof loro nome;- grado e reggimento, e a 
tenore deh breve eifratto che qui ne diamo. /-; 

’ Del 
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Del reggimento $ rance f co di Lorena un Uf- 
ficiale ucciio eì dodigi feriti, Arciduca Cash un 
uccifo 61 tre - feriti 5 di Lorena due ocofi ?c 
il Colonnello ^ Tenente Colonnello, -un M^gr 
R iore e cinqui Capitani '. feriti oltre undici- alta 
Uffiziali *! Harracb un iteci Ìò .e due feriti, 
per 2 un uccifo e quattordici feriti , , Hddbur- 
zbauferi! uni ! uccifo , Las Xm due uocifi e cinque 
feriti V ’ Walàeck quattro uccifi e dodici feriti* 
Wolfenbuttel un uccifo e dei feriti x - Ligne due, 
ucoifi e^cinque feriti y Botta un uccilo e do- 
dici feriti, Leopoldo .Daurt diciannove- feriti 
Gai/rugg un ferito^ Pallavicmic diece . feriti, 
de tre uccifi e quattro feriti , Konigfegg un tic-, 
cifo e lei i feriti , Mercy un uccifo e fei feriti, t 
tìarfch un uccifo e dodici feriti, Saxe Gotha due c 
uccifi-e' 'cinque feriti, Andlau un uccifo e die- f 
ci feriti, Fttebla nove feriti, Tbierbetm un te- ? 
rito , 'Arbori un uccifo e tre feriti,- Abretnberg. 
un uccifo e tredici feriti, tìolltr tre uccifi e 
otto- feriti , Vecchio », Wolf tnbutttl. due « uQcin e c 
diciotto feriti , Betblem cinque, feriti, . Brume. 
tre uccifi e fei feriti, Wirt^burgo quattro uc- c 
cifi e otto feriti*: Enrico Daun dieci feriti 
Clerici un uccifo -e quattro feriti, Leopold oF,aIp 
dieci feriti , Forgat/cb ; tre feri ti, ,{ Mastre WJj 
uCeifo e quattro feriti, Lu%ani fette lenti, A' 
damo Batbiani Un, uccifo ,e fette feriti . ? 

> D&gpnirìC! Corrieri .J Arciduca Gtufeppe ..un, 
uccifo e . due. feriti, Batbiapi, dieci feriti, S a * € " 
Gotba tfe feriti y Fkicw Modena uccifi ,, 
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Kollovrat tre uccifi, Arciduca Leopoldo due tic* 
cibi Arciduca F et din andò cinque ucci fi Kal- 

ùkreuter tre uccifi , Due Ponti un uccifo e due 
feriti , Birckenfeìd Un uccifo ed Un ferito , 
Scbmertzing due uccifi , Giulay un uccifo , 
St anipacb quattro ucciii , ODonel un uccifo e tre 
feriti yCLowenJìein due uccifi e cinque feriti ol* 
tre due uccifi e dieci feriti dell’amglieria . La 
fiamma degli uccifi dell’ infanteria- è di mille 
fettecento quarantunò, e de* feriti quattromila 
venzette j degli uccifi della Cavalleria cencin- 
quanta e dei feriti trecennovanta-, degli uccifi; 
dell' artiglieria novantadue e dei feriti Cenfef- 
fantatto , donde rifulta una totalità di Temila, 
cinquecento fettantacinque. 
td * . r * 'a 
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Relazione di cfvefla ttiedefima Battaglia data fuò* 
0 ti per giufìificate la condotta delle Truppe dt 
•y Baviera e varie particolarità alt ijìejfa atte* 
* .Menti* 

rii y-crMOÌ o : : ■ - ..j^McVr.Is 

A Vendo noi riferite due delle pivi aulenti - 1 
che Relazioni che in propofitò della bac- 
caglia di Leuthen ufeirono per parte degli A u* 
ftriaci e de* Pruffiani , il leggitore avtà avuto 
luogo di feorgere dalla feconda come f infante- 
ria Pruflìana nell’ attacco da effa formato con- 
tro la finiftra dell' efeteitb Auftriaeo , avendo 
diretto il fuo fuoco contri le truppe di Wif* 

ten- 
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lP tenberga» U vivacità del medefime le fece. pie* 
f j, gare , abbandonare il loro cannone e. porre. io 
uc ilcpmpiglio anche .quelle di Baviera > dal. che 
ne legni che L introdotta la confufione^fra alca* 

)! ni reggimenti Imperiali c Reali» non poteffen 
r l io efler più feftenuri da quelli eh’ erano accora 
} |. fi per flftabilire T affare . Per un si fatto difow 
, dine adunque e le : truppe aufiliarie di. Wirten* 

l' f berga q quelle di Baviera venendo confiderattì 

come autrici ~ della • perdita della battaglia, nts 
v avvenne eh’ elleno fi trovaffero ai più vivi rim-? 

^ proyeri efpofte,, e in tal propofito; andò poi st 
q crefeendo fei fermentazione, che venendo da o* 
j gnupo col maggior i difprezzo riguardate, non tl 
era chi con effe, e nè meno coll’ Uffizialità che 
le guidava, più voleffe ttrattare . Tanto v’ ha 
di puntiglio nella milizia qualor trattili di vii» 
tà e codardia. Non pertanto 1’ imputata folda* - 
k tefea cercava a tutta poffa di giuftificarfi rem 
- dendo ragione della, loro condotta , ma effendo 
* ribattute e non accolte nel centro privato tut- 
te le giuftificazioni , fi pensò a produrle in ma- 
niera efie al pubblico reffaffe libero formare in 
ta| , propoli t$ il fiso giudizio. La .Corte di Ba- 
viera a 'ciò impegnoifii particolarmente in ri- 
guardo alle fue medefimc truppe facendo puh- 
bacare che a tenore della lillà avuta della per- 
dita fetta dalle ftefib , che confifteva in qua»? 
rantanoye Uffiziali e cinquecentottantun folda* 
ti fra ^ìccifi , .feriti e fatti prigionieri , non lem- 
brava provato ch’ elle avellerò prefe la fuga* 
-mi ^ n ~ 
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Anzi aflicuravafi colla più efatta verità che i 
Bavarefi erano flati degli ultimi a ritirarli; che 
furon de’ primi a ricomporfi e rimetterfi in or- 
dine fui campo di battaglia; che fe avean per- 
duti alcuni de’ lori cannoni , i Granatieri però 
aveano avuto il coraggio di ripigliarne degli 
altri colla fciabla alla mano e di condurli a 
Liffa; azioni tutte tanto più notabili, quanto 
l’ala ov’ effe truppe ftavan pollate, era di mol- 
to fcompofta per trovarfi in fronte e in fian- 
co affalita. Di più faceafi fapere che la Corte 
avea parecchie lettere del Generale Nadafli , in 
cui quello Uffiziale rendendo giullizia alle trup- 
pe luddette diftruggeva tutte le imputazio- 
ni che loro erano Hate contro avventate Ta- 
li furono le ragioni addotte alla prima in dife- 
fa de’ Bavarefi , alle quali fu poi per aggiunta 
fatta fuccedere la feguente Relazione dei y. di 
dicembre fcritta a maniera di lettera fotto il 
titolo d’ un Uffiziale Bavarefe. - 

„ Io comincio dal rammentarvi la giornata 
„ dei 22 di novembre , in cui 1 ’ armata Im- 
,, penale dopo aver forzati colla fpada alla 
,, mano i trinceramenti dinanzi Breslavia, battè 
,, totalmenre l’inimico. Il Principe di Bevern 
,, fatto prigioniere di guerra , e 1 ’ efpugna- 
„ zione della città furono le confeguenze di 
,, tale avvenimento 4 Furon diftaccate alcune 
,, truppe, acciocché infeguiffero i fuggitivi, ma 
„ vennero però lafciati tranquillamente mar- 
„ ciare dalla parte di Glogau V- 

' * » Ora 
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I ,y Ora vi parlerò .dell* affare dei di dicem- 
„ bre . Noi eravamo quietamente accampati 
,, predo Breslavia dopo aver Solamente can- 
„ giato di fronte, ma affai poca cola pel ri-; 

,, manente del campo* allorché fi ebbe avyi fcx, 

„ che il Re di Pruflia, dopo aver radunati gli s 
„ avanzi dell’ armata del Principe di Bevern,. * 
„ con rinforzi avuti dal corpo del Lehwald, [ 
„ (a). <ì, dalla guarnigione di Glogau , marciava, 

„ innanzi ;Verfo Parchwitz .A tal notizia 1 . 

„ armata ebbe ordine di flar pronta a mar-. 

„ tiare il di feguente lafciando indietro tutto. 

5, il groffo bagaglio , ma fu ai 4. differita. t 
„ quella marcia . Venne intanto diftaccata del*. 

,, la cavalleria all’ innanzi, e nei tempo ifteffo. 

„ fu fatto cuocere a Neumarek il pane di., - 
munizione per l’efercito , il che pruova eh’ 

„ e(fo doveva a quella volta marciare. In con < 
feguenza tutto f efercito col miglior ordine,' 
,, del mondo valicò ai 4. il Loh e lo Seh*. 

„ weidnitz, ma il corpo del .Nadafti ch’era 1 *. 

„ ultimo a prendere dei rinfrefebi , non potè. 

« giugnere > al campo fe non molto dopo che. 

„ la notte era inoltrata. La noftra marcia an-, 

„ cora continuava allorché incontrammo i no-, 

,, ftri fornai proveenenti da Neumarek, i qualf 
Tomo : P • \ 

(a) Ciò è fallò 5 ma tal nuova all’ avvicinamento del Re di 
Pruffia fu fparfa per tutto il campo Auftriaco, e perciò vede-, 
fi anche regiftrata nella Relazione preliminare di quefta batta- 
glia data fuori a Vienna. Ella ò fiata adottata da varj fab»‘ 
bricatori di Gazzette, c fin da quell’ incauto Autore che fenza 
memorie e documenti ha pretefo darci la vita del Re di Pruf- 
fia ftampata; a Lqcca queft’ anno 1758. 
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„ ci diflfero che iPruflìani, che di noi ne erar\ 

,, meno dittanti, fi erano impadroniti del panean* 
j, cora caldo, ed avean rifpinto i noftri porti avan- 
,, zati con qualche perdita. Relativamente a 
„ tali informazioni tutta l’armata pernottò 
,, fenza tende , giacché al ponte preflò Lilla 
,, era ftato vietato di lafciar paflare bagaglio 
,, di fotta alcuna. Ai 5. tofto che il giorno 
„ apparve, la grande armata fi formò in due 
„ linee; il corpo del Nadafti fece la terza , o. 
,, per meglio dire il corpo di riferva, e mercédi 
tal pofizione fi giudicava che ftavafi per andare 
„ in traccia del nemico , e che avendolo in- 
„ co, turato, farebbe attaccato per obbligarlo ad 
„ una battaglia. Ma in luogo di ciò il corpo 
v del Nadartì ebbe ordine di marciare , e fu 
„ diftaccato in una certa diftanza, dal lato fi- 
„ niftro della grande armata , di modo che 1* 
„ ala finiftra del detto corpo fi appoggiò, con-, 
„ tra un villaggio ed un picciol bofco che fta-. 
„ va appreflo > e l’ala diritta toccava ad una 
„ folla. Tre battaglioni di Wirtenbergefi fi tro- 
,, varono, portati nel bofco e fovra una colli* 
„ netta; di \\ alla finiftra eranvi le altre trup- 
„ pe di Wirtenberga ; i Bavarefi nel centro e 
infanteria Auftriaca. alla diritta formaron 
,, due linee , e la cavalleria, formò la terza . 

„ Trovandoli il corpo del Nadafti in s't fatta 
„ pofizione , vidimo sfilare a gran parti l’ar- 
„ mata Prufliana fopra un colle dinanzi a noi. 
,, Avrebbefi detto ch’ella forte per paflar oltre 
< ■]. L € uiuìU b.f*. :• - „ fen-. 

« * 1 

0. 
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„ fenza venirci incontro * Furon frattanto dati 
„ gli ordini alla grande armata di ftar pronta 
5, a marciare, ed il Signor di Nadafti ch’era 
„ fiato a riconofcere le fituazioni , dille poi : 
„ Eglino la voglio» meco e vengono ad attaccare 
j, la mia ala fsniftra , In ordine a ciò i Bava- 
,, refi chiedettero s\ a lui che al Duca d’Ah- 
„ remberg che fecondo il loro rango forte ad 
„ efli aflegnata 1’ ala finiftra , ma ebbero in rif- 
3, pofta che non iftava in loro far cangiare le 
3, difpofizioni . In quefto frattempo il Mare- 
» fciallo Daun accompagnato dal Generale Na» 
3, darti venne a vedere la noftra pofizione e a 
3, riconofcere i movimenti del nemico . Mentre 
3, che i Prufliani ci guadagnavano la fuperiorith 
3, ed avean fatte marciare le loro truppe nel 
9 , bofco dietro il villaggio, il Marefciallo parti 
„ per tornare alla grande armata , e fi fece 
„ nel tempo medefimo avanzare 1’ infanteria 
„ Aurtriaca dell’ ala diritta , acciocch’ ella della 
3, feconda formaflè la prima linea. La cavallo* 
3, ria che avea formato la terza , la rimpiazzò, 
33 in parte, e l’altra fi portò verfo la finiftra 
3, del villaggio di modo che avevano tre linee 
„ d’infanteria, onde la noftra fronte reftò con- 
„ fiderabil mente diminuita . Ma avevafi avuto 
3, appena il tempo di difporre querta prima li- 
3, nea , e non era nò meno, del tutto, formata > 
3, allorchò fu dall’ inimico affalita al pari del 
3, N noftro fianco finiftro, facendo giuocare fui no* 
„ ftro corpo centoventi pezzi di cannone , dopo 

Pa 3, che 
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„ che gli Auftriaci ebbero prima cominciato a 
„ far operare la loro artiglieria. Gli obitzi fu- 
„ ron quelli che fecero fopra i noftri battaglio- 
„ ni il maggiore effetto 1 In quanto alle trup* 
,3 pe di Wirtenberga , negar non fi può, pren- 
3, dendo rigorofamente le cole, ch’elle non a* 
3, veflero potuto tener fermo più di quello che 
3, avean fatto ; ma erano troppo deboli , perchè 
3, potelfero alla lunga durare . Effe dunque riti* 
„ randofi diedero lopra alcuni battaglioni Ba* 
3, varefi, il che non poteva dafciare di cagio- 
3 , nar del difordine , a cui fu però incontanente 
„ rimediato. Fu d’ uopo che le truppe A uftria* 
3, che della prima linea ugualmente cedeffero 
j, alla fuperioritù del nemico , quantunque mol* 
3, te di effe faceffero la più vigorofa refiftenza; 
„ e ficcomc cileno fi rovefciaron direttamente 
,, fulle truppe di Baviera, lo che naturalmente 
„ fcompor doveva alcuni battaglioni , e perchè 
„ la cavalleria Pruffiana venne ad un tempo 
„ fteffo ad attaccarle in ifchiena c nel fianco 
Gniftro, bifognò neceflariamente che i Bava- 
„ refi rinculaflero cogli Auftriaci . Ciò non o 
„ ffante gli uni e gli altri parecchie volte fi ri- 
„ mifero ; ma ficcome. la grande armata era 
„ troppo diftante : perch’ella poteffe porger foc- 
„ corfo al corpo del Nadafti , convenne ch’ei 
„ cedeffe il campo di battaglia alla fuperioritìi 
3, del nemico. Non pertanto i reggimenti Bava- 
„ refi fucceffivamente ancora fi fermarono , il 
j, che porfe al Conte Nadafti foccafione di 

» farli 
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^ farli portare all* argine d’ urto ftagno vicino al 
campo di battaglia con ordine a’Generali di 
„ Baviera di ritirarli , allorché le truppe della 
„ grande armata cominciafiero a fare la loro 
,, ritirata. 

„ In quello intervallo due Tenenti Colon- 
„ nelli Bavarefi , cioè il Conte Leoni ed il 
5, Conte Herbft per ordine del Marefciallo Daun 
„ Salvarono fei pezzi di cannone degli Auftriaci 
,, fenza gran perdita delle loro genti . Dunque- 
5, i Bavarefi lecondo gli ordini che aveano avu- 
„ ti, non lì ritirarono fe non dopo che ciò fu 
„ fatto dagli Auftriaci venuti in foccorfo dalla 
„ grande armata . Palfar-ono efiì col maggior 
„ ordine il ponte prelfo Lilfa, ed il reggimento 
„ Minuzzi fu comandato per demolire il ponte 
„ vicino a Schlettendorff dopo averne coperto 
j> il partaggio, ciò che venne puntualmente efe- 
guito. Un Tenente del medefimo reggimento 
,, con trenta uomini ebbe ordine di reftare colà 
5, finché 1 ’ armata fi forte mertà in piena marcia . 

„ Pel rimanente è incontraftabile che i Ge* 

,, nerali Bavarefi, gli Ufficiali dello flato Mag- 
■ ,, giore e gli altri, niente meno che gli Auftriaci, 

5, han fatto il loro dovere per quanto fi poteva 
’ „ elìgere, poiché quelle truppe, fralle quali non 

„ potè lafciare d’introdurfi il difordine, vennero 
parecchie volte rimelfe e riunite. Vi fu eziàn- 
dio un Uffiziale dello flato Maggiore, che con / 
), una bandiera alla mano condulìe nuovamente 
y > quelle truppe conira il permeo, In fomfna. 
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,, tutti gli Ufficiali han fatto il poffibile , perchè 
„ almeno fofle la vittoria renduta difficile ad 
„ un nemico , le cui forze ci erano cotanto 
„ fuperiori. 

Tal è la difefa in favore delle truppe di 
Baviera nella efpofta Relazione , che unita all 1 
altre due ferve non poco a mettere in più 
chiaro lume l’ordine efebeo della famofa bat- 
taglia de’ 5. di dicembre . Ora è da vederli 
quali confeguenze ella fcco traetfe. Alle prime 
notizie il mondojjvariamente opinava, e ne de- 
cideva o a tenore de’proprj interefli, o a fe- 
conda dei trafporto del proprio genio. Vi era 
chi , ben pefate tutte le circoltanze della paf- 
fata azione, confiderava infallibile il ritiro di 
tutte le truppe Aubriache dalla Slefia, e da 
ciò inoltrando le conghietture, dicevano che i 
medelìmi Auftriaci farebbono flati infeguiti nel- 
la Boemia dall’efercito vittoriofo, e che la ca-* 
pitale di quello Regno avrebbe dovuto facil- 
mente aprirgli le porte . Altri fofleneano al 
contrario , ficcome Ila efprelfo nel proemio d’ 
una relazione della pallata battaglia fcritta da 
perfona miniberiale e fatta imprimere falla 
maggior parte delle Gazzette d’ Europa; altri, 
dico, fofleneano che le confeguenze di quella 
iftefia battaglia farebbono Hate più vantaggio- 
fé sdì’ armata Imperiale che a quella di Pruf* 
ilìaci, perchè la perdita da una parte c dall’al- 
tra era fiata quafi eguale, e che fe vi fu del- 
la differenza in rapporto al numero de’ morti e 
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Feriti j quella èra in favore degl’ Imperiali; i; 
Ghe per tale avvenimento non avrebbòno i 
^ruffiani guadagnata un’ oncia di terreno , è fa- 1 
fieno ben predo obbligati di nuovamente com- 
battere , o di cercare quartieri d’ invernò ; j; 
Che le ritti di Breslavià fc di Lignitz erano 
provvedute di forti guarnigioni di munizioni é 
Viveri in abbondanza. 4; Ghe l’armata Impeg- 
nale erafi meda appreflò Schweidnitz in, unà 
polmone che copriva quella piazza, che le af- 
fiorava la comunicazione colla Boemia, e che 
avrebbe tenuto il Re di Pfuifia talmente ih 
foggezione ch’egli non avrebbe potuto intra- 
prendere cofà alcuna he contra BreSlavia, he 
contri Lignitz fe non fe fare delle intimazioni 
d’odentazione, fendo neccflario un affedio hellé 
forme, ciò che elio Re non avrebbe ofato di 
fare in vicinanza di un’ armata , la quale* 
per quanti rinforzi avellerò potuto giughere à 
quello Principe, ne avrebbe effa pure ricevuti* 
e gli farebbe iti numero Tempre Hata fupe : 
fiore ; 

Chi nel fegho colpifle circi quello eh’ eri 
per fiiccédere* in progrelfo avremo occalìoné di 
rilevarlo ; ItltaritÒ o fia movimentò del gertid 
parziale , o queir aura di filperioriti efife recà 
il vàhtaggio dell’ armi'* in mólte parti della 
Germania è fuòri della medefirhà furono al Re 
dì Pfuflia tefiuti ericomj di lòde per efaltare il futi 
efoico e fingolar valore, fattigli emblemi iti miUé 
guife, e perfino coniate delle medaglie ; Vedeafi 

* 4 » égli 
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egli figurato in alcune a guifa d’Èrcole che Tpez» 
«andò tre tatene moftrava di riporre in libert'a 
l’Europa ; e per non parlare di altre diremo fol- 
tanto che dopo la vittoria di Gotzemitz de’ 

1 8. di giugno paflato fendo fiate fabbricate in Vien- 
na molte medaglie belliflime d’argento con da 
tìn lato le immagini di Cefare e deU’Augufta 
fua Spofa, e dall’altra una Minerva affila mi- 
rante cader dal Cielo un fulmine che gittava - 
a terra una piramide con quello moto: Frati- 
git Deus orane fuperbum » Refi aurata felicitate 
publica . XVIII. Junii MDCCLVII. Cot^emitz^ 
fu a Berlino coniato parimente un buon nu- 
mero di medaglie d’argento e d’ oro colla ef- 
figie del Re da una banda e dall’altra eoli’ 
iftelfo rovefcio ed ifcrizione di quelle di Vienna, 
fuorché in luogo di Cotzemit ^ vi fu meflo per 
ironia : Lijfa V, Decembris MDCCLVII. 


FINE del libro quinto. 
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LIBRO SESTO* 

CAPO PRIMO. 

,. • i .»# • * * (| 

Ritiro del Marefciallo Keit dalla Boemia dopo 
avervi operata la fua divergane . Marcia del 
Re di Prujfta per accofìarft a Breslavia dopo 
la battaglia dei 5 . Gli Auflriaci dopo aver 
pojìa una numcrofa guarnigione in quella Ca- 
pitale decampano infeguiti dal Generale Zie - 
tben . Rinforzano la guarnigione di Scbweid- 
nit^ e tiranft verjo Landsbut . Il Re forma 
l'ajfedio di Breslavia y e Jìori a del medefimo . 
Capitolazioni e refa di quefla piazza , e quan' 
to in e ff a trovarono i Pruffìani di guarnigio • 
ne , attrezzi militari ed altro . 


Q l 

fcialio 


^Uel giorno medefimo, in cui fegui la de* 
fcritta battaglia di Leuthen , il Mare- 
Hb Keit era col fuo corpo d’armata torna- 
to nella Saffonia > e trovavafi a Ghemnitz . 
Avendo egli a tenore delle fue commeflìoni 
operato con frutto la fua diverfione, informa- 
to che le truppe del Generale Marfchal pre- 
cedute da quelle del Generale Laudon forzava- 
no il paffo per eflergli addoffo , e fcorgendo 
d’altronde che dovea penfare a ritrocedere in*' 
nanzi che gli ftretti defilati delle montagne li- 
mitropiche della Boemia fodero chiufi dalle ne- 
vi , '• 
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Vi , fi era perciò fin dal primo di dicembre 
porto in marcia per trapalarli ed ufcire dà 
quefto Regno. Nelle relazioni di Berlino è det- 
to che il Marefciallo nella fuà fpedizione noti 
perdette nè meno uri uòmo , e che pervenuto 
nella Saffonià fpàrfe à Ghemriitz , Oedern * 
Freyberg , TfGhoppa* Schirrie, Schone ed iri 
altri luoghi dei Circolo delle montagne le lue 
foldatelche iri quartieri di caritonamento atteiò 
che la rtàgione erà divenuta) quanto mai dir 
fi può, rigidiffìma . 

Ma Torrido freddo che quivi sforzavàjle trup ; 
pe a metterli ai coperto , non era altrove uri 
valevole^ impedimento a far si che il Re di 
Grufila nori penfaffe a raccórre i frutti della fua 
vittoria, (a) Quefto Priricipe adunque, là cui 
armata , durante la notte Venendo i 6 . aveà 
fatto alto preffo Liffa, la feguente mattina all’ 
apparire dell’ alba la pofe in movimento cori 
due intenzioni* cioè di àccoftarfi a Breslavia e 
d’infegriire gli Auftriaci* i quali dopo aver va ; 
licatO lo Schweidnitz col favore delle tenebre* 
e dift rutti i ponti che aveanó fu quefto fiumi- 
celìo, erano partati nel campò gih occupato 
dal Principe di Beverri prima della battàglià 
dei 22. di novembre al di Ih del Lòh pfertd 
Schmidfeldt e Grabischeri * ìl Re , fatti riftà- 
bilire i ponti, fece fii di elfi sfilare le fue fòt* 
tefche* riè fermò la marcia fc non quando fu* 
tori giunte fulle ripe del Lòh * dove le pofe 

(a) Veggafi la Tavola I. dei contorni di Breslavia. 
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come in quartieri di cantonàmenro , fuorché 
varj diftaccamenti ed un groflo corpo fotto gli 
ordini del Generale Ziethen, a’ quali fu ingiun- 
to di avanzarli e fare varj movimenti verfo 
Pilsnitz, Neunirchen e Grolf-Mochberg* 

Gli Aufiriaci che videro così vicino i Pruf- 
fiani, eflendofi formati nel loro campo non 
tardarono a porli in ordine militare, e per un* 
ora fecero anche fuoco fui medelimi col loro 
cannone; e fe halli a credere ai Giornali delle 
operazioni della loro armata , gli prefentarono 
la battaglia , trovandoli tutte le truppe volon- 
terofe di venire ad un nuovo cimento* Quella 
circoltanza però c ribattuta ne'Fogli di Berli- 
no , ne’ quali vien fatto olfervate che 1* armata 
d’ Aullria già di cinquantamila uomini, deci» 
mata d uno llerminato numero di prigionieri, e 
di diciaflettemila gittati in Breslavia , e perciò 
a foli undici, o dodici mila combattenti ridot- 
ta , non era poflìbile il credere eh* ella avefle 
potuto prefentar battaglia ad un efercito vitto- 
riofo e che non mai ricufa di cimentarfi. 

Checché ne lia rifpetto a tale particolarità, 
noi non decideremo; certo è per altro che in- 
trodotte in Breslavia dagli Aultriaci di molte 
provvigioni da bocca e da guerra , e la teftè 
accennata quantità d’ uomini fra feriti e fani , 
glt uni per curarft delle loro ferite , e gli 
altri ad effetto che difendelfero quella città 
nella più valida forma fotto gli ordini del Ge- 
nerale Sprcher che ne era il Comandante , è 



il 6' 

certo, io dico, eh’ elfi decamparono Vèrfo il 
mezzodì * ponendoli a marciare in due colonne 
per Rothevirben. Il Conte di Nadafti faceva 
la loro vanguardia, e la retroguardia era diret- 
ta dal Conte Serbelloni Generale di cavalleria. 

Quella marcia ed altresì il loro decampa* 
mento non andarono da moleftia efenti, giac- 
ché varj diftaccamenti Pruflìani sbucati pe’cef- 
pugli di Pilsnitz , ed avanzatici fin preffo il 
borgo di Breslavia detto di S. Niccola , loro 
predarono una quantità di carri di viveri e ba- 
gagli, oltre i moltiffimi prigionieri che fecero in 
tale incontro. Le relazioni di Vienna non recano 
il calcolo degli uni e degli altri , ma quelle 
di Berlino dicono che tremila furono i carri, 
e che grandiflìmo fin il novero de’ prigionieri. 

Avendo l’armata Auftriaca profeguita ai 7. 
la fua marcia fin preffo Mantze a portata di 
Bohrau , fu ivi cominciato a fare sfilare i fuoi 
bagagli al di là del Loh, lo che fi cominciò 
anche la mattina degli 8. in cui i Generali a- 
vendo avuto notizia che un corpo di Pruflia* 
ni compariva in quelle vicinanze, fecero ufei- 
re torto del loro campo le truppe , e in ordi- 
dine di battaglia le portarono per in tal guifa 
dar tempo ai bagagli ed all’ artiglieria d’avan- 
zare ftrada . Quindi le truppe ftefle dopo il 
mezzodV fi mollerò anch’ elle per guadagnare 
Langen-SeyfersdorfF. Importava moltilfimo che 
prefto arri vallerò a portata di Schweidnitz af- 
fine di coprire i trafporti che ad effe venivano 
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da L'andshut , e perchè mancavano totalmen- 
te di pane . In fatti ai p. erano pervenute 
fotto il cannone di quefla piazza , flando 
il quartiere generale a Bogendorff , e nell’ 
inedia in cui erano , trovarono qualche ri- 
fioro , avendo il Generale Thierheim Co- 
mandante di quella piazza flefla avuta la 
cautela di far cuocere del pane per dieci gior- 
ni . Ivi pure dopo tante fatiche e feiagure fu- 
rono meflèincantonamento , affinchè prendeflero 
ripofo , attendendo frattanto il Duca Carlo di 
Lorena ed il Marefciallo Daun a rinforzare la 
guarnigione della piazza fuddetta, a provvederla 
abbondevol mente d’ogni lorta di munizioni dà 
bocca e da guerra, non che a far marciare in* 
manzi l’ artiglieria di riferva ed i groffi bagagli 
perLandshut fopra Libau e Griffau. Sotto Sch- 
weidnitk l’armata Auflriaca dimorò i giorni n. 
e u. e vi farebbe anche reftatadipiù; ma fa* 
putofi che il Generale Ziethen fi avanzava con 
forza alla teflad’un buon corpo che fu fuppofto 
di ventimila uomini, e che alcuni reggimenti d’ 
infanteria avean girato verfoReichembach, ella 
perciò abbandonò il fuo accampamento per in- 
camminarfi verfo Freyburg . Il Generale Maggiore 
Conte di Drafckowitz ebbe ordine di portarfi 
colle fue truppe- leggiere a BurcKesdorff e di 
formare un grotto diflaccamento a Klein Kuntzen* 
dorff per aflìcurare quello paffaggio contra gf 
ifnprendimentide’Pruffiani , parte de’ quali ai 14. 
era a Faulbrucken, Leutmansdorff e Peterfwal- 

de , 
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de « e parte trovavafi a Langen SeifFersdorfF. 

Ecco pertanto il groflb degli Auftriaci fui 
punto d’ evacuare la Slefia, pel cui acquifto ave* 
ano poc’ anzi (offerite tante Fatiche e fparfo tanto 
(angue , Nondimeno in mezzo a sì fatti difaftri 
v’era la confolante fperanza che polfedendo elfi 
le piazze migliori di quello paefe , munitiffime 
di provvigioni e foldatefche, elleno avrebbon po- 
tuto refiftere ad ogni più forte aggreflione . Di 
Schweidnitz e Breslavia fpezialmente fembrava 
la renitenza ficura . Ma il Re di Prulfia , il 
quale non oftante la vernale ftagione , in cui 
fono impraticabili gli affedj in forma , avea 
fatto palfare un ordine al Generale Ziethen di 
ftrignere col blocco la prima di quelle piazze , 
dopo avere infeguiti gli Auftriaci ed armati i 
podi avanzati della frontiera , faceva intanto dal 
canto fuo ferocemente cannonar l’ altra , benché 
le nevi e le pioggie in abbondanza cadeflero . 

Inveftita la piazza ai 7. al di quà dell’ Oder , 
paffarono i Prufliani i giorni 8. p. e io. a co- 
ftruire i ponti di comunicazione fu quello fiume, 
non che le fafeine ed i gabbioni. Intanto ap- 
poco appoco arrivava l’artiglieria grolla. La 
notte dei io. agli 11. i reggimenti di Kalatf- 
tein , di Munchow e di Wirtenberga , come 
anche le compagnie franche diNoble, il tutto 
fotto il comando del Generale di Forcade e dei 
Generali Maggiori d’Qldenburg e di Bulow, pre- 
fero pollo nel borgo d’Ohlau , nel convento de’ 
Frati della Mifericordia , nel cimiterio di S.Mau- 

ri- 
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?izio , e nelle cafe vicine, donde (cacciarono A 
Panduri. Fu rivediti la muraglia del cimiterio 
di S. Maurizio d’una banchetta, vi vennero fitua- 
ti due cannoni da campagna e barricate; le (tra* 
de con traverfe, 

Agli li. in pieno giorno nel giardino de* Frati 
della Milericordia col favore d’ una chiufura fi} 
fatto il letto per una batteria di dieci cannoni 
e cinque mortari, cominciando a lavorare in elfo 
durante tutta la notte. La giornata dei 13* ven- 
ne parimente impiegatane’ lavori di quella bat-: 
teria, e principiarono, a coftrmrae una nuova di 
due cannoni e due mortari nel cimiterio di S« 
Maurizio . Terminate quelle due batterie , la 
notte dei 12. ai 13, il Principe Ferdinando di 
Pruffia prefe pollo nel cimiterio di S.Niccol* 
fituato, nel borgo di quello nome e VÌ fece co- 
flruire una batteria d} tre cannoni per ficurezza 
di quello, pollo. Gli afledianti batterono ai i£. 
fortemente la piazza si c°lla batteria del conven- 
to de’ Frati della Mifericordia, come coti quella 
del cimiterio. di S. Maurizio, Le batterie degli 
aflediati non, operarono però meno delle Pruf- 
(ìane , avendo, elfi gittate quantità di bombe e 
granate reali , che alle cafe vicine alla porta d’ 
Ohlau appiccarono le fiamme . La notte dei 
13. ai 14. il Generale Maggiore Contedi Neu- 
Wied s’impadronl del borgo. Polacco al di 1 ^ 
deU’Oder, e fece prigionieri quindici Pandori. 
I Pruffiani fecero ai 14. ) un lungo budello di 
Qomunicazioue dai convento de’ Frati della Mi-. 

feri-. 
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fericordia fino alla chiefa di S. Maurizio , volen- 
do gli Auftriaci bruciare tutto il borgo , onde 
impedire la comunicazione fra quelli due polli* 
Il laboratorio fituato alla porta della Sabbia 
alle ore 3. dopo il mezzo dì fallò in aria per 
isbaglio degli attediati, i quali in tale occafione 
ebbero dugencinquanta uomini fra morti e feriti . 

La notte dei 14* ai 15. fu impiegata a ri* 
parare la batteria grande molto danneggiata dal 
cannone della piazza , e venne anche allungata 
di dieci brafure e di due terrapieni da morra* 
ri. Ai 15. gli attediami continuarono a lavorare 
nella detta batteria, e perfezionata che 1’. ebbe- 
ro la feguente notte , ella cominciò agiuocare 
verfo le ore 9. della mattina. Ai io. fralle 4. 
C 5. della fera eflendo caduta una bomba fui 
magazzino da polvere , gli attaccò fuoco, e la 
metà della cortina ed una parte del fianco di- 
ritto rimafe arrovefciato , dal quale arrovefcia- 
mento rellò formata una fpecie di lunga brec- 
cia ; maflìma fciagura per gli attediati , di cui 
per sV fatto accidente ne perirono circa ottocen- 
to , che tettarono parte uccifi e parte feriti * 
La notte dei 16. ai 17. mille dugento lavora- 
tori furono impiegati a tirare una lunga para 
Iella e due budelli di comunicazione lungi quali 
dugencinquanta patti dall’ angolo faliente del 
baftione a cavaliere. Ai 17. fu allargata quella 
paralella e vi fi coftruirono delle banchette, e 
la notte poi cominciarono ad erigere una bat- 
teria balzante di lei pezzi di cannone e tre mor? 
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tari dinanzi la tenaglia deli’ ala finiltra della 
paralella. Verfo le ore n. della fera gli affedi#- 
ti Tentarono una fortita fui borgo Polacco, ma 
che loro non riufcì niente meno che un’altra, la 
quale intraprefero dopo le 2. della notte. Tut- 
te e due le volte furono dii refpinti con per- 
dita . Ai 18. due ore dopo mezzodì i Pruf- 
fìani cominciarono il lavoro della zappa, che vi- 
gorofamente profeguirono anche la notte ve- 
gnente, in cui pure perfezionarono la batteria 
balzante . Ai 1 9. il lavoro della zappa era pu- 
re flato tirato innanzi fino alle io. della fera, 
ma ad un tratto fi videro celiare le oflilith , 
poiché il Generale Sprecher Comandante di 
Breslavia col mezzo del Principe di Lobkowitz 
Colonnello del reggimento Colloredo era en- 
trato in trattato col Re di Pruffia per venire 
a capitolazione 2. Ad onta delle oppofizioni del 
Generale Beck fu quella conchiula e fegna- 
ta dallo Sprecher fuddetto ai 20. in fedici 
articoli fra dimande e rifpolte che fono le fé- 
gùenti. Dim. 1. Il Comandante di Breslavia uf- 
cirà. ai 23. dicembre colla fua guarnigione , 
tamburo battente e bandiere fpiegate per la 
porta che da S. M. farà deflinata . La detta 
guarnigione poferà indi Farmi e fi renderà pri- 
gioniera di guerra . Rifpojìa. Buono . Domane 
zi. alle 8. della mattina la guarnigione fi dif- 
porrà in battaglioni , deporrà V armi e leverà le 
bandoliere fen^a rompere 0 danneggiare le armi 
ntedeftme. 2. Tutti i Generali e gli Uffiziali della 
Tome //, Q Ita- 
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fiato maggiore ed altri, non meno che i baffiUf, 
fiziaii , riterranno le lorofpade K Accordato . 3.S.M5 
permetter'» altresi che i Generali e :: tutti rg/i 
Uffiziali coijfervino i loro cavalli da .bagaglio^ 
Moro doraefticij i loro . forieri e quanto ad elfi 
appartiene, ed i Éoklaii ed i baffi Uffiziali fi 
trattengano le loro tufacee .6' Ja Cavalleria, il 
bagaglio ed i cavalli da bagaglio che ad etta 
fpettano. B fogna confegnare fedelmente quanto \ 
appartiene a S. M. t Imperadriee Regina , come 
hoc affa di guerra carri f penanti all' firmar 
ta , e non alla guarnigione , e tutti ì e avalli 
ebe fono defittati al fervigio fallì . armata Jìeffa , 
ma i prigionieri p.offon ritenere .il. loro proprio i 
bagaglio* 4. S. M. è pregata di non confidera- 
re. come prigionieri di guerra i Generali ed altri 
Uffiziali di S. M. l’Imperatrice Regina non ché 
de Tuoi Alleati, e i Volontarj firanierj che non 
fono della guarnigione e non fetvirono duran- . 
te l’affcdio, ma qui trasferiti a cagione dell? s 
ferire o delle infermiti; di fomminiftrare aW- 
definii .i paffa porti dopo la loro coovalefcenza, 
affinchè póttan liberamente ufeire dalla ci t ti , 
e dijaccordar loro altresi l’affiflenza di. cui po- 
tettero aver bifogno. Rifiutato. 5. Quella gra- 
zia fi cftenderà fopra tutti gl’infermi e feriti 
che non fono della guarnigione tanto baffi Uf- 
fìziati che Ipldati . Parimente rifiutato. 6 . Sa- 
ia permeilo in oltre di lafciare a Breslavia de- 
gli Uffiziali, de’Chirurgi e Gommeffarj di guer- 
ra per. aver cura degl’infermi e de’feriti che vi 
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farah lafciati si della guarnigioni tome di quel- 
li' èhe per altra* cagione fofitrcV entrati bella 
citta V e quando farad tifàiiàti dì mandagli aà. 
corpi, à’ quali appartengono, ghefìó- Articolò non 
viene ai*mefjo,peube'a c noi ?tè memfuaccor^ 
dato . >Bifògnerà darle 'un e fatto- tifili dàgli Uffii 
■ziali, de' baffi Ufficiati e de Joldati che fi fruo^ 
vano infermi e féì\ì$. 7 * 11 Comandante U lo* - 
finga che S. M. non fata dii perdere i prigiònie-j 
ri , ma che i battaglioni ed i còrpi da eflì eòni-»^ 
polli -ietteranno ubiti i e che nè pure i lorò k 
Ufficiali darai* feparati * Egli fpera àncora che 
gU Uffizioli» che he faranno defìderofi s fulla -Jo* 
ro parola aVran la perni iffiomà di- pattare ttegli^ 
Stati Ereditar}- di S. M- K Imperatrice. Si trai* 
tetà cogli Atìifìtìaei appunto com ejft trattano co t 
P ruffiani che fi anno* in loro potere . 8. S. M. 
mediante una ricevuta fi compiacerà far fotti* 
minitlEare agli Uffiziali prigionieri le lord paghe 
ordinarie ed il foraggiò* fcd ai faldati e baffi 
Ufficiali le porzioni che hanno avute fino J al 
prèfentè * confi (lenti . infetteKreutzer e due - 
libbre di parie ài giórno; ordinare òhe fi die* 
no de cavalli di rimonta àgli Uffiziòli per con- 
durli fino al luògo' del. lóro dettiti®, e che ivi 
fieno attignati loro gratuitamente gli alloggi * 
Quell* è gitifìo • 9i II Comandante fupplica S. 
M. di permettergli Che porta fpediré due Uffi- 
ziali a A. S. R. li Duca Càrlo di Lòreria-B^ 
no. io- Nettuno fa ra forzato o ledotto à prèn- 
dere fervigio fralie -truppe Pruflìafis. In q ue fl 9 
J Q 2 non 
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'non s imiterà la condotta che gli Aufiriaci ban • 
no tenuta a Gabel , a Scbweidnit ^ c Qrejfo 
Kollinoi il. Gl’Ingegneri, i cannonieri e tut- 
ti quelli che appartengono a quella guarnigio- 
ne lono comprefi nella capitolazione, ma (12) 
i Medici j i Ghirurgi , i Commiflarj di guerra 
e de’ viveri con quelli che ne dipendono , gli 
Elemofinieri di campagna, gli Auditori, i Quar- 
tiermaftri e Computilli , i Macellai ed i Vi- 
vandieri non faranno riputati prigionieri di guer- 
ra , ma fi daran loro de paffaporti , o fi bee- 
ranno liberamente partire. I Medici , i Cbirur- 
gi , gli Elemofinieri non fono prigionieri , ma ben- 
sì tutti quelli che appartengono al Commijfaria- 
fo di guerra . 13. Dopo la capitolazione fi ce- 
derli alle truppe Prulfiane quella porta che da 
S. M. verrà indicata; ma il Comandante fi lu- 
finga che per evitare ogni difordine non farà 
permeilo ad alcuno d’ entrare o ufeire innanzi 
l’intera refa della città. Va bene ; ma bifogna 
ebe dalle truppe Prufftane fieno tojìa occupate 
le porte di Scb‘weidnitz > di Oblau e di S. Nic- 
cola. 14. Si indicheranno fedelmente l’artiglie- 
ria, le munizioni, i viveri che fon, noti, e in 
generale tutto ciò che appartiene a S. M. l’Im- 
peradrice Regina. Conviene indicare e confegnar 
fedelmente e fen'ga dilavfione tutti i maga-gpfni 
di polvere , e refiituire tutto il denaro ed orto 
dalla città ; ma già è fiata venduta qualche co- 
fa e fra P altro delle uniformi. 1 5. Saranno da- 
ti da ambe le parti degli ortaggi fino alla con- 
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elulione della, capitolazione. id.'Nel calo che 
fi folle obbliato qualche punto il quale fer- 
vir potelfe al follievo della guarnigione, vi è; 
luogo a perfuaderfi che S. M. permetter^, d* 
aggiugnerlo alla capitolazione , nè vorrà che 
ral ommiflione dalla brevità del tempo cagio- 
nata torni in pregiudizio della guarnigione. 1 
debiti contratti dagli Uffizioli Auflriaci in Bres-i 
lavisi bifogna che fieno pagati innanzi che nef- 
canùy o che a tal effetto lajcino ( ufficienti ft- 
eure-gge . Sarano liberi tutti gli Uffizioli dell' 
armat a P ruffiana che fono flati fatti prigionieri. 

Segnata ai 20. da ambe le parti una s'i fat* 
ta capitolazione , in quello medefimo di ven- 
nero , giufta l’articolo tredicefimo, occupate le 
porte della città dalle truppe Prufliane. Ai 21. 
la guarnigione Aultriaca sfilò per la porta di 
Schweidnitz , depofe le armi e rientrò nella 
piazza come prigioniera di guerra per poi nuo- 
vamente ufeirne, e paffare a’iuoghi del fuo de- 
Ri no, cioè a Cullrino, a Francfort full’Oder, 
a Maddeburgo, a Spandau e in altre fortezze 
del Brandeburgo . Fu ftampato a Berjjno un 
libro di oltre quaranta pagine , includente una 
lilla degli Uffiziali e de’ l'oldati fani e feriti 
fatti prigionieri, colla particolare fpecificazione 
dei primi e del reggimento di tutti sì d’infan- 
teria che di cavalleria. (a) Noi ne daremo qui 

Q % fola- 

ga ) 11 libra parta quello titolo : Journal da Sidge < 5 * 'capito* 
lation de Brtiiau avec la lifte dei prifonnierr qui y ont ete fatti , 
imprimèe d' apre'i l* Originai qui a ete de'livre i par le Comma n- 
dttm de Br e siati le Cenerai Sptecber . Berlin 1758. 4. 



piamente un breviffimo eR ratto, dappoiché 4* 
Vremo pafticolarniente indicati i nomi iii iBre- 
dici' Generali che fra quefti prigionieri fictruo* 
vano com prefi . Barone & Xd&fil : Gr*<i Mae- 
ftrò dell' artiglieria , Salomone idi- Sptócher 
Conte Wmol, di Srahrembetg, Barone di Hai* 
'lèi- Tehenri J Gehèrali ; Battute Befcjt 4 di Broii- 
Bc, di Wolff, di Germingen^di Reielin-v^Goit- 
te di Mayern * di ’Preyfae è te (FevPe Generali 
Maggiori. Ora ecco Teftrattòi della Co- 
lonnelli tredici 1 d^nfentot-^ e '^uatfro di caval- 
leria y Tenenti Colonnelli venti^d’infanreria ie 
.‘due di cavalleria ;< Maggiori 1 diciotto d’infantc- 
5 tia cinque di cavalleria ed 1 'Uno d’artiglieria I; 
; Capitani cenceflantuno d’ infanteria , dodici di 
Cavalleria e fette d 1 artiglieria ; /Tenenti trecen- 
to d’ infanteria ì diciotto di -cavalleria e dieci 
‘‘d’ artiglieria ; Infegne tredici di cavalleria^ 
fettunta tre d’ infanteria ; Condnttorbdue; Quar- 
tfet-Maftri no ve'd* infanteria ed uno-di caval- 
leria; Auditóri otto; Tenenti detti Wacbtmei - 
Jìer nove; Provveditori di viveri e di carri do- 
dici; Baffi Uffiziali e foldati, contando dal Ser- 
gente-. quattórdici mila ottocento fettanta nove 
*; d’infanteria e nove cenfettanta di’ caHatìerià; ; 
‘ JPrc volti tre i 1 ' baffi UffizìalÓ d’artiglieria ;uno ; 
‘‘'Macchinifti due ; Aiutanti di brigata due; Ar- 
tiglieri, contando dal fub t dwrnó, iin^ttroceót(rfef- 
fantheinque; Forieri ed Armaiifoli fei;: Valsiti 
da arfehale' due; Scrivani f'airarfenaieTubaltcrni 
° tredici} 1 Cómmiffaif ài^rafporto dell’: artiglieria 
" ,£U P ... fc p cin- 
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rinquanUGinque ; Commiflàrio di guerra una ; U f- 
ziali ài là Caffa militare due; Commiflàrio de’ vi- 
veri; uno/ fjftìziali al Commiflariato . de - ^viveri 
quattro; -j Affilienti al medefuao fette; Scritturali 
due; Aflifteriti al Commiflariato del paele due ; 
Maftri Fornai e» ferventi ccncinquanta quattro ; 
Infpettore. generale de'carri eCommiflarj al tra- 
fporro de’ viveri trecento diciotto . Sono in tu^* 
ti diciàflette mila fecento trenta cinque , ■ ■' " 
vdj artiglieria poi trovata in Rreslavia conlì- 
lleva in trentatre» cannoni di bronzo Piruffiani 
e tremadue Auflriaci da,, tre (libbre e quattro 
once fino alle ventiquattro ; in. obitzi da dieci 
libbre, Pruffiani due e fei AuftriacL, ed in mortari 
idi bronzo dalle venticinque alle trenta libbre, due 
Pruffiani e fei. Auflriaci; in tutti ottantuno ,ftren* 

i radette PruflUni e quaranta quattro Auflriaci 
però da oflervarfl che tale fpecificazione non in- 

* elude ;fe non i cannoni Prufliani, di cui gli Àu- 

• ftriaci fimpadronirono nell’azione, de’ 2 2. di no- 

- vembre, e ohe trafponrarono in Bresjavia dopo 
cflerfi irapefleflati della città*, L’artiglieria trovata 

- m‘ eflà dagli Auflriaci, di cui. abbiam data la 
lifta, f allora quando parlammo della conquida 

V ch’eglino fecero, di quella piazza, non, è cQm» 

V prefa nella teftè. nominata ; e,;nelle relazioni di 
Berlino viene. 1 afiìc orato , che, tutta di nuovo 

- cadde in potere de’ Profluvi* Qucfli trovarono 

i 1 iri k al uje- mille e ventit quattro ^cavalli , dugen- 

i to- vanti .carri-, frinii» cenrottanta 'fette .lacchi 

di. legala, mille cttnquarancaciaque di frumento, 
’.ou Q. 4 quat- 
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quattro mila fecento Tei di farina, femila fecen- 

fettanta d’orzo, diciotto mila fecenfeflanta tre di 

vena e mille cinquecento faftelli di paglia, e cen- 

quaranta quattro mila fiorini nella cafla militare. 

**** — »• - * . - | ' , ■ 

^ 0 CAPO II. 

' •••’•> ■ *u < r, «... .... 

V Armata Auflriaca abbandona la Slefia e di- 
fpofizioni de condottieri di ejfa per affi curar e 
la Boemia , dovella paffa a prendere quartie- 
ri <? inverno . Il Re di PruJJia feguita ad 
operare. Refa di Lignit ^ e fua capitolazione. 
Irruzione £ alcune partite PruJJiane nella Sle- 
fia Au/lriaca , dove occupano Tropau e Jacgern- 
dorjf . Blocco della fortezza di Sclnweidnitz ’ 
e cantonamento de' PruJJìani . Altre difpofi - 
Zjoni degli Aufìriaci e del Re fuddetto con 
varie particolarità fwo alla fine dell'anno 1757. 

/ " ' r V'Jv.N ■ -, ' t ... <t 

I L Duca Carlo di Lorena ed il Marefciallo 
Daun , i quali decampando colla loro ar- 
mata dalle vicinanze di Schweidnitz ai 15. e- 
ran paflati a Freiburgo, s’accinfero per fine a 
farla ufeire dalla Slefia affine di ripartirla in 
quartieri d’ inverno nella Boemia , nella Mora- 
via ed altrove. La ftagione già fatta crudelif- 
fìma e lo flato moleflo in cui fi trovavan le 
truppe, furono i principali motivi che induf- 
fero i prefati due Condottieri d’ armi a pren- 
dere una tal rifoluzione . Per efeguire adun- 
que quella ritirata in modo che non ne 
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riufciffero maggiori le perdite , fu deftinato a 
formare la retroguardia dell’ armata medefima 
un groflo corpo di combattenti fra . truppe leg- 
giere ed Alternane lotto gli. ordini del Tenen- 
te Generale Barone di Buchow. Venne ingiun- 
to al Tenente Generale Conte di KalnocKy di 
teaerfi a Strigau con un buon diftaccamento , 
e al Tenente Generale di Morocz di ftarfi a 
Pulrzen parimente con un diftaccamento in at- 
tenzione de’ movimenti dei Prufliani. Il Gene- 
tale Buckow fi fermò per maggiore cautela a 
Freiburgo, intanto che l’armata flava marcian- 
do verfo Landshut. Con tuttociò non poterono 
gli Auftriaci andar efenti dalle gagliarde e con- 
tinove moleftie delle partite Prufiìane . Non 
paffava alcun di in cui dal Signor di Kleift Mag- 
giore del reggimento Prufliano di Czeckeli non 
venifle tentato qualche colpo o per fare pri- 
gionieri , o per predare viveri . Cosi pure il 
Generale Maggiore di Meyer ( a ) avendo ai 
18. alfalito il diftaccamento del Kalnocxy , 1 * 
obligò ad abbandonare il pollo eh’ c teneva , 
con perdita di trenta infermi e di ^alquanta fa- 
rina nella guifa ftefla che il Generale di Bou- 
ckow ft trovò ; in ncceflìtk di ripiegarfi co’fupi 
podi di RonftocK , Kuntzendorff ec. verfo le 
montagne all’avvicinamento del Generale Fou- 
quet , il quale erafi con non poche forze avan- 
zato f ifteflò di verfo Freiburgo. In tale feon- 
tro gli Auftriaci perdettero intorno cento uq- 
»* ’ j- : a ( :'s /".i , r mini, ^ 

(a) Quelli è di verfo dal Partitante Meyer. 
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jftiniy'frà’quili alcuni Uffizialfr fegnttamente il 
Tenente Generale Schroger eoi fuo Aiutante*', che 
dagli Urtati di Cacekeli vennero fhtri/prigionieri i 
in L’armata Auftridcl thè, era t i giunta predò 
Landsfout e Gridali, Cominciò Lenza perdita di 
tempo à sfilare per, lab Boemia dopò aver però 
lafciatojun buon 1 diftaccamenttfi pelle barricate 
fatte già coftruire nel primo de’ fuddetti -luoghi 
dal Generale jhanus, ed averne 1 fpedito un al 1 - 
tro a Hartmandorsf re RutbancK .. : Qriivi però 
fi trattennero poco, imperciocché i Pnifltani, ai 
2 a sfatti fopra queftf ultimo ventotto prigionie- 
ri:, sloggiarono da’ porti ch’ egli avea prefi;,, e 
ai 22.; forzarono l’altro a ritrocedere fopra Lio- 
ba u fin dove io rinfeguirono ] com Vantaggio:, 
ftahtà Che gli tollero mille fiotti di farina ,e 
centoventi uomini, fca cui quattro Uffizi&liw Al- 
lora il Generale di Bucfcow ,ì che col fuo cor- 
po uvea guadagnare le: j gole delle : montagne 
della frontiera, non tardò >ia dabilire i uh cordo- 
ne di porti per coprire la marcia; dell’annata 
fierta ec -impedire nel 1 tempo medefunó fehe<i 
-Pru Alani poteffero. sboccare nella Boemia pein- 
-cipalmenté per. LiebautCfiTrauirnau., ove era.il 
-grolfo degli Auftriaci digifc pervenuto*! Ai 
il Duca Carlo di Lorena ed il Maresciallo^ Daun 
-avéndo fidato il . quartiere generale, a rKonigf- 
gratz r • penfaroti fucceflivaraerité' # ripartire le 
- loldatelchéì ne.lloro quartieri ed. a munire i porti 
-e partagli, ovunque* ù r Eru Ulani avellerò, potuto 
tentare qiialchp intraprtfa.i y , rim'! x 'L'Vs j 
’J'J I ma- 



Il malati, i feriti e le truppe di Wirtenbcr»' 
gà vennero fpeditda Praga. .Fu comandata ai 
Generale Marfchai r di ripartire ne’ Circoli dì 
Satiri e sdi Leitmcrirz; Je foldatefche fono i iuoi 
ordini », *al Conte di Laudo» fu ingiunto di 
guardare- te frontiere 'ideila Boemia che confi- 
nano còlla Saffonia Elettorale principalraedté 
dalla banda del 'Circolo delle montagne^ Sotto 
la- direzione del Generale .Nadafti ebbero ordì? 
ne di marciare delle truppe fin fopra Lcitomif- 
chel verfó- le frontiere del Regno fuddet-to che 
colia Moravia confinano» Il reggimento di Kal- 
nocky fu t fatto paflare nell’ alta Slcfia , affinchè 
fcambievolmente poteffe forte nere iin Generale 
Jhanns, che col iuo diftacCamento fi mantene- 
va tuttavia mellà Contea di Glatz, ed il Gór 
lonnello di- Simbfcon, che con tre mila fecen- 
feffanta uomini fra Uflari Corazzieri ed Ul- 
lani bianchi e rodi reneafi predò Neuftadt c-q 
'<■ Sì fatte difpofizioni furon quelle che filile 
prime vennero giudicate te più ;cohvenienti 
poiché in cotal guifa il Regno di Boemia te- 
ttava almeno porto in ficuro, oggetto ch’efigé* 
va le più importantUattenzioni , « pel qiual effet- 
to dallaCorre dijVletina ne era ftato eletto Co- 
mandatile Generitele Governatore il Barone d\ 
Harsch Generale d’ infanteria ; Intanto ri Prin- 
cipi Reali di Pollonia laiciarìdo l’armata non 
avean -tardato 1 drindirizzarfi alla volta dt.Var- 
ofaviaj p iphrritoi/enà il Principe di ,Wirtenber- 
ga pe’ fuoi Stati , ed. È Soggetti -più didimi dell’ 
-sm I U f- 
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Uffizialith fi avviarono per Vienna, dove anche il 
Duca Carlo di Lorena fi difponeva d’incamminarfi- 
La campagna era per gli Auftriaci terminata ■i 
u Ma lo fteflo non fuccedeva rifpetto alle Pruffianc 
milizie- , imperciocché ad onta delle nevi che 
copiofamente cadeano ,-e de’ rigidismi ghiacci, 
animate dall’ efempio del loro Re , il quale 
come il più infimo de’fuoi fanti efponeafi ad 
ogni fatica e difagio, erano pronte a qualunque 
imprendimento . Compiuta da quello Principe 1 ’ 
iraprela di Breslavia, volendo egli continuare a 
tenere la campagna formò fubito tre grolfi 
diftaccamenti , un de’quali fu fatto marciare per 
rinforzar quello che giù avea cominciato a bloc- 
care la fortezza di Schweidnitz , l’altro ebbe 
ordine di tirare per Neis verfo la Slefia Au- 
ftriaca onde foftenere i diftaccamenti che da 
quella parte eranfi avanzati, fin da quando egli 
flava battendo la fuddetta capitale, ed il terzo 
ch’era diretto dal Tenente Generale Brandes, 
lo fpedì ad invertire la fortezza di Lignitz , in 
in faccia alla quale erafi prefentato ai 1 6. il 
Tenente Generale di Driefen con una groffa 
partita di cavalleria . 

Il Tenente Generale Brandes giunto ai 25. 
fiotto Lignitz, ed incorporata la fua infanteria 
alla detta cavalleria , fece toflo dal Tenente 
Colonnello di Duringshofen intimare la refa al 
Colonnello di Below che allora comandava 
nella piazza in luogo del Generale Materni Uf- 
fizialc di gran merito , il quale pochi giorni in* 

nan- 
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nanzi avea quivi mancato di vivere. All’ intima* 
zione rifpofe il Colonnello di Below che areb- 
be condiicefo alla refa quando però avelie ot* 
tenuta un’onorevole capitolazione , ma , che. in 
calo diverfo era preparato a adempiere. quqL 
dovere che dalle leggi dell’onore venivano ad 
ogni buon foldato impolle . Sopra quella nJf- c 
polla il Tenente Generale Brandes entrò in. 
trattato col fuddetto Comandante , dal quale 
ebbe ai 16 . i feguenti articoli., acciocché a 
norma de’medefimi foffe la capitolazione fla- 

bilita . ' , r t. ..<*■ j.. 

i. Che tutta la guarnigione , gli biliari e 
Croati ufcirebbono . dalla cittk con tutti gli. 
onori militari, conlervando gli Uffiziali e i fol- 
dati le loro armi. 2. Che al foldato farebbon la?., 
fciate le munizioni da guerra eh’ e’ fuole porta- 
re. 3. Che nella guarnigione farebbe comprefo 
quanto appartiene allo llato maggiore, al com- 
miffariato de’ viveri, alla pilloria ed ai polli di 
campagna. 4. Che farebbe llato libero di portar 
via il bagaglio degli Uffiziali e dei, nominati 
nell’articolo precedente, e quanto reltava degli 
effetti del Generale Materni. 5. Che verrebbe 
fatta la ritirata con una feorta e in piena lì- 
curezza , di modo che la guarnigione aveffe 
potuto prendere la via più corta , onde unirli 
all’armata di S.M. l’Imperatrice Regina, e che 
farebbono flati fomminillrati i cavalli per lo 
trafporto, e le vetture per gl’infermi. 6 . Che 
la guarnigione non farebbe Hata efpolla ad al- 
/ enn 
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can fcftidiofo inconvenietltfe nè. ia -tempo deik 
f»a dimora’ nella cifra, nè duramela futa mat-' 
cià, in guifa che niuno verrebbe obbligato ad 
abbandonare il proprio reggimento *y 7-., Ch- 

ertendovi degli Uffiziali infermi .© non in iftato< 
di feguire la guarnigione avrebbon potuto rima- 
nere a Lignitz con intera liberta, ciche aven-? 
do ri acqui Rata la lalute* loro • farebbono rilajcia- 
ti palTaporti per poterli trasferite all’ armata dt f 
S. ; M» Imperiale e Reale* 8. Che ìi foldati in* 
fermi s * quali farebbero iafeiati nella cittì cori* 
un Uffiziale ed't neceflarj Chifurgi * ?reftereb- 
bon parimente in piena libertà, nel loro fpe* 
dale, e che feguita la loro guarigione fa*ieno 
mandati ai proprj reggimenti con palTaporti c 
còn un di fiacca mento di guardia. 5?. Che avieb- 
befi' cura di fòmminiftrare ai malati il lord bb* > 
gnevole a condizione di tenerne conta, iàuChd t 
ufeendo la guarnigione, verrebbe per fei giorni \ 
provveduta di pane e foraggio , tratto da’ ma- \ 
gazzini di S. M. l’ Imperatrice . ; 1 1. Che con 2 
intera fedeltà farebbe indi caro quanto verrebbe ? 
lafciató d’artiglieria e munizioni da bocca e daL 
guerra . 12. Glie ficcome :eran forzatamente 
Itati attillati nella piazza due Commcfiarj.,' una 
di RothKirch e l’altro di Schweidnitz , non : 


che il Cartiere della Stever che apparteneva à 
Luben , fperavafi perciò che nulla avrebbono 
efli a temere. 13. Che per la Scurezza degl’ ! - 
impegni prefi nella capitolazióne farieno fcanrt- 
bievolmente dati degli ortaggi. 14 . Che accor- 

da- 
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dato il lutto y verrebbe alle truppe di S. M,< 
Prufliana confegnatà quella porta che farebbe! 
richiefta, a condizione- però che niun pomo* di-» 
effe 'truppe farebbe entrato nella cittk prima 
dell’evacuazione, fuorché i deftihati a prender» 
poffeffo de’' magazzini kì 151 Che fegnata la capi*' 
tolazione, faria permeffo di fpedtre munito di/ 
paffapòrto un Uffiziale a S» A. R. il Duca 
i Carlo di (Lorena. 16.' Che nel tempo che la! 

guarnigione farebbeff trovata in viaggio > le fa-’ 

1 rieno fiate fomminirtrate le vetture e l’allog-f 
1 gio. 17. Che alla ratificazione avrebbefi potuto 
aggiugnere quanto fi. potette avere obbliato. 

Quelli furono i capitoli proporti dal Coman- 
dante della piazza , i quali fendo fiati fpeditio 
al Re vennero tutti accordati, fuorché quelli • 
I) che riguardavano gli Uffiziali ed i faldati infer* 

! mi ohe furono pretefi prigionieri di guerra»;, 
f! Pel rimanente della guarnigione fu anche ftahi- » 
lito ch’effa non arebbe fervito per un anno nè | 
li contra il Re di Pruffta , nè contra i fuoi Allea»- ; 
ti; ma quello Principe alla ratificazione defiftè < 
da tale articolo, lafciando alla guarnigione me* i 
f defima la libertk di ufeire dalla piazza con - 
tutti gli onori della guerra e di ritirarfi per ' 
,1 Javer e Loebau. ’ì 1:» • . i ^ . . 

1 La guarnigione di Ligniti: confiftevà in due 
1 mila ottocenquarantanove uomini tratti da va- 
li reggimenti d’infanteria Auftriaca * in quat- 
. trocenquarantotto Schiavoni* in cento quattro 
Uffari y in centodiciannove Artiglieri , in tre 

In- 
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Ingegneri , in due Uffiziali del Commiflariato 
e in centottantatre uomini appartenenti ai ma* 
gazzini * Tutta quella gente ufci con quattro 
cannoni da Tei libbre , con quattro da tre e due 
da una. Ella fi pofe in marcia ai i£. lotto la 
fcorta di cento faldati di cavalleria comandati 
da un Maggiore che la condufle fino Tulle fron- 
tiere , donde continuò la fua marcia in Boemia 
dopo aver perduto, facendo ftrada , quantità d’ 
uomini che non vollero feguitarla . Reftarono 
nella piazza centotrentacinque malati in grado 
di prigionieri , e con tal occafione i Prulfiani 
eh’ erano in ifchiavitù caduti e quinci tenuti 
dagli Auftriaci, riacquiftarono la libertà . 

L’artiglieria e le munizioni ritrovate nella 
piazza medefima confiftevano in fei cannoni di 
bronzo da tre e da fei libbre , e in due mor** 
tari di bronzo da cinquanta libbre. Le palle 
furono millecinquecento da tre libbre , mille fet- 
tecento da fei, duemila feflanta da dodici con 
trecento bombe da cinquanta. Una buona quan- 
tità delle cariche pei dodici pezzi di cannone 9 
non meno che pei mortari , avean già. apparte- 
nuto al Re. Di munizioni eranvi cento quin* 
tali di polvere , dugentomila cariche da fucile y 
quattromila quattrocento pietre da fucile , du- 
gento da arcobugio , dieci quintali di miccia , 
dugencinquantacinque pezzi di picciole armi 
Pruflìane , novantaduc piccioli pezzi d’armi Au- 
ftriache, quattromilanovecenfelfantafette quintali 
di farina in botti , fettemila quattrocenfeflanta 

ftaia 
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fìava irt facchi , tremila novccentofeflanta porzioni 
di pane, cinquanracinquemila novecentoquaranta- 
cinque razioni di vena , diciannovemilatrecemo 
venti razioni di fieno , cinquantafette botti e 
mezzo di lale e novanta corde di canape. 

In quello modo fu terminata anche l’impre- 
fa di Lrgnirz. Ora mentre ch’ella lì efeguiva, 
non era (tato oziofo i! dillaccamento che il Re 
avea fatto marciare nella Sieda Atillriaca. Di- 
vilofi in varie partite, tirarono quelle per ftrade 
diverfe con due intenzioni , cioè di mettere del- 
le contribuzioni e di sloggiare gli Auftriaci dai 
polli che teneano, ed anche potendo di tentare 
qualche maggior colpo . Il Colonnello Werner 
con buon numero d’infanteria e di UlTari fu il 
primo a inoltrarfi marciando alla volta di Neu- 
lladt, ove, ficcome accennammo, (lava in po- 
rtamento fotto le tende il Colonnello di Simb- 
fcon co’fuoi Ulani bianchi e rodi . Il Werner 
fece di tutto per coglierlo all’ improvifo, ma 1‘ 
Uffiziale Auliriaco che n era flato avvertito a 
tempo, ond’ evitare la tempella ch’era per ca- 
dérgli addolfo , decampò di fubito ritirandoli 
per Leobicutz e Jaegenrdorf fin verfo le monta- 
gne della Moravia. Con tal fretta fegui quello 
ritiro che avendo il Simbfcon lafciati dov’ era 
quattromila feudi, cadde poi quella fomma in ma- 
no del Werner, il quale venne a rifarfi in cotai 
guifa della preda fatta pochi giorni prima dal 
Generale Jhianus. di due cadette di danari che 
Tomo li. R dal 
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dal Re erano fiate fpedite a Glatz pei bifogni 
della guarnigione di quella piazza. 

. Dopo tale picciola fpedizione feguitando i 
Pruflìani nelle fcorrerie da quella parte , il Duca 
, Carlo di Lorena che nón era ancora dall’ arma* 
ta partito, per porvi argine fece tollo marcia- 
re dalla parte di Glatz la cavalleria Saflone 
con un convenevol corpo d’infanteria ; ordinò 
che il reggimento di Bareith paffaffe ad Ha- 
berfchwerdt, quello di Gaifrugg dalla banda di 
]aromirtz , e che il reggimento di Carlo di 
Lorena andaffe a pollarfi fulla finiftra di Polle- 
ftein . Penfava quello Principe che i Pruflìani 
voleflero sboccare nella Boemia per la Contea 
di Glatz, e fu tal fuppofizione aveva ottima- 
mente difpollo ; ma eglino avean formato un 
altro difegno , ch’era di forprendere, ficcome 
fecero all’improvifo , le piazze di Troppau e 
di Jaegerndorf per di 1U potere inoltrarfi fino a 
Sternberg , Zuchmantel nel Principato di Tef- 
chen, ove in fatti fi fparfero, efigendo poi in 
ogni parte danari e foraggi e commettendo al- 
tre off ilith . 

Con si fatte operazioni , che chiamanfi la pic- 
ciola guerra, il Re di Pruflìa avea divifato di 
trattenere le fue truppe leggiere , poiché in 
quanto alle regolate , fendo ormai le nevi a 
difmifura crefciute , e divenute le ftrade , non 
che il terreno, impraticabili, rifolvetteal fine 
di far godere ad effe alcun poco di ripofo ne’ 
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quartieri d’inverno . Oltre quelle che ftandÒ 

cantonate i\e* villaggi nell’intorno teneano bloc- 
cata la fortezza di Schweidnitz, Ordinò la re- 
partizione delle reftanti parte nella Sàflonia è 
parte nella Slefia inferiore , occupando in amen- 
due quefti paelì molte città. , terre -, villag^ 
gi e cartella. Il Re pertanto relativamente allò 
rtato delle cofe fifsò il fuo quartiere generale à 
Breslavia per elfere in tal guifa a portata di 
el'eguire le dilpofizioni nécefiarie pel prefente j 
è i progetti a’ quali e’ meditava di dar rnatio 
nell’ avvenire , cioè all’apertura della campagna 
dell’ anno 1758. che viciniamo era ad avere 
cóminciamento. Le di lui prime cure fi eftel'erd 
a rimettere nel loro piede i luoi elerciti già 
troppo feemati dopo tante marcie e tanti ci^ 
menti , in cui la mortalità e la diferzione vi 
aveano a gara regnato. In ordine dunque a ciò* 
ficcome nelle Teorie militari fazioni eran man- 
cati di vita varj Colonnelli dei reggimenti della 
fua armata , éd in ultimo luogo di morte na- 
turale il Tenente Generale di Schultz , ed i 
Generali Maggiori di Rohr e di Oldenburg ; 
diede perciò al Generale Maggiore di Munchow 
il reggimento d’ Autcharmois, al Generale Mag^ 
giore di Lattorf quello di Winterfeld, al Gene; 
rale Maggiore di Woedel quello di Schultz, al 
Generale Maggiore di Grabow quello di Rhor$ 
e al Generale Maggiore di Kahldcn quello d’ 
Anhalt. Quefti cinque reggimenti fono d’ infan- 
teria i I Generali Maggiori di Lentulus , di 
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Schmettau e di Bredow vennero egualmente 
provveduti , avendo il primo avujo il reggi* 
mento del Corpo , il fecondo quello di Gesler J 
e il terzo quello del Principe Schonaich , tutti e 
tre di cavalleria. Per fine, del battaglione di truppe 
leggiere da levarli di Francefi , Valloni e Sviz- 
zeri, fu dichiarato Colonnello M.di Rapin già 
Capitano degli Stati Generali delle Provincie 
unite. Tali furono le promozioni fatte dal Re 
di PrulTia prima del chiudere dell’anno 17 57.. 1 

Quello Principe premiò col collare dell’ordine dell* 
Aquila nera il Tenente Generale di Forcade , 
il quale avea diretto l’afTedio di Brcslavia, ed 
altresì per importanti fervigj il Signor di Sch- 
labrendorf Miniftro privato di Stato e di Guer* 
ra nel dipartimento della Slefia . Da Berlino 
ei fece venire a Breslavia dei Giudici crimina- 
li, affinchè per via di procelfo folfero rilevate 
le colpe d’ alcuni imputati d’ infedeltà e ripu- 
tati autori di torbidi in tempo che gli affari 
di lui erano a mal partito . Il Vefcovo della 
capitale, il quale ha anche titolo di Principe, 
di già ritiratofi dalla medefima e dallo Stato 
per poi trasferirfi in Italia , era uno di quelli . 
Sono per altre falfe le efeenzioni di fuoco , 
manaie e feuri che alcuni fognanti Gazzettieri 
replicatamente fcrilfero che venilfero fatte in 
Breslavia Copra centinaia di delinquenti. 

Cf Mentre il Re di Prulfia fi occupava in co- 
tal guifa , i fuoi Miniftri alle Corti e alla 
Dieta di Ratisbona niente meno operavano * 
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Alcuni erano applicati a formare maneggi, al- 
tri a ribattere e moftrare T infu fi Renza dell’ ul- 
tima Avvocatoria Imperiale e del Decreto dì 
citazione pronunciato dal Configljo Aulico dell* 
Imperio contra elfo Re , e fatto affiggere a’ 
14. delio lcorfo novembre, ed altri a formar 
piani d’accomodamento . In quello tempo pe- 
rò era tutto involto in fomma incertezza, e 1* 
afpetto delle cofe preferiti appieno indicava che 
il fiero Nume della Guerra avrebbe prevaluto. 
Daremo a diveder ciò in profeguimento, ove 
parleremo de’ nuovi impegni contratti dalla So- 
vrana delle Ruffie colla Imperatrice Regina, c 
della nuova irruzione delle fue truppe nel Re- 
gno di Prulfia . Incanto ficcome 1 ’ Imperadore 
avea gi'a indrizzato alla Dieta di Ratisbona un 
nuovo Decreto di Commiffione per richiedere 
agli Stati dell’Imperio la continuazione del lo- 
ro aiuto contro il Re di Pruffia, cos'i dall’Au- 
gtifta l'uà Spofa e da’fuoi Minillri nulla di tem- 
po perdevafi onde riparare le fatte perdite, ed a 
rimettere in campagna nuove poderoliffime forze 
per folk-nere la guerra all’ aprire della Ragio- 
ne . A luo tempo daremo conto di tutto nel- 
la miglior maniera che per noi fia poffibile , 
giacché al prefente dopo aver noi deferitte , 
come abbiam fatto fenza interruzione , le no- 
tabili intereflantiffime cofe accadute nella Slefia 
negli ultimi due mefi dell’anno 175 7. ragion 
vuole che palliamo alla narrazione di quanto 
nello RelTo tratto di tempo fegui anche negli 
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filtri paefi, della Germania, che di quella guer-. 
ra erano divenuti l’orrido funeftiflimo Teatro , 
I rovefei a cui foggiacquero gli Svedefi nella 
Pomerania in feguito della loro fpedizione , ci 
appretteranno primieramente curiola materia on- 
de intrattenere il leggitore. 

CAPO Iti. 

pelle cofe oecor/e nella Pomerania e nella Prufi- 
fia duranti i deferitti avvenimenti nella Sle- 
fia fucceduti . Marcia dell ' armata del Mare- 
ficiallo di Lbewald e forze da lui condotte nel- 
la Pomerania . Ritiro de ili Svedefi prima 
del IH arrivo di quefì' armata dai luoghi eh' egli- 
no avean conquidati . Imprefa del Maggiore 
Prujjiano di Kahl&nberg , per cui gli Svedefi 
■' abbandonano le ifole di Wolin e di Ufedon , 
e la città di Scbisoienemunde » Arrivo dell ' 
armata del Lbeavald nella Pomerania . Prefa 
ef Anclam , di Demin e di altre città fatte 
dai diflaccamenti della medefima , e fuo in - 
grejfo nella Pomerania Svedefie , ov ella occu- 
pa Wolgajl . Ritiro degli Svedefi parte fiotto 
Stralfunda e parte nell' ifiola di Rugen , Il 
Mareficiallo Ungern di Sternbcrg è richiamato 
a Sthokolmo e dato il comando dell'armata al 
Conte di Rofien. Prima irruzione de' Prufjia- 
ni nel Ducato di Mecklenburgo e. prefa di 
Malcbin . Rinnovazione fatta dalla Imperatri- 
ce delle Ruffe degV impegni contratti colle Po - 
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tenere fue alleate . Ordini dati da quejìa So* 
•vrana al Generale Fermer per ripigliare le in- 
terrotte militari operazioni nella PruJ/ìa. di- 
cune fcaramucce feguite fra i Calmucchi ed * 
Prujftani al di là del Niemen , ed altri fuc- 
cejji da quejìa banda ftno alla fine dell' anno 

X 7 S 7 * 

N EI capo Vili, del libro IV. noi ceffona- 
mo di parlare degli Svedefi , allorché 
dopo aver efft fatto inoltrare dei diftaccamenti 
fino nella Marca UcKerana di Brandeburgo , 
dove aveano levate non indifferenti contribu- 
zioni , moftravan nondimeno di voler arreda- 
re i loro progredì per metterli in quartieri d’ 
inverno. Avendo elfi , come ivi notammo, oc- 
cupato Demin, ed efsendofi inoltrati a Ferdi- 
nandshoff, cominciarono dopo i 25. d’ ottobre 
a ben munire e trincerare i loro podi, facen- 
dovi lavorare trecento e più uomini coll’ og- 
getto di confettarli e di porli anche in ficu- 
rezza contra ogni aggrefftone * Fino a 7. di 
novembre 1 ’ armata Svedefe fi dette a Ferdi- 
nandshoff , nel qual mezzo il Marefciallo Un- 
gern di Sternberg avea fatto pubblicare un 
avvocatoria di richiamo di tutti i fudditi del- 
la Svezia al fervigio del Re di Pruflla con una 
ortatoria anche alle truppe Polacco-Safsone in- 
gaggiate fra quelle di quedo Principe , che tro- 
vando modo di pafsare all’ efercito di Svezia , 
vi a vrebbon goduta un! intera ficurezza e prò- 
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lezione, finché il ridabilimento della pace avef- 
fe permeilo loro di poter far ritorno alla pa- 
iria . : . 

Sentivafi intanto che il Marefciallo di Lhe- 
wald avea valicata la Villola colle forze che 
feco conduceva dalla Pruffia. Come fi è detto 
ancora, confideano efse in circa fedicimila uo- 
mini Oltre otto battaglioni di Sidow e di 
Manteuffel eranvene due anche di Granatieri 
con quattro reggimenti d’ infanteria , cioè Lhe* 
wald , Canitz , Below e Dohna. Vi fi tro- 
vavano i Dragoni di Schorlemer e d’Olftein c 
quelli di Finckedein, Plettenberg e Platen con 
un buon corpo d’Gfsari neri, o della Morte , e 
d’Ulfari gialli, comandati i primi dal Generale 
di kuefch e gli altri dal bravo Generale Mala- 
choufchi , Dopo i primi di . novembre tutte 
quelle milizie erano entrate nella Pomerelia e 
davan fui punto di cacciarfi nella Pomcrania 
ulteriore per la Signoria di Butow. 

Gli Svedefi a tal notizia levarono ai 15. le 
tende da Ferdinandshoff per ritirarfi Jungo il 
fiume Peene con idea di viepiù accollarli 
alle loro conquide e di quivi prendere provvi- 
fionali quartieri . Si pofero adunque in mar» 
eia lafcùndo però nelle citta d’ Anclam e di 
Demin diffidenti prefidj , e giunti ad acquar- 
tierarli fulla Peene , oltreché tentarono di col- 
mare il porto di Schwienemunde , fi diedero 
anche a formare un’ intedatura nel letto del 
fiurpe Dievcnow per fard una facile comunica- 
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zlone coll’ ifola di Wollin , che il Ietto di elfo 
fiume iepara dalla Tòrraferma . 

Il Generale Maggiore di Manteuffel pensò al- 
lora di fare un colpo, che mandato ad effetto 
con preftezza ed abilirh avrebbe potuto fargli 

I i portare non pòco vantaggio l'opra gli Svede- 
fi . Ai 20 . di mattina diftaccò egli cinquecento 
uomini fotto il comando del Signor di Kahlen- 
berg Maggiore del Reggimento del Duca di 
Brunfwich Bevern . Pér celare il Ino difegno 
aveva ordine di tirare per Malfmv e Gulzow 
prelfo Camin , e così d’ avvicinarli al Dieve- 
now eh’ ei dovea pallate con duecento Ulfari 
ed alcuni pezzi di cannone per prendere gli 
Svedefi alla fchiena e tagliar loro la ritirata 
dalla parte di Schwienemtinde. Durante queflo 
tempo il Maggiore di Kleiit alla tefta di quat- 
tro cento fanti e di cento Ulfari dovea tifa- 
re di Camin e ■' fare un fallo attacco dal- 
la parte di Wollin per impedire agli Svedefi 
medefimi d’ avvicinarli al Dievenow per foccor- 
rere il loro partito. 

Fatte e regolate quelle difpolìzioni , il dillac- 
camento del Maggiore di Kahlenberg ai 23. fi 
trovo ai polli affegnati ed ai 24. di mattina 
fi mife a valicare il Dievenow . Palfato che fu 
da una parte di quelle truppe , il detto Mag- 
giore diftaccò un Tenente e quaranta Ulfari . 

II primo pollo a cui arrivarono , era guarda- 
to da venti foldati Svedefi di cavalleria , i quali 
non si tofio che lo Scoprirono , cercarono di 
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falvarfl fuggendocene a tutta briglia . I Pruf- 
fiani continuando la loro marcia diedero in un 
pollo di novanta fanti comandati da un Capi- 
tano e da due altri Ufnziali , che fenza fpa« 4 
rar colpo fi rendettero prigionieri . . . 

Frattanto la guarnigione di wollin, avverti-, 
ta di quanto fuccedeva e del falfo attacco, ab- 
bandonò di fubito la città. La cavalleria, che 
confifleva quali in cento cavalli, prefe la firada 
di Schwienemunde con tanta fretta che gli Uf- 
fari non la poterono arrivare . L’ infanteria fi 
ritirò a Karfig per gittarfi a bordo d’ una ga- 
lea che gli Svedefi quivi aveano. Il Trombetr. 
ta che dal Maggiore di Kleifl era flato fpedito a 
Wollin col fuppoflo che vi foffe ancora la guar- 
nigione , tornò e riferì che nella città non fi 
trovava più alcun Svedefe, e che le porte erano 
aperte; ma come il ponte era un po’ruinato, e 
che conveniva ripararlo, trafeorfe qualche tem- 
po prima che fi potette farne ufo . 

In quello mentre il diflaccamento che avea 
pattato il Dievenow , arrivò avanzandoli con- 
tra gli Svedefi eh’ erano intenti ad imbarcarfi. 
Gli Uflari Pruffiani accerchiarono quelli che fla- 
vano ancora a terra, e prefero due Capitani , 
un fubalterno , cento ventun foldati e fei can? 
nonieri , ma non vi fu mòdo che accodar fi 
potettero alla galea, la quale ritiravafi col Te- 
nente Colonnello di Blixen e qualche centina- 
io d’uomini, che avean fatto parte del corpo 
da lui comandato . Pertanto i due diftaccamen- 
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ti Prurtiani, il di cui fcopo era flato di fcaccia* 
re gli Svedefi da wollin, tornarono in quella 
città e vi condurtero prigionieri tre Capitani r 
tre altri Uffiziali, fei cannonieri e centoventun 
foldati con alcuni piccoli pezzi di cannone. Un 
Uffiziale e centoventiquattro foldati che con 
fei cannoni trovavanfi in due palifchermi della 
galea , non avendo potuto trovar modo di fal- 
varfi, parimente fi rendettero; di maniera che 
i Pruffìani fenza perdere in tal incontro nè 
meno un uomo fecero trecenquarantotto pri- 
gionieri, comprefivi tre Capitani , quattro Uf- 
fiziali e fei cannonieri con nove cannoni. 

Tal è di quefto fatto la relazione che a 
Berlino venne pubblicata . Gli Svedefi dal can- 
to loro ne diedero fuori un’ altra, la foftanza 
della quale fi è; Che non potendo 1 ’ ifola di 
Wollin entrar nel progetto de’ loro quartieri , 
e perciò fendo inutile il volerla difendgre * 
avea il Marefciallo di Sternberg ordinato allo 
llaccamento comporto di quattrpeento fanti e 
cento cavalli che in elfa fi trovava , di riti- 
rarfi nel cafo che numerofi folfero colà parta- 
ti i Pruflìani ; che in fatti la mattina dei 24. 
quelle truppe furono aflalite da quattro batta- 
glioni di erti Prufliani , da un reggimento di 
Dragoni e da due reggimenti d’ Uflari che avean 
valicato a guazzo il Dievenow ; che allora, il 
Tenente Colonnello di Blixen , fecondo gli or? 
dini da lui ricevuti, avea ritirata la fua infan- 
teria verfa una galea , che lo attendeva dap- 
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predò all’ifola, e che la cavalleria aveva pre- 
fa la ftrada del palio dello Swine •, che il di- 
ftaccamento Svedele erafx ritirato con tanto 
ordine che i Prulfiani non poterono moleftar- 
lo ad onta della loro gran fuperioritk e dei 
loro replicati attacchi; che 1’ infanteria fi era 
imbarcata fopra la galea co'fuoi due cannoni da 
campagna , che la cavalleria avea pallaio lo 
Swine , e che 1 ’ una e 1 ’ altra eran pervenute 
a’quartieri ad erte deftinati fenz aver fatta al- 
cuna gran perdita. 

NótabililTime lòno le differenze che regnano 
in quelle due relazioni ; ma checché ne lìa , 
noi non decideremo ; certo è bensì che ritira- 
tili gli Svedefi da Wollin evacuarono fuccefifi- 
vamente anche Schwienemunde e 1 ’ ifola di 
Ufedom , di cui i Prulliani ne ripigliaron to- 
lto il poflelTo. Tutto quello era fucceduto pri- , 
ma dei 26. di novembre , in cui la telta del- 
le truppe Prulfiane che aveano militato in Pruf- 
fìa, trova vanfi fotto Saettino condotte dal bra- 
vo Principe d’Holltein Gottorp. Ai 27. il Ma- 
resciallo di Lhewald era parimente giunto in 
quella piazza , e veniva feguitato dal reità 
della fua armata . Dopo breve ripofo fi diede 
egli a fare le neceffarie difpofizioni , affinch’ 
ella marciale verfo la Pomerania Svedefe do- 
po aver però sloggiate le truppe di quella Na- 
zione dai polli che teneano in quella parte di 
effa che al Re di PrulTia è foggetta . Per tal 
fine il Marelciallo fece primieramente occupa- 
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re da un forte diftàccamento la riva orienta* 
le dello Swine . Però folamente dopo trafeorfa 
la metà di dicembre ei fi pofe ad operare con 
forza, e le fue prime operazioni furono di far 
avanzare una parte delle fue truppe dalla bau-’ 
da di Demin , citta la quale dopo aver foffe- 
rito ai zp. un viviflìmo cannonamento ed aver 
perduto del luo prefidio un Uffiziale e qua- 
ranta uomini dovette capitolare . Fu agli Sve- 
defi accordata la libertà d’ ufeire con due pez- 
zi d’ artiglieria , lafciando il rerto colle muni- 
zioni da bocca e da guerra. Confifieva il tut- 
to in trenta cannoni di ferro, in centolettanta 
quintali di polvere, in quarantamila cartocci , 
in dodicimila ftaia di legala, in cento ftaia di 
vena, in diecimila quintali di fieno, in cento- 
venzette barili di bue lalato ed in altre provigioni. 

I Prulfiani invertirono poi Anclam ed il fuo 

forte nominato Anclamer-Fehr . Avendo il ri- 

• k » 

tiro dell’ armata S ved.efe privato quello forte 
d’ogni mezzo per ertère loccorfo , la guarni- 
gione fotto il comando del Capitano di Blix 
del reggimento d’ Ofter-Gozia per non eficr 
pallata a fil di fpada dovette cedendolo ren- 
derli anche prigioniera di guerra . Ella confi- 
rteva nel Capitano comandante , in due fubal- 
temi , in due bafli Uffiziali ed in fettantotto 
foldati. Ivi pure i vincitori trovarono un pic- 
ciolo magazzino di viveri e munizioni con pa- 
recchi cannoni di ferro e molte uniformi. 

Ripigliati fopra gli Svcdelì quelli due porti , 

il 
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il Marefciallo di Lhewald fece alle fue truppé 
valicare la Peene , e così le conduffe nella Po* 
merania Svedefe . Parte di effe occupò fenzà 
contralto le città di Gutzkow , di Leirz , di 
Triblees > e di Nehringen, intanto che il Ge- 
nerale di Schorlemmer palTato con un groflo 
diftaccamento dall’ifola di Wollin in quella d’ 
Ufedom venne ad impadronirti di Wolgaft 3 
città che dagli Svedefi era già Hata lalciata in 
abbandono. Il Principe d’Olrtein Gottorp inol- 
tratofi fucceflìvamente colla vanguardia fino a 
Grimm e Greifs-walde fe sì che gli Svedefi 
penfaffero a viepiù ritirarti, abbandonando per 
la fretta i loro magazzini , i quali fembravà 
ch’eglino aveffero apparecchiati e riferbati per 
l’efercito Pruflìano, Pervennero eflì nelle vici-* 
nanze della forte e ben munita piazza di Stral- 
funda , fotto il cannone ed entro della quale 
l’ infanteria fucceflìvamente pafsò , rifuggiate 
dofi la cavalleria nell’ itola di Rugen.^ 

Allora il Marefciallo di Lhewald riparten- 
do come a foggia di cantonamento una por- 
zione delia fua armata in varj polii all’ intor- 
no di Stralfunda la fece Come bloccare dalli 
parte di terra dopo aver munito quelli polii 
medefimi con trinceramenti , ripari e ridotti ^ 
Da un corpo diftaccato e’ fece nel tempo Ite ffb 
invertire il fòrte di Penamunde nell’ itola d’ 
Ufedom che dagli Svedefi non era flato abban- 
donato. 

Tale fu l’efito della fpedizione degli Svedefi 
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medefimi nella Pomerania Pruflìana fino al com- 
pimento dell’anno 1757. Non fi farebbe detto 
giammai che difeefavi la loro armata in una 
delle più favorevoli congiunture , dopo i fuoi 
rapidi acquifti dovefle ad un tratto abbandona- 
re non folo l’acquilìato, ma vederfi anche Uret- 
ra nel fuo fleflb territorio ed edere delle pro- 
prie perdite fpettatrice. 

Ora dunque pel ritiro di effe riufci facile a’ 
Pruflìani il poter fare entrar con forza delle 
truppe nel Ducato di Mecklenburgo per com- 
mettervi delle ollilità fui fondamento che il 
Daca favorendo gli Svedefi e loro fomminiltran- 
do viveri e reclute non avefle voluto fegnare 
un trattato di neutralità propoftogli dal Re di 
Prufiìa . La prima irruzione fatta in quello 
Ducato dai Prulfiani feguì anche prima eh’ 
eglino avelfero prefo Demin , imperocché al- 
lora un diflaccamento di Dragoni e di U ffari 
poftofi a fare feorrerie lungo la Peene , e paf- 
làti i confini della Pomerania , non era flato 
dimolto ad occupare Malchin , città polla ful- 
le fponde d’un lago che dall’ acque del fuddet- 
to fiume viene formato. Il Duca di Mecklen- 
burgo Schwerin, che avea preveduta una sì 
fatta irruzione , abbandonato in fretta il pro- 
prio Stato , erafi colla Principeffa fua Spofa c 
co’ fuoi Miniftri trasferito a Lubecca . Occupa- 
ta Malchin dai Pruflìani cominciarono a ftabi- 
lirvi un magazzino obbligando la Nobiltà ed 
i Bailaggi vicini a provvedernelo del ncceflario. 

Vi 
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Vi levarono anche delle contribuzioni in (lana* 
ro , e fin da quel tempo inoltrarono , che ad 
oggetti maggiori avean rivolto 1* animo , di* 
cendofi da elfi che non folo fi farebbon por* 
tati iopra Wifmar piazza marittima che in 
quello Ducato pofleggono gli Svedefi , ma 
eziandio fopra Gullrow, RoIIock e la ftelfa 
capitale del detto Ducato , la quale porta di 
Schwerin il nome . Ciò che in tal propofito 
feguifie , verrà da noi a fuo luogo accennato, 
e qui ci rellringneremo a far ofiervare che rela- 
tivamente agli oggetti dal Re di Prulfia for- 
mati , i quali dalla continuazione degli avve- 
nimenti rimarran podi in chiaro , fommamen- 
te importavagli nelle prefenti circoltanze di te- 
nere il Ducato di Meclenburgo nella condizio- 
ne medefima e per lo ftelTo oggetto ond’ egli 
fin dal principio di quella famofa guerra fi mi- 
fe a tenere la SalTonia Elettorale . Oltracciò 
confinando quello Ducato con quello di La- 
venburgo e colla Contea di Danneberg , paefi 
inclufi nell’Annoverefe , poteano occorrendo paf- 
far ivi dall’ armata di Pomerania dei diltacca- 
menti di truppe , ciò che a fuo tempo vedre- 
mo efeguito. 

Intanto la Corte di StocKolmo per li s\ poco 
favorevoli fuccefli delle fue armi non perl'uafa I 
della condotta del Marefciallo Ungern di Stern- 
berg, richiamatolo alla capitale , avea affidato 
il comando di elfe al Conte di Rol'en, foldato 
di molta efperienza, e che per le diverfe cam- 
pagne 
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pagne da lui fatte fotto il famofo Carlo Xlf. 
fu giudicato attirtìmo a rimettere gli affari delia 
Pomerania ed a fortenere la gloria militare 
della Svezia . 

Il prefato Marefciallo ebbe onde giuftificarfi 
con alquante lettere che al Re indirizzò anche 
prima della fua partenza dalla Pomerania . La 
fortanza di effe fi era, che la tranquillità dell’ 
erercito Svedefe ne’ Tuoi quartieri d’inverno di 
quà dai fiumi Peene e Trebel fendo fondata, 
full’ opinione che il freddo non arebbe diacciate 
le acque di cotefti fiumi , nè quelle delle paludi 
all’ intorno (fucceduto poi tutto al contrario} era 
perciò convenuto d’abbandonare Anclam , Dc- 
min e tutti i porti fopra la Peene per ritir»-e 
l’efercito ftelfo fra Richtenberg e Stralsunda , 
comecché per querti diacci forte divenuta peri- 
colofifiima la di lui fituazione là dove egli fi 
flava prima acquartierato. Sopra il valore di 
tali ragioni non tocca a noi a decidere , ma fe 
lo Svedefe Senato pei riferiti fvantaggi aveva 
avuto motivo d’amarezza, ebbe però nel tem- 
po medefimo onde rinfrancarfi nella fperanza d’ 
un più fortunato avvenire . La Imperatrice delle 
Ruflìe per mezzo del fuo Miniftro Panin fin dai 
iò.di novembre con un nuovo Attoavea con erto 
rinnovati i fuo’ impegni nella guifa medefima 
che ella aveva pure fatto ciò colle Corti d’ 
Auftria e di Francia , ulteriormente accedendo 
al famofo Trattato d’alleanza già perfezionato 
innanzi la guerra . Quefta Sovrana avea dati 
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gli ordini più precifi , acciò le fue armate ri* 
pigliaflcro le loro interrotte militari operazioni. 
Dal Miniflero di Petroburgo era flato formato 
il progetto che delle truppe , le quali fi trova- 
vano in quartieri di canronamento nella Livo- | 
nia, nella Samogizia e nella Lituania, nonché 
di varie altre richiamate fin dall’ interno del 
Ruffiano Impero, farebbonG formati due corpi d’ 
armata, un de’quali dopo avere invaia e eonqui- 
ftata la Pruffia Brandeburghefe, avrebbe dovuto 
paffare nella Pomerania e nel Brandeburgo per ivi 
loftenere le operazioni degli Svedefi, mentre l’altro, 
traverfata la Polonia, farebbe venuto a {cagliar- 
li fulla Slefia inferiore per ivi formare una 
potente diverfione in favore degli Auftriaci. Di 
quefto ultimo corpo fu deftinatoCondottiere il 
Generale Broune , e dell’altro venne difegnato 
Comandante in capite il Generale Fermer. 

Efigendo le circoftanze che al più pretto ]rc- 
flafse occupato il Regno di Pruffia , venne per- 
ciò fpedito al Fermer il piano delle operazioni 
alle quali e’dovea di fubito dar mano , e fino 
dai 1 6. di dicembre partirono da Petroburgq 
pef paflare ad efercitar le loro funzioni nell’ 
armata del Fermer fteffo il Principe SchaKofsid 
Commeflario Generale di guerra , ed il Prin? 
cipe WolKonski Direttore Generale de’ viveri * 
Certo era dunque il pronto ritorno de’Mofco- 
viti, ma pure, come {olito è di chi il proprio 
genio lufinga , variamente fi fentiva circa tal 
particolare , e comunemente tenevafi che ciò 
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non fi farebbe ài menò cosi predò effettuato* 
In fatti laguarnigione Ruffiana ch’era rimaf% 
a Meniel , e qualche diflaccamento di Cofac- 
chi che teneafi ne’ Bailaggi di PreKuls e di 
Heidekrug al di Ih del Niemen , fiq oltre la 
meth di dicembre erano flati tranquilli ^ e fem- 
brava fpedalmente che quefti ultimi lotto là 
direzione del Fermer avellerò depolla la loro 
1 naturale ferocia * Ai 20. però cominciarono a 
I fare qualche movimento , e ài 22. efiendoft 
1 pollati ài villaggi di Bittenen e di Schreitlau* 
i ken li Taccheggiarono* li Marefcialló di Lhev- 
' vald alla fua partenza dalla Pruffia avendovi 
1 lafciate alquante truppe fotto il comando dei 
i Generale Conte di Dohna oltre le guarnigioni 
t di Konigsberga, di Pilau e di Tilfit , vennero 
f perciò da queff ultima citth alla prima dillac- 
cati parecchi lòldati * affinchè co’ loro movi* 

! menti teneflero in fifpetto i Cofacchi medefi* 

! mi 5 ficcome fegu'i, cffertdófi elfi allontanati da* 

I fuddetti villaggi all’avvicinamento de’ Pruffiani* 

II Ma cfTendoyi in maggior numero ritornate 
j quelle irregolari truppe in tempo, delle felle di 
[ Natale, fi pensò di pppor loro dugentoventi uò* 

1 mini d’ infanteria e felfanta lei Uffart fotto gli 
1 ordini del Tenente du Fay . Quello dillacca-* 
j mento 1 paffato che ebbe il Niemeh ài 28. in* 

1 centrò preffo il villaggio di Grofchpelken tre* 
i cento Calmucchi dei Tanai che pattano pei piò 
l bravi di quella Nazione . L’ tJffiziale PruffiapO 
j feelfe quaranta fei Uffari^ lafciando gli altri coll' 
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infanteria in ordine di battaglia, e caricò i Cal- 
mucchi con tanto vigore che fubito li pole in 
fuga facendoli poi infeguire Tino al fiume Jura 
e alle frontiere della Lituania. X Calmucchi per- 
dettero in tal occafione venti uomini col loro 
Capo, ed ebbero altrettanti feriti . Dopo quello 
picciolo fcacco le truppe irregolari Ruffe cel- 
iarono di comparire, e fino alla fine dell’anno 
non vi fu altro d’effenziale che apertamente in- 
dicaffe la ulteriore difccfa de’Mofcoviti nella 
Pruffia. Ella era però viciniflima. Gelatifi oltre 
modo i fiumi e ,le paludi , lenza di die fa- 
rebbe flato impoffibile entrare in quello Re- 
gno e dare in sì fatta llagione il palio, il Ge- 
nerale Fermer avea dati gli ordini più oppor- 
tuni , affinchè abbandonando i loro quartieri 
tolto fi ragunaffero le truppe , alla telta delle 
quali e’ doveva effere, ed acciò fi teneffero pron- 
te alla marcia. 
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C A P O ' IV. 

!.. •.;! '* - ? . • t ; * ' *■»;-• .* l ' * ‘ 

Avvenimenti fucceduti negli flefft ultimi due 
meft dell'anno 175 7. in rutta l' ejfìenftone del 
Circolo della bajfa Sajfonia , e principalmente 
nell' Annoverefe . Rottura della convenzione di 
Clojìcr-Sevcn . Il Principe Ferdinando dt 
Brunfvvicb pajfa a metrerft alla tejìa dell 
Armata degli Alleati e fa attaccare il, . camel- 
lo (f Arburgo. Il Marefciallo di Ricbelieu va • 
duna le fparfe fue truppe per opporft alle imi 
prefe del detto Principe . Marcie dell Armata 
Annoveri an a per fare sfoggiar da Z.ell /’ efer- 
cito di Francia. Ritiro di effo Principe e 
fue cagioni . he Armate di trancia e degli 
Alleati entrano in quartieri di cantonamento . 
Arburgo ft arrende . Pojìamento del Duca di 
Broglio nelle vicinanze di Brema. 

S E nella Prulfia Brandeburghefe adunque era- 
no vicine ad accadere interelTanti novità , e 
fe nella Pomerania ne eran già luccedute di 
conseguenza ne’due ultimi meli dell anno 1757 - 
il Circolo tutto della bada Saflonia, e principal- 
mente T Annoverde erane (lato in quello Hello 
periodo di tempo il teatro di ancora più confi- 
derabili. Il leggitore prima di venire ad inten- 
derle balla che fi rammenti quanto abbiamo 
accennato nel capo Vili, del lib. IV. circa i 
torbidi inforti fralle Corti di Francia e di Lon- 
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dra > onde ne nacque remora alTadempimehtd 
della convenzione di Clofter-Seven degli 8. di 
fertembre, de’ maneggi intraprefi dal Sovrano di 
Pruflia e delle fne rimoftranze al Re della Gran 
Brettagna in proposito della medefima ^ e del 
fegreto riluttato di quelli maheggi , die fu di 
far ripigliare Tarmi alle truppe alleate * allor- 
ché un favorevole momento fi folfe prefentato . 

L’efito della battaglia di Rosbach dei 5. di 
novembre ben predo lo fece nafeere. Il Re di 
Prulfia dòpo quella memorabile giornata ripie- 
gandoci col fuo efercito vittoriolo Copra JLipfia 
per di Ih incamminarci alla volta della Slefia 
aveva ordinato ficcome notammo nel capo 
primo del librò V* al Principe Ferdinan- 
do di Brunfwich Wojfenbiitel di paflare con 
alquanta foldatefca al di Ih dell’Hartz per efe- 
guire i Cuoi ordini , concertato che folfe un 
piano di Comma importanza* Confifteva quello 
allora nella determinazione del modo di met- 
tere nuovamente in armi le truppe alleate y in 
dare alle medefime un rifpettabile Condottiere, 
capace di reggerle e farle operare in una rigi- 
diflìma flagione * e hello (labilimento del nume- 
ro e della qualith de’ rinforzi che ad elfe fareb- 
bono flati fpediti dal Re di Prulfia * Filiate 
quell’ultimo articolo , e prefo che il Principe 
Ferdinando fi farebbe portato alla tella di que- 
llo nuovo efercito combinato > rimafe decifo 
pel rello ch’egli avrebbe cominciato ad opera- 
ie, allorché i Francefi per trovarfi quhe Ih dif* 
• per- 
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perfi ne’ loro quartieri d’ inverno non avefiero 
potuto si di leggieri radunarli con forza pef 
opporfi a quelle intraprefe che alla prima fi fa- 
rebbon tentate. Pochilfitno tempo adunque paffa# 
poteva per aprirfi fui teatro della guerra quella nuo* 
va e inafpettata fcena, mentre il Marefciallo di 
Richelieu non folo aveva a non poche delle fue 
truppe aflegnati i quartieri nella Weftfalia e 
fui baffo Reno, per dove fi trovavano incarni- 
nate , ma alle reftanti ancora e fi dava fretta 
di procurarli eziandio ne’paefi diquà dal Weler, 
neUatto medefim© che il Principe di Soubife avea 
parimente alloggiate quelle eh' erano fotto i fuoi 
ordini, nella Veteravia e nella Contea di Hanau 
fecondo le difpofizioni da lui fatte, e prepara- 
te dal Conte di Maillebois Marefciallo degli al- 
loggiamenti . Il Richelieu era intento a sbrir 
garfi tanto più prefto da si fatta ripartizione , 
quanto maggiormente e’ fi flava perfuafo che i 
torbidi , i quali eranfi manifeftati fra gli An- 
noverefi, non avrebbono tirato ad alcuna fafli- 
diofa confeguenza. Aveva egli onde ciò cpnghietr 
turare , giacché trovandofi a Stade il Barone 
di Munchaufen Segretario di Stato degli affari 
d’Annover, che dal Re Britannico vi era flato 
fpedito per ottenere alcune modificazioni in 
propofito deir alloggiamento delle Truppe Fran* 
cefi in quell’ Elettorato, flava in continue con- 
ferenze col Conte di Lynar , il quale fi era 
parimente trasferito nella fuddetta città per 
trattare fcco lui e ridur le cole a fegno che la 
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ftabilita convenzione avelTe il fuo fperato ef- 
fetto . 

1 Intanto era tutto decifo : Fatte ritirare dal 
Marefciallo le truppe che cantonavano nei Prin- 
cipato d’Alberlfadt, per non efier capace quello 
paefe difomminiltrarc il bifogno di viveri e fo- 
raggi, fuorché i deboli prefidj lafciati in Horn- 
burgo, OfterwicK e Regenllein, alle lleffe non 
che all" altre che fino allora avean tenuta la 
campagna , venne ordinato di porrarfi a’ loro 
quartieri, per cui fecondo la fattane divifione, j 
non vi era città o villaggio del Ducato di Brun- 
fwich, e dell’ Elettorato d’Annover che dovette 
andare efente dal dar ricetto a foldatefche . Nel- 
la città medefima di Annover fu difegnato il 
quartiere generale, e quindi per parte del fud- 
detto Marefciallo venne pubblicata un’ ordinan- 
za, fecondo la quale i Magiftrati ed altri Capi 
delle città doveano penfare a preparare e lom- 
miniftrare alle truppe magazzini, legna, lume, 
pane, carbone di terra, turba (4), alloggiamenti 
nelle caferne ed in altri quartieri, banchi, tavo- 
loni e letti. . > 

In mezzo a tali difpofizioni trafeorfa era or- 
mai la metà del mefe di novembre , e fu in 
quello tempo jche al Principe Ferdinando ven- 
ne ingiunto dal Re di Pruflìa d’efeguire le fue 
commeflioni , In virtù delle medefime fi ripie» 

S ò 

(<0 Così vien nominata una certa pianta che iu foltiflìroi cd 
intralciatiflimi rami ferpeggia fotterra, e che in quefli paefi s’ 
adopra per far fuoco. 
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gò egli per Maddeburgo, dove giunto ai 15. 
vi lalciò le truppe colle quali era pattato di 
là dall’Hartz. Accompagnato da varj Uffiziali 
di dilfinzione prefe fegretamente la via d’ Am- 
burgo, nella qual citta giunto a ? i7-di 111 vali- 
cata l’Elba venne a Stade ai 23. dove fi fer- 
mò alcuni giorni per concertare il piano delle 
operazioni da efeguirfi coi principali Generali 
degli Alleati che ivi a tal effetto eranfi con- 
dotti. Sulle prime dovean quelle ridurfi a di- 
fimpegnare il corfo dell’Elba, a coprire la li- 
bera comunicazione col Brandeburgo, ed a far 
retrocedere i Francefi fino alle ripe dell’ Al- 
ler . 

Il Marefciallo di Richelieu , che allora fi 
trovava a Giffhorn città dell’ Annoverefe fui 
tette nomato fiume , avvifato dell’arrivo del 
Principe Ferdinando a Stade e dei molti mo- 
vimenti che davanfi le truppe alleate, fped't 
incontanente in quella città unefprelfo al Baro- 
ne di Munchaufen per fargli capire che le di- 
fpofizioni , le quali ofiervava per parte di ette 
truppe , lo forprendevano , eh’ ei non ne con- 
cepiva il motivo , e che fe pretendeafi di non 
(lare alla convenzione , ne chiedeva una di- 
chiarazion formale . I termini vaghi dall’.An- 
noverefe Mini Uro adoperati nel dar rifpofta a 
tal richiefta , l’improvvifa partenza dalla città 
d’Annover del fratello di elfo Munchaufen col- 


la fua fpofa per ritirarli a Stade fecero aper- 
tamente comprendere al Marefciallo ciò di che 

• fi 


Digitized by Google 



282^ 

fi trattava. Laonde fi diede egli a prender fu» 
bito tutte le polfibili mifure per metterli al 
coperto df un infulto . Alle truppe fulfidiaf* 
rie Palatine comandate dal Generale dTffelba- 
ch che trova vanfi fulla Lippa incamminate ver- 
fo la Contea della Marca per ivi entrare in 
quartieri d’ inverno , fi ce tenere un ordine , 
acciò retrocedendo fi avanzaflero verfo il We« 
fer per effere a Minden e ad Hamelen Al 
reggimento di Lionis che ftava a Niembur- 
go nella Contea d’ Hoie, alle Guardie di Lo- 
rena e al reggimento d’Alfazia che aveano i 
loro alloggi nelle vicinanze , fu ingiunto di por- 
fi in marcia e di ragunarfi nepaefi di Brema 
e di werden. Il Duca di Richelieu uni pofeia 
un corpo di truppe dalla banda di Giffhorn , 
il quale era comporto dei reggimenti della Tour 
du Pin, d’ Aquitania, Reale Svedefe c d’ Ar- 
court con un diftaccamento di Reale Polonia , 
il tutto fotto gli ordini del Marchefe di Yoguè. 
Marciò quelli a Luneburgo, al Magiflrato del- 
la qual città fu commerto di far intendere agli 
abitanti che tempo un giorno averterò da conle- 
gnar 1’ armi nell’ arfenale , e che qualora feti? 
tiffero battere la generale idovertero ritirarli nel- 
le loro cafe y e in tempo di notte fulle fine- 
ftre tener lume* Al Marefcia,llo di Campo Mar- 
chefe della. Perreufe che comandava in Arbur- 
go, venne ordinato ordinato di fare ltar in buo- 
na guardia il prefidio comporto del reggimento 
della Rochaymond infanteria e di quello di 

Wir- 
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Wirtemberg cavalleria, e lo'fteflbfu racgoman- . 
dato al Duca di Randan Governatore d’Anno- 
ver, la cui guarnigione era (lata rinforzata dal 
reggimento de’ Granatieri Reali già richiamati, 
da’ loro quartieri nella Contea della Lippa Bu-, 
ckeburgo. Oltre i piccioli magazzini che iFran-, 
cefi teneano in varj luoghi dell’ Annoverefe T> 
e principalmente a Vinfen , Luneburgo, Bunen-, 
buttel, Medingen, Ultzen, BodendiecK eWittin-j 
gen, ne (labilirono due confiderabili, uno a Solau 
e l’altro a Zeli . In quell’ ultima città pafsò 
fucceflì vani ente il Maresciallo di Richelieu per 
di là trasferirfi , come fece ai 23» a (tabilire 
il fuo quartiere generale a Luneburgo , dove 
raggiungnerlo doveva, comandato dal Marefcial- 
lo di Villemur, un corpo di truppe fuperiore 
dimolto a quello che lo avea preceduto. 

Ora per si fatte difpofizioni reftando (guar- 
nito di foldatefche il paele d’ Alba, e in ella 
temendoli de’ tumulti per parte del popolo, il 
Principe di Soubife, il quale fi era appena Ria- 
bilito ad Hanau , ricevette un ordine di por- 
tarfi coi fuo Stato maggiore a Caffè! per pren- 
dere il comando del fuddetto paele. Venne egli 
adunque in quell* ultima città lafciando fidamen- 
te alcuni battaglioni nella Contea d’ Hanau lot- 
to la direzione del Tenente Generale Marcite- 
le della Chetardie s Soggetto notiflìmo per la 
fua ambasciata in Mofcovia, il quale per le lue 
indifpofizioni mancato poi di vita fu rimpiaz- 
zato dal Marchefe di Salles- Provveduto in 
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cotal guifa il paefe d’ Artia , non rertava ef- 
porto quello di Brunfwich , ed anzi al Mar- 
chefe d’ Armentieres che di quell’ ultimo te- 
nea il comando , fu commeflo di vegliare fo- 
pra quello d’Alberftadt che ne è confinante , 
dond’ erano ftate ritirate le truppe, per pote- 
re , occorrendo , trar da erto delle provvigioni 
c mettervi delle contribuzioni . Ciò rendevafi 
tanto piò neceffario, ftante che il reggimento 
di Tourpin , a cui era rtato ingiunto di vol- 
teggiare in diftaccamenti pel fuddetto paefe onde 
tenere gli abitanti in rifpetto, avea dovuto ri- 
tirarfi a Goslar all* avvicinamento di due reg- 
gimenti Pruflìani , uno d’ infanteria e 1’ altro 
di cavalleria, condotti dal Generale Maggiore 
di Jungken e cavati dalla guarnigione di Mad- 
deburgo. I Francefi, trattone il forte di Rein- 
geftein, avendo da ciò dovuto abbandonar an- 
che Hornburgo e Oftcrvvik, ne avvenne per- 
tanto che il Marefciallo di Richelieu com met- 
terti: al Marchefe d’Armentieres di adunare va- 
rj battaglioni ed alquanti fquadroni per rifarli 
a luo tempo e luogo d’ un tale militare af- 
fronto . 

Ma torniamo al Principe Ferdinando . Fer- 
matoli egli,a Stade fino ai a 6 . fi parti final- 
mente per renderfi all’ armata degli Alleati , 
le cui truppe , ufcite gili da’ limiti ov’elleno fi 
ftavan racchiufe , eranfi radunate nelle vicinan- 
ze di Ronneburg . Prirha però di porfi alla lo- 
ro tefta ei richiedè da tutte il giuramento di 
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fedeltà. Gli Annoverefi furono i primi a pre- 
darglielo, gli Albani li feguirono , ma quelli 
di Brunfwich eccitati dai loro Generali Imhof 
e Bher fi moftrarono refili ad efeguire un tal 
atto, nè vennero all’effettuazione le non dap- 
poiché elfi Generali furon fatti paffare in arre- 
do. Dipoi rilanciati redarono in libertà con pat- 
to che nel comando non avellerò più a me- 
fchiarfi. Per incoraggire i foldati ad operar con 
vigore in una dagione che cominciava a ren- 
derli infoffribile , il Principe Ferdinando regolò 
la loro paga a tre grofli al giorno in vece di 
due che per l’ innanzi ne aveano. Vi aggiunfe 
il dono giornaliero di mezza libbra di carne 
con un bicchiere di acquavite di bira, ciò che 
fin da principio gli conciliò 1’ amore , la dima 
e la confidanza di tutta la foldatefca . Egli fe- 
ce poi la raffegna di ciafcun reggimento in par- 
ticolare, e per si fatto modo e con si acconce 
parole feppe confortare la foldatefca medefima 
che fentì acclamare il proprio nome colle più 
alte grida di letizia, e protedarfi in faccia da- 
gli Uffiziali e da’ foldati che guidati da lui 
avrebbon combattuto fino all’ultimo lor re- 
fpiro . Il Principe Ferdinando prevalendofi di 
tali difpofizioni fece todo marciare la fua ar- 
mata, affinch’ella fi didendeffe all’innanzi finora 
Boxteude, che fece di fubito occupare per avan- 
zarli, come fece l’ultimo giorno di novembre, all’ 
attedio d’Arburgo, città con un forte cadello fi- 
tuata full’Elba precifamentejin faccia d’Amburgo. 

Il 
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il Marchefe di Perreufc , che lìccome poco 
fa abbiam detto , comandava in Arburgo, nqn 
potendo tener forte nella città , all* avvicinarli 
degli Annoverefi lafcjolla in abbandono per ri- 
tirarfi colla fua guarnigione nel cartello. Inti- 
matagli la refa rifpofe cori delle cannonate , a 
cui gli Annoverefi colia maggior vivacità cop 
rifpofero « Intanto il Marefciallo di Richelieij 
attendeva a riunire le fue forze a Lunéburgd 
e a fare ch‘un corpo avanzato, il quale trova- 
vali a Winfen fulla Luhe , ivi validamente ft 
trincerale 4 II Principe Ferdinando , benché non 
averte ancora avuto tempo di dare alle fue di- 
fpofi2Ìoni l’ultima manO, rifolvette d’impedire 
il Marefciallo a guadagnar tempo di fortificar- 
li a Luneburgo « Lafciato pertanto il Generale 
d’Hardenberg con due mila uomini lotto Ar* 
burgo, egli col refto dell’ efètcito pel divifatq 
oggetto marciò il primo di dicembre fino a 
Sinsdorff, p ai fino a jufterburgo. La man- 
canza di pane e di foraggio obbligò il Princi- 
pe a far alto in queft’ ultimo luogo fino ai 5* 
nel qual giorno decampando lì portò ad Ame- 
lingshanfen lalciando Winfen e Lufieburgó a fi* 
niftra . Quelle due marcie furono decifive* ed 
in fatti il Marefciallo di Richelieu in forza 
della prima erafi trovato in neceflìtà di far ri- 
tirare ai 2. le truppe che teneano occupato il 
porto di Winfen , e per via dell’altra era flato 
coftretto d'evacuare ai la città di Lunebur- 
go con lo fpedale t tutti i viveri nell’uno e 
' ‘ nell' 
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nell’ altro (ito ragunati. Lafciando Luneburgo fi 
ripiegò il Marelciallo fuddetto fopra Zeli affine 
di quivi metterli in una porzione centrale e di 
poter ad un tratto radunare la fua armata* 
Sendo nella fua marcia flato raggiunto dal cor- 
po fiotto gli ordini dei Marchefe di Villemur , 
fu perciò quello Generale comandato di forma- 
re con elfo la retroguardia delle truppe che lì 
ritiravano , e a raccoglier quelle de’ polli abban- 
donati . Quindi è che trovandofi quella retro- 
guardia efpofta agl’ intuiti dei diftaccamenti del- 
la vanguardia degli Annoverefi che paflb paflo 
la feguivano , non potea talora evitare di fca- 
ramucciar feco loro , benché leggermente , Fu 
però Angolare la baruffa feguita ai 4 . allorché 
1’ Annoverefe Generale di Schulenburgd con tre- 
cento cavalli di Brcitenbaeh e cencinquanta fra 
Uflari c Cacciatori venne colla fciabla alla 
mano a fcagliarfi fra Bridel ed EmKe fopra 
uno iquadrone di Glafenap diretto dal Tenente 
Pohl che formava l’ultima retroguardia de’ 
Francesi. Il Colonnello Marchefe di Caraman, 
che col fuo reggimento di Dragoni e cenrot« 
tanta Cacciatori di Fifcher guidati dal Tenen- 
te Colonnello di Clercy copriva il fianco fini- 
ftro di detta retroguardia, dopo aver lafciati 
avanzare gli Annoverefi , fatto metter piè a 
terra a’fuoi Dragoni, li fece da quelli aflàlire 
con tal rifoluzione che 1 * azione fi rendè vivif- 
finta quanto mai fi poffa dire , poiché per 1 ’ 
una parte e per 1 * altra elja venne a ridurfi a 
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fciabla e pillola . Circa l’efito della medefiftia 
variano però infinitamente le molte relazioni 
dall’uno e dall’altro partito in tal propofito 
pubblicate . Quelle de’Francefi dicono che da 
elfi vennero ad un tratto rovefciati gli Anno- 
verefi con perdita di cento uomini uccifi e di 
trecento feriti , mentre quella de’Francefi me- 
defimi fi riftrinfe foltanto a cinque in fei Dra- 
goni uccifi con diciotto cavalli e fettantacinque 
uomini feriti , fra cui parecchi Uffiziali del 
reggimento di Caraman . Si noti che fecondo 
quella riferta eflendo il diftaccamento Annove- 
rano compollo di quattrocencinquanta foldati 
in tutti, cinquanta foli di elfi la portaron fuori 
netta . La relazione piò autentica degli Anno- 
verefi fa intendere eh’ elfi batterono e fugarono 
il diftaccamento Francefe , e che reftaron padro- 
ni del campo di battaglia, dove trovarono un- 
dici morti e fecero di molti prigionieri ; che 
la perdita ch’ebbero in tale feontro, fu di cin- 
que uomini uccifi e di trentafette feriti , con- 
tandofi fra primi il Colonnello d’ Alversleben , 
e nel novero de’ fecondi il Colonnello Breiten- 
bach e Io fteflò Generale Maggiore di Schulen- 
burgo , che nella mano reftò da una palla col- 
pito . Indi aggiugnefi che i Francefi doveano 
aver avuto un gran numero di feriti , e che 
fe la cavalleria Annoverefe avelTe all’ infanteria 
lafciato il tempo di raggiugnerla , il Marchefe 
di Caraman non farebbe fcappato così a buon 
mercato , per la qual buona forte i Francefi 
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forfè aveanfi attribuito il vantaggio di quell’ 
azione. Checché ne fi a di si fatte varietà d’alfer- 
zioni, nonnediremo nulla ; ma certo è peraltro 
che dalla Corte di Francia conltderata per lomma- 
mente brillante e valorola la condotta del Mar- 
chele di Caraman in tale incontro, venne egli 
poi ricompenlato dal Re coll’ iilufire grado di 
Brigadiere delle fue armate. 

Dopo quelto picciol fatto i Francefi continua- 
rono rapidamente nella loro marcia lenza elfere 
infeguiti con forza dagli Annoverefi. Il paele di 
Luneburgo produce appena di che nodrire i fuo’ 
proprj abitanti, e di più e/fendo fiato da’Francefi. 
elaurito non potea recare fuffiftenza alcuna all’ 
armata degli Alleati. Era cf.uopo eh’ eglino la 
traelfero dai magazzini di Stade e di Lavcnbup- 
go, dalla qual necelfità, non che dagli oftacoli 
del trafporto che fi moltiplicavano a mifura 
che gli Annoverefi allontanavanfi dall’Elba, il 
Marefeiallo di Richelieu ebbe tempo di rigua- 
dagnare le ripe dell’Aller. Non pertanto , lìc« 
come gli Annoverefi medefimi fi davano la 
maggior fretta, non abbandonarono la fperanza 
d’ancora arrivarlo. Non si torto la loro armata 
ebbe ricevuto pane e foraggio per due giorni 
ad Amelingshaidfen che fi riroi/e in marcia . 
A mifura ch’ella fi avanzava per Jarendorff , 
Ebftorff, Schlepow eReblow verfoZell, i Fran- 
cefi ritiravanfi , nè poterono far di menodinon 
abbandonare alla medefima i magazzini di Bunen? 
butel, Medingen, Bodendieck e wittingen. 

Tome II. V Mcn- 
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Mentre gli Alleati in tal guifa inoltravano 
verfo Zeli , il Principe Ferdinando non avea 
trasudato di porre attenzione ai movimenti 
che i Francefi faceano ne’ paefi di Brema e di 
^ er en , ove, ficcome non ha molto che abbiamo 
indicato, alcuni de’ loro reggimenti già in quar- 
fier. nella Contea d’Hoye aveano avuto ordine 
cu ragunarfi . Il Maggiore di Moller gik fpinto 
innanzi per coprire i magazzini che i medefi- 
mi Alleati teneano in quefti paefi, potea trovar- 
li nel cafo d’aver bifogno d’effer foftenuto. Il 
Principe con tal mira fece un difiaccamento di 
cento cavalli e di tre battaglioni tratti dalle 
guarnigioni di Stade, di Boxteude, e dal bloc- 
co d Arburgo fiotto la direzione del Generale 
Maggiore di Diepenbroek per andare ad occu- 
par il porto di Seven, che copriva nel tempo 
fterto il blocco fuddetto e le due teftè nomate 
città . 

Intanto il Marefciallo di Richelieu trovava!! 
in Zeli , e ai p. era ivi pervenuto anche il 
Marchefe di Villemur. Le truppe di Francia 
vennero parte alloggiate nella città e ne’ bor- 
ghi , e a parte fu fatto prender porto fuori 
della medefima fiotto le tende. In tal pofizione 
fu rifoluto di far fronte agli Annoverefi ; ma 
ficcome il Marefciallo non fi trovava per anche 
abbaftanza in forza per andar loro incontro , ci 
giudicò opportuno d’attendere il refto delle 
truppe eh’ erano in marcia. 

Ai i a. i Cacciatori del Conte di Lippa com- 
par- 



api 

parvero una lega in diftanza da Zeli, e lcara- 
mucciarono tutto il giorno eòi Volontarj di Ay- 
naut e con quelli l'otto gli ordini di M. di Lan- 
i'renè. Nel di feguente de’ 13. il Principe Fer- 
dinando, il quale penlava che il Marelciallo di 
Richelieu non folle in forza ballante per folle» 
nerfi in Zeli, fece avanzare fino al capo d’uno 
de’ borghi di quella citta che chiamali di Lu* 
neburgo , la fua vanguardia ch’ei fece folìene» 
re dal relto dell’ armata. Un diftaccamento Fran- 
cefe di Reblow ebbe in tal incontro molti uo- 
mini uccifi , e molti dello Hello ne rellarono 
prigionieri . Ora non elfendo capace il detto bor- 
go d’ alcuna difefa , fu ordinato alle truppe leg- 
giere ed ai Granatieri che l’occupavano di ri- 
tirarfi cd appiccare il fuoco alle cale che ma- 
fcheravano lo sbocco dalla città . Per cautela 
maggiore ai 24. venne anche incendiato il pon- 
te che quivi v’ avea full’Aller, ed arfi tutti i 
battelli che nelle vicinanze furono trovati. Da 
tali incendj rimalero diftrutti varj pubblici edi- 
fizj, e fra gli altri quello che è detto Frit^en- 
Wtcfe e 1’ albergo degli orfanelli ; nel qual in- 
contro alcuni di eflì per mettere in lalvo dalle 
fiamme la propria vita, lanciandoli dall’alto de’ 
balconi, trovarono una morte egualmente tol- 
lerabile e crudele. Tutto l’efercito Annovcria* 
no dopo il mezzodi arrivò filile altezze del bor- 
go di Luneburgo, e quivi fi accampò. Il Ma- 
refciallo di Richelieu che temeva di qualche 
forprefa, cioè a dire che gli Alleati facellèro il 
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tentativo di paflare l’Aller, prefe il partito di 
fare fiare nella vegnente notte la fua armata 
a ciel lereno , la quale non era comporta allo- 
ra che di quaranta quattro battaglioni e di qua- 
rantadue lquadroni. Il Principe Ferdinando a- 
veva in fatti formato un tal difegno non già 
per eseguirlo lubito, ma foltanto dappoiché le 
lue truppe foffero rtate provvedute di viveri e 
di foraggi , ed averte egli fìnte altre difpofizio- 
ni per afficurare la fua intraprefa. Il Marefqial- 

10 di Richelieu da ciò ebbe tempo di trince- 
rarft e di metterfi maggiormente ip forza. 

Mentre in tal modo le armate trovavanfi a 
fronte una di quà e l’altra di là dall’Aller > 

11 Miniftero, Elettorale Britannico diede fuori 
un manifcfto inlerviente a giultificarc la fua 
condotta, a indicare i motivi che aveanlo fat- 
to rilolvere a far ripigliare Tarmi alle fue trup- 
pe, non che a quelle de’ Principi fuoi alleati , 
ed a fpiegare i motivi che gli avean fatta te- 
nere per nulla la convenzione degli S. di Set- 
tembre . In quello medefimo tempo il Langra- 
vio d’ Affla Cartel fece fpedire a’ Miniftri ne’ 
paefi ftranieri un referitto, il quale dichiarava 
fralle altre cofe che quello Principe erafi op- 
porto, alla convenzione fuddetta unicamente , 
perchè voleanfi difarmare le fue truppe, ciò che 
nella medefima non era (lato ftipulato; che di 
più era flato obbligato d’ appigliarli a un tal 
partito , perchè le fue truppe erano al foldo 
della Gran Brettagna, il cui Miniftero non avea 

volo,- 
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Voluto approvarla; è che nel cafo eh’ egli aveffé 
altramente operato, gli farieno flati ritenuti i 
fulfidj accordatigli, dal che e’ fi farebbe trovato 
fuor di fiato di far fufiìftere le lue truppe, fen- 
do i di Ini Stati occupati da' Francefi» 

Tal dichiarazione però produffe pòco effetto." 
Dalla Corte di Vienna venne prima fatto in- 
tendere al Barone di Steinberg Minirtro del Re 
d’Inghilterra che il fuo ulteriore foggiorno preffo 
la fiefla non poteva effer più gradito, e poi 
nella gu'ifa medefima che dal Configlió Aulico 
era fiato formato un Decreto da portarli alla 
Dittatura contra quefto Sovrano, cosi in feguito 
ne fu pure pronunziato un altro conrra il Lam 
gravio fuddetto con commeilìone ad elfa Dir 4 
tatura di venire alle pene d’efecuzione ftabili 4 
re dalle leggi del Corpo Germanico a danni 
de Principi dell’Imperio che tralandanO di da 4 
re al tempo pi e fc ritto i loro contingenti, e che 
a’ nemici dell’Imperio medefimo prefiano aiuto 
e favore» 

Ma torniamo al Maresciallo di Richelicif 
Sendo egli riulcito a metterli in filato di dife- 
fa ed a far si che il Principe Ferdinando di 
Brunfvvich non lo atraccafle , mentre tutte rac- 
colte noti erario ancora le fue truppe* rinfor- 
zato poi ai 16 . e ai i 7. in guifa che la fuà 
armata era di fettanta quattro battaglioni e di 
lettanta Squadroni* formò elfo fteffo il proget- 
to d’ attaccarlo. Il freddo che rigorofifiìmo era 
fapravvenuto ad un tratto , faceafi tanto più 
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fentirc , quanto più dolci e fereni erano flati i 
pattati giorni . Il terreno dappertutto biancheg* 
giava per le nevi che ftrabocchevolmente cadea* 
no; le tende vedeanfi di ghiaccio coperte, e 
le loldatefche molli, anfanti per la fatica, lan* 
guenti e Scolorite ;pei difagj prefentavano un com- 
paflionevole fpettacolo. Il Principe Ferdinando 
vedeva da ciò fconcertarfi i Tuoi progetti. Non 
ottante ai 20. ei fece fare un movimento alle 
truppe da lui comandate, con che fatta rincu* 
lare la fua diritta 1 ’ appoggiò al fìumicello di 
Kleinhelen , e con alcuni diftaccamenti munì i 
villaggi di Grofs e di Kleinhelen. La fua fini* 
ftra rettò appoggiata al picciolo fiume di La* 
cht, ed il Suo quartiere generale trovavafi ad 
Altenhagen . L’elercito Francefe avea conser- 
vato il fuo campo fopra due linee . Stava la 
diritta appoggiata al picciolo villaggio di We- 
tterzell , avendo in forza i Granatieri Reali ed 
i Granatieri di Francia ; la finiftra tirava al 
ponte di Schafferey nell’eftremita del borgo di 
Zeli detto di Nienbourg , e per confeguenza 
la fronte del campo tettava coperta dalla citt'a 
fletta di Zeli. I movimenti fatti da quefto efercito 
ai 20. e 22. fecero rifolvere gli Anooverefl a 
munire il fiume Lacht, e a metter anche del- 
le truppe nel villaggio di Lachtendorf eh’ etti 
occupavano. In cotal Situazione il Maresciallo 
di Richelieu, che avea determinato di valicare 
l’Aller, fece partire il Duca di Broglio per andare 
a comandar quelle truppe che aveano avuto 

or di- 



ordine di radunarli ne’paefi di Brema e di Ver- 
den, acciò opcraflero fulla Bome. Ai 22. e 23. 
il Marefciallo fece varie altre diipofizioni per 
inquietare gli. Alleati fulla loro finiltra e nella 
retroguardia. Ai 24. commife al Marchefe di 
Yillemur di palfare l’AIler a Muden e di favo- 
rire lo ftabilimento dei ponti che il corpo d’ 
armata dove» gittare fu quello fiume. Il Conte 
di Dauvet ed il Marchefe di Caraman venne- 
ro incaricati di fare nel tempo ftelfo due falli 
attacchi, uno pel ponte di Luneburgo c l’altro 
pel ponte di Schaffcney , mentrechè il Tenente 
generale Duca d’ Ayen sboccherebbe pel ponte 
d’ Altenzell il quale era fiato ftabilito. Il nello 
dell’armata di Francia fi pollò ad Offenfen ed 
a Schevacbaufen . 

Tutto dunque annunciava una vicina batta- 
glia , e già parca che le milizie dell’ uno e dell’ 
altro partito amando meglio di morire pel fer- 
ro e Ipel fuoco che di perire fenza gloria in. 
mezzo sghiacci e alle neyi<* avellerò riioluto di 
venire ad un’azione che della loro forte dovef- 
fe decidere. Il Pubblico non mai quanto que- 
lla volta arfe d T impazienza di fapere ciò che 
ne farebbe rifultato ; nulla meno attendevafi d’ 
un orribile macello, ma niente fuceedette, giac- 
ché il Principe Ferdinando di Brunfwich alle 
ore dieci della fera dei 24. aveva decampato 
per ripiegarfi fopra Luneburgo. 

La ragione di tal ritiro degli Annoverefi ver> 
ne da elfi efpofta in un Giornale dai 20. fino a’ 
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74. di dicembre, ch’eglino Fecero pubblicare in 
iorma di lettera fcritta da uno de’ loro Uffizia- 
li : Ecco il fuo contenuto. ^ Ai 20. di di- 
„ cembro i noftri podi in breve diftanza dai 
„ borghi di Zeli recarono avvilo che l’inimi- 
-,, co faceva modra di voler ridabilire il pon- 
„ te full’ .Aller . 11 di 21. a mezza notte dal 
„ poco drepito che faceva!! fentire in tutti i 
quartieri occupati da’ Francefi , noi giudicam* 

>, mo che avedero decampato, nella qual opi* 
t, nione fummo viepiù confermati dall’aver ve- 
duto sfilare una gran quantità di carri di ba- 
gagli,' ma ben predo redammo difingannati 
cyn per le informazioni dateci che tali vetture 
,, altro non erano che gli equipaggi d’ alcuni 
„ reggimenti, i quali venivano a rinfiorare T 
,, armata del Marefciallo di Richelieu. Ai 22. 
furonvi alcune fcariche di fucile ifralle noftre 
truppe leggiere « varj diftaccamenti nemici 
che tentarono di valicare l’Aller, ma rima- 
,,, fero relpinti con perdita. In tal occafione i 
,, nodri Cacciatori nulla trafeurando per in- 
,, quietare «di nemici, quedi dall’ ofeurità ii>- 
„ gannati fpararono lungo tempo fulle loro 
„ proprie genti. Ai 23. venne riferito alCon- 
„ te di Kilmanfegg che durante la precedente 
„ notte i nemici medefimi eran venuti a capo j 
„ di ridabilire il ponte fuil’Aller e che fubito 
„ dipoi aveano fatta sfilare nella loro ala di- 
„ ritta la maggior parte della cavalleria ; e full’ 

„ avvilo ricevutofi che il Duca di Broglio a- 
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! „ vcfle paffato il fiume per venire a piomba* 

- „ re fulla noftra ala diritta, il Principe Fer- 

i „ dinando di 8runfwich diftaccò la medefi- 

i „ ma notte > il Tenente Generale di Spor- 

i „ chen con cinque battaglioni e altrettanti 

i y, Squadroni per rinforzare quell’ala, in cui la 

„ feguente mattina fi fecero paffare ancora quat- 
„ tro battaglioni e altrettanti fquadroni, i qua* 
1 „ li doveano unirfi ai primi nel villaggio di 

„ Hermansbourg. Eftendofi il Duca di Broglio 
„ ai 24. avanzato verfo la noftra diritta fino a 
„ Tallinghoftel, e un altro corpo nemico forte 
,, d’intorno cinquecento uomini trovandofi inol- 
„ trato fino aMuden e a. Giffhorn dalla banda 
„ della noftra alafimftra, giudicammo che l’og- 
,, getto della marcia del primo di quelli corpi 
„ efler poteffe di difimpegnare il caftello d’Ar- 
burgo, e che l’ altro cercafte di tagliarci la 
,, comunicazione con Ultzen , e di renderfi con 
„ ciò padrone dei magazzini ivi da noi ftabi- 
,, liti . Atrefo quelle cole il noftro Generaie 
,, non giudicò che folfe a propofito di maggi: r- 
„ niente indebolire la fua armata con diftac* 
„ camenti, e volendo d’altronde, almeno per 
,, alquanti giorni, mettere le truppe al coperto 
,, dal rigore del freddo, credette di non poter 
r, meglio fconcertare i progetti de’ remici che 
■y, cangiando pofizione >« - Cònfeguentemenu a 
r> tal rifoluzione ; S. A. alle ore dieci *>el* 
>, la fera fece marciare l’armata in quat* 
yy tro colonne* per Weyhaufen , dov’ella ar 
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,, rivò un po’ prima del mezzodì dei ay. w 

Tali furono le ragioni degli Annoverefi del 
loro ritiro; ma checché ne fia, Seguì elio co- 
si alla (ordina che folo all’ ore 8. della matti- 
na i Francefi fi accorlero che dagli Anno vere- 
fi era (lato abbandonato il loro campo. Tutto 
quello che allora potè fare il Maresciallo di 
Richeneu, fu d’ordinare a tutti i diftaccamen» 
ti, che fi trovavano in iftato di marciare e di 
fofferire i rigori d’una rigidiflima ftagione, che 
inleguiflero gli Alleati . E(Ti avean però polla 
nella loro marcia tanta Sollecitudine e con $ì 
fatta cautela la efeguirono, che per quanto in 
una relazione pubblicarono , prodotta a detta 
loro per rendere il dovuto rifpetto alla verità, non 
avendo veduto, nè incontrato i nemici, il loro 
danno fi reftrinfe alla perdita d’ un pieciol nu- 
mero di difertori e in una cinquantina di 
conduttori di slite , che dal freddo intirizziti 
reftarono per iftrada . A ciò aggiungono il rac* 
conto di due fatti , il primo de’quali fi è, che 
un certo Alfiere nomato Werthcrn cfTendoG 
troppo tardi meflo in marcia col fuo picciolo 
diftaccamento , ed effendo la mattina dei 2 j, 
inviluppato e corteggiato durante la fua mar- 
cia da due o tre fquadroni d’Ufiari, Seppe col 
fuo buon contegno tenerli talmente in riSpetto eh’ 
eccetto due uomini, i quali rimalero uccili per 
etfer troppo Separati dalla loro truppa , con? 
duflfe gli altri in Salvo . L’ altro fatt'' con? 
fifte in narrare che avendo i Francefi Spinto 
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un diflaccamentó fiotto gli ordini di M. di 
Grand -Maifon fopra Ultzen per forprendere la 
pilloria che ivi teneano gli Annoverefi, allor- 
ché egli fi prcfentò nelle vicinanze di quella 
città, da alcuni foldati infermi che a cafo tro- 
varono fui fuo cammino venne fatto fopra 
di lui tal fuoco che l’obbligarono a rinunziare 
alla fua intraprefa anche prima eh’ egli aveffe 
potuto metterfi in iftato d’efeguirla. Detto e 
dipoi che un picciol numero d’Uffari e di Cac- 
ciatori doparono il giorno feguente tutto il 
diflaccamento di M. di Grand-Maifon , .e che 
fecero prigioniero lui medefimo con feffanta 

Dragoni. '* ' - •- 

Nelle relazioni Francefi date fuori a Parigi 
non vicn però parlato così . In effe fi afferifee 
che gli Alleati nel loro ritiro perdettero cen- 
to venti cavalli con molti carri carichi di fuf- 
fiftenze e bagaglio e cinquecento uomini, i qua- 
li da’ Francefi vennero per la maggior parte 
fatti prigionieri. 

Dopo le molte contraddizioni di tal genere 
riferite in varj luoghi di queft’ Opera, e a cui 
il leggitore debbe effere accoftumato , niuna 
impreffione gli avrà fatto nè meno quell’ ulti- 
ma , che in grazia della nollra imparzialità ab- 
biam voluto indicare. 

Ora ritiratili gli , Annoverefi nel modo da 
noi deferitto, il Marefciallo di Richelieu, atte- 
fo la condizion della llagione e lo flato delle 
fue truppe oppreffe da mille malanni, onde fi 
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andavan di effe pópolando a difmifura gli fpe* 
dali , giudicò a propofjto di ferie rientrare irt 
quartieri di cantonamento * Prefe egli pertanto 
le mifure più opportune, fu tal particolare , a- 
vendo nel tempo mcdefimo inlrifleflo d’ affici^ 
rarfi di tutto il corfo delfAller dal Wefer fino 
al Leine, e da quello fiume fino all’ Gcker . 
Per quello egli pafsò a ftabilire il fuo quartiere 
generale ad Annovcr conducendo feco trenta 
battaglioni , a’ quali e in quella città e ne’vil* 
laggi all’ intorno fece prendere alloggiamento *» 
Difpofe il relto aZ^ll, Verden, Hoja ec. ene’' 
luoghi vicini, e lo dilpofe in maniera che tut- 
ta l’armata perette al bifogno prellamente riu- 
nirft, ben indicando lo flato delle cofe che un 
tale cantonamento farebbe flato di cortiflìma 
durata » 

Intanto il Tenente Generale Duca di Broglio 
che relativamente agli ordini da lui ricevuti 
erafi portato ai z 5.-; col corpo ch’era pattato a 
dirigere, da Walrode ad Oberndorffmarck filila 
Bome per avanzarli ai 2 6 . fopra Bergen, rice- 
vette un contrordine di ripiegarfi fui detto fiu- 
me, dond’era partito, e di Ilare in attenzione 
fopra quanto farebbe potuto nafeere da quella 
parte. Cotal retrogrado movimento fu cagione 
che gli Annoverelì non poterono effere inquie- 
tati nel lor ritiro dalla banda di Hermansbourg . 
Ai 28. il Duca ebbe un comando di marciare 
in diligenza filila Wumme, il cui patteggio gli 
Alleati con piccioli polli occupavano. Vi arrivò 
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il corpo Francefe la notte dei 29. dopo aver 
latte due marcie sforzate , ed ai 30. innanzi 
giorno avendo l’ infanteria paffuto il fiume fui 
diaccio preffo il ponte di Burch che in parte 
era rumato, il Duca medefimo , il Cavaliere 
della Touche e varj altri Ufiiziali co’Granatieri 
fi condufTero a VcgefacK già dagli Annoverefi 
abbandonato la feorfa notte, e quivi i Francefi 
trovarono un magazzino di cinquecento mila 
porzioni di fieno eh’ effi vi avean lafciato fin 
dal mefe difettembre. Furono ivi fatti fermare 
i Granatieri fotto la direzione del Brigadiere 
di Wumfer, intanto che dal Cavaliere di Beau- 
vau con un difiaccamento era fiato occupato il 
villaggio di Lcfum , e da M. di Solar quello 
di Burgdam , amendue evacuati dagli Annove- 
refi alle ore 3. della mattina. Da Vegefack 
tornò il Duca di Broglio a Burch, di Ih traf- 
fèrendofi a Gropel predo Brema in afpettazione 
delle commiflìoni che in feguito poteflèro effcr- 
gli rilafciate dal Marefciallo di Richelieu. Nella 
continuazione di queft’ Opera vedremo ciò che 
nafcelfe dalla vicinanza del Duca di Broglio a 
Brema , ove allora trovavafi dalle fuflìdiarie 
Palatine truppe rinforzato . In quefto mentre 
però avendo elfo Duca avuto ordine di far can- 
tonate quelle truppe , non che quelle di Fran- 
cia del fuo corpo ne’ contorni della citta mede- 
fima non tardò molto a difporvele. Ghiacciata 
era l’aria a fegno che fembrava impedìbile lo. 
Ifar maggiormente in campagna. 

An* 
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Anche gli Annovverefi trovavanfi in cantona- 
mento. Dopo la prima lor marcia fino a Vey* 
haufen il giorno de 25. avendo continuato a 
ripiegarli parimente il di de’ zé. erano finalmen- 
te ai 27. tutte ridotte a quartieri deftinati per 
ripofare in elfi, finattantochè giunto al Principe 
Ferdinàndó il rinforzo delle Prulfiane foldatef- 
che ch’egli afpettava, potelle ripigliare le ope* 
razioni fecondo il piano eh’ era fiato concertato 
fra il Miniftero Britannico ed il Re diPruflìa. 
Avendo il Principe Ferdinand^ ftabilito il fuo 
quartiere generale a Luneburgo, ove paffarono 
due battaglioni di guardie Annoverane ed il 
primo reggimento di Brunfwich , or vedremo 
come aveva egli ripartito il refio della fua ar- 
mata nel tratto di paefe che da elfa città di 
Luneburgo lì ftende fino a quella d’jUltzen. Il 
reggimento di Klimanfegg a Wreftedt , quello 
di Oberg a Kalmbroick , que’di Zendre e di 
Scheiter a Bodenteich , quello di Behr a Staden- 
fen, que’di Stolzenberg e di Hauss a Rebbem, 
quello di Wangenheim aHoldenftedt, quello di 
KnefebecK e di DiepenbroicK a Gerdau , que’ 
di Dreves e di Boucicebourg a Grofsen ed a 
Ltitien-Sufte, quello diLederbon a Dorau, que’ 
di BIock e del Principe d’Anhalt a Alt-Eb- 
ftorff, le Guardie ei Granatieri d’Alfia a Net- 
tel-Kartip, un battaglione d’ Imholf a EbftorfF, 
ed un altro a Hanfte e a Bronci, i reggimenti 
di Kanitz e di Furftenberg a Gross * Bolenfen , 
quello del Principe Carlo a Metzingen , il fe- 

con- 
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condo battaglione di Behra Holcxfen, il iecon- 
do del reggimento del Corpo a Oldenftadt* 
quello di Druchteleben a Wierlon , quello di 
Fabrice a Luhr, quello del Principe Ereditario 
c del Principe d’ Ifenbourg a Sonterbourg, que 
di Hanau e di Capplan a Granken , il primo 
reggimento d’ Alba a Lugten-Bollcnfen, que di 
Zalirow e Braurs a HamersdorfF; i reggimenti 
di Bufch e di Dachfenhaufen furono fatti allog- 
giare alle f pai le dei detti porti , e lo fpedale 
venne trasferito a Bardewich. 

Mentre in tal modo le truppe Alleate e 
quella di Francia eran pallate a cantonarrt per 
prendere alcun poco di ripolo 9 continuava tut- 
tavia t* affedio del cartello d’ Arburgo già co- 
minciato , ficcome a fuo luogo accennammo, 1 
ultimo giorno di novembre . Il Generale d Har- 
denberg lo avea rtrettilrtmamente invertito , e 
fatta portare una galeotta armata di Stade nell El- 
ba in qualche diftanza dal cartello medefimo per ta- 
gliargli così ogni comunicazione e foccorfo che avef- 
fe potuto trarre da Amburgo. Non pertanto il 
IVlarchefe del la Perreufe teneva forte in elfo, e 
col fuo contegno già moftrava che fino all ulti- 
ma eftremità Io avrebbe difefo. Dopo i 9 - ^ 
m inciò il fuoco a farli viviflimo da entrambi i 
partiti; la guarnigione azzardava di quando m 
quando delle piccio le fortite* ed il prefato Mar- 
chefe avea fatto fotare gli argini dell Elba da 
una parte e dall’ altra della città onde praticare 
in tal guifa una inondazione che agli affedianti 

ren- 
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rendeffe più malagevoli gli approcci . Ai 15, 
per la gran copia delle bombe dagli affedianu 
gittate nel cartello forfè un non lieve incendio, 
il quale però dalla follecitudine degli affediati 
ben predo fu eftinto . Cominciava ormai la 
fame a farfi fentire al di dentro, e gli abitan- 
ti, a cui non era flato permeffo d’ukirne, tro- 
vavanfi in fomma cofternazione. Fra quelli era 
affai fortunato colui , il quale a forza di denaro 
poteva aver la permiflione d’entrar nelle cave 
lotto i rampari, dette volgarmente ca/e matte , 
i foli lìti, attefo la picciolezza della piazza, in 
cui poteafi Ilare in ficurezza per effer eglino 
alla pruova delle bombe e del cannone . Men- 
tre alla leggiadra fpofa del Conte di Sculenbur- 
go fratello del Generale, figliuola del Barone 
di Munchaufen Prefidente della Camera dell’ 
Elettorato d’Annover, era in riguardo alla con- 
dizione, al feffo e all’età giovenile flato conce- 
duto di ritirarfi dalla piazza prima dell’ affedio, 
tratta ella da amor vero maritale aveva amato 
meglio di rinchiuderfi in una di quella tpecie di 
fepolcri. Quanto la Dama gentile fi era inoltrata 
lieta a principio di tal rifoluzione , altrettanto 
poi gli orrori di quel tetro luogo, il continuo 
timore e l’aria grave e fetida, l’aveano cosi ri- 
finita e renduta languente che ormai era ella 
di preffo a perdere la vita. Non fi lagnava 
però fendo contenta di morire accanto al fuo 
Spofo, ma non tollerando la pietà e tenerezza 
di lui di perdere una si virtuola conforte, fece 

egli 
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' egli le piti vive iftanze al Marchefe della Perre- 
ufe , acciò pcrmettefle alla medefima d’ufcire 
dalla piazza. Volean tutte le circoftanze che a 
tal dimanda non forte dato retta, e ben fanno 
i Militanti quali gelofie ha in tali incontri un 
Comandante. Può elTere il nemico informato al 
di fuori di quel che parta al di dentro , nè v* 
Jia cautela che non pongafi ad effetto , acciocché 
non abbia egli una tal cognizione. Nondimeno 
fenza efitanza fu la richieda accordata , e la 
Dama ufcf dal cartello. Bello efempio di uma- 
nità e generofità. 

La notte dei 23. ai 24. fecero i Francefi 
una fortita dalla banda di Lavenbroeck , ma 
vennero rifpinti con qualche perdita; però anzi 
che fgomentarfi pel cattivo efito della medefima 
dopo quel giorno divenne piùfuriofo il loro fuoco, 
e gli afledianti dal canto loro corrifpondendo 
ognora con forza fu pe riore e con pezzi la mag- 

S ior parte da trentafei, frallo fpazio ch’evvi 
a un’ora all’altra, furon talvolta annoverati 
cento colpi di cannone. In forza di tal violen- 
to cannonamento gli Annoverefi. ai 28. final- 
mente, dopo aver fatta una larga breccia, eran 
giunti a paflare la forta e ad impadronirfi della 
contrafcarpa. In irtato cosi critico avendo il 
Marchefe della Perreufe fatto quanto dal canto 
fuo avea potuto, e adempiuti tutti i doveri d’ 
un valorofo ed onorato faldato, per evitare 1’ 
aflalto chiedè di capitolare . 

Il Principe Ferdinando di Brunfwich, a cui 
Tom» //. V dal 
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dal Generale d’Hardenberg vennero fpedite con 
efprertò le propofizioni del Comandante France- 
se , voleva alla prima tutta la guarnigione pri- 
gioniera di guerra, ma poi in grazia della bella 
difcfa da lui fatta reftò ai 30. accordato : 1. 
Che la guarnigione medefima farebbe ufcita dal 
cartello con tutti gli onori militari per tornare 
in Francia, e a condizione di non portar Tarmi 
durante la prefente guerra nè contra il Re della 
Gran Brettagna , ne contra i Suoi Alleati. 2. 
Che i fuorufciti avrebbono dovuto fare ogni 
giorno quattro leghe di marcia finché follerò 
arrivati in Francia. 3. Che tutte le munizioni 
da guerra ed altri attrezzi militari, cannoni , 
mortari , polvere ec. farebbon rimarti nel cartel- 
lo. 4. Che la guarnigione farebbe tenuta di pa- 
gare tutti i debiti da erta contratti e fare uno 
sborfo per riftaurare le cafe che avean patito 
pel bombardamento dalla banda di Lavenbroeck. 
5. Che gli Annoverefi avrebbono occupato una 
delle porte del cartello il Seguente venerdì alle 
ore 8. ed in fello luogo che la guarnigione fa- 
rebbe ufcita il fabbato venturo. 

Il fecondo dei riferiti articoli fu moderato , 
poiché in riguardo alla pelfima rtagione la mar- 
cia della guarnigione rertò poi determinata a 
due leghe fole di cammino per giorno, e che 
dopo ogni due di potefle ella nel terzo ripofar- 
fi, finché forte giunta in Francia. 

Tale fu il modo , onde cadde il cartello d’ 
Arburgo.Da'Francefi evacuato il giorno preferitto, 

in- 
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incontanente dal Generale d’Hardenberg fu porto 
in elfo urt {Ufficiente prefidio, dilponendofi col 
reftaiite del fuo corpo ad efeguire gli ordini 
che àvea ricevuti dal Principe Ferdinando di 
Btunfwich * Di qual forti follerò etti * lo ve* 
dremo nel Libri) Vii. t . . . 

tritante qui àccenhèfemò che il Re di Pruf- 
~fia* relativamente àgi’ impegni da lui c b uratti 
col Re d’ Inghilterra * aveà dato órdine che 
due poderofi còrpi delle fue truppe paflafTero a 
rinforzare l’armata degli Annovetefi* Uno lotto 
gli órdini del Principe d’ Olftein Gòttorp dovea 
fiacca rii dall’efercitò del Marefciallo Lhewaìd 
in Pòmeranià per di Ih i*aggiUgnere gli Alleati 
nel Lririeburghefe dopo avere traverfato il Du- 
catò di Mecklehbutgo è valicata l’Elbàj 1 altfò 
che (lava lagUriariaofi nella foltezza di Madde* 
bufgò fottó la direzione del Principe Enrico 
pel paefe d’Albetlladt doveva avanzarli in for- 
za nel Ducato di Brunfwich e formarvi una 
diverfiòne nell’atto Hello che gli Aiiriòverefi fa- 
rebbonfi pólli in inoViriicrito $ ló che avrebbe 
obbligato i Fratìcefi a sloggiare dal Ducato 
fuddettó e pòi dall’AnnoVerefe * Vedremo a 
fuo tempo che le Còfc andarono fecondo quello 
piano . 

Dalla Corte di Bellino noti ne era fatto gran 
millero, ma pure i Francelì che hol poteano 
ignorare , non ne iaceart gran cafo * Il Ma- 
refciallo di Richielieu colle truppe gih adunate 
dal Generale d' Armentiefes nei Branfwichefe 

V 2 era 
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era ormai vicino a far efeguire dal Marchefe 
Voyer d’ Argenfon la fpedizione ch’ei medita- 
va fopra Alberftadt , ove continuava a mante- 
nerli col Tuo corpo di truppe Pruflìane il Ge- 
nerale Maggiore di JungKen. Poco .dopo, il co- 
minciamento di quello Capo abbiam detto che 
mediante l’ ingrefio di quello corpo Prulfiano 
nel Principato fuddetto, eccettuata la guarnigio- 
ne di Rengeltein, le truppe leggiere di Fran- 
cia ed i prefidj di quella Nazione a Hornbur- 
go e a OllerwicK erano dati coflretti a batte- 
re la ritirata, cièche aveva obbligato elfo Mare- 
lciallo di Richelieu a penl’are come rifarfi di 
tale infulto . 

Ma finché venga il tempo, in cui ci tocchi 
a defcriverc 1’ effettuazione del formato proget- 
to relativamente al tempo che fu efeguito, qui 
diremo che il Generale di Jungken fendo flato 
avvifato a’ 15. di dicembre che un partitante 
Francefe nomato Francefco Negro erafi avan- 
zato con duecento Volontarj fino al villaggio, 
di Dedleben due leghe diflantc da Alberftadt* 
non illette molto a rifoivere di farlo alfalire . 
A tal effetto fpeda contra il medefimo un di- 
flaccamento (otto gli ordini del Colonnello Ru- 
chenmeilter accompagnato dal Maggiore diBir- 
derfee e dal Conte d’HencKel Aiutante di cam- 
po del Principe Enrico. Avendo quello diftac- 
camento raggiunti i Francefi a Dedleben e 
circondato il villaggio , intimò loro di doverfì 
rendere , Da prima fecero difficoltà di fotto- 

met- 
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metterfi alla cavalleria , ma eflendo fopravve- 
nuta 1’ infanteria , pofero le armi a terra fcnza 
far relìlìenza alcuna. In tale fcontro i Prulfia- 
ni, oltre il Capitano Negro, fecero prigionieri 
tre Tenenti, cinque Sergenti, dodici Caporali 
e centoventi foldati, i quali furon tolìo man- 
dati a Maddeburgo. 

CAPO V. ED ULTIMO. 

Varie altre particolarità nel detto periodo di 
tempo fuccedute , e conclufione del 
Libro VI. 

N EI corfo di s\ fatti avvenimenti il Re 
Britannico come Elettore d’Annover nel- 
la guifa lìdia che con un manifelìo avea di- 
chiarati i motivi, pei quali egli fi era creduto 
non obbligato di iìare alla convenzione di Clo- 
lìer-Seven , ai 3. di dicembre per mezzo del 
Barone di Gemmingen fuo Minierò alla Dieta 
di Ratisbona fece prelèntar anche uno fcritto af- 
fine d’eiporre fotto i rifleflì della medefima i 
modi dell’ irruzione delle armate di Francia nel 
fuo Elettorato , e per darle un faggio delle con- 
tribuzioni elìremamente cforbitanti impoftevi 
da’CommilTarj delle dette armare in tempo che, 
ficcome pretendefi nello fcritto, era la Francia 
tenuta a difenderlo e proteggerlo come garan- 
te della pace di Welìfallia . A quello lauto 
truovavanfi aggiunti per pruova gli ordini lìelfi 
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che da’ CommifTarj fuddetti furono rUafciati 
per la leva delle indicate contribuzioni si in da* 
naro , foraggi e viveri , come in attrezzi per gli 
fpedali ec, 

Anche prima, cioè a’ *8. 4* novembre, que* 
fìo Sovrano in qualità di He 4’ Inghilterra dal 
Colonnello Yorch fuo Inviato flraordipario agli 
Stati Generali dell’Olanda avea pure fatto pre- 
fentare a’ medefirm un memoriale in propofito 
delle guarnigioni F ra nceli animelle dall’ Impe- 
ratrice Regina nelle due di lei piazze marittime 
della Fiandra, Offenda e I^ieuport, 

In queffq memoriale falli pffervare elfer co* 
fa chiara che le due Potenze, le quali han di 
concerto fatta quella difpofizipne , potevano a- 
vere in villa altri progetti diverfi da quelli che 
fpacciavanOj e che in fatti le loro difpofizioni 
rifpetto a quelli paeff nqn poteapo fe non met- 
tere in fofpetto i vicini , Che le dimande fat- 
te alle Alte Potenze per lo palfaggio d’un gran 
treno d’artiglieria per alcune piazze della Bar- 
riera da eflere trasferito a offenda e Nieuport 
non poteano che rifvegliar la feria attenzione 
del Re d’Inghilterra, e che però la foda ami- 
cizia e la parità degl’ intcreflì dell' Inghilterra 
e dell’ Olanda ergevano che ft celfafle di Rare 
in un filenzio , il quale in feguitQ farebbe!! po- 
tuto confiderare come un tacito confenfo , e 
come un abbandono di tutti i loro diritti . 
Rammentavalì poi il doppio diritto acquiffato 
dalle Potenze marittime di confettare i Paefc 

baffi 
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baffi Auflriaci fotto il governo della Cala d’ 
Auftria , e che fenza il loro confenfo non di- 
pendeva da altri il farvi alcun menomo can- 
giamento < In pruova di ciò veniva riportato il 
contenuto dell’ articolo quattordicefimo del Trat- 
tato d’ Utrecht degli il. di aprile 1713. ed il 
fecondo di quello di Barriera, al che aggi ug ne- 
vati che fe i difegni delle Corti di Vienna c 
di Verfaglies follerò, (lati giufti e fondati fu i 
loro impegni , non avrebbono fenza dubbio ve- 
runa. difficoltà a dichiarare, dando non equivo- 
che pruove della loro intenzione in adempiere 
gl’impegni dei detti due Trattati rifperto ai 
Paefi baffi ; intorno a che alle Alte Potenze 
lafciavafi il prendere le più efficaci milure, on- 
1 de rifehiarar un affare cosi importante , ve- 
gliando di concerto col Re (opra la forte d’un 
1 paefe, la cui fituazione ed indipendenza erano 
da un. fecolo in quU riguardate come uno de’ 

* principali follegni della loro libertà e del loro 
1 commerzio. 

1 Per non aver motivo di replica in progrefso 
qui noteremo , che folle rimoftranze avanzate 

* dagli Stati Generali in tale propofito alla Cor- 

* te di Francia , rifpofe quella con una dichiara- 

* ne che lor fece prefentare dal Conte d’ Affry 
J fuo Minilira Plenipotenziario, preffo i medefo 
f mi . Quella dichiarazione portava in follanza 

che fino dallo feorfo mefe di luglio le Alte 
i Potenze erano Hate informate che l’Imperatri- 

1 ce Regina effendofi trovata nell’affoluta necef- 

1 V 4 fit'a 
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fita d’impiegar tutte le fue truppe per difen- 
fendere i Tuoi Stati Ereditarj e di ritirare an- 
che quelle che teneva in Offenda e Nieuport 
per mettervene di Francefi, ciò eri fi fatto af- 
finchè quell’ ultime reftaflero in dette piazze 
fol quanto farebbe flato giudicato convenevole 
per gli fcambievoli interefli delle due Potenze 
alleate. Che l’Imperatrice Regina aveaft pe- 
rò riferbato il libero ed intero efercizio di 
fovranità ; che le guarnigioni Francefi ammeP 
fe in Offenda e Nieuport avean non folo avu- 
to ordine di favorire la navigazione ed il com- 
mercio de’fudditi , ma farebbono anche Hate 
rivolte alla difefa delle Provincie Unite, fe in 
odio dell’impegno prefo dalle Alte Potenze di 
oflervare la più cfatta neutralità i nemici del- 
la pubblica quiete avefiero voluto tentare con- 
tro la liberti e tranquillità della Repubblica . 
A tutto ciò fi aggiugneva che per non lafcia- 
re all’Inghilterra niun pretefto dichiaravafi che 
le truppe di Francia non farebbono rimale nel- 
le predette piazze che fino alla fine della guer- 
ra, e che anche più prello le avrebbono eva- 
cuate fe l’Imperatrice Regina lo avefle ricbie- 
fto , e nel momento Hello che alle proprie fue 
foldatefche avrebbe di effe piazze confidata la 
guardia. 

Pertanto la Corte di Francia, ficcome ri- 
fpetto alle guarnigioni che teneva in Offenda 
c Nieuport, non avea tralafciato di fpiegarfi con 
chiarezza cogli Stati Generali , così per non re- 
car 
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car ad efii ombra alcuna e mantenerli nella loro 
neutralità anche fopra altre idanze da medefi- 
mi fattele per mezzo del Signore di Lefteve- 
non di Bersenrode loro Inviato non tralafciò 
di follecitamente foddisfarli. Una di quelle fi 
era che attcfo la confifcazione di tutte le ren- 
dite dell’ Odfrifia Orientale, o Pruffiana a prò 
dell* Imperatrice Regina , una parte delle me- 
defime, fendo dedinata particolarmente al paga- 
mento dei debiti contratti co’fudditi degli Sta- 
ti Generali nel 1721. 1722. e 1723. fotto la 
garantia delle Alte Potenze, rimaneffe perciò li- 
bera dal fifeo . L'altra i danza nacque dall’arre- 
fio fatto dai Signore Beauregard di Bellisle 
Commeflario di guerra Francefc di, quattro car- 
ri d’ oro e d’ argento , carichi in moneta ed in 
verghe che varj mercatanti Ebrei faceano paf- 
fare da Amfterdam in Amburgo. Tale arredo 
fegui nel mefe di dicembre nel Vefcovato d' 
Osnabruge , e per ragione della cautela prefa 
onde far paflare quedo teforo al luogo della 
fua dedinazione fu creduto di certo da'France- 
lì che fofle una rimeffa confiderabile , la quale 
venifle fpedita .all’ armata degli Annoverefi , e 
che all’ Inghilterra appartenere . Perciò dopo 
edere dato tenuto per alquanti giorni fotto buo- 
na cudodia fu poi per maggior ficurezza fatto 
pattare nella fortezza di Wefel . Sopra le rap' 
preferttanze fatte agli Stati Generali dai pro- 
prietarj delle fomme arredate e fottoferitte dall* 
Ebreo Boas ne Ibriderò efii alla Corte di Fran- 
cia ' 
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eia facendo e pel loro Miniftro Leftevenon c pel 
Conte d’ Affry avanzare al Conte Abbate di 
Bernis Miniltro e Segretario di Stato per gli 
affari ftranieri le piu predanti iftanze, acciò le 
fomme fuddette fodero reftituite a chi fpetta- 
vano. Per lungo tempo fu quello affare porto 
all’efame onde rilevare fe fondato era il fofpetto 
ch’elleno fofTero dirette all’armata degli Allea- 
ti , ma in grazia di buoni documenti rilevato 
il contrario, vennero al fine rilafciatc a difpo- 
iìzione de’ loro padroni; erti però non le ebbe- 
ro fe non circa tre mefi dopo feguito l’arrefto, 
fopra di che le Gazzette han fatto filenzio . 
Affai innanzi gli Stati Generali avean pure avuta 
foddisfazione circa l’altra iftanza nel propofito 
della porzione obbligata delle rendite delì’Oft- 
frifia, poiché la Corte di Vienna vi aderì fu- 
bito ch’ella ne ebbe con quella di Francia con- 
certato il modo. 

Ma fe predo il Miniftero Francefe trovavano 
gli Olandefi tutti i più podìbili riguardi , non 
rifeoteana però facilitò, alcuna le Provincie di 
Cleves, di Meurs , e della Marca foggette al 
Re di Pruffia in ordine alle rapprefentazioni ed 
iftanze che avean fatte, acciò minorate foffero 
le ftraordinarie contribuzioni, a cui erano fia- 
te tartine , Fu a Berlino pubblicata una Memo- 
ria giò fpedita da quefte. Provincie al Barone di 
Luce Intendente delle armate Francefi, nella qua- 
le veniva efpofta la moietta fituaziòne , in cui 
elle fi trovavano per quanto era flato, richieflo 
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cd efatto da effe, e per quanto a norma delle 
nuove intimazioni doveano sborfare « Quella 
Memoria va accompagnata da alcune rifleffionì 
e comparazioni, in cui vien dimollrato che le 
forame da effe Provincie prctefe afeendeano a 
oltre cinque milioni di feudi in tempo che ai 
loro Sovrano non ne davano piu ’,di fecento 
mila, Con tal occafione viene anche fatto in- 
tendere che il picciolo Principato d’Alberfladt 
era flato obbligato a pagare due milioni di 
feudi in quattro meli di tempo, e che farebbe 
flato facile di provare lo Hello in riguardo ai 
paeli di Mioden , di Ravensberg , e d’Oflfrifia . 
Con ciò voleafì dal Minillero di Berlino infe- 
rire che molto più aveano le armi Francefi ri- 
cavato da fuoi Stati di quello che il Re di 
Pruffìa avefle efatto dall’Elettorato di Saffonia, 
in riguardo al quale follenevafi che le contri- 
buzioni inipoflcvi non aveano eccedute le for- 
ze del paefe, 

Ma il Barone dì PonicKau Minillro del Re 
di Polonia come Elettore di Safsonia alla Die- 
ta di Ratisbona , in un lungo fcritto da lui al- 
la medefima prefentato diverfamente prova- 
va per confutarne un altro che fovra tal 
punto era flato pollo fotto i riflefft di ef- 
fa Dieta dal Barone di Pioto , ivi Mini- 
erò del Re di Pruffìa come Elettore di Bran- 
deburgo ( a ) , Tralafciandofi da noi ciò che 

a que- 

(*) Tutti quefti pezzi pru $ pontra fi traevano nella Rac^ 

colta 
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a quelle pruove appartiene , ci fermeremo fo- 
lamente fopra una particolarità notabililfima 
nello fcritto del Barone di PonicKau riferita . 
Quella riguarda la fcoperta fatta dal Miniftero 
Salfone del traditore , col cui mezzo il Mini- 
ftero Prulfiano, anche molto prima del comin- 
ciamento della guerra, avea potuto aver copia 
de’difpacci ed altri pezzi fopra de’ quali è fab- 
bricata la celebre Memoria ragionata , e che 
veggonfi ftampati in fondo della medefima. Gli 
originali erano nel Gabinetto di Dresda , e at- 
tefo T indicazione del fito ove fi trovavano, 
potè il Generale WìIìck mettervi incontanente 
le mani fopra all’ apertura del gabinetto fteffo, 
dappoiché le truppe Pruflìane furono in detta 
Capitale entrate . Quello traditore chiamava!! 
Federigo Guglielmo Mentzel giovane d’anni 38. 
Cancellierifta * 0 Copifta del Gabinetto , pollo 
che, dopo aver dato il folito giuramento di fe- 
deltà e fegretezza, era da lui occupato da diciaf- 
fette anni. Coliui per far paffare in mano del 
Miniftro Pruflìano Malzahn e de’fuoi fegretarj 
Beneit e Plefmann i difpacci e le fcritture ri* 
cercategli, fi ferviva del mezzo d’un fuo cugino 
nominato Giovanni Beniamino Erfurt orefice 
di profelfione , da cui poi gli venivano riconfe- 
gnati per riporli al loro luogo . Il Mentzel 

era 

colta data fuori in Vienna in varj tomi in 4. che raccoglie tnt- 
te le fcritture prodotte dalle Potenze belligeranti durante que- 
Ita guerra . Lo flampatore è Tommafo Tratner , per cu- 
ra del quale fono in lingua Tedefca fiate pubblicate. 
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era flato {edotto a sì fatta fellonia da un tale 
Reitnitz, a cui era debitore di cento feudi , e 
lo fcarl'o premio di quefla ed altre picciole 
fonarne lo avean fatto continuare in sì empio 
e deteftabile maneggio. 

Quefla partieoi ariti , non che le alrre nel 
prefente Capo contenute , abbiamo flimato di 
non le trafandare prima di chiudere queflo Li- 
bro, in cui ci fiam cotanto dilungati per dare 
in efso compimento alla narrazione di quan- 
to feguì nella Pruflìa ed in tutti i paeft della 
Germania teatro della guerra fino alla fine del 
1757. O fa fe quell’anno era ftato eftremamem 
te guerriero , e come un periodo di notabili e 
ftraordinarj avvenimenti, ove la fortuna avea 
dimoftrato appieno quant’ella fia volubile ed 
incoftante, l’apparente afpetto delle cofe , i con- 
fiderabili apparecchi eh’ erano per farli dalle 
guerreggianti Potenze, ed il genio volonterofo 
di tornare alle offefe, eran cofe tutte, le quali 
indicavano che del pafsato anno il venturo 1758. 
rlon faria ftato men fecondo di {uccelli , e che 
al pari di efso c’ verrebbe pure ad efsere nella 
• Storia un’ epoca memorabile delle più atroci 
feiagure, ond’ è accompagnato l’orribile flagello 
della guerra. Intanto mentre i popoli, fu’quali 
era caduto, o flava per piombare , dal cielo 
imploravano che a diffipare quelli orrori tor- 
nale da’ penetrali , ov’ era appiattata , l’ amica 
pace; altri o fecondo il trasporto del proprio 
genio , o de’ proprj interefli andavan formando 

mil- 



mille conghietture circi ìe difpofizioni e l’efìto 
delle future operazioni militari , e rifpetto all’ 
avvenire proferivano quelle determinazioni * la 
cui cognizione è riferbata foltanto al grati Dio 
dell’ armi) i lui che regoli il dettino de’Regni 
è la forte de Monarchi . Lungi cofa e ftiicche- 
vole farebbe il riferire tali conghietture e deter- 
minazioni ; ed in fine a che prò* fe elle ver- 
rebbono fmentite e contraddette dai fatti che 
ne feguirono? Il leggitore avrà motivo di feor- 
gerlo ad evidenza nel Tòmo 1IL di queft'Opei 
ra , il quale prefentetemo al Pubblico colli 
maggior follecitudine che per noi fia potàbile. 


FINE DEL LIBRO VI. E DEL TOMO IL 
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CATALOGO 

Di quanto Tutto Bavaglia ha pubblicato fpettantt alla 
Guerra prefentt * 

S Toria delle Opiraileni Militari Tomo I. e II. Quelli 
Tomi fi pagano dagli Atfociati a lire cinque il lo. 
mo ; fuori della Società » r ire 7 * 

Atlante Geografico della Guerra prefente accresciuto d 
una Carta del Corfo del Reno . In tutto ( arte otto 
miniate. Agli Affociati della Storia fi rilafciano per lire 
o. Fuori della Società vaglionO lire , * 4 * 

Attualmente fi dà dietro ad una Tavola particolare del- 
la Saffonia alta. Fatta eh* ella fia, fi nlafcerà 1 Atlante 
agli Affociati per lire io., ed a parte non fi darà a meno 
di lire . l6 * 

Le Carte già pubblicate fono: 
i La Boemia. , „ „ ^ 

» La Slefia , la Lufazia, e parte della Saffonia Eletto- 

rale. 

3 La MofcoVia. 

4 La Saffonia BafTa e la Weflfalia- 
5 II Corfo del Wefer. 

6 La Pruflia , la Pomerania e il Brandeburgo* 

7 II Corfo del Reno. # ^ 

8 L’America fettentrionale togli flabllimenti rranceh d 
Inglefi , e con particolari conttatfegni che indicano le 
differenze limitropiche, ond’ha origine la guerra pre- 
fente fra le dette due Nazioni . # , 

Tutte quelle Tavole fi Vendono anche in tanti partico- 
lari Libriciuoli contenenti la deferizione Geografica 
dei paefi ch’elle abbracciano , Portano il titolo di pro- 
spetti del Teatro della Guerra prefente . Unitamente 
colla pianta di Praga vagliono in tutti lire 2I * 

Quelli Libretti fi vendono anche ciafcheduno a parte , 
nel modo che pure fi venderanno Separatamente le Car- 
ta ond’è flato accresciuto e fi accrescerà l’Atlante , per 
comodo di quelli che di etfo Se ne Soffierò anteriormen- 
te provveduti . ^ 

Piano della Fortezza e attedio di Luisburgo nell’ Ifola di 

Ca- 
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Capo Breton, con la detenzione d’effa Itela e Fortez- 
za, Tue fortificazioni , prodotti , commerzio ; fiorii 
completa dell’ attedio . Traduzione dall’Inglefe lire 2 . 

Verte la fine dell’Anno prefente fi darà un completo 
Teatro della Guerra, còmprete in trenta e più Tavole 
in rame. Prima ch’egli efca, fe ne recherà un avvilo 
al Pubblico con un uggia dell’ Opera. 11 prezzo farà 
di un Zecchino Veneziano. 

Attualmente fi dà dietro alla Storia Militare Anglo-Gai. 
lica , che farà comprefa inTomi due della forma ed im- 
presone di quelli della Storia Militare Germanica. Sa. 
ran pur eglino adornati di rami miniati , ed il loro 
prezzo farà fullo fteffo piede. 

Il Tomo HI. della Storia delle Operazioni Militari ec. 
ufcirà per il venturo Natala tri8. 
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